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Il candidato 
Mitterrand 

AUOUSTO MNCALOI 

on l> sua candidatura alle elezioni preslden-
siali - la quarta consecutiva dopo quelle del 
1965 contro De Oaulle, del 1974 contro Gi­
tevi d'Estalng e del 1981, finalmente vitto­
riosa, contro lo stesso Olscard d'Estalng - Fra­
ntola Mitterrand, 71 anni, dieci volte ministro 
In altrettanti governi della quarta repubblica, 
lancia una doppia afida; alla destra, che tenta 
di riconquistare l'Eliseo per completare II pro­
cesso di restaurazione avviato con la sua vitto­
ria alle legislative del 16 marzo 1986; alla sto­
ria della quinta repubblica che non ha mal 
visto un presidente eletto a sulfraglo universa­
le ottenere un secondo mandato. 

E ceno che I sondaggi d'opinione, a lui 
favorevoli da molti mesi, e la coscienza di 
estere all'apice della popolarità dopo due an­
ni di tutt'altro che facile •coabltazlone» col 
primo ministro Jacques Chlrac, hanno contri­
buito In larga misura a convincere Mitterrand 
ad attraversare quel tumultuoso rubicone di 
dubbi che sembrava consigliarlo ad andarse­
ne «In bellezza» anziché tentare una battaglia 
comunque difficile e, in caso di vittoria, un 
altro e pesante settennio presidenziale. Pen­
siamo tuttavia che In questa decisione, non 
priva di coraggio e d'orgoglio, sia stato deter­
minante un altro fattore; l'ambizione, propria­
mente mltterrandlana, di lasciare nella storia 
una Incela profonda non soltanto come pre­
sidente di tutti I francesi ma anche come arte­
fice di una più larga e più solida uniti europea. 

Ma la candidatura di Mitterrand a corona­
mento del suo primo mandato presidenziale 
merita tuttavia un altro tipo di riflessione sul 
bilancio del settennio che sta per concludersi. 
Cominciò, non dimentichiamolo, la sera del 
IO maggio 1981, con II «peuple de gauche» 
sbandato per le strade lucide di pioggia a 
chiedere •Mitterrand du solell» come se ormai 
tutto fosse stato possibile. Si parlò di -sialo di 

3mia», di •Francia a sinistra, quasi che la 
est» avesse cessato di esistere, che le frattu­

re della sinistra si fossero saldate per miraco­
lo, VI tu certamente, allora, una errata valuta-
itone del risultati, provocata dall'Insperato 
successo di Mitterrand e dalla successiva e 
straripante vittoria del partito socialista alle 
legislative di luglio. 

Spena un anno dopo, però, ci si accorse - e 
ospin lo ammise più tardi, molto più tardi -

che più che di vittoria di Mitterrand si sarebbe 
dovuto parlare di sconfitta di Glscard d'E­
staing, tradito dal suo ex primo ministro e 
alleato Chlrac e abbandonato da una larga 
frazione dell'elettorato centrista. E mentre si 
coagulavano attorno a Chlrac 1 consensi del 
recalcitranti e degli avversari delle nazionali!-
iasioni, delle riforme, per non parlare delle 
svalutazioni, si Infittivano sull'altro versante I 
•delusi del socialismo». Le municipali del 
1983 e le europee del 1984 al rivelarono un 
disastro per la sinistra, che si spaccò di nuovo 
con l'uscita del comunisti dal governo. E 
quando venne la scontine legislativa del 1986 
si pensò che per Mitterrand, ormai costretta 
alla coabitatone e caduto al 29% della sua 
popolarità, fosse veramente finita. 

Mae proprio nell'esercizio più difficile degli 
ultimi due anni, vogliamo dire nella difesa dei 
principi costituzionali, della giustizia sociale, 
dell'uguaglianza del cittadini davanti ai pro­
getti restauratori del governo Chlrac, e pro­
prio da questa coabitatone diventata quoti­
diano braccio di ferro tra Intelligenza e pote­
re, che Mitterrand ha saputo elevarsi al di so­
pra delle «querelles» di parte per dare la misu­
ra delle sue capaciti di uomo di Stato, di con­
ciliatore, di presidente di tutti I Irancesl: ed è 
ciò che gli ha permesso, più del cinque anni 
precedenti, di tentare questa nuova avventura 
presidenziale. 
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ROSSELLA MICHIENZI 

•HOENOVA. C'è ancora un 
corrotto eccellente nello 
scandalo delle tangenti che 
l'architetto Bruno De Mico 
non vuole tradire, t il desti­
natario di una «bustarella. 
da due miliardi, l'unica tra 
tutte le cifre registrate nella 
contabiliti dell azienda alla 
quale non risponde una si­
gla. I giudici genovesi che 
l'altro Ieri hanno spedito 
una raffica di comunicazioni 
giudiziarie e avvisi di reato 
ritengono che sia un impor­
tante politico milanese. In 
queste ultime ore c'è stato 
persino chi ha voluto dise­
gnare l'Identikit del miste­
rioso corrotto ancora senza 
nome. Sarebbe un sociali­

sta, ma non larebbe parte 
della corrente della «sinistra 
ferroviaria» di Signorile, co­
me l'onorevole Milani. For­
se è un parlamentare, Insi­
stono le voci di palazzo di 
Giustizia, forse qualcosa di 
più. 

Sempre da Genova, intan­
to, giunge conferma del 
coinvolgimento di Carlo Via 
e Vincenzo Nigro, due prov­
veditori ai lavori pubblici del 
capoluogo lombardo, nello 
scandalo delle tangenti. Og­
gi, Intanto, mentre a Genova 
sari ascoltato Milani, ex as­
sessore all'edilizia popolare 
di Milano a Roma l'Inquiren­
te Interrogherà i collabora­
tori dei tre ministri sotto ac­
cusa. 

SHULTZ-SHEVARDNADZE Esito positivo dell'incontro fra i due ministri 
Si terrà in maggio il vertice a Mosca 

A un passo dall'accordo 
per dimezzare i missili 
Negoziato a pieno campo, intensissimo, tra Shevar-
dnadze e Shultz. Con le due parti che ormai sem­
brano non aver più bisogno di dichiarazioni a sensa­
zione per premere ciascuna sull'altra ma sono con­
centrate nel merito dei problemi. A cominciare dal 
trattato sui missili strategici. Oggi l'incontro con 
Reagan e probabilmente l'annuncio ufficiale della 
data concordata per il summit di maggio a Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZIERO 

• s i NEW YORK. Poche con­
cessioni di «spettacolo» ai 
media, Intensissimo lavoro 
a porte chiuse, tra le équipe 
dei negoziatori Usa e Urss. 
Insieme per quasi tutta la 
giornata, coadiuvati da 
gruppi di lavoro più nume­
rosi e articolati che in qual­
siasi altra occasione prece­
dente (Shevardnadze ha al 
seguito stavolta ben 40 col­
laboratori di altissimo livel­
lo), i due ministri degli Este­
ri hanno negoziazo ieri a 
tutto campo. Dalle crisi re­
gionali (America Centrale, 
Afghanistan, Medio Orien­
te, Sudafrica) al grosso te­
ma del trattato per dimezza­
re gli arsenali nucleari, pas­
sando in rassegna una sorta 
di enciclopedia su scala 

planetaria dei rapporti tra le 
due superpotenze. 

Unica concessione alle 
telecamere i sorrisi prima 
della sessione a due e la 
simbolica inaugurazione 
della super-linea rossa per 
ridurre 1 rischi di conflitti 
accidentali decisa al sum­
mit dello scorso dicembre. 
Via satellite Shultz e Shevar­
dnadze hanno scambiato 
messaggi col Cremlino. Per 
il resto lavoro intenso, nel 
merito dei contenuti. 

La crisi della vigilia di 
questo che è il secondo del 
tre incontri previsti per la 
preparazione del summit di 

Mosca, sembra rientrata 
dopo che in Nicaragua san-
dinisti e contras hanno con­
cordato una tregua e si con­
ferma il rientro a breve sca­
denza dei pari Usa inviati in 
Honduras. Sull'Afghanistan 
per la prima volta lo stesso 
Reagan riconosce che «ci 
stiamo avvicinando al mo­
mento storico» del ritiro 
delle truppe sovietiche. E 
gli stessi americani defini­
scono «monumentale» il 
passo in avanti verso un ac­
cordo sulle armi strategiche 
rappresentato dalle tre boz­
ze su cui si sta lavorando 
per riempire con formule di 
compromesso le numerose 
«parentesi quadre» ancora 
aperte. 

Oggi ci sari l'incontro di 
Shevardnadze con Reagan 
e si attende l'annuncio uffi­
ciale della data del summit 
di Mosca, anticipata di qual­
che giorno rispetto a quella 
sinora prevista; secondo le 
indiscrezioni si dovrebbe 
svolgere tra il 23 e il 26 
maggio. 
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Il ministra degli Esteri sovietico, Eduard Shevardnadj» (a sini 
stra), e quello americano, George Snutiz, ai secondo giorno aei 
lavori del meeting preparatorio del supervertice tra Usa e Urss 

Tomba vince 
ancora, 
ma Zurbriggen 
non molla 

Alberto Tomba (nella foto) ha vinto ancora. Ieri si è ag-
giundicato lo slalom di Oppdal, in Norvegia, ed ha ricon­
quistato la vetta della classifica della Coppa del mondo di 
sci. Ma il suo tenace avversario, lo svizzero Zurbriggen, 
non demorde. Ieri è giunto quarto ed è solo a due punti di 
distanza dal bolognese. Che resta però favorito. Mancano 
solo tre gare alla conclusione di questo entusiasmante 
testa a testa. E In Austria, dove si svolgeranno le prove 
conclusive, gli sono in arrivo in massa I tifosi di «Alberto-
ne*- A MOINA 2 7 

Processo 
per stupro 
Domani 
la sentenza 

Ieri, nell'aula Occorslo del­
la Procura romana, secon­
da udienza del processo 
per lo stupro avvenuto nella 
notte fra II 3 e il 6 mano a 
un passo da piazza Navone. 
Interrogati gli Imputati, i tre 

^^^^^^—•^^^m ventenni Chelli, Putti e Ra­
mon!, la vittima Carla Maria Cammarata, e 11 carabiniere 
che irruppe sulla scena. Gran folla in sala, telecamere, 
associazioni delle donne che chiedevano di essere am­
messe come parte civile. La Corte, presieduta dal giudice 
Antonino Stipo, ha respinto la richiesta. Domani l'udienza 
finale e la sentenza. A PAQINA g 

Armenia 
Giornalista 
sconfessa 
la «Pravda» 

II presidium del Soviet su­
premo delta Repubblica fe­
derativa lussa, la più Impor­
tante fra le Repubbliche so­
vietiche, è sceso In campo 
ieri per •sconfessare' la di­
sputa fra Armenia e Azerba­
igian, pur senza pronun­

ciarsi nel merito, ma chiedendo «misure ferme» per Isolare 
Il focolaio di infezione nazionalista. Intanto, uno dei tre 
firmatari dell'articolo della «Pravda» in cui si bollavano 
con parole dure I moti dell'Armenia, ha smentito di aver 
partecipato alla stesura del testo. A p^um g 

JJiJJJT 
NELLE MOINE CENTRALI 

La città si è fermata contro le scelte del governo 

«No ai tagli produttivi» 
Tutta Genova in sciopero 

lavoratori in sciopero manifestano in piazza De Ferrari sotto un violento temporale 
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Occhetto: se credete ai programmi abbandonate il pentapartito 

De Mita ricomincia da cinque 
poi vedrà anche il 
Ciriaco De Mita ha studiato pagina per pagina, riga 
per riga il documento inviatogli dal Psi. Poi ha deciso 
per la tattica del muro di gomma: «Ad una prima 
lettura, mi pare molto coincidente con le cose che 
diciamo noi». Oggi il segretario de comincia il secon­
do giro di consultazioni, privilegiando i 5 ex alleati. 
Vuol battere il (erro finché è caldo: «Quando si lavora 
senza pretesti è difficile arrivare a scontri». 

PASQUALE CASCELLA 

•Li ROMA. Se tra te righe del 
documento socialista qualche 
«pregiudiziale» è possibile 
scorgere (e i liberali ne hanno 
Individuate due: partecipazio­
ni statali e centrale nucleare 
di Montalto), il segretario de 
ha fatto finta di non scorgerla: 
«I problemi sono indicati per 
titoli. E sui titoli non ci sono 
difficoltà. Bisognerà verificare 
nel merito: aspetto di discu­
terne con la delegazione del 
Psi». 

De Mita ricomincia oggi dal 
cinque. Sabato scorso si era 
pronunciato per un secondo 
giro di colloqui con tutte le 

forze politiche. Ma ieri ha da­
to priorità al pentapartito, an­
che se ha puntualizzato che 
«alla fine mi vedrò con tutti». 
Perché questa correzione di 
tiro? Non è da escludere che il 
segretario de abbia ricevuto 
pressioni perché non conce­
desse spazi all'iniziativa politi­
ca del Pei (rilanciata ieri da 
Achille Occhetto). I socialisti, 
però, sì sono chiamati fuori: 
«E il presidente incaricato che 
decide». Solo 1 liberali hanno 
esplicitamente messo nero su 
bianco la loro ostilità. Ma non 
è certo l'tindisponibilità» del 
Pli a preoccupare in questa fa­

se il segretario de. E* più pro­
babile che un colpo di freno 
gli sia stato imposto dal suo 
stesso partito. Né è da esclu­
dere che sia proprio De Mita 
ad avere interesse a stringere 
subito l'alleato-antagonlsta 
socialista alle corde del patto 
a cinque, visto che le indica­
zioni programmatiche di via 
del Corso risultano In molte 
parti «coincidenti» con le sue. 

Tanto più che ora il presi­
dente incaricato può approfit­
tare delle difficoltà socialiste 
per il «caso Acquaviva». La di­
chiarazione di guerra dell'in­
tervista a El Pois, De Mita l'ha 
ignorata. «Non ne so niente. 
Notoriamente leggo appena i 
giornali italiani», ha detto in 
gergo diplomatico, giacché è 
noto che il segretario de i 
giornali lì divora. GII basta e 
avanza, evidentemente, la 
secca rettifica del «portavo­
ce», Ugo Intini, che sconfessa 

politicamente il «capo della 
segreteria» socialista. E lo sci* 
votone rischia di essere paga­
to dal Psi anche nel rapporto 
con gli altri partner. Oli attac­
chi al Pri (ieri da parte di Bla-
Sio Marzio che ha paragonato 

.iorgio La Malfa alla signora 
Thatcher) sono evidentemen* 
te rivolti a nuora perche suo­
cera intenda, essendo stati i 
repubblicani I maggiori spon­
sor del tentativo di De Mita. 
Ma il Pri ha facile gioco a non 
raccogliere le «provocazioni». 
La Malfa, anzi, si spertica in 
lodi: «Il documento socialista? 
È interessante». 

Il Psi, insomma, sembra ab­
bia solo fornito alibi ai suoi 
«antagonisti». E Achille Oc* 
chetto pone un interrogativo: 
«Se davvero il Psi vuole indivi­
duare sul serio alcuni punti di­
scriminanti tra forze di pro­
gresso e forze dì conservazio­
ne, perché non chiede il Pei 
nel governo?», 

A MOINA 3 
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Complotto iberico contro il Psi 
•Li «1 socialisti italiani esigo­
no l'appoggio della De per ot­
tenere il crollo comunista». La 
crudezza del titolo, le espres­
sioni e gli accenti dell'intervi­
sta pubblicata dal «Pais», non 
lasciano equivoci. Siamo ad 
una svolta polìtica dì grande 
portata, comunicata in Iberia 
dal sen. Acquaviva, «consi­
gliere del principe», capo del­
la segreterìa politica di Betti­
no Craxi. Si capisce allora l'e­
mozione e la sorpresa del cor­
rispondente dell'Ansa di Ma­
drid, il quale, appena ripreso­
si, batte l'annuncio. Sono le 
18,51 di lunedi. Il «flash» del­
l'Ansa è un po' generico, ma 
nelle redazioni c'è scompi­
glio. SI agogna il testo integra­
le. Si cerca disperatamente 
Arias. 

Si comincia a saperne di 
più. Che brìscole! «In primo 
luogo faremo tutto il possibile 
- si viene a sapere dal testo 
pubblicato - affinché il presi­
dente del Consiglio non sia 
De Mita». E allora chi? «Certa­
mente Andreottl: con lui è 
molto più facile fare alcuni 
patti*... 

•Alcuni patti»! Poche paro­
le, ed è già Machiavelli, E se 

«Los socialistas italianos exigen el 
apoyo de la De para lograr el desplome 
comunista». È l'alba del 21 marzo, 
equinozio di primavera. 1 primi lettori 
spagnoli vanno in edicola, comprano 
la copia del loro più autorevole giorna­
le, «El Pais». Lì, a pagina 6, Juan Arias, 
autorevole corrispondente, firma da 

Roma una autentica «bomba»: è un'In­
tervista, corredata da una foto, look 
smagliante sorriso, di Acquaviva Gen­
naro, «consejero del principe Bettino 
Craxi, el secretano general del Parti-
do Socialista Italiano» (che , detto in 
spagnolo, suona anche meglio, più 
solenne e folgorante). 

De Mita si alleasse coi comu­
nisti? «Lo (accia, lo faccia. 
Perderà immediatamente il 
dieci per cento del voti». Ma 
se facesse dimenticare Craxi? 
«Non credo che sarà possibile 
- fulmina l'Acquaviva, autore, 
l'anno scorso, di un indimen­
ticabile poket book, pochi 
centimentri di lato, contenen­
te l'antologia dei discorsi di 
Craxi -: il prestigio di Craxi ha 
valicato I confini nazionali». 
«Comunque - ecco la "bom­
ba" - ciò che ci interessa 
maggiormente è debilitare il 
Pei», 

Ecco. Che dire, come com­
mentare? Non credevamo alle 
nostre orecchie, E facevamo 
bene. Perché un'ora dopo la 

FABIO MUSSI 

verità trionfava. 
Lunedì 21, ore 20.27, nuo­

vo flash dell'Ansa: «In relazio­
ne all'intervista pubblicata og­
gi da "El Pais", il sen. Genna­
ro Acquaviva, conosciutone il 
testo, ne ha smentito categori­
camente I contenuti». Catego­
ricamente. Volevamo ben cre­
dere! Era chiaro dal testo che 
c'era l'imbroglio, la truffa, l'in­
trigo Intemazionale. 

Qualche brivido ce l'ha da­
to di nuovo ieri, martedì 22, 
ancora via Ansa, un ulteriore 
messaggio. Ore 13.13, Ugo In­
tini, capo dell'Ufficio Smenti­
te (ricorderete la sua recente 
smentita ad un altro evidente 
falso, l'intervista dì Claudio 
Martelli su «Togliatti carnefi­

ce»), dichiarava, in relazione 
al pezzo del «Pais»: «Tutti so­
no liberi di esprimere opinioni 
politiche personali e preferen­
ze personalissime. Sta di fatto 
che dichiarazioni ed interviste 
di questa natura, ancorché 
smentite, sembrano fatte ap­
posta per ingenerare confu­
sione e determinare effetti dì 
pura disturbo». 

È vero che circolano in 
queste ore nella capitale voci 
allarmistiche e incontrollate, 
come per esempio il fatto che 
l'intervista ad Acquaviva sa­
rebbe realmente avvenuta, sa­
bato e per un'ora e mezzo, nel 
suo ufficio; che sarebbe stata 
rivista accuratamente; che vi 
si sarebbe detto anche «del­

l'altro»; che - persino - Ugo 
Intini avrebbe personalmente 
assistito all'incontro col gior­
nalista spagnolo. Ma son cer­
tamente calunnie. Intini ci ha 
un po' confuso perù con la 
sua dichiarazione di ieri! Che 
vuol dire «ancorché smenti­
ta»? Che l'intervista sarebbe 
vera? Che vuol dire «sembra­
no fatte apposta per ingenera­
re confusione»? Che ci sareb­
be una autenticità, una delibe­
razione, un'intenzione? Un 
pensiero politico? 

No, no. La verità dev'essere 
un'altra, per forza. Chi mai po­
trebbe credere che, mentre 
un partito dichiara sostegno 
ad un presidente incaricato, 
democristiano, nelle sue file 
qualcuno affila i coltelli per 
farlo fuori; chi mai potrebbe 
credere che un segretario di 
partito, mentre prospetta una 
alternativa, un comune desti­
no della sinistra, pensa piutto­
sto alla prossima rovina del 
suo principale interlocutore, il 
Pei? 

La colpa è certamente di 
Arias, che ha ordito sul «Pais», 
una vera e propria macchina­
zione. Ci associamo dunque 
alle proteste. 

Montalto 

Operai 
incassa 
integrazione? 
• a Migliaia di operai In as­
semblea ieri sull'Aurelìa all'al­
tezza della centrale nucleare 
dì Montalto di Castro. 11 tariti-
co è rimasto bloccato per cin­
que ore e le code degli auto­
veicoli in attesa hanno rag­
giunto ì 24 chilometri. La pro­
testa è stata sospesa alle 13. 
Nella serata Goria ha informa­
to di un intervento per il ricor­
so alla cassa integrazione. I la­
voratori avevano manifestato 
dopo che le ditte appaltatrici 
avevano annunciato la so­
spensione del lavoro e del sa­
lario. «Non vogliamo essere le 
vittime dei balletti tra De Mita 
e Craxi», dicevano gli operai 
A tarda sera 11 ministro del La­
voro, Rino Formica, ha rispo­
sto con una lettera al presi­
dente del Consìglio dei mini­
stri. 
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Urss 

Bukharin 
riammesso 
nel Pcus 
• • Nikolai Bukharin, il teo­
rico e dirìgente bolscevico lat-
to giustiziare da Stalin nel cor­
so del processi degli anni 
Trenta durante i quali venne 
decapitata l'opposlilone di 
destra e di sinistra, e alato 
riammesso, sia pure con un 
provvedimento postumo, nel­
le die del partito comunista 
sovietico, Lo hanno affermato 
tonti, non meglio precisate, 
dell'Europa orientata. 

Le stesse fonti, In una di­
chiarazione resa all'agenda 
inglese Reuter hanno afferma­
to che Nikolai Bukharin, Aie-
ksiei Rykov e altri 18 imputati 
fucilati nel 1938, sono stati 
riammessi nel partito con un 
provvedimento di carattere 
amministrativo adottato poco 
dopo la loro riabìlltatione le­
gale, avvenuta il 5 febbraio 
scorso con una sementa della 
Cotte suprema dell'Urss, «La 
notizia, comunque, finora, 
non ha avuto alcun riscontro 
nella capitale sovietica. 



FUiiità 
Giornale del Panilo comunista italiano 

lordalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Due piattaforme 
UQO BADUEL 

C I sono notevoli coincidenze con te cose 
che diciamo noi», commenta De Mita, 
•Quale respiro ha il nostro programma? 
Rispondo che il programma lo deve pre-

mm—mmmt sentóre il presidente incaricato, e questa 
è solo la messa a punto delle nostre opinioni», dichiara 
Craxl. DI che cosa si parla? Del programma che II Psi ha 
messo Ieri l'altro sul tavolo degli incontri per la soluzio­
ne della crisi e la formazione della nuova maggioranza. 
Su quel tavolo già stava, da qualche giorno, ^program­
ma che anche la De ha preparato e pubblicato sul 
•Popolo» con un titolo sonante: «Programma di gover­
no a misura europea». 

Misura europea? Il testo, sintentlco, abbraccia l'uni­
verso del temi, delle questioni, del settori nei quali si 
rlllettono tutte, ma proprio tutte, le inelficlenze, I ritar­
di, le disfunzioni, le Ingiustizie, le sclerosi, le corruzioni 
che popolano da anni e anni l'orizzonte economico e 
loda le italiano. E, naturalmente, in una esposizione 
cosi onnicomprensiva e così caricata di tutti I buoni 
propositi che animano la viglila di qualunque primo 
giorno di scuola, ci sono cose apprezzabili e Indicazio­
ni positive. Apprezzabile l'affermazione secondo cui 
•per attrezzare II paese alle nuove slide sono necessa­
rie stabilità politica e adeguata capacità di governo». 
Apprezzabile anche sentire allermare che «il processo 
per rinnovare le Istituzioni non può non coinvolgere in 
Parlamento tutte le forze disponibili». Ma poi saltano 
agli occhi, nel coacervo degli Impegni, I vuoti o le 
genericità o le «sfumature» allarmanti. 

L'esemplo di omissione - parliamo sempre del pro­
gramma della De - sta nel fatto che non si menziona la 
centrale di Montaito di Castro e si sflora appena la 

auestlone energetica. Il cenno troppo generico rlguar-
a tutta la questione della regolamentazione televisiva, 

risolta con un distratto riferimento alla necessità, per 
una politica di sviluppo, di •ammodernamento delle 
grandi reti Infrastnitturali» (solo autostrade o anche 
reti, più estensivamente, di •comunicazione»?). La sfu­
matura un po' allarmante si trova I! dove si dice che 
•vanno perseguiti di pari passo II risanamento della 
finanza pubblica e la moderazione salariale». Sulla que­
stione delle riforme Istituzionali, il programma de parla 
di «nuova regolamentazione del voto segreto» e per 11 
resto si mantiene nel vago. E il programma socialista, a 
questo punto, quale «respiro» riformatore più accen­
tuato avrà mal? E più ampio e dettagliato, ma per la 
genericità degli Impegni sui nodi strutturali (disoccupa­
zione, linanza, politica industriale, Investimenti, Mez­
zogiorno) resta nell'ambito di quella congerie di docu­
menti pentapartiti! che si Inseguono negli anni e che 
sembrano tutti la fotocopia di quello elaborato per la 
crisi precedente (e spesso, ahimé, si potrebbe risalire 
anche più indietro, agli anni delle nostre gioventù, dal 
centro-sinistra al centrismo: si pensi al famoso Mezzo­
giorno!). 

Ma dei punti specifici e non lievi di «diversità» con il 
paplello democristiano, si riescono ben a trovare. Per 
esemplo per quanto riguarda la questione - che non ci 
pare sia stata proprio secondaria In questa fase politica 
- della centrale di Montaito, per la quale «non può 
essere accettato II fatto compiuto». Per quanto riguar­
da il risanamento finanziarlo, i socialisti non parlano di 
•moderazione salariale» ma di «recupero all'imposizio­
ne tributaria di aree Ingiustamente esenti» e di •politica 
monetarla rlequilibratrice» (i de, più vagamente, dico­
no dì volere «estendere l'area di imposizione e com­
battere quella di evasione»). 

Netti la differenza di parole per quanto riguarda la 
questione di riforma Istituzionale che al Pài appare 
Importante: bisogna andare alla «abolizione del voto 
segreto» (altro che «regolamentazione»). E cosi anche 
- cioè la esplicita differenziazione - per quanto riguar­
da I «mezzi di comunicazione». Il documento del Psi 
vuole che si provveda a «regolare, consolidare e allar­
gare, nelle caratteristiche positivamente concorrenziali 
Che è venuto assumendo, li sistema misto radiotelevisi­
vo che poggi sul servizio pubblico, sui grandi "ne-
tworks" nazionali e sulle emittenti locali». «Ad hoc» per 
Berlusconi. 

D
unque, nel mare grigio delle comuni generi­
cità, alcuni visibili punti ras s I di differenze 
e di opposte collocazioni programmatiche 
che corrispondono anche a differenti «filo-

nnBB.au sofie», ci sono. E utile che, ci domandiamo a 
questo punto, slmili documenti vengano 

presentati e spiegati alla televisione solo per dichiararli 
«coincidenti» (De Mita)? Noi pensiamo di no. 

La gente, di cui al lamenta la disaffezione dalla politi­
ca, poco può discernere dietro parole che si vogliono 
fare apparire tutte slmili, che spesso tali suonano e che 
si usano solo per coprire I dissensi e le divaricazioni 
anche radicali che pure esistono su questioni di Impor­
tanza non secondarla. 

Quello che ha tenuto la vecchia maggioranza ora sul 
carboni ardenti, ora sulle uova, ma sempre in precario 
equilibrio è tutto li, pronto domani come ieri a far 
pagare al paese in inerzia, paralisi, pasticcio la man­
canza di chiarezza e di franchezza sul nodi del pro­
gramma. 

. L a salvaguardia delle risorse territoriali 
come condizione dello sviluppo del nostro paese 
Un seminario con Reichlin e Berlinguer 

La questione ambiente 
nel programma Pei 
• • ROMA. «La questione am­
biente è una delle filosofie del 
programma». Cosi ha esordito 
Berlinguer illustrando 1 punti 
principali del documento sul­
la base del quale si è discusso. 
E questo è senza dubbio im­
portante e segna un traguardo 
raggiunto e un punto di par­
tenza significativo per il lavo­
ro del Pei. 

Quali sono I punti da cui 
parte il Pel per questa analisi? 

Per cominciare la denuncia 
delle condizioni di inaccetta­
bile divario di ricchezza tra i 
paesi del Nord e del Sud; l'esi­
genza di una svolta profonda 
di comportamenti politici, di 
scelte produttive e di nuovi ri­
ferimenti ideali per l'agire 
umano. «Senza Indulgere al 
catastrollsmo, che pure signi­
ficherebbe sminuite gli straor­
dinari progressi compiuti ne­
gli ultimi decenni e sottovalu­
tare, col rischio di disarmarle, 
le potenzialità di cambiamen­
to aperte da lotte, orienta­
menti scientifici, collabora­
zioni intemazionali, ci sembra 
però - dice il documento -
che l'attuale modello di svi­
luppo abbia raggiunto un pun­
to critico, rappresentato pro­
prio dal rapporto con l'am­
biente». 

SI accumulano e si estendo­
no (enomenl regressivi che 
hanno scala planetaria: la de­
forestazione, la riduzione del­
la sfera protettiva di ozono, 
l'effetto serra, la desertifica­
zione, la scomparsa di biotopi 
e di specie animali e vegetali. I 
paesi industrializzati e quelli 
sottosviluppati sono entrambi 
colpiti da gravissimi dissesti 
ambientali, diversi per origine 
e caratteristiche, ma egual­
mente gravi nelle conseguen­
ze. Il degrado ambientale ap­
pare, quindi, con grande con­
cretezza e oggettività nella 
duplice forma dì crisi ecologi­
ca (degli equilibri naturali, del 
patrimonio storico-artistico, 
della salute psicofisica degli 
uomini) e di parte integrante 
di una crisi generale dello svi­
luppo. 

Se è vero che un riesame 
della storia dell'Italia mostra 
la straordinaria compenetra­
zione - nelle fasi più alte - fra 
trasformazione della natura, 
sviluppo culturale e guida po­
litica, per contro, In altre fasi e 
In modo particolare negli ulti­
mi decenni, la condizione 
dell'ambiente rappresenta 
uno degli atti di accusa più 
gravi verso le classi dominan­
ti, Sullo sfondo dei guasti pro­
vocali non c'è solo un'acquie­
scenza verso le politiche di 
selvaggio sfruttamento delle 
risorse: c'è la mancanza di 
considerazione, anche cultu­
rale, delle particolari specifici­
tà strutturali della nostra peni­
sola. C'è una politica che ri­
schia oggi di lasciare in eredi­
tà alle future generazioni un'I­
talia non solo impoverita, ma 
anche impedita nel suo svilup­
po. «Il nostro - sottolinea II 
documento - è un paese dovè 
ricchezza e fragilità si intrec­
ciano sul piano geofisico, sul 
piano culturale, sul piano isi-
tuzionale». E la convivenza di 
queste caratteristiche - de­

liri programma di governo per l'Italia 
del 2000, che coniughi ambiente e 
sviluppo. Se ne è discusso in un semi­
nario in preparazione della conferen­
za programmatica del Pei, dove dirì­
genti comunisti ed esperti hanno esa­
minato i problemi connessi a quella 
che sta veramente diventando l'emer­

genza ambiente. Il seminario - con­
clusioni Alfredo Reichlin - si è basato 
su una ricca documentazione frutto di 
un paziente lavoro preparatorio al 
quale hanno partecipato, accanto a 
Giovanni Berlinguer e ai compagni 
della sezione ambiente del partito, 
studiosi, ambientalisti, scienziati. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Un» vedut* del Po presso Cremona, in alto Alfredo Reichlin 

chezza e fragilità, appuntò - Y 

mettono in luce l'incapacità 
del sistema politico a cono­
scere, controllare e guidare il 
difficile rapporto svilup­
po/ambiente, anche se esiste 
una influenza positiva «a pelle 
di leopardo» delle ammini­
strazioni locali, in particolare 
quelle governate dalla sini­
stra. 

In concreto c'è carenza di 
legislazione per una corretta 
politica di tutela ambientale e 
le conseguenze sono pagate, 
solo per fare qualche esem­
pio, con il massiccio e indi­
scriminato prelievo di materie 
come sabbia, ghiaia, argilla 
ecc., che ha finito per provo­
care conseguenze dirette sul­
l'assetto idrogeologico, già di 
per sé fragile, del nostro pae­
se; con l'uso indiscriminato e 
distorto delle risorse, dallo 
sfruttamento intensivo in agri­
coltura, agli scarichi industria­
li, ai rifiuti urbani, all'Inquina­
mento dell'aria e dell'acqua, 
alla selvaggia cementificazio­
ne edilizia e stradale. Scen­
dendo nel particolare il docu­
mento segnala alcuni nodi: il 
sistema Po-Adriatico, dalle 
fonti al corsi d'acqua, dal ter­
ritorio al mare che è forse l'e­
sempio più concreto dì come 
molteplici scelte economiche 
concorrono al degrado am­
bientale che minaccia la natu­
ra, ma che arriva anche a met­
tere in crisi le stesse possibili­
tà di produzione del reddito. 

E inoltre: i rischi di degrado e 
perdita di peculiarità dell'Ita­
lia centrale, che rappresenta 
un'area unica al mondo per il 
rapporto fra natura, storia, 
economia e cultura; la condi­
zione del Mezzogiorno, dove 
dopo decenni di emigrazione 
ora procede 11 degrado delle 
risorse più profonde ( suolo, 
acqua, coste, città), che ri­
schia di diventare irreversibi­
le; i processi di degrado, per 
la qualità della vita, che inve­
stono le aree urbane, soprat­
tutto quelle a grande dimen­
sione, con gravi effetti per un 
tessuto sociale come quello 
italiano fondato molto su una 
civiltà urbana, A ciò concor­
rono molti fattori: da quelli 
«storteli dell'inurbamento sel­
vaggio negli anni Cinquanta 
alle recenti incontrollate mo­
difiche delle funzioni urbane 
(deindustrializzazione, terzia­
rizzazione eccetera). Si avver­
tono in ciò le conseguenze di 
una mancanza di politiche 
strutturali, infrastnitturali, isti­
tuzionali che penalizza l'agire 
stesso degli enti locali. E, infi­
ne, la strozzatura delle grandi 
reti di comunicazione della 
penisola, e in particolare fra 
Nord e Sud. Si è favorita la 
costruzione di un sistema di 
trasporti senza alcuna atten­
zione alla peculiarità del pae­
se, puntando In prevalenza su 
una rete stradale e autostrada­
le sovradimensionata, e una 

rete ferroviaria penalizzata 
nelle scelte dì indirizzo e di 
finanziamento, trascurando il 
trasporto marittimo e creando 
oltre a maggiore inquinamen­
to e cementificazione, diffi­
coltà per le persone e per le 
merci. 

Abbandono, quindi, delle 
campagne, delle colline, dei 
piccoli centri, con patrimonio 
edilìzio storico lasciato al de­
grado, con la scomparsa di 
identità culturali e di tradizio­
ni popolari; e per contro una 
crescita abnorme delle grandi 
aree metropolitane, uno spre­
co edilizio enorme (oltre 100 
milioni di vani costruiti spesso 
in sedi e destinazioni impro­
prie), una imponente cemen­
tificazione delle zone costiere 
e dì alcune zone di montagna. 
In molti casi tutto ciò è diven­
tato non solo alterazione am­
bientale, ma fonte di degene­
razione polìtica, di corruzio­
ne, di erosione del tessuto de­
mocratico. 

Non manca nel documento 
un'analisi degli orientamenti 
del Pei: pregi e difetti. Accan­
to ad un patrimonio dì prezio­
se esperienze (non solo no­
stre , ma di tutta la sinistra ita­
liana) come le lotte in difesa 
del territorio contro la specu­
lazione edilìzia, per l'afferma­
zione dì una concezione urba­
nistica moderna e democrati­
ca, le lotte per la riforma agra­
ria e per il progresso dell'agri­

coltura, le iniziative per la sa­
lute in fabbrica, le molte ini­
ziative parlamentar), non sono 
mancati difetti di orientamen­
to. Per esempio l'aver com­
preso, sì, che l'«economia di 
carta» tendeva a schiacciare 
l'economia reale (produttiva), 
ma non che questa distorceva 
l'economia delle risorse e del­
la natura. L'aver accettato 
molte «deregulations», neces­
sarie in altri campi, mentre al­
tre regole divenivano impel­
lenti (per il territoro, le acque, 
ì rischi, l'impatto ambientale) 
e doveva crescere anzi una 
cultura della programmazione 
capace di integrare economia 
e territorio, di guardare all'in­
sieme dei fattori ambientali 
primordiali: acqua, aria, terra 
e fuoco (inteso questo moder­
namente come energìa). L'a­
ver separato il tema delie ri­
forme istituzionali dal «gover­
no delle risorse e del territo­
rio», e in particolare dalla ne­
cessità di riferire gii ambiti e I 
compiti istituzionali anche al­
la realtà dell'ambiente. 

Ma la questione ambiente 
non è - come ormai è slato 
acquisito - problema di que­
sta o quella parte del pianeta. 
Vi è un intreccio tra i destini, 
pur nelle profonde diversità, 
dei cittadini dei paesi svilup­
pati e di quelli sottosviluppati. 
In questi ultimi paesi manca 
spesso l'essenziale, ma vi è un 
rischio comune di impoveri­
mento culturale, di forme di 
alienazione, di degrado am­
bientale che contrassegna for­
temente i lìmiti di «questo svi­
luppo». Esso produce un «ge­
nerale impoverimento», che 
sembra contraddire il sempre 
più forte atricchimento di al­
meno una parte del mondo, 
ma ne costituisce invece il co­
rollario storico. Esiste, natu­
ralmente, la concreta possibi­
lità di indirizzare le enormi ri­
sorse di cui la società dispone 
in una direzione più giusta, più 
equilibrata. È indispensabile 
riuscire ad indirizzare verso fi­
ni diversi il «nostro comune 
futuro». 

Questi alcuni dei temi di­
battuti e che saranno al centro 
non solo della conferenza 
programmatica, ma anche 
probabilmente di un partico­
lare convegno. Il seminario, 
come si è detto, è stato con­
cluso da Alfredo Reichlin che 
ha sottolineato come spetti al 
Pei di tentare la saldatura tra 
salvaguardia dell'ambiente e 
sviluppo del paese. Per far 
questo - ha detto - bisogna 
definire una piattaforma am­
bientalista autonoma del no­
stro partito. Per il governo del 
paese dobbiamo perciò pro­
porre un modello italiano che 
punti a trasformare in doman­
da effettiva bisogni umani e 
sociali più ricchi; e che riesca 
a spostare forze decisive - po­
litiche, sociali e della scienza 
- sulle nostre posizioni. Con 
molta chiarezza e facendo a 
tutti lo stesso discorso di fon­
do: condizione dello sviluppo 
è la qualità dell'ambiente. A 
tale scopo ci vogliono impe­
gno e sempre maggiore scien­
za e sapere. 

Intervento 

Una democrazia compiuta 
se De e Pei 

decidessero di collaborare 

CLAUDIO NAPOLEONI 

S
iamo tutti d'ac­
cordo, credo, 
nel lamentare i 
guasti della de-

mtmmm mocrazia bloc­
cata, cioè della mancata 
alternanza di forze al po­
tere, del fatto che l'oppo­
sizione non ha la prospet­
tiva di diventare maggio­
ranza e la maggioranza di 
diventare opposizione. 
Ma sarebbe bene fare un 
passettino al di là di que­
sta lamentela e del con­
nesso generico desiderio 
di democrazia compiuta. 
Sarebbe bene cioè chie­
dersi chi è che nella de­
mocrazìa bloccata ci sta 
bene e chi ci sta male. 

Credo che la risposta 
non sia diffìcile: ci stanno 
bene il partito socialista, il 
partito repubblicano e il 
partito liberale; ci stanno 
male la Democrazia cri­
stiana e il partito comuni­
sta. 

Il partito socialista ci 
sta bene, sia pure tempo­
raneamente, perché l'e­
sclusione del partito co­
munista è lo strumento 
principale con cui il parti­
to socialista persegue lo 
scopo, che ritiene priori­
tario, dì rovesciare eletto­
ralmente il rapporto di 
forza tra sé stesso e il par­
tito comunista. Quali che 
possano essere gli errori 
soggettivi del partito co­
munista, non c'è dubbio 
che la principale ragione 
oggettiva del suo declino 
elettorale sta nel fatto che 
esso non può presentarsi 
agli elettori come possibi­
le partito di governo. E 
difficilissimo, ovviamen­
te, aggregare voti attorno 
a programmi, anche 
estremamente validi, se 
chi elabora tali program­
mi non può presentarsi 
come forza che li realiz­
zerebbe stando al gover­
no. E appunto su questa 
difficolta che giuoca il 
partito socialista. 

Per quanto riguarda il 
partito repubblicano e il 
liberate, la fine della de­
mocrazia bloccata com­
porterebbe per loro il 
passaggio da una situazio­
ne dì sicurezza a una si­
tuazione di rìschio. Si trat­
ta di forze minori, che si 
sono ricavate una nicchia 
dentro un sistema politico 
ossificato. Se questo siste­
ma si rimettesse in movi­
mento, quelle nicchie po­
trebbero scomparire e 
questi due partiti rischie-
rebbero di essere spazzati 
via. 

Che il partito comuni­
sta stia male nella demo­
crazia bloccata va, o do­
vrebbe andare, da sé. (Dì-
co «dovrebbe andare» 
perché il blocco della de­
mocrazia esercita una 
sottile corruzione sulle 
forze di opposizione, nel 
senso di spingerle ad ac­
contentarsi di ciò che sì 
può ottenere da una prati­
ca di compromessi con le 
forze dì maggioranza). 

La questione interes­
sante è quella della De­
mocrazia cristiana, la qua­
le sembrerebbe la mag­
giore beneficiaria delia 
democrazia bloccata. E 
così è stato, in realtà, per 
lungo tempo. Ma ora la si­
tuazione è cambiata pro­
fondamente, come credo 
sìa nella consapevolezza 

dei vertici di questo parti­
to. La mancanza di demo­
crazia compiuta ha finito 
col generare nella Demo­
crazia cristiana una con­
traddizione per essa assai 
pericolosa. Da un iato, 
questo partito non può ri­
nunciare ad affermare ta 
propria centralità all'in­
terno della coalizione, 
per non perdere tutti i 
vantaggi che essa giusta­
mente pretende di avere 
nella sua posizione di par­
tito di maggioranza relati­
va nel paese; ma, dall'al­
tro lato, gli altri partiti di 
maggioranza sono così 
essenziali proprio nell'o­
perazione di esclusione 
del partito comunista, da 
poter esercitare sulla De­
mocrazia cristiana un ri­
catto continuo, che va­
nifica ogni sua pretesa di 
essere la forza-guida della 
coalizione. Cosicché il 
blocco del giuoco demo­
cratico diventa per la De­
mocrazia cristiana un no­
do scorsoio che rischia dì 
soffocarla. 

I o credo che 
tanto nella De­
mocrazia cri­
stiana quanto 

M B nel parlilo co­
munista vi sia, 

almeno in una parte dei 
rispettivi gruppi dirigenti, 
ia consapevolezza di que­
sta oggettiva convergenza 
di interessi; ma credo an­
che che vi sia, negli unì e 
negli altri, la paura di fare 
la «prima mossa». Biso­
gnerebbe uscire da que­
sta paura, soprattutto al­
l'interno della convinzio­
ne che non si tratta di rìe-
sumare vecchi fantasmi, 
ma della necessità di col­
laborare a risolvere una 
situazione di emergenza, 
perché tale è diventata la 
prolungata sospensione 
del giuoco democratico. 

In particolare la Demo­
crazia cristiana dovrebbe 
andare al di là della sem­
plice convinzione, già da 
essa acquisita con I attua­
le segreteria, che la com­
piutezza della democra­
zia è diventata essenziale 
alla sua fortuna, e dovreb­
be arrivare a comprende­
re che quella compiutez­
za comporta una rase di 
passaggio, che veda una 
collaborazione con la for­
za politica concorrente, 
proprio allo scopo dì sta­
bilire le regole della con­
correnza. 

E il partito comunista 
dovrebbe essenzialmente 
uscire dall'astrattezza. 
Dovrebbe cioè compren­
dere che il suggerimento, 
che esso ha dato anche 
nel corso dì questa crisi, 
di tener presentì i pro­
grammi anziché le formu­
le è del tutto insufficiente. 
Una formula polìtica si 
combatte con un'altra 
formula, non con ì pro­
grammi. Alla formula del 
pentapartito bisogna con­
trapporre la formula dì un 
rapporto finalizzato tra 
Democrazia cristiana e 
partito comunista, il fine 
essendo niente dì più, ma 
niente di meno, dello 
sblocco della democra­
zia, ossìa quell'operazio­
ne in cui I interesse im­
mediato dei due partiti 
viene chiaramente a coin­
cidere con l'interesse del 
paese. 
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• • Commentando il fatto 
che nel Sud soltanto una don­
na su dieci riesce a trovare un 
lavoro; e augurando successo 
alla manifestazione del coor­
dinamento femminile Cgìl-
Cìsl-Ull del prossimo sabato 
«per il lavoro, per la qualità 
del lavoro, contro la violen­
za», Livia Turco ha interpreta­
lo in modo incisivo l'animo di 
molte donne dicendo: «Nes­
sun lavoro è percepito più 
coercitivo e alienante del 
non-lavoro». 

Non è solo una percezione: 
è un fatto, Sono usciti recen­
temente due libri sull'argo­
mento: uno su politica sanita­
ria e disoccupazione (Health 
poticy implications of unem-
ployment), dell'Organizzazio­
ne mondiale della sanità; e 
l'altro su disoccupazione e sa­
lute (Unemployment and 
heatthjàì Richard Smith. Si va 
colmando così un vuoto nelle 
attuali conoscenze. Negli anni 
trenta, quando ci fu la grande 
crisi economica, fu fatta una 
ricerca nella cittadina austrìa­
ca di Marienthal, dopo la chiu­

sura dell'unica fabbrica del 
luogo: risultarono più malat­
tie, più litigi familiari, meno 
sesso fra i coniugi, minor fre­
quenza nella libreria comuna­
le, minore attività polìtica. 
Nell'ondata della disoccupa­
zione di questi ultimi anni, c'è 
tutto questo, con una differen­
za: le malattie sono causate 
non tanto dalla miseria mate­
riale, perché qualche forma di 
assistenza pubblica o familia­
re fornisce l'essenziale per so­
pravvivere, ma dall'impoveri­
mento mentale; sì, proprio 
dalla coercizione e alienazio­
ne derivante dal non-lavoro. 
la patologìa non è da fame, 
ma da depressione: malattie 
psicosomatiche, suicìdi, iper­
tensione, abuso di farmaci. 

Uomini e donne, evidente­
mente, non sono vermi o pipi­
strelli. Non c'è paragone: lo 
ha sottolineato In un curioso 
articolo comparativo sui van­
taggi e sui danni dell'inerzia 
Stephen Young (New Sden­
tisi, 24 dicembre 1987). C'è 
un verme, chiamato Dìtylen-
chus dìpasaci che quando 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

L'alienazione 
del non-lavoro 

non trova cibo arresta il suo 
metabolismo e può rimanere 
inattivo per vent'annì; poi ri­
prende lena da un giorno al­
l'altro. Alcuni pipistrelli pos­
sono antorìdurre la propria 
temperatura corporea ed en­
trare in volontario torpore, ab­
bassando a un quarto del nor­
male il consumo di energia e 
risvegliandosi vispissimi, a co­
mando. 

Negli umani, invece, l'ozio 
non è soltanto il padre dei vì­
zi: lo è anche di molti quadri 
morbosi e di molte frustrazio­
ni, L'ha capito bene il geome­
tra Marcello Molaioli, impie­
gato alla sovrain tendenza dei 
beni archeologici del Lazio, 
dove certo non mancherebbe 

il da fare. Il geometra suddet­
to, però, da cinque anni pren­
de lo stipendio senza che il 
solerte ministro gli abbia più 
affidato alcun compito. Sì è 
stufato, sentendosi umiliato e 
stressato, e sì è rivolto al Tri­
bunale amministrativo per 
avere, oltre al posto, un effet­
tivo lavoro. La causa è ancora 
in corso. Ben peggiore, ovvia­
mente, è la condizione di chi 
non ha né posto né stipendio. 
Questa è la sofferenza di mol­
tissime donne; e le conse­
guenze si ripercuotono anche 
sui figli: che non nascono, o 
se nascono subiscono mag­
giori disagi. La stessa mortali­
tà infantile, che un tempo era 

alia per le madn operate più 
che per le madri casalinghe, 
oggi ha una tendenza inversa: 
gli Indici maggiori sì registra­
no per le donne disoccupate, 
rispetto alle madri lavoratrici. 
Analoga situazione, anche se 
meno documentabile sul pia­
no statistico, esìste a danno 
dei bambini nei primi anni di 
vita e degli adolescenti. 

Nel libro dì Richard Smith. 
c'è un'osseivazione che mi ha 
lasciato perplesso: se i gover­
nanti, egli dice, vedessero con 
più chiarezza ì danni prodotti 
a donne e uomini dalla disoc­
cupazione, sarebbero più in­
clini a combatterla. Non rie­
sco a valutare sul piano dei 
sentimenti la signora Tha-

tcher. Conosco (purtroppo) i 
nostri governanti. 

Ma il problema non sta nel 
sottoporre i ministri a cardìo-
metria. Lo dico brutalmente: 
la disoccupazione non viene 
affrontata perché conviene. 
La tangente più diffusa, che si 
paga in Italia, è la riconoscen­
za coatta verso chi offre, o più 
spesso promette, un posto di 
lavoro. I cittadini, giovani e in­
tere famìglie, ia pagano col 
voto o con la passività politica 
e sindacale. Su questo prospe­
ra una maggioranza dì con­
sensi estorti. Con questo siste­
ma, inoltre, si sfascia l'ammi­
nistrazione pubblica: chi è as­
sunto o promosso per favori, 
non per meriti, rende conto 
soltanto a chi l'ha privilegiato. 
Non si sente'responsabile ver­
so ia collettività, verso lo Sta­
to, Non ha stimoli a migliorar­
si, ma solo a ingraziarsi altri 
padroni, che così irrobusti­
scono le loro influenze. 

La disoccupazione convie­
ne quindi al potere; e convie­
ne al profitto. L'esistenza di un 
«esercito di riserva», come lo 

chiamò Marx, consente dì 
controllare meglio l'esercito 
dì chi lavora. Conviene infine 
alla supremazia maschile sulle 
donne. Queste sono le prime 
ad essere escluse dall'impie­
go, quando cresce la disoccu­
pazione, e ricacciate a servire 
fra le mura domestiche. Ridi­
ventano subalterne, e ne sof­
frono più dì prima, perché ta 
loro coscienza sì è intanto ele­
vata. Devono inoltre affronta­
re i pregiudìzi e le campagne 
di opinione sui «ritorno al fo­
colare». e sull'immoralità di 
dare il lavoro a una donna 
sposata, perché lo toglie a un 
giovane o a un padre dì famì­
glia. Bisogna spezzare questo 
«sistema parassitario dì con­
venienze». Individualmente, 
molte donne lo tentano chie­
dendo dì lavorare, mentre pri­
ma si adattavano; e chieden­
do, modernamente, di riorga­
nizzare per maschi e femmine 
l'intero tempo dì vita: lavoro, 
famìglia, svago, cultura. Col­
lettivamente non sì la abba­
stanza. Cd un sistema umano 
e politico dì convenienze che 
dovrebbe stimolarci. 
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POLITICA INTERNA 

Il programma socialista 

Il testo ritarda dopo 
la clamorosa intervista 
del consigliere di Craxi 

La De incassa e aspetta 

L'ostilità espressa contro 
il presidente incaricato 
ritenuta un passo falso 

Acquaviva sconfessato 
per placare De Mita 

Gennaro Acquaviva Bettino Craxi 

L'Intervista di Acquaviva al Pais ha provocato un 
terremoto nel Psi: dopo le smentite, Intlni ieri ha 
censurato pesantemente le «opinioni politiche per­
sonali» del capo della segreteria di Craxi. Ma l'in­
tenzione di silurare De Mita dichiarata nell'intervi­
sta non ha turbato il presidente incaricato, che anzi 
giudica questo episodio (che coincide con la diffu­
sione del programma socialista) un autogol del Psi. 

•maio cMtcuou 
• I ROMA. Che sollievo, per 
Da Mita, che da giorni aspella­
va di leggere II •programma' 
del Psi e temeva bruiti scherzi. 
Quel documento Ieri manina 
Analmente gli è arrivato, «pat­
tinando! da via del Corso a 
plaua del Gesù su una buccia 
di banana di marca spagnola 
e di sapore socialista. l'Inter­
vista al quotidiano madrileno 
El Pois di Gennaro Acquaviva, 
capo della segreteria eli Craxi, 
ha latto vacillare la meticolo­
sa costruitone di una tattica 
latta di studiati silenzi, di sa­
pienti attese, di crescenti mi­
nacce di disimpegno, tutta 
volta a lar scopnre le carte a 
De Mita e ad approntare delle 
sue difficoltà. 

Nelle stanze dello stali so­
cialista quell'intervista ha pro­
vocalo un terremoto. Adesso 
Acquaviva, non bastando le 
tue smentite, viene bollato 
come 11 -Pierino, della situa-
•Ione, nel tentativo di reddit­
iere la rotta smarrita per qual­
che ora, «lutti sono liberi - ha 

dichiaralo Ieri mattina Ugo In­
tlni - di esprimere opinioni 
politiche personali e preferen­
ze personalissime. Sta di latto 
che dichiarazioni e Interviste 
di questa natura, ancorché 
smentite, sembrano latte ap­
posta per Ingenerare contu­
sioni e Ingenerare effetti di pu­
ro disturbo». Una sconlessio-
ne pesante, che autorizza ogni 
interrogativo sul ruolo che 
continuerà ad avere ai vertici 
del Psi l'Irrequieto senatore. Il 
quale, con poche parole, ave­
va regalato al presidente Inca­
ricato un asso che In caso di 
dilllcolti estreme potrà essere 
ben giocato da piazza del Ge­
sù: •Hi primo luogo - si legge 
nell'Intervista pubblicata da El 
Pais - laremo tutto il possibile 
alllché II presidente del Consi­
glio non sia De Mita»; chi sa­
rebbe meglio al suo posto? 
•Certamente Andreottl; con 
lui è molto più facile fare alcu­
ni patti... Ciò che ci interessa 
maggiormente è debilitare il 
Pei per recuperare voti prò-

Le consultazioni di ieri 

Artigiani, commercianti, 
contadini, piccole imprese 
sfilano per il programma 

NADIA TARANTINI 

«rat ROMA. Sfilano le organiz­
zazioni -minori., In attesa del 
conlronto di oggi con la Con-
f Industria e con [sindacati, ma 
le organizzazioni ricevute Ieri 
dal presidente incaricato a 
Montecitorio tanto minori 
non sano. Rappresentano, in­
toni, circa 5 milioni e mezzo 
di piccale imprese, con alme­
no 11, 12 milioni di addetti. 
Slittano, dalle une alle altre, I 
tempi llssatl del carnet: certo 
le organizzazioni produttive 
hanno tutto l'interesse a dire 
la loro, ma anche De Mita, se 
vuole davvero porre l'accento 
sul programmi, ha interesse 
ad ascoltarli. DI che hanno 
parlato? Naturalmente, del 
1992, una scadenza che sta 
per diventare mitica senza 
che peraltro slsia ancora en­
trati nel merito di quel che ac­
cadrà con l'unillcazlone del 
mercato economico europeo. 

Le imprese più piccole han­
no più Interesse dì altre ad un 
quadro di riferimento, a leggi 
e a comportamenti del gover­
no che ne sostengano svilup­
po e prospettive. Non tutto 
quel che accadrà nel 1992 è, 
Intatti, Immediatamente (fa­
vorevole» a tutte le Imprese. 
Un tema che Invece è stato 
accentuato proprio dal presi­
dente incaricato - dicono, 
unanimemente, I responsabili 
delle organizzazioni consulta­
te - è quello del Mezzogiorno 
che, (orse anche per la «con-
lerranella», con Lobìanco e 
Avello, ha Impegnato dentro 
la stanza di De Mita, per gran 
tempo, le organizzazioni del 
mondo agricolo. Terzo Ilio 
rosso, come ad ogni consulta­
zione per un nuovo governo, 
l'eterno tema del consulto 
permanente, del «concerto», 
con le organizzazioni produt­
tive lungo tutta la strada del­
l'attività legislativa e di gestio­
ne della cosa pubblica. 

Il 60% degli addetti ad una 
attiviti economica, In Italia, 
appartiene all'universo delle 
piccole Imprese e quindi si è 
parlato di occupazione: Il 40% 
del fatturato, In Italia, appar­
tiene a queste Imprese: e quin­
di ancora si e parlato di fisco. 
E poi pensioni, legislazione In­
temazionale, credito, finanza. 
Vediamo una per una, ora, le 
richieste lasciate sul tavolo di 
Ciriaco De Mita. 

Le prime ad entrare sono la 
Confcommerclo e la Conle-
sercentl, le organizzazioni del 
terziario: Francesco Catucci, 
presidente della Confcom­
merclo, Insieme alle richieste 

ha portato una «disponibilità» 
della sua organizzazione a mi­
surarsi in campi nuovi, come 
quello sanitario, dove, ha det­
to, «può essere restituita una 
lunzione alla parte privata In 
misura integrativa o sostitutiva 
dell'attuale regime». Giacomo 
Svlcher, Conlesercenti, è sta­
to più laconico: «Abbiamo 
sottoposto - ha detto - al pre­
sidente incaricato I problemi 
storici del commercio e del 
turismo», ma anche, ha ag­
giunto, le emergenze sanitaria 
e previdenziale. 

Poi il lungo incontro con gli 
•agricoli»: Arcangelo Lobìan­
co e Giuseppe Avolio escono 
con larghi sorrisi e ammetto­
no che c'è stata una parte di 
saluti e di ricordi. Apprezzano 
una -disponibilità- del presi­
dente Incaricato e l'impegno 
preso, se sari capo di gover­
no effettivo, di consultarti re-
Solarmente. Più scettici I gran-

i proprietari: Stelano wai-
Iner, assente per motivi lami­
nari, ha Inviato addirittura un 
•decalogo» e 11 vice presiden­
te, marchese Frescobaldl, 
conversando, accentua la so­
litudine dell'Imprenditore, 
che deve rischiare da se. Ma li 
mercato unico, l'Europa?... 
•SI, si, ma alla fine quel che 
conta è l'impresa». Al centro 
delle richieste del mondo 
agricolo, In modo unitario, 
comunque, ci sono il sistema 
agro-industriale, Il rapporto 
con l'ambiente, Il Mezzogior­
no. E il rischio che Bruxelles 
penalizzi sempre più l'agricol­
tura italiana. 

Le organizzazioni artigiane 
consegnano un documento 
comune, frutto del loro «co­
mitato di coordinamento»: c'è 
Mauro Tognoni (Cna), che 
puntualizza: «Nel 1992 li mer­
cato unico dovrà essere con­
cluso, non si può aspettare: 
apporterà tali e tante novità, 
di cui ancora non ci rendiamo 
conto». Nel block notes degli 
artigiani a De Mita: fisco, pre­
videnza, assistenza sanitaria 
Le cooperative non hanno 
elaborato un documento, 
consegneranno oggi al presi­
dente Incaricato un loro «ap­
punto». Tra I temi che stanno 
loro più a cuore, sembra, la 
nuova legislazione cooperati­
va. Infine, la Confapl, preludio 
all'lnterslnd (stamane alle 
10). alla Conflndustria (ore 
10, al sindacati Core 12). vac­
caio sostiene la «formazione 
di un governo stabile di legi­
slatura». Anche il presidente 
dell'Unlonquadri, Rossilto, ha 
chiesto di essere consultato. 

grossisti». 
Poteva bastare la «categori­

ca» smentita diffusa l'altra se­
ra dall'lntervistato attraverso 
l'ufficio stampa del Psi? Pro­
prio no. Innanzitutto perché 
l'intervistatore, Juan Arias, 
non è sembrato disposto ad 
Incassare: «Non ho neppure 
una parola da rettificare - ha 
dichiarato al Mattino, di cui è 
collaboratore -. Non è nel 
mio stile strappare dichiara­
zioni. L'Intervista era slata 
concordata per spiegare al 
lettori spagnoli la posizione 
socialista sulla crisi. In venti 
anni di giornalismo è la prima 
volta che mi capita di essere 
smentito». Si è anche saputo 
che l'intervista era stata rac­
colta nell'ufliclo dì Acquaviva 
in via del Corso (a quanto pa­
re anche alla presenza dello 
stesso Intlni), e che al giorna­
lista era stato detto che non si 
doveva preoccupare di far ri­
leggere Il testo che sarebbe 
stato pubblicato. Ma c'è an­
che una questione di equilibri 
politici, che restano comun­
que compromessi. Non a caso 
Ieri mattina, mentre il docu­
mento programmatico socia­
lista stranamente tardava a es­
sere dilfuso, Intlni ha sentito 
l'esigenza di telefonare a piaz­
za de) Gesù per cercare di 
chiudere l'Incidente prean­
nunciando la sua «scomuni­
ca» contro Acquaviva. 

Troppo tardi. I dirigenti de­
mocristiani hanno pronta­
mente adottato un atteggia­
mento •anglosassone» e non 

si sono scomposti minima­
mente. Interpellato dai gior­
nalisti, De Mita ha risposto 
con una battuta: -Come sape­
te, leggo appena i giornali ita­
liani...». Altrettanto distratto il 
commento di Andreottl: «For­
se Acquaviva pensa ad un go­
verno europeo dopo II 1992». 
Tanto «self control» in casa de 
ha una spiegazione: sarebbe 
sciocco infierire su quello che 
viene considerato un clamo­
roso autogol del Psi. La gaffe 
maturata in via del Corso sem­
bra aver già spinto Craxi a mo­
derare le sue ostilità 01 ritardo 
con cui è stato dilfuso il docu­
mento programmatico è servi­
to ad operare qualche «limatu­
ra»?); e poi pu6 servire a De 
Mita proprio come una carta 
di riserva: se si dovesse arriva­
re a un passo dalla rottura, 
soltanto allora il presidente in­
caricato avrebbe Interesse a 
rinfacciare al dirigenti sociali­
sti Il testo pubblicato da £/ 
Pais. 

Il senatore Acquaviva, 53 
anni, entrato nel Psi ne) 73, 
dal 77 vice presidente della 
Slpra, tu scelta come «consi­
gliere politico» quando il lea­
der socialista entri a Palazzo 
Chigi e poi lu nominato capo 
della segreteria di Craxi. In 
pochi giorni ha gli messo in 
Illa due galle: una settimana fa 
aveva previsto che l'incarico 
sarebbe andato senz'altro a 
De Mita. Una facile profezia 
che Craxi gradi poco: nel giro 
di un'ora arrivò la smentita. 

Un documento morbido 
possibilista su Montalto 
M ROMA. Una sommatoria di «priorità», mol­
ti punti irrinunciabili ma altrettanti spiragli la­
sciali aperti alla trattativa. Con le loro indica­
zioni programmatiche inviate a De Mita, i so­
cialisti «alzano la voce» soprattutto sulla que­
stione nucleare e sull'abolizione del voto se­
greto in Parlamento, ma lasciano sfumati i con­
torni delle loro Intenzioni. Difficile rintracciare 
qualche proposta concreta: prevale una gene­
ricità certamente non casuale, ma funzionale 
alla tattica delle «carte coperte» scelta da Craxi 
fin dall'inizio di questa crisi, i cui tempi sfuggo­
no sempre di più a qualsiasi previsione attendi­
bile. 

Nucleare. I socialisti vogliono la revoca del­
la decisione del governo Goria di riaprire il 
cantiere della centrale di Montalto di Castro. 
Però sulle prospettive sembrano meno decìsi, 
«Dalla messa a punto del piano energetico - si 
legge nel documento, che dedica a questo te­
ma sette righe - si attende una politica dell'e­
nergia fondata sulla diversificazione, sulla ri­
cerca, sul risparmio, sulla sicurezza non proba­
bile ma certa. Ciò comporta che per la centra­
le di Montalto non può essere accettato il fatto 
compiuto. La soluzione va trovata nella ricerca 
di alternative, nella prospettiva di nuove tecno­
logìe, nella garanzia in ogni caso della totale 
sicurezza». Non viene quindi escluso che quel­
la di Montalto possa alla fine restare una cen­
trale nucleare. 

Riforme tetittutoiull. Il Psi ripropone l'abo­
lizione del voto segreto in Parlamento come 
una pregiudiziale, che tuttavia viene presentata 

in forma indiretta: «Sul piano istituzionale in­
terno la prima delle priorità è e rimane la mo­
difica dei regolamenti parlamentari, in assenza 
di che ogni altra riforma e la stessa attuazione 
di qualunque programma di governo risultano 
impossibili: abolizione del voto segreto, corsie 
preferenziali Qn Parlamento per i provvedi­
menti del governo, n.d.rX estensione del 
meccanismo redigente, voto sui decreti legge 
entro sessanta giorni sono fra gli aspetti più 
importanti. A ciò dovranno seguire - continua 
il testo socialista - la necessaria correzione del 
bicameralismo perfetto, una vasta opera di de­
legificazione, la riforma della presidenza del 
Consiglio». 

Finanza pubblica.. «Il risanamento della fi­
nanza pubblica - si legge nel documento - è e 
rimane una priorità ineludibile... Si dovrà gra­
dualmente procedere ad una contestuale ridu­
zione del disavanzo primario e della spesa per 
gli interessi, contenendo i grandi flussi di spe­
sa, recuperando all'imposizione tributaria aree 
ingiustamente esenti e accompagnando la ma­
novra finanziaria con una polìtica monetaria 
riequilibratrice». 

Politica fiscale «L'allargamento della base 
imponibile, da realizzare anche con nuove e 
più efficaci imposizioni (nel documento non si 
precisa quali, n.d.r!), deve essere riequilibrato 
dalla revisione della imposta personale sul red­
dito». ^ ^ 

Le altre questioni citate, senza approfondi­
menti di merito, sono il Mezzogiorno, l'innova­
zione tecnologica, la ricerca, la giustizia, la 
scuola, l'ambiente, la casa, i servizi, l'informa­
zione, l'ordine pubblico, lo sport, il turismo, lo 
spettacolo. 

Cauti giudizi de sul testo varato dalla Direzione psi 

Il segretario da dm socialisti 
attendevo proposte più precise 
Bodrato dice: «Sì, ho visto De Mita: non mi sembra 
c h e il documento gli abbia creato particotari pro­
blemi*. Il leader d e spiega: «Mi pare coincidente 
c o n le c o s e che diciamo noi». Ma aggiunge: «Su 
due o tre punti mi aspettavo proposte più precise». 
Scotti conclude: «Si andrà avanti lentamente, sarà 
un g ioco al logoramento dei nervi». La De com­
menta così il documento psi. 

FEDERICO QEREMICCA 

•LI ROMA. «SI andrà avanti a 
passi piccolissimi, sarà un lun­
go gioco al logoramento dei 
nervi». Nel suo studio al terzo 
piano di piazza del Gesù, En­
zo Scotti, vicesegretario de, fa 
previsioni non proprio ottimi­
stiche sui tempi delta crisi. Sa­
rà una cosa lunga, ripete. E 
del resto la De, spiega, non 
intende forzare i tempi: «Il 
presidente del Consiglio inca­
ricato non metterà per iscritto 
nulla del suo programma se 
non ci sarà prima l'accordo 
preventivo dei partiti della 
maggioranza alla quale lavo­
ra», conclude. Nella «guerra 

del nervi», insomma, la De ed 
il suo candidato saranno at­
tentissimi a non commettere 
errori: perché temono che la 
prima mossa falsa potrebbe 
esser colta ai volo dal riluttan­
te alleato socialista. 

Ed è stato proprio sull'ulti­
ma mossa socialista - il docu­
mento programmatico varato 
dalla Direzione la sera prece­
dente - che si è concentrara, 
ieri, l'attenzione dello stato 
maggiore democristiano. Il 
documento, preannuciato da 
una telefonata dì Acquaviva a 
Scotti, è stato fatto arrivare a 
piazza del Gesù nella tarda 

mattinata, È quello che la De 
si attendeva? «Un elenco di 
esigenze», lo definisce Nicola 
Mancino, capo dei senatori 
scudocrociati. «Comunque il 
problema di Montalto - ag­
giunge - mi pare posto, sta­
volta, più correttamente: cioè 
non in termini pregiudiziali». 
«Alcune partì non le ho capite 
- commenta invece Scotti -. 
Quanto a Montalto... vi assicu­
ro che ci stiamo scervellando 
per trovare una soluzione». 
Guido Bodrato aggiunge: «Io 
non l'ho ancora letto. Ma ho 
visto De Mita e non mi pare 
che il documento gli abbia 
creato particolari problemi». 

Il documento, insomma, 
pare essere più o meno quello 
che, in fondo, la De si atten­
deva: una mossa d'attesa, una 
nota senza chiusure pregiudi­
ziali ma con più questioni (nu­
cleare, Informazione, voto se­
greto) sulle quali la pregiudi­
ziale potrebbe poi scattare. 
Ma il documento, in verità, 
non pare soddisfare granché 
Ciriaco De Mita. Nel primo 

pomeriggio, prima di arrivare 
a Montecitorio per i colloqui 
con le parti sociali, il presi­
dente incaricato (che ha con 
sé una lunga nota inviatagli da 
Andreotti sulla politica estera) 
dice: «Mi aspettavo una cosa 
un po' diversa, proposte più 
precise su due o tre punti. Co­
munque tutti i documenti, an­
che quello della De, a forza dì 
sintetizzare finiscono con il 
diventare un po' generici, una 
semplice indicazione di obiet­
tivi». Insomma, si attendeva 
un contributo un po' più spe­
cifico... «Beh, vuol dire che 
sono d'accordo con le cose 
che avevo detto loro nel no­
stra incontro>. Entrando a 
Montecitorio, più tardi, invece 
aggiungerà: «A una prima let­
tura il documento mi pare 
molto coincidente con le co­
se che diciamo noi». Prevede 
problemi? «Sui tìtoli no, sulla 
sostanza cominceremo poi a 
discutere. I problemi, infatti, 
sono indicati per titoli: biso­
gnerà verificare nel merito. 
Aspetto comunque di discu­

terne con la delegazione Psi. 
Credo che sia quella la sede 
che possa farci capire dove 
sono le convergenze e, even­
tualmente, le divergenze». 

Occorrerà un nuovo incon­
tro con la delegazione sociali­
sta, dice dunque De Mita. E, 
un po' a sorpresa, aggiunge 
che «da domani in poi (oggi 
per chi legge, ndr) vedrò i par­
titi della maggioranza». È un 
annuncio a sorpresa perché 
non era previsto che le nuove 
consultazioni cominciassero 
già oggi pomeriggio. E non 
era decìso che questo «secon­
do giro» fosse limitato ai soli 
partiti della maggioranza. I 
suoi più stretti collaboratori 
(Mastella, Bodrato, Mancino), 
informati delle dichiarazioni 
dì De Mita, cascano dalle nu­
vole. Poi, in serata, lo stesso 
presidente incaricato spieghe­
rà che stamane sonderà «le di­
sponibilità» per avviare le con­
sultazioni. Anche con i partiti 
di opposizione? «Sì, credo 
che alla fine mi vedrò con tut-

Riaffermata la centralità dei programmi per aprire una nuova fase 

Occhetto: se il Psi fa sul .serio 
perché non chiede il Pd al governo? 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. La soluzione della 
crici di governo rimane lonta­
na, nonostante l'ottimismo 
delle prime ore. Che cosa pro­
pongono i comunisli? Achille 
Occhetlo risponde a Mario Pi­
roni, dì Repubblica, nel corso 
della Tribuna politica andata 
in onda ieri sera, e precisa su­
bilo che il Pei propone un 
•governo di transizione», che 
nasca da una convergenza 
programmatica e che dia suffi­
cienti garanzie istituzionali. 
«Siamo arrivati ad un punto in­
sostenibile dì crisi del sistema 
politico - dice Occhetto -: 
per questo abbiamo detto, 
con estrema chiarezza, che è 
necessario un governo che 
garantisca il passaggio dalla 
fase delle formule (che aveva­
no al centro la De), a quella 
del programmi». 

•Nel programma di De Mita 
- aggiunge Occhetto - ci sono 
alcuni elementi dinamici, e il 
segretario della De ha detto di 
voler affrontale i temi della 
"riforma della politica"». E 
tuttavia, sottolinea il vicese­
gretario del Pei, c'è una con­
traddizione forte fra questi 
elementi innovativi e la ripro-

Eosizione pura e semplice del-
i formula pentapartita. La po­

sizione comunista è chiara: 
occorre uscire dalla polìtica 
delle formule. «Se veramente 
si vuole cambiare la vita politi­
ca - aggiunge il dirigente co­
munista - si deve partire dai 
programmi, e sulla base dei 
programmi [ormare le mag­
gioranze». 

«Eppure - chiede Brani - si 
ha 1 impressione che il Pei 
chieda soltanto dì essere 
"ammesso" al governo: non è 

questa una riedizione della 
politica consociativa?». Non è 
così, replica Occhetto: «Noi 
chiediamo che tutti i partiti si 
assumano la responsabilità 
programmatica e istituzionale 
di cambiare il sistema e creare 
le condizioni di effettive alter­
native di governo». E del re­
sto, prosegue, siamo parte co­
stitutiva di questa repubblica e 
abbiamo il diritto di governa­
re. Il Pei, aggiunge Occhetto, 
presenterà al paese un pro­
gramma su cui chiameremo a 
discutere: vedremo così se al­
tri intendono porre pregiudi­
ziali sugli schieramenti. 

Parlando dei socialisti Oc­
chetto ha precisato che il Pei, 
dal punto dì vista dei pro­
grammi, «rivolge prima dì tut­
to un appello al Psi». E del 
programma socialista che ne 
pensa Occhetto? «Se non sì 
tratta soltanto di un'azione 
d'interdizione nspetto a De 

Mita - risponde -, se insom­
ma il Psi vuole individuare sul 
serio alcuni punti discriminan­
ti tra forze di progresso e for­
ze di conservazione, allora 
dovrà ricercare l'appoggio di­
retto del Pel». Perché il Psi 
non ci chiede dì partecipare al 
governo?, sì domanda Oc­
chetto, osservando che in 
questo modo sarebbe più faci­
le realizzare quelle proposte 
socialiste che vanno in dire­
zione del rinnovamento. 

Il Psi pone come prioritaria 
la riforma del voto segreto. 
Che ne pensa il Pei? «Secondo 
noi - risponde Occhetlo - è 
opportuno affrontare l'insie­
me delle riforme istituzionali: 
abbiamo parlato dì riforma 
del Paramento, di riduzione 
del numero dei parlamentan, 
di correzione del "bicamerali­
smo perfetto", di abolizione 
del voto di preferenza che, 
come ha dimostrato Norberto 

Bobbio, è al centro dello 
"scambio illecito" fra eletto 
ed elettore». In questo conte­
sto, prosegue Occhetto, sia­
mo disponibili a discutere del 
voto segreto. 

Le ultime battute dell'inter­
vista sono riservate alla «que­
stione morale». «Non possia­
mo pensare di aprire una fase 
nuova - spiega il vicesegreta­
rio del Pei - senza affrontare il 
problema prioritario della 
questione morale. E tuttavia 
non bastano le belle parole: 
per esempio va separata net­
tamente la responsabilità polì­
tica da quella amministrativa». 
E la stessa alternanza dì go­
verno, sottolìnea Occhetto, è 
un modo di nsolverc il proble­
ma. «Voglio infine ricordare -
ha concluso - che lu Berlin­
guer a sollevare per pnmo, e 
senza peli sulla lingua, la cen­
tralità della "questione mora­
le".. QF.R. 

Prodi 
preferisce 
Tiri 
al governo 

«Ho molte parentesi ancora da chiudere», ha detto il presi­
dente dell'I ri Romano Prodi (nella foto), smentendo cosi 
le voci su un suo possibile ingresso nella nuova compagine 

fjovernativa che De Mita sta tentando di costituire. «Non 
ascio ad altri l'onere di chiudere le parentesi che ho aper­

to io: l'I tal tei, l'Ansaldo. I? riorganizzazione dell'impianti­
stica, il risanamento delia siderurgia», ha spiegato Prodi ai 
giornalisti, alla presentazione della nuova rivista «Econo* 
mia e management» all'università Bocconi di Milano. 

D'ora in poi 
così 
la Finanziaria, 
dice la De 

Modificare alcune norme 
della Finanziaria ed in ge­
nerale il processo di regola-
men (azione della finanza 
pubblica: è questo il filo 
conduttore di un disegno di 
legge presentato a) Senato 
dalia De. il provvedimento 
si compone di tre soli arti-

coli ed è sottoscritto dal presidente del gruppo a palazzo 
Madama Nicola Mancino, dal vicepresidente Allverti, dal­
l'ex governatore della Banca d'Italia Guido Carli. Per la De. 
entro 1131 marzo di ogni anno il governo deve presentare 
il documento di «programmazione economica per l'anno 
successivo». All'articolo 2 si stabilisce che il bilancio di 
cassa «constati una stima dei flussi di entrata e uscita» 
senza produrre indebite «autorizzazioni all'erogazione». Il 
disegno di legge de porta la finanziaria a S articoli che il 
governo deve presentare entro il 30 settembre. 

Spunta un inedito 
di Silone: 
«Nenni demagogo 
e superficiale» 

«Nenni riassume in sé tutto 
quello che c'era di negativo 
fri Serrati: una certa dema-

f;ogìa, una certa superflcia-
ità, una certa arie di fare il 

finto tonto». Questo è lo 
sprezzante giudizio che 
Ignazio Silone dava del lea­
der socialista nel 1937 In 

una lettera ad Angelo Tasca. Risulta da alcuni inediti che 
Paolo Cucchiarelli autore di un volume su Silone ha reso 
noti in vista dì una trasmissione dedicata da Rai 3 allo 
scrittore abruzzese. Silone e Tasca, entrambi espulsi dal 
Pel, ebbero un'intensa corrispondenza negli anni Trenta. 
In un'altra lettera del '37, Silone scrive a Tasca: «il deside­
rio che a volte mi prende di entrare nel partito socialista 
per sostenervi e rafforzarvi la tua influenza, si raffredda 
sempre all'idea e al ricordo di quello che è realmente un 
partito (ogni partito)». Allora Tasca era diventato nel Psi 
uno dei maggiori esponenti della corrente dì destra che si 
contrapponeva alla sinistra di Nenni. 

Scioperi 
alllstat slitta 
la relazione 
del governo? 

Parallelamente alla crisi di 
governo, rischia di slittare 
anche la relazione generale 
sulla situazione economica 
che ristai dovrebbe ap­
prontare per II governo e 
presentare al Parlamento 

_ | ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ entro 11 30 marzo prossimo. 
• « • ^ • » » Ufficialmente la responsa­
bilità è degli scioperi all'Isa che, sostiene il presidente 
Guido Rey, «rendono difficile completare II quadro delle 
Informazioni che dovranno fare da supporto alla relazio-

Autorizzazioni 
a procedere 
Per la crisi 
stop al Senato 

Sono 24 le domande di au­
torizzazione a procedere 
che pendono in giudizio 
davanti alla giunta delle ele­
zioni e immunità parlamen­
tari del Senato. Il «record» 
delle richieste spetta al so-

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ cialdemocratico Giampao-
i"**^*^^^^^^*™^* lo Bissi che ne ha collezio­
nate ben dieci. Sempre al Senato, sono 6 le proposte 
d'inchiesta parlamentare bloccate dalla crisi di governo. 
Due riguardano Lido Geli! e la P2, altre i fondi neri dell'Ili, 
il traffico d'armi, il lavoro nero; una, infine, del comunista 
Andriani, l'attività delle società fiduciarie. 

Dp propone 
una legge 
per abrogare 
il Concordato 

Il senatore di Dp Guido Pol­
lice ha presentato ieri un di­
segno dì legge costituziona­
le per chiedere l'abrogazio­
ne dell'articolo 7 delia Co­
stituzione che regola I rap­
porti tra lo Stato italiano e 
la Chiesa cattolica: il testo 
costituzionale non sarebbe 

•la sede per dichiarare II riconoscimento dì uno Stato 
straniero». Una volta soppresso l'artìcolo 7, il diritto ad 
organizzarsi «secondo propri statuti» sancito dalla Costitu­
zione varrebbe «anche per la confessione cattolica» al pari 
di tutte le altre religioni. 

Le 5 dimissioni 
dal Pei di Como 
accolte dal Cf 
e dalla Cfc 

Sono state accettale dal 
Comitato federate e dalla 
Commissione federale di 
controllo del Pei di Como 
le dimissioni dei cinque 
membri del disciolto diret­
tivo della sezione «Gram­
sci». Si conclude così una 

^ ^ ^ ^ ^ • " " • • • ^ " ^ • ^ polemica in corso ormai da 
tre anni che aveva visto, come afferma un comunicato del 
Pel lanario, i dirigenti della locale sezione protagonisti «di 
un pesante attacco al partito, latto di scomposte accuse e 
basse insinuazioni». Per il Pei di Como «le dimissioni si 
collocano ne) quadro di un persistente rifiuto di accettare 
le decisioni democraticamente assunte dagli organismi di­
rigenti». 

ALTERO FHIQERIO 

«No a un bis di Goria» 

Cgil, Cisl e Uil oggi 
chiederanno impegni 
su lavoro, fisco e Sud 
• • ROMA. Un po' «scottate» 
dall'ultimo governo («se De 
Mita vuole essere all'altezza 
della situazione deve intratte­
nere con il movimento sinda­
cale una relazione organica e 
sistematica, non episodica co­
me faceva Goria», ha detto il 
numero due delta Cisl, Mario 
Colombo), stamane le tre 
confederazioni Cgil, Cisl, Uil 
andranno dal presidente Inca­
ricato per discutere del pro­
gramma, A De Mita, Pizzinato 
e gli altri dirìgenti (Marini e 
Benvenuto sono in Australia 
al congresso dell'organizza­
zione sindacale mondiale) 
proporranno un documento, 
elaborato ieri sera a tarda ora. 
Da quel po' che sì sa, però, la 
nota dovrebbe essere soltanto 
un aggiornamento del docu­
mento che fin dal luglio scor­
so le tre confederazioni con­
segnarono a Gona. Questo 

vuol dire che ì sindacati Insi­
stono (e chiedono provvedi­
menti) soprattutto su tre que­
stioni: lavoro, Mezzogiorno e 
fisco. Ieri il segretario della 
Cgil, Fausto Vigevanì, ha detto 
che c'è bisogno da subito di 
«un sistema meno inìquo, che 
riduca il peso fiscale che gra­
va sul lavoro e sull'occupazio­
ne.. 

Come sì è detto prima, i sin­
dacati sono rimasti «scottati» 
nel rapporto con Goria. Indi­
cativa è la vicenda degli sgravi 
Irpef : Goria e le tre confedera­
zioni raggiunsero un'intesa, 
che dopo appena un mese 
l'allora presidente del Consi­
glio si rimangiò. Ecco perché 
Pizzinato ieri, parlando delle 
riforme istituzionali, ha propo­
sto «una norma che obblighi H 
Parlamento a controllare che 
il governo rispetti gli impe­
gni». 

l 'Unità 
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POLITICA INTERNA 

A Montalto blocco per cinque ore 

Fila di auto per 24 chilometri 
Sulla strada consolare 
migliaia di operai manifestano 
Le richieste rivolte al governo 

Dai «trasfertisti» ai tecnici, 
l'incertezza del futuro 
nelle storie dei lavoratori La protesi» dei iavoraiori « i l a centrale di Honiaiio di Castro suiia via Aureiia 

Siifl'Aureiia torna la protesta operaia 
Sopra i mille cantieri della enorme centrale nuclea­
re e sotto, lungo la fatidica Aureiia, auto e autocarri 
In lila per 24 chilometri, C'è un'assemblea sull'a­
sfalto con migliaia di operai Senti i dialetti di tutta 
Italia, da Gela a Cuneo. Rischiano lavoro e salario 
Gli altoparlanti sindacali non suonano più «Cara 
moglie» di Ivan Della Mea bensì «La vita è tutta un 
quiz» di Arbore-Mattone. Con collera e ironia. 

D M . NOSTWO INVIATO 

MUNO UGOLINI 
1 MONTALTO DI CASTRO £ ma non giungono notizie di 

la pregevola rubrica radiofo­
nica «Onda verde» a dare l'an­
nuncio di quei ventiquattro 
chilometri di fila Ininterrotta I 
carabinieri, per fortuna, han­
no pensato bene di far deflui­
re il Irallico da strade laterali 
Il cronista, comunque, riesce 
a passare La cosa che più col­
pisce e quella canzonetta tra­
smessa dal delegato Flom, 
Salvatore Sassu nativo di Sili-
go, In provincia di Sassari, «lo 
nesso paese di Cossiga-, tiene 
* tollollneare Serve, se non 
altro, a rendere meno Incan­
descente l'atmosfera Sono 
fermi qui dalle otto del matti­
no, Tutto è cominciato ieri 
quando molti di loro hanno 
trovato sopra le bacheche del­
la centrale In costruzione una 
lunga lista con la scritta •so­
spesi a zero ore» Il giorno pri­
ma I vigili urbani avevano por­
talo U delibera del sindaco di 
Montalto di Castro Le ditte 
appaltatrlcl hanno risposto 
con II loro editto di sospensio­
ne, certo sperando In un ecla­
tante «oppio d Ira operalo 
Ora I lavoratori tono tutti qui, 
certo non sereni La loro dura 
protesta si prolunga per ben 
cinque ore, fino a che da Ro-

Incontrl governativi E cosi al­
le 13 il blocco si scioglie, Il 
traffico ricomincia a fluire 
Non c'è stato nessun Inciden­
te, non sono saltati i nervi a 
nessuno, ni agli automobilisti 
e camionisti bloccati, ni ai ca­
rabinieri, ne agli operai 

Molti gridano la loro colle­
ra Altri, più pacati, ragionano 
•Siamo stanchi di essere og­
getto di un balletto tra De Mita 
e Crani» E II pensiero domi­
nante «L'errore non l'abbia­
mo fatto noi - mi dirà più tardi 
Roberto Tonini, segretario ge­
nerale degli edili Coli -, non 
I hanno fatto quei lavoratori 
Ora II governo deve compiere 
un gesto riparatore La parola 
d'ordine non pu6 essere né 
quella della chiusura del can­
tieri, ni quella di un lavoro co­
munque Il governo deve tro­
vare soluzioni alternative, de­
ve scegliere, con II Parlamen­
to, un nuovo plano energeti­
co» 

C't stato, attorno alla cen­
trale, una specie di gigantesco 
sradicamento sociale Mi­
gliaia sono passati da brac­
cianti a edili, a metalmeccani­
ci, a elettrici Migliala sono ve­
nuti da Cela, da Cuneo, con 

mogli e figli o rimanendo con 
le famiglie lontane, fin qui, a 
pochi passi dalla preziosa co­
sta maremmana Come Giu­
seppe Gangi di 44 anni, ope­
ralo saldatore al quinto livello 
nella scala delle qualifiche, di­
pendente della ditta Nuova Ci­
mi di Milano Lui tutti!venerdì 
sera da un anno e mezzo a 
questa parte lega il suo sacco 
a pelo e il suo materasslno per 
dormire Parte alle 23 e alle 
9,30 di sabato i a Cagliari 
Spende ogni volta cinquanta­
mila lire perché ha un abbo­
namento speciale Sull'isola lo 
aspetta la moglie, Impiegata. 
A Montalto di Castro vive in 
una pensioncina dove paga 
ISO mila lire al mese Guada­
gna due milioni e centomila 
lire E il salario medio del «tra-
sfertlsta» specializzato Molti 
sono giovani, come Antonio 
Lucarelli che ha 24 anni e che 
viene da un paesino vicino a 
Matera La sua ditta si chiama 
Smll, «Società montaggio In­
dustriali Lucana» E alla cen­
trale da sette mesi, racconta, 
i al terzo livello e guadagna 
due milioni e duecentomila li­
re Ha cominciato a lavorare a 
14 anni dopo aver fatto la ter­
za media II suo mestiere è II 
carpentiere Abita in un ap­
partamento della zona con al­
tri quattro amici e spendono 
450 mila lire di affitto A mez­
zogiorno mangiano nella 
mensa, gratuita, e la sera ce­
nano a casa TI sei fatto la fi­
danzata?, chiedo «E laggiù»; 
risponde Sembrano gruppi di 
militari in Ubera uscita per un 
giorno II più giovane e torse 
Adriano Rebuffo che ha 21 
anni e che viene da Cuneo e fa 

il tecnico nel settore «control­
lo e qualità garanzia» È qui 
dal mese di giugno e anche il 
suo stipendio é di due milioni 
e duecentomila lire Tutti i fine 
settimana, come gli altri, 
prende la propria «Fiat Uno» e 
raggiunge Cuneo spendendo 
150 mila lire per ogni viaggio 
Quel che colpisce di più in 
queste storie operale è co­
munque Il senso di insicurez­
za, di precarietà Ha ragione 
Claudio Mlnnelli, dirigente 
Cgil degli edili romani, a dire 
•La mattina entrano In cantie­
re e non sanno nemmeno co­
me andrà a finire la giornata» 

C'è una soluzione produtti­
va? Molti hanno ragionato su 
questo, molti ragionano qui, 
in questa assemblea sull'asfal­
to, anche se prevalgono i ma­
lumori La nssa con i «verdi», 
con gli ambientalisti, finora 
però non c'è stata. Loro, gli 
operai, hanno rispettato quel 
blocco fatto giorni fa da Mat­
tioli e dai suoi amici Ma vo­
gliono almeno godere di al­
trettanto rispetto Qualcuno, 
come il segretario regionale 
della Rom, Bruno lai, sostie­
ne che è possibile Ipotizzare 
una riconversione della cen­
trale «a letto fluido», utilizzan­
do carbone e residui organici 
Gli operai ne s no poco o 
nulla Pensano al loro futuro, 
a quella loro vita sballottata su 
e giù per l'Italia. Salvatore Sas­
su è II più scettico «Stanno 
giocando le sorti dell'econo­
mia italiana» Lui dipende dal­
la ditta Fochi e fa «I provini sul 
raffreddamento del reattore». 
Ha lavoralo anche in Svizzera 
ed ora ha trovato moglie pro­
prio a Montalto e si è fermalo, 
convinto di aver trovato un 
approdo definitivo 

Nuovo scontro Goria-Formica: 
cassa integrazione 
o salari pagati dall'Enel 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
s V ROMA Braccio di ferro 

Ssr i lavoratori di Montalto tra 
orla e Formica II presidente 

del Consiglio indica la cassa 
integrazione, il ministro del 
Lavoro propone II salario inte­
ro 

Siamo di nuovo In alto ma­
re? Ieri c'è stato uno fitto 
scambio di lettere e di mes­
saggi Gona, che none dispo­
sto a rimettere in discussione 
la decisione assunta (contro i 
socialisti) di riaprire I cantieri 
di Montalto, ha scritto a For­
mica «di essersi attivato pres­
so il ministro del Bilancio, de­
legato in via permanente alla 
presidenza del Clpi, perché la 
questione sia sottoposta tem­
pestivamente ali esame del 
comitato» E aggiunge che 
«per soddisfare le esigenze 
più Immediate dei lavoratori 
l'unico strumento normativo 
allo stato disponibile è costi­
tuito dal ricorso alla cassa in­
tegrazione» Invita, infine, 
Formica a risolvere in tal sen­
so la questione 

Risponde il socialista For­
mica perché dare ai lavorato­
ri la cassa integrazione (che 
come è noto è solo una parte 
del salario) e non la retribu­
zione intera cosi come è stato 
fatto fino alla riapertura del 
cantiere? E Formica avvalora 
la sua richiesta con il fatto che 

esiste una delibera Cipe del 
27 novembre che assicura ai 
lavoratori II pieno salario Si 
chiede quindi, la proroga di 
quella delibera. Dice ancora il 
ministro del Lavoro nella sua 
missiva a Gona. «Mi corre 
l'obbligo di rappresentarti 
che, come tu stesso mi hai 
confernato, alla base di detta 
delibera si ponevano due 
grosse esigenze, ed in partico­
lare quella di accertare che la 
costruzione dell'impianto fos­
se rispondente a condizioni di 
massima sicurezza e che esi 
stesse anche la possibilità tec­
nica ed economica di una ri­
conversione del predetto im­
pianto» E l'ordinanza del sin­
daco di Montalto è stata fatta 
proprio in base al fatto che 
non sono state finora «ntenute 
soddisfacenti le risposte fomi­
te per garantire la sicurezza 
della popolazione e dell'am­
biente» Per questo II ministro 
del Lavoro giudica la richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
non in contrasto con quanto 
deciso dal Cipe nella seduta 
del 27 novembre 

Formica gioca, poi, l'ultima 
carta, non mi sembra, dice, 
che queste problematiche sia­
no state risolte e su di esse 
anzi «è tuttora aperto il dibatti­
to politico, sia a livello di go­
verno che parlamentare e, 

pertanto non mi sembra asso­
lutamente equo far ncadere 
sui lavoraton gli effetti di pro­
blematiche politiche oggetti­
vamente complesse e delicate 
sotto più profili» 

Di qui il braccio di ferro 
Goria vuol mantenere in vita il 
suo decreto di napertura il 
quale - secondo lui - annulle­
rebbe le misure prese a favore 
dei lavoratori dopo il referen­
dum Per cui il suo si è solo 
alla cassa integrazione straor-
dinana 

Ma la questione Montalto 
ha avuto Ieri anche un altro 
tavolo di trattativa a) ministero 
dell Industna tra Battaglia e I 
sindacati 11 ministro si e impe­
gnato a portare immediata­
mente al presidente del Con­
siglio e al ministro del Bilan­
cio, presidente per delega del 
Cipi, le preoccupazioni e le ri­
chieste dei sindacati E slato 
anche convenuto sull'oppor­
tunità di riprendere nelle sedi 
competenti, in tempi brevi, 
I esame del programma di in­
vestimenti per IMo Lazio 

Sulla questione Montalto e 
la necessità di garantire la 
continuità del trattamento 
economico e stata presentata 
ieri una interrogazione ai pre­
sidente del Consiglio e ai mi­
nistri del Lavoro e dell Indu­
stria dai deputati comunisti 
Minucci, Quercini, Macciotta 
e Trabacchini 

Convegno a Montecitorio 

«E' tempo di rileggere 
la Costituzione 
con gli occhi delle donne» 
• i ROMA La Costituzione 
ha le rughe Porta bene I suoi 
quaranl'annl ma mostra an­
che gli inevitabili segni dell'e­
tà Sommariamente, si può 
riassumere cosi il giudizio sul­
la legge fondamentale della 
Repubblica emerso al conve­
gno «Cittadine, la donna e la 
Costituzione», organizzato a 
Montecitorio dalPassoclazìo-
ne degli ex parlamentari A 
due storiche e a una giurista è 
toccato rivisitare dal punto di 
vista delle donne 11 «prima» e il 
•dopo» Annarita Buttafuoco 
ha cosi parlato di quel dram­
matico «squilibrio di status», 
tra realtà e diritti formali, che 
accompagnò le donne dati u-
nltà d'Italia In poi Paola 
Oalottl De Biase ha giudicato 
Il diritto di voto un accesso 
alla cittadinanza E Cecilia As­
tanti ha valorizzato I ispirazio­
ne paritaria della Costituzio­
ne In serata, una tavola roton­
da presieduta da Nilde lotti ha 
concluso I lavori Nel corso 

della discussione, la senatrice 
comunista Ciglia Tedesco ha 
sostenuto che In questi qua­
rantanni le donne sono pas­
sate da una lase attuativa del 
dlnttl costituzionali a quella di 
una loro rimessa in discussio­
ne, concludendo che «oggi 
vanno rilette dal punto di vista 
femminile le norme generali 
del diritto Sono maturi I tem­
pi per un'adeguamento della 
Costituzione alla femmlnlllz-
zazlone della società» La se­
natrice socialista Elena Mari-
nucci ha poi posto la questio­
ne della riforma elettorale 
•Quote di candidate da stabili 
re per legge Bisognerebbe 
passare al collegio unlnomi 
naie o ella lista bloccata o a 
sistemi combinati come quel­
lo tedesco» L'onorevole Mar­
tini (De) ha invece insistito 
sulla necessità di compiere II 
dettato costituzionale dal 
punto di vista della parità, 
giacché è ormai superata la 
sua funzione di «legge di tute­
la» 

Amato, Napolitano, La Malfa e Scotti discutono del libro di La Palombara 

Ma la «democrazìa all'italiana» 
non ha bisogno di riforme? 

LETIZIA PAOLOZZI 

M ROMA Funziona, 6 effi­
ciente il nostro modo di fare 
democrazia? Ne hanno di­
scusso (ed, alla sede romana 
della Mondadori, Giuliano 
Amato, Giorgio La Malfa, 
Giorgio Napolitano, Vincenzo 
Scotti Occasione, il libro di 
Joseph La Palombara «Demo* 
crazia ali italiana* La Palom­
bara, professore di Scienze 
politiche alla Yale University, 
Fulbright Scholar ali Universi­
tà di Firenze, un italiano fluen­
te e un'aria decisa, da attore 
di film americani, é stato, nel 
pnml anni Ottanta, Primo Se-
gretano dell ambasciata ame­
ricana a Roma. L Italia gli pia­
ce Ne é affascinato Come é 
rimasto affascinato dalla natu­
ra pluralistica delta sua demo­
crazia Ma anche da quei pa­
radossi che mentre hanno 
operato per una conventio ad 
excludendum del Pei dal go­
verno, hanno funzionato pog­

giando su una conventio ad 
includendum dello stesso Pei 
nel Parlamento E poi La Pa­
lombara (> rimasto colpito dal­
la professione di indifferenza, 
anzi, sovente di cinico dileg­
gio che 1 nostri intellettuali 
professano per la politica, sal­
vo restarne segretamente 
coinvolti Ancora, questo stu­
dioso ha scoperto, anche se 
non é una novità, la stabilità 
del nostro sistema politico Di 

Sui il libro, scritto per gli ame-
cani, certamente Ma utile, 

come hanno rilevato gli inter­
locutori (e anche il pubblico 
intervenuto, fra cui Napoleo­
ne Colajai.nl, Giovanni Spado­
lini, I ambasciatore america­
no Raab) anche a noi 

Non si tratta di un libro di 
politica, né di un libro sul •ca­
rattere degli italiani, cosa che 
io personalmente odio», ha 
osservato Amato Ci sono os­
servazioni intelligenti, annota­

zioni frizzanti, iperboli spetta 
colan E tante verità Come 
quella che I intellighenzia ita­
liana, per un vizio di ragiona­
mento, non considera 1 Italia 
una democrazia compiuta. 
Dal momento che esalta, del 
caso italiano, I anomalia. 
Emergono, attraverso ie pagi­
ne, gli stilemi degli italiani, it 
linguaggio cunale, oscuro, mi­
naccioso, allusivo E quella 
partecipazione quasi da tifosi 
di stadio, alle vicende della 
politica, per cui si vota non 
per scegliere un governo ma 
per dire ciò che si é, la subcul­
tura alla quale si appartiene 

Cosi i conflitti restano ap­
parenti Sì arrestano il giorno 
prima che la guerra scoppi 
Amato ha fatto l'esempio del­
l'ora di religione Chissà se 
succederà la stessa cosa per il 
governo De Mita? 

Ma, e qui gli interlocutori 
hanno espresso i loro dubbi 
più forti, dal libro risulta poco 

pertinente la questione delle 
nforme istituzionali In fondo 
meglio attestarsi sul voto se­
greto Meglio non rischiare 
con un più forte presidente 
delta Repubblica. Questo si­
stema esprime un grado suffi­
ciente di vischiosità e di elasti­
cità Con qualche aggiusta­
mento va benissimo così Co­
me se una democrazia dell'al­
ternanza non fosse necessa­
ria, indispensabile Ha detto 
Giorgio Napolitano «Questo 
tuo libro é troppo rassicuran­
te Ci trovo una sottovaluta­
zione del grado di acutezza 
cui sono giunte le disfunzioni 
e gli effetti collaterali negativi 
dell'assetto istituzionale e del 
tipo di direzione politica del 
nostro paese» Mentre le nfor­
me sono necessarie, anche 
«per giungere a una democra­
zia dell'alternanza» 

.Secondo Giorgio La Malfa, 
se 1 Italia finisce sempre per 
trovare la strada giusta, é an­

che vero che le grandi deci­
sioni, in politica estera, «sono 
state prese sempre con margi­
ni ristretti di maggioranza» 
Certo «la Grande Riforma é 
un salto nel buio», ma anche 
gli aggiustamenti sarebbero ri­
medi peggiori dei mali se non 
trovassero le forze politiche 
più rilevanti d accordo, e la 
polemica con i socialisti era 
appena velata Infine Scotti ha 
esaltato il libro anche perché 
arriva opportuno «nella fase di 
evoluzione che l'Italia sta at­
traversando» Una evoluzione 
che avverrà con caratteristi­
che non riconducibili a nessu­
no schematismo bipartìtico 
Resta la domanda se La Pa 
iombara ammetta la necessità 
di riformare il sistema politico 
italiano Ma forse dal suo li­
bro, che contiene ventidue ci­
tazioni di Bettino Craxi e due 
di Giulio Andreotti non otter­
remo la risposta che ci aspet­
tiamo 

Addio a Maktgugini, giurista delle libertà 
«Il discorso non finisce con questo addio Ci resta­
no gli orizzonti tentati, segnati dalla tua ricerca Ci 
resta la tua irrequietezza Ci resta quella tua tensio­
ne fra bisogno dello Stato e diritti irrinunciabili 
dell'individuo, e il grande tema di una democrazia 
che si misuri con le nuove ineguaglianze,.» Così 
Pietro ingrao nell'orazione lunebre in ricordo di 
Alberto Malagugini 

SERGIO VENTURA 

M MILANO Una folla di clt 
ladini è raccolta davanti ali a-
Mozione di Malaguginl una 
tra le più prestigiose persona­
lità del Pel, già deputata e giu­
dice costituzionale scompar 
so ali età di 73 anni dopo una 
lunga malattia CI sono magi­
strati, politici comunisti e no 
Milano è vicina al familiari di 
questo comunista indimenti­
cabile che nato a Pavia, qui 
aveva a lungo lavorato e com 

battuto Sono qui I membri 
della Corte costituzionale Ugo 
Spagnoli ed Ettore Gallo Car 
lo Smurarla del Consiglio su 
periore della magistratura II 
procuratore generale della 
Repubblica Berla d Argentine 
Livia Pomodoro procuratore 
della Repubblica presso il Tri 
bunale dei minori, gli espo­
nenti del direttivo dell Asso­
ciazione nazionale magistrati 
Giuseppe Veneziano ed 

Edoardo Bruti Liberati E poi il 
vicesindaco di Milano, Luigi 
Corbanl il neosegretario della 
federazione comunista Barba­
ra Pollastrini, quello regionale 
Vitali i deputati Tortoreila, 
Violante Pedrazzi Ferrara, 
Bellini Ratamelli, la delega­
zione dell Anpi 

L apprendistato politico di 
Alberto Malaguginl intellel 
tuale «dal pensiero limpido, 
senza fronzoli scomodo» rie 
merge nella ricostruzione di 
Ingrao gli anni Trenta, la ri­
bellione al fascismo la cospi­
razione clandestina II tribuna­
le speciale la guerra la pri 
glonia, l isenzione nel 45 al 
partito nuovo di Togliatti 
«Penso che il suo pensiero sia 
ancora attuale», osserva In 
grao Malaguginl credeva nel­
la «funzione centrale» del Par­
lamento consapevole perai 
tro della complessità tortuo­
sità delle ombre non dissolte 
delle manipolazioni occulte 

che segnavano gli apparati 
statali, dette connivenze non 
rivelate, degli intrighi sepolti 

Motte sue sentenze come 
giudice costituzionale testi­
moniano di un alta idea della 
legalità I affermazione che gli 
anni della carcerazione pre­
ventiva vanno detratti dal con­
to della pena da espiare, il ri­
conoscimento delia piena, 
nuova identità dei transessua­
li, il pnncipio della presenza 
necessaria dell avvocato di­
fensore anche quando 1 impu­
tato dichiari di volervi rinun­
ciare la tutela del dintti dei 
lavoraton licenziati «Sentivo 
sempre nei suoi ragionamenti 
I ansia di uscire da una visione 
restrittiva del diritto - dice 
Pietro ingrao - per leggerla in 
un altra <niave, come lotta al 
l arbitno e al caso come spa­
zio per dare voce e potere a 
soggettività oppresse E per 
consentire sempre un recupe 
ro un avanzamento» 

Ultima 
lettera 
all'Unità 

Alberto Malaguginl 

Ho ricevuto ieri, questa lettera di Alberto Malaguginl invia­
ta anche per conoscenza, ad Aldo Tortoreila Essa porta la 
data del 20 marzo 1988, ed è stata scntta evidentemente, 
poche ore pnma della morte E una testimonianza ultenore 
di uno straordinario impegno politico e culturale esercitato 
fino ali estremo DGCh 

Caro Chiaromonle 
in questo fervore vero o finto di iniziative per le nforme le 

uniche che sembrano avere una qualche probabilità di succes 
so sono 1 abolizione del voto di preferenza e quella del voto 
segreto 

In un sistema quale il nostro, dove tutto il potere politico 6 
concentrato nel vertici dei partiti queste due misure tendono a 
rendere assoluto II controllo su tutte le rappresentanze istituzio 
nali Viene tolto agli elettori quel minimo margine di scelta 
(cinque preferenze) che serve, talvolta a fornire precise indica 
zioni bocciando designazioni partitiche e promuovendo nuovi 
rappresentanti 

L'abolizione del voto segreto poi costringe i deputati ad 
attenersi alla disciplina di gruppo pena la non rielezione e la 
squalificazione politica Tutto ciò alla faccia della norma costi 
tuzionale secondo la quale il deputato svolge le proprie funzio 
ni senza vincolo di mandato 

Concludendo, entrambe le misure mi sembrano nvolte a 
rafforzare il prepotere dei vertici partitici facendo sempre più 
della nostra una oligarchia vera e propria 

La Sezione Gnmau si unisce al do­
lore di Anita per la scomparsa del 
fratello 

ALBERTO MALAGUGIW 
In occasione sottoscrive per / Uni 
là 
Milano 23 marzo 1988 

) compagni della Sezione Carminel-
li annunciano la grave perdita del 
compagno 

0n ALBERTO MALAGUGINI 
assiduo militante e attivista della 
nostra Sezione negli anni della sua 
gioventù Lascia un ricordo incan 
celiatole delle sue capacità di co* 
munista, antifascista e di ministra 
to Rivolgono te più sentite condo­
glianze alla famiglia e sottoscrivo­
no 50 mila lire per / Unità. 
Milano 23 marzo 1988 

Anna Amedeo Antonella Walter 
Viviana, Marco Ciprianosono vicini 
a Silvia, Jacopo Bianca ne) dolore 
per la scomparsa del loro caro 

ALBERTO 
Milano, 23 marzo 1988 

Guido Calvi Marco Ianni Fausto 
Tarsilano Domenico Torchia ricor­
dano 

ALBERTO MALAGUGINI 
per I Intelligenza e la passione civi­
le e politica che ha espresso Mi 
processo per la strage di P i u n 
Fontana 
Roma 22 marzo 1988 

1 compagni dell Ufficio vertenze e 
di tutta la zona Giambellino-Cotsi-
co partecipane ai dolore di Jacopo, 
Bianca e Silvia per la morte di 

ALBERTO MALAGUGINI 
stimato compagno 
Conico (Mi), 23 marzo 1988 

I compagni di S Francesco al Cam­
po sono vicini al dolore di Oscher 
vendrame per la morte della su* 
car* MAMMA 
ed esprimono sentite condoglianze 
al familiari Sottoscrivono in tua 
memoria per / Unità. 
S Francesco al Campo (Torino), 2) 
marzo 1988 

Ettore Boracchl partecipa al dolo­
re della famiglia per la scomparsa 
dell avvocato 

ALBERTO MALAGUGINI 
e sottoscrive per / Unità. 
Milano 23 marzo 1988 

Alba ed Ezio Tabacco si strìngono 
con affetto a Bianca Jacopo e Sii 
via nell immenso dolore per la 
scomparsa di 

ALBERTO 
Milano 23 marzo 1988 

Gigi e Carla Etteri affettuosamente 
vicini a Bianca e Jacopo piangono 
la scomparsa dell amico carissimo 

ALBERTO MALAGUGINI 
e ne ricordano la splendida ligura 
di uomo di giurista e di compagno 
Milano, 23 marzo 1988 

Il presidente Ubero Biagl 1 consl 
glleri 1 collaboratori tutti dell Istitu­
to milanese per la stona della Resi­
stenza e del Movimento operaio 
partecipano commossi a) dolore 
del democratici milanesi per I* 
scomparsa di 

ALBERTO MALAGUGINI 
perseguitato politico antifascista, 
parlamentare giurista Insigne 
Sesto S Giovanni, 23 marzo 1988 

(compagnidiS Maurizio C 
si uniscono al dolora di I 
Vendrame duramente colpito par 
la scomparsa della 

MAMMA 
Porgono alla famiglia sentite con­
doglianze e sottoscrivono par f f> 
riffa. 
S Maurizio Canavne (Torino), 33 
marzo 1968 

I compagni delta Sezione Pel •Fra­
telli Musi* partecipano al dolora 
che ha colpito il compagno Rinit-
ro Lotti e familiari per n scomparsa 
del 

FRATELLO 

Bologna 23 mano 1988 

È morto II compagno 
GAETANO ZAMBONI 

Lo ricordano la sezione di Busto-
tengo e I familiari I funerali saran­
no g,ovedl 24 alle ore 15 • Buaao-
tengo 
Bussolengo (Vr), 23 man» 1888 

Ci è mancato un amico tm compa­
gno un uomo la cui rettitudine e 
rimpegno sociale e politico ci sa­
ranno sempre di esemplo 

GISBERTO VAGO 
Fratelli Albertlnl 
Mllano-Capollverl 23 mano 1986 

COMUNE DI CROTONE 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Bando di gara par l'appalto dal lavori di eoatruahna 
din. 1?aula Scuola Elamantara «A, Rosmini*» 

Guasto Comune indire licitazione privata con la modalità di cui «Ha 
lettera a) numero 2 dell art 2 4 della Legge 8 8 1977 n. 6 8 4 con 
esclusione d> offerte in aumento per I appalto dei lavori In oggetto da 
eseguirsi in questa cut i In adiacenza della lottizzazione Santa Mari» 
osile Greti* 

Carottafistlcha generali dell opere 
L Intervento consste nella costruzione di n 17 aule par 4 2 5 posti 
alunno con tipologia a due piani fuori terra con annessi biblioteca. 
auditorium palestra e mensa da edificarsi nelle adiacenze della tattli-
zszione S Maria delle Grane 

La superficie del lotto 4 di mq 10 6 0 0 mentre la superficie coperti 
risulta di 2 4 0 0 mq circa par un volume di 9 915 me con area a 
parcheggio di 4 1 0 mq 
La struttura portante a realizzata con telai In cemento armato Innestati 
in un reticolo di fondazione sempre armata I solai sono in leterocamen-
to di aitezza 25 cm le coperture della palestra e dati auditorium 8 dal 
tipo leggero sorretta de una struttura reticolare spallale mentre la 
copertura dalla mensa * realizzata con tegoloru In cemento armata 
precompresso 

Pareti e solai sorto opportunamente coibentati gli infissi esterni sono In 
acciaio preverniciato tipo «Secco* infissi interni tamburati in laminato 
plastico 

Impianto idrico ed elettrico sotiotraccia Impianto di riscaldamento ed 
ari* forzata impianto antincendio secondo normativa 
È prevista inoltre la sistemazione esterna dell area e le relative opera 
di urbanizzazione primaria 
L appalto è in unico lotto, dell importo a basa d asta di C 
1 8 6 0 0 0 0 0 0 0 ad II termina di esecuzione dell opera e stabilito 
in mesi dieci • datare dal verbale di consegna dai lavori In 
questione 
Noli appetto di che tranasi non \n sono parti dell opera scorporatili 
Oltre ali esecuzione dei lavori I appalto non ha ad oggetto elaborazione 
di progetti 
Saranno ammesse alla gara la Imprese iscritte ali Albo Nazionale Co­
struttori per la categoria 2 e per importi adeguati 
Per gli imprenditori degli Stati aderenti alla CEE e non residenti in Italia, 
non è necessaria I iscrizione ali A N C 
Per partecipare alla gara le Imprese interessate dovranno far pervenir* 
apposita domanda redatti in lingua italiana ed indirizzata al "(Comune 
di Crotone Segreteria Generala» entro e non a i r e il termine di 2 1 giorni 
dalla date odierna avendo questa Amministrazione Comunale inviato 
oggi ali ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europe* il 
presente bando di gara 
Le Imprese che intendono partecipare alle gara nella domanda dovran­
no relazionare sotto forma di dichiarazioni successivamente venti 
cablli in merito 
a) a lavori analoghi e quelli dal presente bando segui t i negli ultimi 

cinque anni di cui almeno uno d importo non inferiore a quello 
dell appalto 

b) ali effettiva d sponibilltà delle attrezzature mezzi d opere ed equi 
pagglamenti tecnici occorrenti 

c| al) inesistenza di cause d esclusione di cui ali art 13 dalli t e m e 
8 8 1977 n 5B4 

d) ali organico medio annuo ad al numero dei tecnici e dai dirigenti 
con riferimento ali ultimo triennio nonché di quelli facenti parte 
dell impresa che saranno preposti alla esecuzione delle opere par 
l quali dovranno presentarsi I relativi curriculum 

e) alle referenze bancarie attestanti i Idoneità f narwtane ed economie* 
el fini dell appalto 

Alla licitazione privata possono partecipare imprese nuntt* ai sanai 
degli artt 2 0 21 e 22 delle Legge 8 8 1977 n 5 8 4 modificata con 
Legge 8 10 1984 n 687 Per ie Imprese riunite e sufficiente che i 
requisiti di cui si punti a) e d) siano posseduti solo dell Impresa capo­
gruppo 
Alle Imprese richiedenti 1 invita di gara swè spedito entro il 8 apri la 
19B8 e le offerte di quelle che intendono parteciparvi dovranno perve­
nire entro e non oltre le ore 11 del giorno 2 7 apr i i * 1 9 8 8 
Alia gara sono ammessi ad assistere i legali rappresentanti delle impre­
se concorrenti o persone espressamente delegate nei modi previsti 
dalla Legge 
Saranno considerate anomale ai sensi dell art 24 terzo comma dalla 
Legge 8 8 1977 n 664 e qu ndi escluse dalla gara te offerte che 
dovessero presentare una percentuale di ribasso superiore alla media 
delle percentuali delle offerte ammesse incrementata dal va lor* 
percentuale del 4 75 So giusto quanto previsto dell art 4 del 0 L 
27 7 19ti7 n 302 L opera da rea) zzare è finanziata con mutuo della 
Cassa DD PP a totale carico dello Stato ed ogni prestazione sarà 
pagata con riferimento alla normativa di cui al Capitolato Special* 
d Appalto 

Informazioni ulteriori potranno essere richieste per iscritto oppure 
direttamente nei giorni feriali e nelle ore d ufficio presso I Ufficio Gare 
e Contratti di questo Comune 
La neh està d invito non vincola I Amministrazione la quale può asclu 
dere dall appalto indipendentemente da quanto previsto dagli artt 3 0 
e 21 della Legge n 5 7 / 1 9 6 2 ogni concorrente che si trovi nella 
cond z om di esdus one previste dall art 13 della Legge n 6 6 4 / 1 9 7 ? 
Sono ammesse domande di partec palone fatte per telegramma pur 
eh* confermate con latterà entro il termine stabilito dal presente bando 
e contenenti tutte le indicazioni 'ichieste 
Crotone 11 marzo 1988 

IL SINDACO dr V i a c o m * F t o n t a r * 

l'Unità 

Mercoledì 
23 marzo 1988 
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IN ITALIA 

Palestina 
Dall'Arci 
una «Casa 
dei popoli» 
• i ROMA. Dalle «case del 
popolo» alla «Casa del popo­
li»; dal mutuo soccorso popo­
lare alla solidarietà Internazio­
nale; hdca è venula all'Arci, 
che l'ha presentata Ieri matti­
na a Roma con una conferen­
za slampa: si natta di aprire 
una grande sottoscrizione per 
costruire nel territori occupati 
della Palestina un luogo di In­
contro, di pace, di scambio 
Ira culture e religioni diverse, 
di servizi anche, per i più de­
boli, per I meno assistili. Una 
•Casa del popoli», appunto, 
per lenere aporto ti dialogo, 
dare ossigeno a una speranza, 
testimoniare, In concreto, la 
forza della ragione in una ter­
ra dove rischiano di prevalere 
l'oppressione, la chiusura, la 
radlcallzzazione del conflitto. 
Significativa, per questo, la 
presenza della scrittrice Nata­
lia Olnzburg come presidente 
del comitato dei garanti dell'I­
niziativa. 'Partiamo domani 
per Israele - spiega Rino Serri, 
presidente dell'Arci - per 
menerei d'accordo e discute­
re Il progetto con gli amici pa­
lestinesi e con I pacifisti israe­
liani, con le associazioni de­
mocratiche ma anche, vor­
remmo sperare, con un rap­
porto costruttivo con le auto­
rità Israeliane: non vogliamo 
lare un gesto di provocazione, 
ma costruire una casa di pace, 
da intitolare a Aldo Capitini, 
nel ventennale della sua 
scomparsa». Il nome di Capiti­
ni, l'inventore della marcia 
Perugia-Assisi, non è casuale, 
Visio che proprio II primo ger­
me dell'Idea e nato in Umbria 
e che del comitato promoto­
re, oltre all'Arci, tanno parte 
la Regione Umbria e i comitati 
umbri, toscani e emiliani deiia 
neonata Associazione per la 
face, più II comitato di solida­
rietà con il popolo Palestine-
so. Il progetto della Casa verrà 
Ormato dall'architetto Carlo 
Aymonlno, la veste grafica 
dello campagna da Passe-Par-
loul; la scadenza fissala per la 
sottoscrizione e II 19 ottobre. 
•Sei mesi non sono molli per 
un'Iniziativa cosi ambiziosa -
dice Serri - tacciamo appello 
al circoli Arci, alle case del 

. popolo, a lutto II mondo del-
l'associazionismo, al partili, ai 
sindacati, agli artisti, alla 
stampa e alla televisione, per­
che possa funzionare questo 
esemplo di solidarietà con­
creta». Ma non c'è II rischio di 
andare e portare una cosa bel­
la e pronta, come il villaggio 
dei mattoni Disti? .GII amici 
palestinesi con cui abbiamo 
parlato - spiega Marina Sere­
ni, dell'Associazione per la 
Pace - ci hanno dello che per 
loro e Importante avere un 
luogo di incontro, dove pos­
sano trovarsi I giovani, ma an­
che I vecchi o 1 bambini; noi 
vogliamo costruirla con loro, 
secondo le loro esigenze, non 
"portarlo 11"». I versamenti 
per la Casa del popoli vanno 
intestati al C.c.p. ir 899005 • 
Arci nazionale - via F. Carrara 
24 -00196 Roma. 

La violenza di piazza Navona 

Seconda udienza del processo 
per il fatto avvenuto 
alla vigilia dell'otto marzo 

Testimoni contro gli imputati 
«Il carabiniere ci sorprese? 
dice il falso...» 
Domani si attende la sentenza 

Uno stupro e molte menzogne 
Seconda udienza del processo per lo stupro di 
piazza de' Massini, vicino piazza Navona. Parte 
lesa Carla Maria, 31 anni. Imputati: Putti, 22 anni, 
Ghelli, 24, Ramoni, 26. Colti in flagrante la notte 
del S marzo da un carabiniere, respingono le accu­
se dietro una sfilza di non so e di contraddizioni. 
La corte ha respinto altre testimonianze chieste 
dagli avvocati dei tre ragazzi. Il verdetto giovedì. 

GRAZIA LEONARDI 

• • ROMA. Presidente -
Dunque Imputalo Vittorio Put­
ti, lei dichiara: Non mi sono 
abbassalo I pantaloni, solo la 
ragazza si era tirala giù la cal­
zamaglia, non ho avuto alcun 
rapporto carnale con lei, nel 
momento In cui giunse II cara­
biniere ero distante venti cen­
timetri, Il terzo amico (Stefa­
no Ghelli ndr) e sempre rima­
sto lontano 4-5 metri, all'arri­
vo del carabiniere la ragazza 
era vicino a Sandro Ramoni». 
Questa versione contrasta col 
rapporto di pollila giudiziaria. 
I principali testimoni, Ire per­
sone (Ira cui un brigadiere dei 
carabinieri, ndr) dichiarano: 
•Tulli e tre I giovani erano ad­
dosso alla ragazza, tanto che 
non potemmo notarla subito». 
Come mal I tre testimoni par­
lano di un muro di Ire uomini, 
con le spalle un po' curve, vi­

cino ad una parete? 
Vittorio Putti - Non so. In­

sisto che era cosi. 
Pubblico minliiero - Sot­

tolineo che quanto dello dal­
l'Imputato è In contraddizione 
con la dichiarazione resa a 
me. «Eravamo a piazza Navo­
na, mentre orinavamo è arri­
vata la ragazza. Quando sono 
arrivati I carabinieri la ragazza 
era vestita». 

Presidente - Come mai 
questa discrepanza? Come 
mai ha dello al pm che la ra­
gazza era vestita? 

Vittorio Putti - Non so. 
PrestdeDte - Imputato Ste­

fano Ghelli, uno del tre testi­
moni dichiara di aver visto tre 
ragazzi gomito a gomito, due 
con I pantaloni abbassali. Co­
me mai anche questo leste ha 
avuto secondo la sua deposi­
zione una falsa percezione 

della realtà? 
Stefano Cheli! - Non so, 

anzi preciso, forse ha visto tre 
teste, lo non c'entro. 

Presidente - Mi spiega per­
ché tre cittadini dichiarano 
cose contrarie al vero? 

Stefano Ghelli - Non so. 
Presidente - Imputato San­

dro Ramoni tre uomini dicono 
che vi hanno visto. 

Sandro Ramoni - Non so, è 
la cosa che ci sta facendo im­
pazzire in carcere, per questo 
slamo dentro. 

Antonino Stipo, presidente 
della sesta sezione penale del 
tribunale di Roma si spazienti­
sce. Insiste, invila gli imputati 
a difendersi. «E un vostro dirit­
to - dice -. Chiarite, spiegate, 
motivale. Queste negazioni 
sono prive di logica». Ma dalla 
bocca dei tre imputali conti­
nuano a uscire una sfilza di 
non so, e un bel pacchetto di 
contraddizioni. Tutte le loro 
dichiarazioni contrastano: 
Ghelli dice di non aver sentito 
nessun grido, nessuna intima­
zione. Ramoni afferma che il 
brigadiere dei carabinieri ha 
urlato: "Ma cosa stale facen­
do?». Si contraddicono anche 
con quanto hanno detto al co­
mando dei carabinieri, negli 
Interrogatori del pubblico 
ministero, e qui, In aula, ieri. 
Tra un passaggio e l'altro ogni 
imputalo ha modificato qual-

Ragazzi di Centocelle: 
«Siamo con loro» 
«Processo per stupro», capitolo secondo. Dieci anni 
dopo l'impresa delle sei registe che con un video­
tape filmarono il processo di Latina, un altro dibatti­
mento per violenza carnale diventa, documento 
filmato: lo realizza, per Raitre, una donna, Nini Per­
no, Nell'aula Occorsio ecco protagonisti e copione 
di quella sera del 5 marzo a piazza de' Massimi: 
questo processo risulterà un film vecchio o nuovo? 

MARIA SERENA PAUERI 

H i ROMA. Una platea divisa 
geometricamente in due assi­
ste alla seconda udienza del 
grecesso a carico di Stelano 

helll, Vittorio Putti, Sandro 
Ramoni, ragazzi romani accu­
sati d'aver violentato un saba­
to sera, alla vigilia della festa 
della donna e a trenta metri 
da piazza Navona, Carla Maria 
Cammarata. Imputati colti in 
flagranza da un carabiniere di 
passaggio, Sigismondo Fra­
cassi, con due suol amici, 
Giampiero Pelone e Angelo 
Taranl. A sinistra ci sono quel­

le donne giovani e mature che 
alla spicciolata, oppure orga­
nizzate in gruppi (Fgci, Buon 
Pastore ecc.) presenziano al 
dibattimento. Sono quattro le 
associazioni che hanno chie­
sto di costituirsi come parte 
civile al processo, in nome 
della «difesa dell'integrità fisi­
ca e psichica di tutte le donne, 
e della libertà personale». Un 

Erecedente, quanto alla possi-
Ulta per associazioni di costi­

tuirsi parte civile in un proces­
so per violenza carnale, risale 
già al 1980. Ma alla loro ri­

chiesta la Corte, presieduta 
dal giudice Antonino Stipo, 
opporrà un no. A destra (ile di 
poltrone stipate da una qua­
rantina di ragazzi che al primo 
giorno di udienza, il 15 marzo, 
non c'erano. Chi sono? Capel­
li corti, giacche larghe e giub­
botti scuri, sono gli amici dei 
tre imputati. Arrivati a dare la 
loro, di solidarietà. Il che si 
evince dall'età sui vent'anni, 
dal fatto che nel plotone s'an­
nidano solo due ragazze. Per­
ché loro, «quelli dfCentocel-
le», al cronista chiudono la 
bocca dicendo: •Smamma, 
voi dei giornali di zozzerie sul 
quartiere nostro ne avete già 
scritte troppe». Sicché qui bi­
sogna respirare l'orgoglio cal­
pestato - e bruttamente attua­
le - d'una landa metropolita­
na che si sente catalogata co­
me il Bronx, prima che la fidu­
cia nell'innocenza di Ghelli, 
Putti e Ramoni. A margine, 
qualcosa di più: «Bisognereb­
be stuprarle tutte», qualcuno 
grida da qui a mezza udienza. 

E H sul «palco», dove si 

cosa nella ricostruzione dei 
fatti, nel racconto. E quelle 
frasi riportate dai tre testimo­
ni: «Ma che ci arrestate per 
così poco?», «ma guarda co­
me ci siamo conciati». Ancora 
Ghelli dice di non ricordarle, 
e gli altri due annuiscono a 
stento. Concordi lo sono solo 
su questo: tutti e tre affermano 
di essere stati adescati. Era 
previsto, scontato. 

Sei ore di udienza, la se­
conda dopo il rinvìo della 
scorsa settimana per la con­
cessione dei termini a difesa, 
per sentir dire che uno dei tre, 
Ramoni, sì, ha penetrato la 
donna, un altro, Putti, ha avu­
to solo effusioni, Ghelli, il ter­
zo, addirittura «si chiama fuo­
ri». Un'atmosfera aspra, illu­
minata a giorno dai riflettori 

delle telecamere, guidata con 
somma maestrìa dal presiden­
te Stipo che non ha permesso 
sbavature, né processi alla vita 
di Carla Maria. Tutti I testimo­
ni chiamati in aula sono stati 
interrogati solo su quanto ac­
caduto quella notte. E hanno 
confermato ogni accusa. La ri­
chiesta della difesa di ascolta­
re altri testi è stata respinta. 
Ieri mattina II processo è co­
minciato con uno «scacco»: 
alle quattro associazioni di 
donne che lo avevano chiesto 
viene negata la costituzione di 
parte civile. Ed è continuato 
con altri scacchi: gli autogol 
degli imputati e la deposizio­
ne dei tre testimoni. Sigismon­
do Fragassì, il brigadiere dei 
carabinieri, Giampiero Pedo­
ne e Antonio Tarani (gli ultimi 

due hanno preteso che le tele­
camere si oscurassero) parla­
no chiaro, non lasciano dub­
bi. «Sembrava una mìschia di 
rugby. Erano tutti e tre chinati 
su qualcosa. La ragazza l'ab­
biamo vista dopo, avvicinan­
doci. Quando abbiamo detto 
ai tre di uscire da quell'angolo 
avevano i pantaloni calalie il 
sangue sui loro vestiti ci ha fat­
to pensare che stava accaden­
do qualcosa di grave». Lei, 
Carla Maria, entra in aula alle 
13. Ha preferito non ascolta­
re. Ricorda di essere stata vio­
lentata, lo ha detto all'infer­
miera del Santo Spirito, sotto­
voce, non voleva essere senti­
ta da altri, il resto, ì momenti 
decisivi dello stupro, non li 
rammenta. Da quel giorno il 
suo shock non si è ancora af­
fievolito. 

I tre imputati in aula: da sinistra, Stefano Citelli, Sandro Ramoni e Vittorio Putti 

fronteggiano presidente, pub­
blico ministero, l'avvocato Ti­
na Lagostena Bassi per Carla 
Maria, i difensori Fassari, Ad-
damiano, Militemi, Genllloni, 
dove scorrono uno per uno gli 
Imputati, la vittima, i testimo­
ni, che cosa deve colpire l'at­
tenzione? Un clima, davvero, 
singolarmente controllato. 
Ma non è tutta questione di 
self-control. Perché le teleca­
mere occhieggiano e registra­
no ogni battuta di questo pro­
cesso che, per data, luogo, 
flagranza, per l'Identikit da 
«ragazzi puliti» incensurati de­
gli accusati, fa notizia. Perché 
tutt'attomo al tavolo degli av­
vocati ci sono, novità assolu­
ta, le donne-magistrato della 
Procura romana che hanno 
deciso di presenziare al pro­
cesso e si sono costituite in 
un'associazione che, primo 
gesto, ha inviato una diffida al 
sindaco Signorello, colpevole 
dì «non garantire la vivibilità, 
anche di notte, della capita­
le». 

Il presidente prende due 

decisioni: ricusare come parte 
civile 1 gruppi di donne, «an­
che se portatori di un interes­
se diffuso», e d'altro canto re­
spingere la richiesta del difen­
sori dei ragazzi di prove gior­
nalistiche (un'intervista a «Sa­
marcanda», un articolo di 
«Oggi»), dì perizie che in que­
st'aula sbatterebbero la vita 
privata, l'esistenza 'psicologi­
ca di Carla Maria Cammarata, 
30 anni, tre figli. Il suo essere, 
insomma, oltre 1 confini di 
quel terrìbile quarto d'ora in 
quel metro quadrato di piazza 
romana la sera del 5 marzo. 
Pure, quanto di orribilmente 
vecchio c'è nell'autodifesa 
dei tre ragazzi. Nelle frasi con 
cui tutti e tre, capelli tirati a 
lucido, linguaggio ripulito, rin­
facciano a lei la colpa di 
«averli invitati». Qui stavolta 
c'è un ruolo in più da rove­
sciare: c'è un carabiniere che 
«ha visto con i suoi occhi», e 
proprio a insinuare il dubbio 
sulla sua deposizione s'impe-

Snano i legali degli imputati. 
icché, netclimasoft ai que­

st'aula ecco aleggiare quef ro­

vesciamento dei ruoli che è 
prassi consueta, e specifica, 
dei processi per stupro. Gio­
vedì la chiusura del dibatti­
mento e la sentenza, con ar­
ringhe dei difensori di Ghelli. 
Putti, Ramoni. 

Allora, questo «Processo 
per stupro» alla fine sarà un 
film vecchio o nuovo? Nell'u-
scire dalla sala Occorsio in­
contriamo Loredana Roton­
do, una delle sei registe che 
nel 78 realizzarono quel pri­
mo documentario a Latina. 
Dice: «Qui mi ha colpito la de­
terminazione del presidente 
del tribunale a celebrare il 
processo secondo criteri nuo­
vi. A limitarlo all'accertamen­
to d'una verità: la donna era 
consenziente o no a quei rap­
porti? E m'è sembrato, anche, 
che si sentisse le mani legate 
nel ricusare le associazioni 
come parte civile». Il che di­
mostra qualcosa: che la di­
scussione in Senato d'una leg­
ge che instaura una nuova cul­
tura del processo per stupro, 
se c'era da dubitarne, è bru-
ciantemente attuale. 

Auto con cinture 
di sicurezza 
50% di morti 
in meno 

i i 

S-CIAC-
Si GUIDA! 

Presto, con la pubblicazione sulla Gazzetta, sarà legge 11 
provvedimento che introduce l'obbligo di montare le cin­
ture di sicurezza su tutte le nuove autovetture. In questo 
modo, anche l'Italia si adegua alla normativa europea. Ieri 
a Roma, dal ministero dei Lavori Pubblici è stata lanciata la 
campagna sull'uso delle cinture. Il sottosegretario Costa 
ha sottolineato l'importanza di promuovere la coscienza 
sociale degli utenti della strada perché la migliore cura, 
anche peri mali del traffico, è la prevenzione. SI ritiene 
che l'uso della cintura (esteso almeno al 90% degli auto­
mobilisti) possa significare i*na diminuzione dì quasi il 50% 
dei morii e dei fenti. Per le cinture sono slate fissate sca­
denze precis e: dopo 12 mesi dall'entrata in vigore della 
legge obbligo per le auto immatricolate dal 1 gennaio 78. 
dopo 18 mesi per quelle prima del gennaio 78 e dopo 24 
mesi per tutte le vetture precedentemente immatricolate. 

Giudice Sossi 
querela 
il brigatista 
Francescani 

sua esperienza di sequestrato dalle Br. 

precedentemente il 

Il giudice genovese Mario 
Sossi, che venne sequestra­
to dalle Br, ha querelato per 
diramazione a mezzo 
stampa il brigatista Alberto 
Franceschi™ per alcune af­
fermazioni contenute nel li­
bro «Mara, Renato ed io» 
edito da Mondadori, sulla 

Domani 
alla radio 
non-stop 
di dieci ore 
sull'Aids 

Una non-stop di 10 ore sul­
l'Aids. Domani dalle 6 alle 
16 Radiouno e 11 Grl man­
deranno in onda una mara­
tona di informazioni, dibat­
titi, testimonianze, con l'au­
silio dei più grossi esperti 
del mondo. Ricercatori e 

m scienziati dall'Europa e da­
gli Usa saranno Intervistali 

in «diretta», ma anche semplici cittadini potranno telefona­
re per domandare, raccontare, confrontarsi con 1 politici, 
1 giornalisti e i tecnici in studio. La trasmissione curata da 
Ennio Ceccarìni e Luca Gito, con la collaborazione di 
Gianni Bisiach, Luciano Lombardi, Massimo De Luca, Al­
berto Severi ha l'intento di fornire un servizio .a giusta 
dimensione» sul «male del secolo». Né terroristico, n i ec­
cessivamente ottimista. La formula scelta è quella già spe­
rimentata per le elezioni e per la vittoria del Napoli nel 
campionato di calcio: una non-stop che, comunque, pre­
vede un'audience divisa in quattro fasce. 

Mercato di bimbi 
a Palermo 
una madre e tre 
persone in carcere 

Una donna mette al mondo 
una bambina, presentando­
si in ospedale sotto false 
generalità. Poi cede la neo­
nata ad una coppia di .In­
termediari» che, a loro vol­
ta, vendono la piccola • 
due coniugi sterili. Un mec-

^^^^^^^^^^^^~ canlsmo studiato nel mini­
mi dettagli e scoperto quasi per caso a Palermo. Domenica 
sono finite in carcere tre persone. Marianna Bellino, l i 
madre naturale e gli intermediari Rosario Macaluso, 40 
anni, infermiere, e la sua convivente. Denunciati a piede 
libero i coniugi che avevano .adottato» la bambina: Nun­
zio Costa e Rosalia Antonella Una storia drammatica aco­
perta quando i vicini dei ronlugl Costa, insospettiti per II 
presenza della piccola nella casa di una coppia notoria-
mente sterile, si presentano ad un ufficio di polizia e rivela­
no la nascita «sospetta». Marianna Bellino aveva messo al 
mondo la piccola Serena ricoverandosi all'ospedale Villa, 
Sofia con le generalità della complice Luisa Volpa. Subito 
dopo la piccola era stata ceduta e, poi, la seconda volta, 
come un pacco, .girata». 

Potrebbe trovarsi nel pressi 
di Pescara una zecca clan­
destina dalla quale sono 
stati messi In circolazione, 
nei giorni scorsi, dollari fal­
si per oltre 450 milioni di 
lire. Lo ritengono probabile 
polizia e carabinieri, che 

— — — ^ - ^ — — — hanno proceduto ieri ad un 
terzo arresto per traffico di valuta falsa. Si tratta di un 
traffico di banconote false presumìbilmente prodotte In 
Abruzzo e smerciate in varie località, anche nel Veneto. 

Si cerea 
in Abruzzo 
una zecca 
clandestina 

Il catasto 
in dissesto 
Come farlo 
funzionare? 

Sui problemi del catasto. 
pesantemente aggravatisi 
negli ultimi anni, anche per 
effetto del condono edilizio 
(sono state presentate circa 
sette milioni di domande di 
sanatoria), il Consiglio na­
zionale dei geometri espo-

• ne oggi a Roma le proprie 
proposte e le proprie osservazioni. Saranno presentati al­
l'opinione pubblica dati, valutazioni, suggerimenti in mate­
ria catastale. 

CLAUDIO N0TARI 

Tragedia della follia a Milano 

Massacra la moglie 
La figlia salvata dai vicini 
Una famiglia esemplare: mai una lite, mai un urlo. 
Eppure, ieri mattina all'alba Franco Andresini, un 
(otografo di 47 anni descritto come «mite e riserva­
to»», senza dire una parola ha massacrato la moglie 
a coltellate. La figlia di 22 anni è stata salvata a 
stento dalla furia del padre grazie all'intervento di 
due coraggiosi vicini. L'uomo ha poi tentato di fare 
harakiri, ma non ci è riuscito. 

MARINA MORPURQO 
M i MILANO. Un silenzio ag­
ghiacciante, durato quattro 
minuti e parso un'eternità. Poi 
un urlo terribile di donna, e di 
nuovo 11 silenzio. E la sequen­
za che più rimarrà impressa 
nella mente della famiglia Ca­
po rizzi, passata - ieri mattina 
poco prima dell'alba - dal 
sonno più placido ad un film 
dell'orrore grondante di san­
gue e purtroppo vero, nato 
nella mente di un vicino dì ca­
sa, sconvolta da un improvvi­
so, impensabile raptus di fol* 

Slamo al quarto plano di via 
Giorgio Jan 3, un palazzotto 
stile anni 50 con le scale ripi­
de e I marmi bianchi per terra 
che lascia intendere un be­
nessere senza sfarzo. In casa 
dormono Mirella Pozzo, 56 
anni, la donna che da quasi 25 
anni convive con Franco An­
dresti, e la loro figlia Laura, 
22 anni, studentessa in scien­
ze politiche, Mirella e Franco 
sono una coppia affiatata, 

tranquilla. Lavorano tutti e 
due - hanno due negozi di to­
temica, a poche decine di me­
tri l'uno dall'altro - non han­
no problemi economici. Lau­
ra è una brava ragazza, carina. 
Ha un fidanzato che piace al 
papa, e che spesso sale in ca­
sa a far quattro chìacchiare 
con II signor Andresinl. 

La famiglia Andresinl, in­
somma, sembra una famiglia 
modello. Nella notte tra lune­
di e martedì, però, c'è qualco­
sa che non va. Franco Andre­
sinl è inquieto, ha un tarlo in­
visibile che gli rode 11 cervello. 
«Era angosciato dallo sfratto 
che un paio di mesi fa aveva 
ricevuto per uno del suoi ne­
gozi. La faccenda lo preoccu­
pava in modo abnorme», di­
ranno più tardi alcuni cono­
scenti, cercando disperata­
mente un perché. 

Alle cinque Franco Andre­
sinl si alza, va in cucina, tira 
fuori un coltellaccio da arro­
sto. In un silenzio totale toma 

L'uxoricida Franco Andresinl e, in alto, la figlia Laura 

In camera da letto, e inizia a 
vibrare dei fendenti sul corpo 
della moglie, ancora semiad­
dormentata. La donna grida, 
cerca di sfuggirgli, cade a ter­
ra. Sì alza anche Laura, entra 
in stanza, vede la mamma che 
si dibatte e le si getta addosso 
per ripararla. «No, papà, noi». 
Il suo urlo disperato fa balzare 
giù dal letto Roberto Caporiz­
zi, 55 anni, e suo figlio Fabio 
di 25, che abitato al piano di 
sotto. 1 due corrono al quarto 
piano, mentre la furia omicida 
dell'uomo si scatena contro la 
figlia. Laura si getta fuori del­
l'appartamento, sì accascia 
sul pianerottolo, il volto, le 

braccia, la schiena lacerate 
dai fendenti. Il padre si getta 
su dì lei sempre in silenzio, le 
vibra un'ultima coltellata al 
petto davanti agli occhi atter­
riti del vicini. A questo punto 
Roberto Caporizzi ha un col­
po di genio: ha in mano uno 
strofinaccio, lo tira in faccia 
all'assassino. Basta quell'atti­
mo di distrazione, e il corag­
gioso vicino riesce ad afferra­
re Laura per te braccia: a rotta 
di collo la porta giù per le sca­
le, la mette in salvo in casa 
sua. 

Mentre Laura, ormai al sicu­
ro - seppur gravemente ferita 

- piange «mamma, mamma», 
la tragedia continua In casa 
Mirella Pozzi sta agonizzando 
Franca Andresinl e ancora sul 
pianerottolo, lo sguardo vi­
treo. Roberto e Fabio Capo­
rizzi tornano su, non sanno 
come placarlo. Fabio ha pre­
so con sé un ombrello, l'unica 
«arma» che ha trovato a porta­
ta di mano. Ma Franco Andre­
s t i è inavvicinabile. Ora si ap­
poggia il coltello alia gola, e si 
butta contro la grata dell'a­
scensore. Il sangue sprizza a 
fiotti, ma la lama non riesce a 
produrre ferite mortali. L'uo­
mo ha uno scatto, balza di 
nuovo nel suo appartamento, 
sbatte la porta. I vicini, che 
sono scesì per vedere come 
sta Laura - affidata alle cure 
della signora Caporizzi e della 
figlia Fabia, di 24 anni - sento­
no un gran silenzio e poi l'urlo 
tremendo. È quello di Mirella 
Pozzo, cui il folle è andato a 
dare il colpo di grazia. 

~"~—-"—'~" E una propaggine dell'Irangate francese 

Armi ai khomeinisti via Italia 
con fideiussione della Bui 
È la fornitura all'Iran a più riprese di I50mila 
proiettili per cannoni - un'operazione che varreb­
be globalmente 90 milioni di dollari - che ha por­
tato in carcere a Venezia Luigi Corsi, amministrato­
re unico della Consar, a sua volta emanazione del­
la francese Luchaire. La casa madre faceva appari­
re come vendute in Italia le armi spedite all'Iran da 
porti portoghesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• l VENEZIA Un intrigo in­
ternazionale complicatissimo, 
Duello che sta emergendo 

all'inchiesta veneziana con­
dotta dal giudice Felice Cas-
son. Il magistrato, partito dal­
l'attività in Italia dì un gruppo 
di studenti khomeinisti che 
avevano l'incarico di procac­
ciare armi al loro paese, è 
giunto a riaccendere In questi 
ultimi giorni l'irangate france­
se. Ha scoperto che la Luchai­
re, protagonista di quello 
scandalo che aveva rischiato 
di affossare la presidenza Mit­
terrand, non ha affatto smesso 
dì fornire armi all'Iran dopo 
1*86; ha solo scelto vie più tor­
tuose, che passano per l'Italia. 
Nel mirino del giudice ci sono 
parecchie operazioni sospet­
te. Una, in particolare, sareb­
be quella che ha portato l'al­
tra giorno all'arresto dell'av­
vocato Luigi Corsi, 44enne 
amministratore unico della 
società romana Consar (gli 

agenti lo hanno bloccato a 
Fiumicino mentre stava par­
tendo per Parigi), ed all'emis­
sione di dieci comunicazioni 
giudiziarie, dei cui destinatari 
si è conosciuto ieri solo un 
nome: Mario Appiano, diret­
tore commerciale della Sea di 
San Mauro Torinese. Il reato è 
il consueto, traffico illegittimo 
d'armi. L'operazione in que­
stione, che risalirebbe all'an­
no scorso, riguarda la fornitu­
ra all'Iran di ISOmìla proiettili 
da 110 millimetri per cannoni, 
un costo totale che sarebbe 
prossimo a 90 milioni di dolla­
ri. Come avvenne? La france­
se Luchaire, a quanto sembra, 
inviava il materiale all'Iran fa­
cendolo partire da un porto 
portoghese, appoggiandosi 
logisticamente ad una società 
locale, la Dewer. Formalmen­
te perà, per evitare l'embargo, 
faceva figurare il carico come 
«venduto» alle italiane Consar 
e Sea (non si sa come queste 

ultime scaricassero a loro vol­
ta le armi: forse ricorrendo a 
triangolazioni). Sponsor fi­
nanziario dell'operazione era 
la Banca Nazionale del Lavo­
ro, filiale di Parigi. Agli atti 
dell'inchiesta ci sarebbe un 
rapporto riservato inviato dal 
direttore parigino della Bnl a 
Nerio Nesì, presidente dell'i­
stituto di credito (che è stato 
interrogato nei giorni scorsi). 
•Si è trattato di acquisto dì 
merce da parte della Consar, 
in arrivo dalla Luchaire e poi 
rivenduta all'Iran», rivelereb­
be il rapporto, specificando 
che a Parigi la Bnl aveva rila­
sciato una «fideiussione in fa­
vore dell'Iran» per coprire i ri­
schi della compravendita, ga­
rantendosi a sua volta con al­
tre fideiussioni rilasciate da 
banche francesi, fra cui la 
Banque de Worms, azionista a 
sua volta della Luchaire. Un 
intreccio tortuoso, ma solo 
apparentemente. La torinese 
Sea - diretta commercialmen­
te dail'italo-americano Mauro 
Appiano - è la filiale italiana 
della Luchaire; è amministrata 
dallo stesso presidente della 
casa madre francese, Daniel 
Dewavrin. La romana Consar 
è a sua volta filiale della Sea. 
Le società italiane, in sostan­
za, avrebbero fatto da para­
vento ai traffici francesi. La 
Luchaire, e Dewavrin, furono 
al centro dì uno scandalo l'an­
no scorso, quando il ministro 

francese della Difesa André 
Gìraud ordinò un dettagliato 
rapporto sulle forniture ioni­
che all'Iran fino al marzo '86, 
data di insediamento del nuo­
vo governo dì centro-destra. 
Mitterrand e il Partito sociali­
sta francese ne uscirono male. 
Ciò che però sembra emerge­
re ora da Venezia è che i rap­
porti Francia-Iran in tema di 
armi sono continuati anche 
dopo di allora, con la nuova 
coalizione giscardìani-neogol-
listì, sìa pure mediati dalle dit­
te italiane. Luigi Corsi, interro­
gato ieri pomeriggio a Vene­
zia dal dottor Casson per 
quattro ore consecutive, pare 
che abbia negato ogni respon­
sabilità. i giudici avrebbero 
però in mano, oltre al rappor­
to della Bnl e a materiale rice­
vuto di recente da coUeghl 
francesi, anche alcuni com­
promettenti telex sequestrati 
a Genova nella sede dì una 
compagnia di navigazione ira­
niana (la «Eslamìc Reputile 
Shippìng Unes»), e documenti 
trovati in perquisizioni effet­
tuate fino a ieri. Pare che l'in­
vìo del proiettili per cannoni 
sia solo una delle operazioni 
individuate. E probabilmente 
sono dì più anche le ditte 
coinvolte: all'Iran - è una del­
le ipotesi allo studio - pare 
che il materiale bellico giun­
gesse «frantumato», diviso in 
vari pezzi che venivano as­
semblati solo in luogo. 
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IN ITALIA 

Una nota Pei 
Banco 
di Roma: via 
Di Palma 
• i ROMA Nel consiglio di 
amministrazione del Ban­
co di Roma, uno del tre 
Istituti d'Interesse naziona­
le, lied* anche un latitante. 
E Gabriele DI Palma, ex di­
rettore generale del mini­
stero de) lavori pubblici, 
l'uomo ohe Intasco due mi­
liardi per conto del mini-
atro ricercato da diverse 
settimane. Mentre al mini­
stero del Lavori pubblici, 
già all'Indomani dello 
annoio dello scandalo, Il 
funzionario e stato rimosso 
da ogni Incarico, Il consl-

Silo di amministrazione 
al Banco di Roma non ha 

ancora provveduto a pren­
dere alcuna iniziativa in 
proposito La denuncia vie­
ne dalla sezione assicura­
zioni, credito e finanza del 
partito comunista. In un 
comunicato diffuso Ieri dal 
Pel si sollecita un interven­
to dell'Ir! e della Banca d'I­
talia perche Gabriele DI 
Palma sia rimosso anche 
da questo Incarico. I comu­
nisti chiedono Inoltre che 
ala fatto un controllo rigo­
roso di tutte le delibare as­
sunte con II concorso di DI 
Palma. .Troppi sono l pun­
ti oscuri ci» caratterizzano 
la gestione del denaro pub­
blico nel nostro paese ed In 
particolare nel Meiaoglor-
noi, si legge nel comunica­
to. 

Milano 
In scena 
sei 
brigatisti 
S U S A N N A R I P A M O N T I 

( f i MILANO Lunedi sera al 
teatro Pier Lombardo di Mila­
no, andava In acena un testo 
lesinile scrino da sei brigati­
sti, Incarcerati a S Vinoni I 
loro nomi II ricordano In mol­
ti sono Azzolini, Bellosi. Bo­
llitoli, Fontana, Scaccia e Se-
merla Tutti appartenenti alle 
Brigale rosse e a Prima linea 
Anollnl e Bonlsoll sono stati 
condannati all'ergastolo per 
aver preso parte aldelllto Mo­
ro I set sono in carcere da 
almeno dieci anni, ma l'altra 
sera, ad eccezione di Seme-
ria, erano seduti In prima fila 
Il lavoro, Inizialo nell'BS per 
iniziativa del «Sindacato attori 
Italiani-, e stato condotto In 
prima persona da Silvano Ric­
cardi e dal commediografo 
Sandro Balinl Poi, con la me­
diazione di Indro Montanelli e 
del critico Osatone Geron, è 
approdalo al teatro di Franco 
Parenti «Per Ire anni - spiega 
Silvano Piccanti - ci slamo In­
contrati con loro due volte al­
la settimana Abbiamo scello 
di utilizzare un collage di ma 
terlale scrino da loro per par­
lare soprattutto della condì 
sione carcerarla» 

L esperienza di quegli anni 
Il ripensamento autocritico di 
una tragedia collettiva e Indi 
vlduale, non poteva essere 
eluso, ed è stalo anzi il cardi­
ne del testo II titolo è «Il labi­
rinto» e attraverso la metafo­
ra del mito di Teseo e del MI 
notauro in una delle pagine 
più lucide della sceneggiatu­
ra passa la rilettura del loro 
contorto percorso Marco 
uno del protagonisti, racconta 
di un Teseo che recise II cor­
done ombelicale che lo lega­
va ad Arianna addentrandosi 
in un labirinto di specchi Vo­
leva portare l'attacco al cuore 
del Minotauro, ma lungo II 
percorso Teseo cominciò ad 
alimentarsi delle stesse log! 
che, di pensieri, carne umana, 
armi Quando giunse al centro 
del labirinto trovò il Mlnotau 
ro era uno specchio che ri 
fletteva un Teseo profonda 
monte mutato che aveva la 
stessa Inumana lorma del MI 
notauro 

Franco Fortini assente vo 
lontario, ha mandato una lun­
ga lettera «La mia impresslo 
ne - ci ha detto successiva 
mente - è che questi discorsi 
siano In ritardo rispetto ai 
tempi In questi anni ho avuto 
occasione di tenere un ciclo 
di seno lezioni in carcere a 
gruppi di detenuti politici Lo­
ro mi seguivano con interesse 
ma io avevo sempre la sensa­
zione di essermi sbagliato Di­
cevo loro di non credere a ciò 
che dicevano stampa e televi­
sione sull abbandono dell I 
deologls e sulla vittoria del ci­
nismo LI Invitavo a riflettere 
sul problema della violenza 
nella storia ma loro non pote­
vano recepire questo discor­
so Erano troppo Impegnali 
nella fatica dell autocrilica e I 
miei discorsi 11 riportavano in 
una situazione di angoscia 
L errore del parlilo armalo og 
ci è quello dì cercare degli m 

Nell'elenco dei corrotti 
per le carceri d'oro 
manca il destinatario 
di quasi due miliardi 

Carlo Via e Vincenzo Nigro 
provveditori a Milano 
avrebbero incassato 
mille milioni a testa 

Il corruttore copre un uomo 
L'architetto Bruno De Mico, il grande corruttore 
copre un nome importante, (orse un parlamentare 
milanese. Nella sua contabilità sono giustificate 
anche le spese più piccole ma manca I identifica­
zione del destinatario di quasi due miliardi. Confer­
mati i nomi di due provveditori ai lavon pubblici di 
Milano e dell'onorevole Milani tra i destinatari de­
gli avvisi di reato. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
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torati alle opere pubbliche di 
Milano, e precisamente Carlo 
Via e Vincenzo Nigro, Il se­
condo già salilo alla riballa 
della cronaca in quanto impli­
cato nello scandalo delle tan­
genti Icomec 

Per entrambi I avviso parla 
genericamente di reati contro 
la pubblica amministrazione, 
etichetta che può preludere a 
contestazioni specifiche di va­
rio tipo, dalla concussione al­
la corruzione all'Interesse pri­
vato In alti d'ufficio Entrambi, 
ricevuta la comunicazione 
giudiziaria, hanno fatto scen­
dere In campo I rispettivi lega-

a i GENOVA «Limpressione 
- aveva detto un commissario 
dell Inquirente all'indomani 
della trasferta a Genova - è 
che la rete della corruzione 
fosse fitta, estesa e molto ra­
mificata, e che I principali re­
capiti per le "bustarelle" fos­
sero I provveditorati regionali 
alle opere pubbliche» Parole 
sante 

Ieri, Infatti, s'è avuta conte­
nta che due delle nuove co­
municazioni giudiziarie, spic­
cate dalla Procura della Re­
pubblica di Genova per lo 
scandalo delle tangenti, han­
no raggiunto due ex provvedi­

li chiedendo ai giudici geno­
vesi di essere sentiti al più pre­
sto Entrambi - stando alle in­
discrezioni più ghiotte sulle 
confessioni del «grande accu­
satore» Bruno De Mlco - a for 
za di mazzette avrebbero in­
cassato, milione più milione 
meno, qualcosa come un mi­
liardo a testa, ciascuno nel 
suo periodo di «reggenza» al 
Provveditorato 

E non si batterebbe, si badi 
bene, di quei due miliardi o 
poco meno registrati misteno-
samente nella contabilità 
computenzzata della Codemì 
senza l'indicazione del desti­
natario, nel caso dei due fun­
zionari, Infatti, sigle e cifre dei 
tabulati sequestrati dalla Guar­
dia di finanza avrebbero sup­
portato concretamente le ipo­
tesi di Identificazione degli 
«interessati», per i due miliardi 
senza Indirizzo, Invece, gli In­
quirenti lavorano ai buio o 
quasi, e con una buona dose 
di scetticismo per la strana, in­
termittente amnesia di De Mi-
co Il quale era solito annotare 
perfino le minuzie - sono sta­

te trovate registrate tra le usci­
te addirittura le 1 Ornila lire dei 
sei panini al prosciutto stivati 
in cambusa per una delle «gi­
te» di Nicolazzl e Di Palma 
sull aereo di De Mlco - ma in 
questo caso non ha annotato 
e non ncorda l'uso di 2mila 
milioni 

Vuol dire che De Mico «co­
pre» qualcuno? Nessuno, tra 
gli inquirenti, si sente di esclu­
derlo, e e è chi abbozza I I-
dentikit di un qualche espo­
nente socialista milanese, non 
della cosiddetta «sinistra fer­
roviaria» che fa capo a Signo-
nle, forse parlamentare e 
qualcosa di pm 

Ma torniamo alle comuni­
cazioni giudiziarie Altre due 
della nuova raffica sono indi­
rizzate ad altrettanti segretari 
di alto rango Alessandro Ma­
rinaceli, che avrebbe incas­
sato 185 milioni per conto 
dell'ex ministro Clelio Darida, 
e Gianfranco Mazzani, che ne 
avrebbe «ritirati» 165 destinati 
ali ex ministro Vittorino Co­
lombo Mannangeli e Mazza­

ni peraltro saranno ascoltati 
oggi a Roma dati Inquirente, 
che aveva ottimisticamente 
insento in carnet anche il no­
me di Gabriele Di Palma II 
quale, per il momento conti­
nua a latitare, anche se nelle 
ultime ore si sono Infittite le 
voci su un suo imminente 
nentro in Italia, o perché final­
mente acciuffato, o perché 
deciso (ma il suo legale, avvo­
cato Bacherai!, lo esclude) a 
costituirsi 

A Genova, invece, è previ­
sto per oggi I arrivo dell ono­
revole Gianstefano Milani, ac­
cusato da De Mlco di aver in­
tascato una mazzetta da 800 
milioni «Ho chiesto io - pre­
cisa ti deputato socialista - di 
essere ascoltato, perché vo­
glio chiarire la mia posizione, 
è strana - aggiunge - la mia 
comunicazione giudiziaria 
senza imputazioni chi prende 
800 milioni è un corrotto o un 
concussore» 

C'è un trucco finanziario dietro l'impero dell'architetto milanese 

Il padrone della Codemi è De Mico 
o un potente gruppo politico? l'architetto Bruno De Mico 

Lo scorso martedì 15 marzo è stata chiesta alla 
Camera di commercio di Milano una modifica del­
l'assetto della Codemi, l'impresa dell'arch. De Mlco 
al centro dello scandalo delle tangenti. Quale sia 
questa modifica non è dato sapere, i dati non sono 
stati ancora Inseriti nel calcolatore della Camera di 
commercio, di certo si tratta di un mutamento in 
relazione alle vicende di queste settimane. 

OIOROIO OLQRINI 

M I M I L A N O Cos'è la Code-
mi? Dalla scheda della Cante­
ra di commercio la società ri­
sulta Iscrllla al numero 
779292 dal 20 marzo del 
1969, con sede In via del Giar­
dini 4 a Milano II capitale è di 
2 miliardi e 200 milioni e log-
getto dell'Impresa è «l'acqui­
sto, vendita, demolizione, co­

struzione, ricostruzione di im­
mobili e ia gestione degli im­
mobili di proprietà sociale 
L'assunzione e concessione di 
appalti e subappalti per opere 
edilizie stradali, ferroviarie, 
marittime, portuali ed aero­
portuali di qualsiasi genere, Ivi 
comprese tulle le opere per le 
quali è prevista l'Iscrizione al­

l'albo nazionale» L'ammini­
stratore unico è l'arch Bruno 
De Mlco a partire d . quando 
l'impresa si è fusa con un altra 
azienda di De Mlco, la Immo­
biliare Dergania nel dicembre 
del 1986 

Ma ora si e chiesta una mo­
difica dell'assetto Significa 
che De Mico non sarà più am­
ministratore delegato, In pre­
visione del procedimenti giu­
diziari aperti per l'affare delle 
tangenti? Intanto girano diver­
se voci sul vero assetto pro­
prietario della Codemi. C'è 
una voce, Incontrollabile, che 
vuole che in realtà De Mico 
sia solo II socio di minoranza 
e che la maggioranza delle 
azioni sia in realtà di una so­
cietà che farebbe capo ad 
eminenti politici U voce irò 
va una sua giustificazione nel 

fatto che De Mico teneva nei 
suoi dischi segreti una regi­
strazione precisa e quasi ma­
niacale del miliardi pagali co­
me tangenb «Perché se non 
per nspondere ad un socio, 
magari di maggioranza?» si 
chiedono In molti Altri ribat­
tono che sono troppi I soldi 
incamerali da De Mico in que­
sti 20 anni di attività (gli sono 
stati trovati Boi e Cct per 130 
miliardi, oltre alle ville, aerei, 
elicotteri e altra) perché si 
possa pensare anche ad un 
socio con cui dividere i profit­
ti 

Le altre imprese dell'arch 
De Mico che operano nel set­
tore degli appaln sono la 
Compagnia costruzioni metal­
liche che De Mlco controlla 
insieme all'ing Giorgio Meoli, 
In liquidazione volontaria, ed 

il Consorzio per l'edilizia so­
ciale in Lombardia insieme ai 
soci Afno Acerbi, Giuseppe 
Bore, Giacinto Rambelli Que­
sto Consorzio ha, a giudizio 
dei tecnici, una situazione 
strana Infatti, come risulta al­
la Camera di commercio, 
«l'impresa è attualmente sog­
getta a cancellazione» Per­
ché? Perché non ha ottempe­
rato all'obbligo del)a denun­
cia del codice fiscale» perché 
non ha pagato imposte di mi­
nima entità. «Cosi si cancella­
no Imprese decotte o fasulle», 
assicurano gli esperti, «non si 

t capisce perché la stessa fine 
' sia stata fatta fare da De Mico 
a questo Consorzio» Ed è in 
vece proprio a questo Consor 
zio che recentemente è stato 
affidato l'appalto per la co-

«—-———-— La polizia municipale ha occupato la sala del consiglio comunale 
per protestare contro l'annullamento di un concorso 

«Rivolta» dei vigili a Torino 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PUH GIORGIO BETTI 

mm TORINO l a «sala rossa» 
di Palazzo civico occupata 
dalla polizia municipale poco 
prima della seduta del Consi­
glio comunale, il sindaco che 
minaccia di far sgomberare gli 
Insoliti contestalo!-., I quali, 
dopo un po' di tira e molla, 
decidono di andarsene, chia­
rendo però che la partita non 
è chiusa La prolesta, clamo* 
rosa e forse senza precedenti, 
è scoppiata nel tardo pome­
riggio, quasi a suggello di una 
giornata già carica di tensioni 
per la maggioranza di esapar-
tlto (I cinque più il verde-civi­
co), aspramente divisa sulla 
delibera di revisione prezzi 
dei jumbo tram 

E da tempo che nel corpo 

dei vigili urbani sta montando 
un clima di •rivolta* contro 
l'amministrazione comunale 
Non più tardi di due giorni fa, 
un centinaio di «civich» aveva­
no bloccato il traffico In via 
Milano, sotto Palazzo civico, 
perché I assessorato e il co­
mando «hanno varato un pro­
getto per la viabilità in cui i 
vigili verrebbero utilizzati co­
me binili» Ieri I «incidente» 
più grosso, protagonisti que­
sta volta gli 83 vigili che, dopo 
averlo vinto, si sono visti an­
nullare Il concorso per diven­
tare «ufficiali temtonali del 
corpo» Verso le 17, tutti in 
abiti borghesi si sono Installa­
ti nei banchi della -sala ros 
sa», affiggendo alcuni cartelli 

alle pareti Quello piazzato 
dietro il seggio del sindaco 
lanciava un accusa assai pe­
sante «Come mai un concor­
so rego/oredeve essere annul­
lato? È forse rimasto fuon 
qualcuno che conta?» 

All'interminabile concorso 
Oniziato nel) 84, si è concluso 
solo nel novembre dello scor 
so anno) avevano partecipato 
circa 500 aspiranti ai galloni 
Soltanto 100 hanno superato 
la prova scritta, e 83 gli orali 
Selezione rigorosa, ma inutile 
il Coreco ha bocciato la deli 
bera di promozione per un vi 
zio «formale* In sostanza per­
ché l membri della commis 
sìone avevano esaminato i te­
mi a gruppi pur ntrovandosi 
poi al completo al momento 
di emettere il giudizio finale 

sui candidati Anche una se­
conda delibera, inoltrata dal 
Comune, é stata respinta. E fra 
i vigili, delusi e amareggiati 
(«abbiamo studiato anni, ri­
nunciato alle fene per nien­
te • ) , si è insinuato un inquie­
tante sospetto in Comune 
e era chi voleva rifare il con­
corso per favonre i suoi «pro­
tetti»? 

Il sindaco Maria Magnani 
Noya, giunta in aula, ha repli­
cato con durezza. «Respingo 
questa illazione La forma del­
la vostra protesta è inaccetta­
bile Semmai contestate I or­
gano di controllo Da parte 
nostra e è piena volontà di ve­
nire incontro alle vostre esi­
genze ma ci sono state ano­
malie nel concorso Siamo 
pronti a nfarlo in breve tem­

po, vedremo se, come avete 
chiesto sarà possibile consi­
derare valida la prova scritta. 
Ma vi chiedo di lasciar libera 
I aula per la riunione del Con­
siglio1» 

I vigili, imtatissiml, hanno 
insistito «Perche I ammini 
strazione non è intervenuta in 
difesa dei nostn buoni diritti? 
Perché non si è fatto ricorso al 
Tar? Non è per le 50mìla lire in 
più di stipendio, è questione 
di dignità, e di funzionalità del 
corpo Ci sono appena 58 uffi­
ciali in servizio invece di 
278 » 

Andare o restare? Dichia 
randosi «insoddisfatti» hanno 
poi abbandonato lauta Nei 
prossimi giorni una toro dele­
gazione discuterà col sindaco 
il da farsi 

Incidente vicino a Catania 

Autotreno precipita 
e schiaccia «126»: 
tre morti e cinque feriti 
• • CATANIA Tre donne so 

I no morte schiacciate da un 
| autotreno precipitato da una 
, rampa dello svincolo che con* 
j duce ali autostrada Catania 
i Messina Le tre donne si tro 
| vavano ali interno di una Fiat 
ì 126 

Nel tentativo di evitare 
un automobile il conducente 
del «Tir» ha perso il controllo 
del mezzo che è caduto dalla 
rampa sulla 126 Neil inciden­
te sono anche rimaste ferite 
cinque persone tra cui i due 
occupanti dell autotreno I vi 

filli del fuoco hanno dovuto 
avorare a lungo per estrarre 

dalle lamiere contorte della 
«126» i corpi delle tre donne 

Gli autisti dell autotreno so 
no stati ricoverati con prò 
gnosi riservata, nel reparto di 
rianimazione del! ospedale 
Garibaldi Uno dei due autisti 
Riccardo Spada di 27 anni di 
Ravenna, in condizioni mi 
gllori, ha detto di non sapere 
nulla dell incidente perché 
quando è avvenuto dormiva 
nella cuccetta alle spalle del 
guidatore 

struzione del carcere di Mon­
za Anche per questo appalto 
è aperta un inchiesta prelimi­
nare della Procura di Monza 

Intanto è confermato che 
oggi il deputato socialista 
Gianstefano Milani andrà a 
Genova per incontrarsi con i 
magistrati che stanno condu 
cendo I inchiesta e che gli 
hanno inviato una comunica­
zione giudiziaria Ma a Milano 
continuano a girare anche al* 
tn nomi di implicati nella vi­
cenda per tangenti che sareb­
bero state pagate per edifici 
nella nostra città o in provin­
cia Si fanno sottovoce i nomi 
di due altn ministri, uno per 
una tangente sul carcere che 
De Mico sta costruendo a 
Monza ed un altro per la vi­
cenda delle Ferrovie dello 
Stato e relativi grattacieli 

Napoli 

Delibere 
truffa: 
incriminati 
• • N A P O L I Con il più banale 
dei sistemi (vale a dire aggiun­
gendo una cifra a quella se­
gnata nelle delibere) al comu­
ne di S Antimo sarebbero sta­
ti truffati m poco meno di un 
anno 700 milioni Per ora set­
te le persone incriminate due 
consiglieri comunali del Pei, 
Antonio Puca di 36 anni e Pa­
squale Petito di 42 che in pas­
sato hanno ricoperto anche la 
carica di sindaco e di assesso­
ri ai lavon pubblici, e due del 
Psi, Antimo Volpe 38 anni ex 
assessore ai lavon pubblici, e 
Luigi Cesaro 39 anni assesso­
re alle finanze in canea ed at­
tualmente ricercato, nonché il 
ragioniere capo del comune, 
Luigi Russo di 45 anni, due im­
prenditori, Giuseppe Mac­
chiatila di 41 anni e Luigi Vit-
torello 55 anni impegnati in 
lavori per I illuminzione pub­
blica della cittadina 

E stato il pretore di Fratta-
maggiore Francesco Mendit-
to ad aprire I inchiesta dopo 
che una dettagliata denuncia 
anonima aveva segnalato la 
cosa Dopo il sequestro di de­
cine e decine di dehbere, I at 
tenzione si è incentrata su al 
cune che risultavano alterate 
Un controllo incrociato fra ì 
vari istituti di credito glnmpe 
gnt di spesa e i mandati di pa­
gamento ha portato alla sco­
perta che rispetto alle cifre 
preventivate e era uno sposta 
mento sostanziale ottenuto 
solo aggiungendo una cifra a 
quella riportata nei documenti 
inviali alle banche 

Per primi in carcere sono 
finiti ì due imprendtton. Giù 
>eppe Macchiare!^ e Luigi 
v'utorello nonché il ragiome 
e capo del comune Luigi 
lusso 

Per 8 granimi di droga 

Cocaina, in carcere 
il figlio di Marzotto 
e il suo fornitore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I A N N I B U O Z 2 I 

ara FERRARA Quando gli uo­
mini della Crirmnalpol e della 
squadra Mobile di Ferrara 
1 hanno arrestato contestan­
dogli il reato di «detenzione 
illecita* si era appena infilato 
In una tasca della camicia otto 
grammi e mezzo di cocaina. 
Con Umberto Enrico Ubero 
Marzolto, 25 anni, conte, can­
tautore, figlio di Pietro, presi­
dente dell'omonimo Gruppo 
Tessile di Valdagno di Vicen­
za, è finito dntto in carcere, 
pnma a Ferrara poi a Bologna, 
il suo nfomitore Giuseppe Rl-
gon, 46 anni, nativo di Albare­
llo di Vicenza, ma residente a 
Casalecchlo di Reno di Bolo­
gna 

1 due si erano dati appunta­
mento all'uscita del casello 
sud di Ferrara dell'A 13 Bolo­
gna-Padova Umberto Marzot­
to era arrivato da Padova alla 
guida della propria Range Ro­
ver, Rigon da Bologna, al vo­
lante di una «112» L'Incontro 
era stato più che cordiale, se­
gno evidente che si erano già 
visti e conosciuti in passato 
Sotto gli sguardi della polizia, 
Rigonfia subito consegnato la 
•roba» che nascondeva, a 
quanto pare, in una scatola 
metallica calamitata, lissata 
nel paraurti anteriore dell'au­
to Prenderli e ammanettarli è 
stato facile Poi gli interroga­
tori nella questura di Ferrara, 
presente il commissario capo 
della «Mobile» Emilio Lom­
bardo 

Parallelamente, Criminal-
pol e Squadra Mobile di Bolo­
gna compivano una perquisi­
zione nell'abitazione dei Ri-
gon anche qui scatole metal­
liche, con tanto di calamita, 

contenenti altri 35 grammi di 
•coca», insieme alle tracce di 
altra «roba» evidentemente 
gi i spacciata. L'inchiesta è 
quindi passata Interamente al­
la Procura della Repubblica di 
Bologna, nelle mani del sosti­
tuto Monti che l'aveva aperta 
una decina di giorni oraono, 
ordinando perquisizioni che 
però non avevano sortito ri­
sultati positivi Tuttavia, con­
trolli e pedinamenti continua­
rono senza Intervalli, fino a 
portare, giorni fa, la polizia a 
Ferrara, li fatto che Marzolle 
junior si sia spinto fin dalle no­
stre parti, partendo da Monte 
Viale di Vicenza dove abita, 
per procurarsi pochi grammi 
di droga, ha suscitato non po­
che perplessità visto il prolife­
rare di «mercati» anche nel 
Veneto 

Del suo arresto sono venuti 
quasi subito a conoscenza I 
suoi genitori' il conte Pietro e 
la contessa Stefani» Searle. 
I ra la coppia e II figlio, però -
stando a quanto si dice - i rap­
porti non sarebbero dei mi­
gliori. E non da adesso Per 
contrasti con I genitori se ne 
andò da casa a 17 anni DI 
Industria e abiti non ha mal 
voluto saperne Rompere la 
tradizione di famiglia è stato 
accettato quasi come uno 
sgarbo, per una vicenda di as­
segni incappò nella giustizia 
(ma non subì mal condanne); 
negli ulilml tempi pare facesse 
l'agente di commercio 

Nell'87 approdò al Festival 
di Sanremo, come cantauto­
re, ma spari In breve dalla sce­
na prensentò II motivo Conio 
chi conio; ritornello «Chi non 
conta canti per contare», ma 
tutto fini 11 

D NEL PCI L 

Oggi airuniversità 
Oggi alle ore 15,30, ali aula il della facoltà di Lattate dell Uni­

versità f L i Sapienza!, assemblea su iLa nuova università 

Democrazia, autonomia •programmazion* tra aspetti dell» 

•tessa riformai. Introduzione di Giuseppe Chiarente, relazio­

ne di Andrea Margheri. conclusioni di Alfredo Relcnlln 

Iniziative. G. Chiarente. Roma, P, Fassino. Bologna; R. Mulac­

chie Viterbo; S Andriani, Corno (Bai; N. Stefanini, (Bolo­

gna). 

Convocazione. I deputati comunisti sono tenuti ad «aere 

presenti eenze eccezione alla sedute di oggi mercoledì 23 

marzo e domani giovendl 24 marzo 

COMUNE DI TERLIZZI 
PROVINCIA DI BARI 

Avvito dì gara 
IL SINDACO 

dà pubblico avviso che questa Amministrazione deve procede­
re ali affidamento del servizio di censimento e accertamento 
della tassa comunale per la raccolta e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e tassa occupazione spazi ed aree pubbliche in 
forma permanente. L'affidamento avverrà mediante esperi 
mento di licitazione privata con il metodo di cui ali art 24 
lettera«B»dellaLegge8/8/1977,n 584 Le ditte interessate, 
regolarmente iscritte ali Albo Nazionale dei concessionari isti­
tuito presso il Ministero delle Finanze ed in possesso dei pre 
scritti requisiti, possono inoltrare domanda in bollo entro e non 
oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
e cioè entro il 29/3 /1988 Dette istanze devono essere indiriz­
zate al Comune di Terlizzi-Settcre Affari Finanziari 
La richiesta di invito non vincola questa Stazione Appaltante 
Dalla Residenza Municipale, 20 marzo 1988 

IL SINDACO dr. Giuseppe Tricarìco 

r R "N 
Centro Riforma Stato 

Editori Riuniti 

invitano alla presentazione del volume 

GLI AVANZI DELLA GIUSTÌZIA 
Diario del giudice di sorveglianza 

di Igino Cappelli 

interverranno 

Franco Ippolito 
Salvatore Mannuzzu 
Rossana Rossanda 

Giovanni Russo, Giglia Tedesco 

Roma, giovedì 24 marzo, ore 18 
Residenza di Rlpetta, via Rlpetta 231 

Editori Riuniti 

ìlIWlllllilllllllllllillllfNIiiHIliIfliiiviii f\\ 6 l'Unità 

Mercoledì 
23 marzo 19 

, 



Insalaco 
Indagini 
sui giudici 
del dossier 
M i PALERMO II sostituto 
procuratore della Repubblica 
Alberto DI Pisa che dirige I in­
chiesta sull uccisione di Giu­
seppe Insalaco ha inviato il 
memoriale scritto dall ex sin 
daco di Palermo alla Procura 
della Repubblica di Caltani­
setta Nella nota che accom­
pagna il documento il dottor 
Di Pisa chiede che la magi­
stratura nissena valuti se i rife­
rimenti di Insalaco a Ire magi 
strati palermitani abbiano una 
rilevanza penale 1 nomi citati 
dall'ex sindaco assassinalo in 
un agguato malioso la sera del 
12gennalo scorso sono quel­
li rjél procuratore generale di 
Palermo, Vincenzo Paino, del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Carmelo Carrara e 
del presidente del Tribunale 
delle acque, Salvatore Palaz-
zolo 

Lo stesso dossider è stalo 
trasmesso dal magistrato pa­
lermitano a) Csm e al ministro 
di Grazia e giustizia, Giuliano 
Vassalli Di questo particolare 
«spetto della vicenda si occu­
pare la Procura generale pres­
so la Corte d'appello di Calla-
nlssetta, che ha gii richiesto 
In visione II fascicolo 

Secondo il memoriale il 
dottor Paino avrebbe avuto le­
gami con l'Imprenditore Artu­
ro Cassina, titolare dell impre­
sa *Lesca* che aveva la gestio­
ne dell'appalto per la manu­
tenzione stradale Cassina 
avrebbe insistito per ottenere 
Il rinnovo della concessione 
ed avrebbe tranquillizzato In­
salaco, che appariva tituban­
te, Intorniandolo di avere già 
parlato con Paino 

I magistrati interessati han­
no sempre smentuo le circo­
stanze riferite nel memoriale 
Il dottor Pajno ha anche invia 
lo una nota al Csm, con la 
quale chiede che venga svolta 
un'indagine sul suo operato 

A Palermo il procuratore capo 
presenta solo ricorso cautelativo 
contro la decisione di liberare 
Saverio Lodato e Attilio Bolzoni 

Libertà ai giornalisti: 
il giudice prende tempo Saverio Lodato (a destra) e Attilio Bolzoni 

A Palermo, il procuratore capo della Repubblica 
Salvatore Curti Giardina che aveva ordinato l'arre­
sto del giornalisti Saverio Lodato e Attilio Bolzoni, 
non ha ancora presentato il ricorso contro la deci­
sione del Tribunale della libertà di scarcerare i due 
colleghi La posizione di «fermezza» verso la stam­
pa pare stia stemperando. Intanto Lodato e Bolzo­
ni, ieri mattina, sono tornati al lavoro 

FRANCESCO VITALE 
• • PALERMO E venne 11 
giorno della lillesslone II pro­
curatore capo della Repubbli­
ca, Salvatore Curti Glardlna, 
tralascia la via della fermezza 
e fa sapere che il ncorso in 
Cassazione contro la decisio­
ne del Tribunale della libertà, 
che I altro ieri ha revocato 
l'ordine di carcerazione con­
tro Saverlo Lodato e Attilio 
Bolzoni, non è stato ancora 
inoltralo Ma sarebbe più cor­
retto dire che non è stato an­
cora completato Che signifi­
ca? Curtl Glardlna, per ora, ha 
soltanto scrino una •dichiara­
zione cautelativa» in cui 
preannuncia l'appello in Cas­
sazione senza però motivarlo 
Il procuratore della Repubbli­
ca di Palermo ha a disposizio­
ne venti gioml per decidere se 
completare il ricorso oppure 
rinunciarvi 

«La Procura - ha spiegalo il 
pubblico ministero Guido Lo 

Forte, protavoce di Curii Glar­
dlna - si nserva di valutare at­
tentamente le motivazioni e il 
contenuto del provvedimento 
emesso dal Tribunale della li­
berta, anche in relazione ad 
ulteriori esigenze Istruttorie 
Ciò per stabilire se sussistano 
o meno I presupposti per pre­
sentare, entro il termine stabi­
lito, i motivi dell impugnazio­
ne» Una decisione che Curii 
Glardlna ha preso alle 13,30 di 
ieri Soltanto un'ora pnma 
aveva detto ai cronisti di esse­
re decisissimo ad impugnare 
la sentenza del Tribunale della 
liberta Cosa è accaduto in 
quell'intervallo di un'ora? il 
procuratore capo ha ricevuto 
nella sua stanza un paio di 
«saggi» sostituti e con toro ha 
a lungo discusso del caso Nel 
corso della numone è forse 
emerso qualche tatto nuovo e 
determinante? Pare di no, ma 
resta il fatto che adesso l'ai-

Ieri a Verona, assente l'imputato 

Processo dopo 13 anni 
al genero di Ceffi 
«Il dottor Santìllo mi disse che doveva far rientrare a 
Roma il dottor De Francesco per contrasti sorti con il 
magistrato di Arezzo» Efislo Zanda Loy, ex capo 
della polizia, ha confermato ieri in tribunale il retro­
scena del «siluramento» di un funzionano dei nuclei 
antiterrorismo che era venuto in conflitto con Mano 
Marsili, il giudice genero di Licio Celli len è final­
mente iniziato il processo a carico di quest'ultimo 

PAI NOSTRO INVIATO ^ _ _ 
MICHELI SARTORI 

• • VERONA Mario Marnili, il 
*16enne ex genero dì Ucio 
Celli (aveva sposalo la primo­
genita Dorlana in seguito si 
«ano separati) non si è pre-
sentato al processo nel suoi 
confronti, finalmente Iniziato 
ieri davanti al tribunale di Ve­
rona dopo anni di peregrina-
«ioni (ra vane sedi giudiziarie 
Non verrà neanche nei prossi­
mi giorni, i medici gli avrebbe­
ro sconsigliato di sottoporsi a 
situazioni di stress li magistra­
to, sostituto procuratore ad 
Arezzo negli anni 70, attual­
mente sospeso da ogni Incari­
co dal Cam, è accusato di gra­
vi reati minacce a pubblico 
ufficiale e favoreggiamento di 
imputati di strage II primo 
episodio risale al febbraio 
1975 In Toscana, subito dopo 
l'uccisione di due poliziotti ad 
opera di Mario Tuli erano sta­
ti Inviati vari funzionari dei 
Nap, i nuclei antlterronsmo 
diretti da Emilio Santìllo Uno 
di questi, Ennio De France­
sco, che faceva base ad Arez­
zo (dove Marcili stava inda­
gando su un gruppo neofasci­
sta), riferi ad un magistrato di 
Bologna titolare di un'istrutto 

nasu Ordine Nero che nell in­
chiesta toscana c'era un teste 
che poteva rivelarsi utile a 
quell'Indagine Quest'ultimo, 
un certo Giovanni Rossi, fu ef­
fettivamente convocato a Bo­
logna dal giudice Frincani 
Marsili, arrabblatlsslmo, con­
vocò di notte In questura il 
funzionano di polizia, minac* 
dandolo di incriminazione 
per aver violato il segreto 
istruttorio 11 secondo episo­
dio è di poco successivo Mar-
sili raccolse la testimonianza 
della moglie separata di Augu­
sto Cauchi (un terrorista nero 
all'epoca latitante ed intimo 
di GelIQi la quale indicò i capi 
locali dei gruppi terrorìstici, 
fra cui il generale Mano Gior­
dano, ma «omise di compiere 
concreti accertamenti nei 
confronti di tutte le persone 
indicate» Cosi nassume il ca­
po di imputazione len il tribu­
nale di Verona {presidente 
Franco Ponticelli a latere 
Mlola e Pascucci) ha appro­
fondito soprattutto la prima 
accusa Ennio De Francesco 
ha ricostruito il «conflitto not­
turno» con Marsili e la sorte 
che gli toccò subito dopo in­

fatti fu richiamato a Roma e 
trasferito immediatamente 
dall antiterrorismo alla que­
stura Fu lo stesso Santìllo a 
comunicarglielo «Ritenni che 
non adottasse volentieri quel 

Erowedimenlo», ha ricordato 
e Francesco Ci furono pres­

sioni, e di chi, sul capo del-
1 antiterrorismo? L'ex respon­
sabile dell'ufficio politico del­
la questura di Arezzo, Vito 
Longo ha ipotizzato ieri che 
sia stato lo stesso Marsili a 
raccontare degli screzi a San­
tino Ed Efisio Zanda Loy, ex 
capo della polizia, ha confer­
mato autorevolmente «Il dot­
tor Santìllo mi disse che dove­
va fare rientrare De Francesco 
per un contrasto sorto con il 

Sìudice di Arezzo» Santìllo è 
eceduto e non può più chia­

rire ulteriormente Gli strani 
comportamenti di un magi­
strato esperto come il dottor 
Marsili, avevano osservato a 
suo tempo i giudici istrutton, 
sono spiegabili solo con la sua 
appartenenza alla P2 il magi­
strato compare più volte nel 
materiale piduista sequestra­
to iscntto dal 71 , «in sonno» 
dal 1977 Marsili è stato rinvia­
to a giudizio a Bologna, ma la 
Cassazione ha sottratto il pro­
cedimento alla sua sede natu­
rale passandolo, per legittimo 
sospetto (a Bologna ci sareb­
be stata una non meglio iden­
tificata «campagna stampa» 
sfavorevole ali imputato), a 
Verona Qui si è venficato un 
ulteriore via vai degli atti fra 
molti uffici ed altre sedi giudi-
ziane, con una sene di deci 
sioni contrastanti, prima di 
riuscire ad apnre il dibatti 
mento a 13 anni di distanza 
da fatti ormai scoloriti in molti 
ncordi 

Sabato e domenica 
di nuovo senza giornali 
mm ROMA Sabato e domeni 
ca prossimi I giornali non sa 
ranno In edicola per uno scio 
pero dt quarantotto ore prò 
clamato dal "sindacato dei 
giornalisti in seguilo ali Inter 
ruzione delle trattative per il 
rinnovo del contratto l gior­
nalisti dei periodici sono In 
sciopero da len per impedire 
l'uscita del prossimo numero 
del settimanali Modalità di­
verse sono previste per I gior­
nalisti della Rai e delle emit­
tenze private e per quelli delle 
agenzie o degli uffici stampa 
La Federazione della stampa 
ha inoltre deciso di attuare 
scioperi articolati w\ quoti 
diani o nelle agenzie di slam 
pa per la bottini aria dal 28 
marzo al i aprile 

Nell annunciare gii scioperi 
la Fnsi ha diffuso una nota in 
cui afferma «1 giornalisti ita 
liani saranno costretti a far 
mancare ancora l'ìnforrnazio 
ne scritta e radiotelevisiva per 
rivendicare il diritto al con 
tratto di lavoro messo in di 
scussione dall atteggiamento 
di totale chiusura degli editon 
sia sulla parte normativa che 
su quella economica della 
piattaforma rivendicativa Poi 
che le questioni normative 
coinvolgono interessi generali 
e collettivi come hanno con 
fermato sia il garante per I edi­
toria prof Santanicllo che le 
forze sociali il sindacato del 
giornalisti ha chiesto incontri 
urgenti al presidenti del Sena 
to e della Camera, ai capi 

gruppo di tutti i partiti e allo 
stesso garante La Fnsi ha 
chiesto anche un Incontro al 
presidente del Consiglio inca 
ricalo per chiedergli che nel 
programma di governo siano 
assunti impegni precisi in rela­
zione alia legge di rcgolamen 
(azione del sistema misto ed 
alle questioni inerenti la con 
centrazione ed il rapporto 
pubblicità informazione» 

Sulla questione delle siner 
gie e è stato ien un incontro 
tra il garante dell editona e i 
rappresentanti del Cdr del 
«Messaggero» Il prof Santa 
niello ha assicurato la sua co 
stante e attenla opera di vigi 
lanza per II nspetto dei vincoli 
posti dalla legge sull editona a 
presidio del pluralismo del 
I Informazione 

teggiamento di Curtl Giardina 
è certamente meno intransi­
gente nspetto a quello tenuto 
fino a mezzogiorno di ien 
Probabilmente il procuratore 
della Repubblica di Palermo, 
pur non venendo meno ai 
suoi principi, sta lentamente 
cercando di attenuare i toni 
della polemica che ha infiam­
mato palazzo di Giustizia do­
po l'arresto di Lodato e Bolzo­
ni con l'inquietante accusa di 
concorso in peculato e viola­
zione di atti d'ufficio 

L'indagine sulla fuga di no­
tizie relativo agli interrogatori 
del pentito Antonino Caldero­
ne procede comunque a pas­
so spedito Entro oggi Curti 
Giardina dovrebbe formaliz­
zare l'inchiesta Se ciò avver­
rà, da domani della vicenda 
del due cronisti arrestati si oc­
cuperà l'ufficio istruzione di 
Palermo Sarà il consigliere 
istruttore Antonino Meli, che 
si è insediato da pochi giorni, 
a decidere a quale giudice af­
fidare la delicata inchiesta sui 
due cronisti de l'Unità e di Re­
pubblica 

Lo scopo nmane comun­
que quello di individuare ta 
presunta talpa che avrebbe 
fornito a Lodato e Bolzoni le 
Indiscrezioni sugli interroga­
tori di Calderone Ma questa 
indagine, dalla quale non n-

mane escluso il palazzo di 
Giustizia di Palermo, non do 
vrebbe restare nelle mani dei 
giudici del capoluogo sicilia­
no Per «legìttima suspicione» 
potrebbe essere un altro tnbu­
nale ad occuparsene Proba­
bilmente gli atti saranno invia­
ti alla Procura di Caltamssetta 

len mattina intanto Lodato 
e Bolzoni, senza perdere tem­
po, si sono presentati, alle 9 in 
punto, a palazzo di Giustizia 
Non pnma però di aver fatto 
una capatina in edicola per 
acquistare la solita «mazzetta» 
dei giornali E proprio davanti 
ad una edicola del centro clt 
tadmo, i due cronisti finiti in 
manette hanno avuto il polso 
della loro popolante 

«Dottore, ma è lei quello 
del giornale?», ha domandato 
a Lodato l'edicolante che 
continuava a fissare le foto dei 
due cronisti su Repubblica 
cercando di capire se si tratta­
va delle stesse persone che 
aveva di fronte Dopo questo 
pnmo simpatico impatto con 
la citta, Bolzoni e Lodato so­
no andati a trovare il procura­
tore aggiunto Piero Giamman-
co che li aveva Interrogati nel 
carcere di Termini Imerese 

«Come abbiamo promesso 
• hanno detto i due cronisti al 
dottor Giammanco - siamo 
venuti a trovarla Ci sono noti­
zie?» 

Il giornale del Pri 
difende 
il dovere di cronaca 
• i ROMA «Soddisfazione per la decisione del Tnbunale della 
liberta di Palermo di revocare I ordine di carcerazione per i 
giornalisti Bolzoni e Lodato» è stata espressa ien in un articolo 
di fondo delta «Voce repubblicana» Il quotidiano del Pri ribadi­
sce la «forte perplessità» provocata da quel provvedimento per 
i suoi aspetti di tecnica giundica e giudiziana e cioè l'applica­
zione del reato di peculato a quanto avevano scritto i due 
giornalisti 

•A nostro giudizio - scrive la ' Voce" - il problema centrale 
da valutare e quello della funzione insostituibile della stampa in 
una società democratica Quando il giornalista riesce, per una 
violazione del segreto istruttono che non si deve a lui, ma al 
pubblico dipendente che decide di mancare al propno dovere 
d ufficio, a venire a conoscenza di informazioni e particolari si 
pone per lui il problema del dintto di cronaca, oppure no? A 
nostro giudizio si» Significativamente, il fondo dell organo re­
pubblicano prosegue nlevando che «quando le rivelazioni coin­
volgono uomini politici, si pone oltre che il diritto di cronaca 
anche una sorta di dovere di cronaca» La «Voce» sollecita 
infine «una revisione, o quanto meno una reinterpretazione 
giunsprudenziale della violazione del segreto d'ufficio in questi 
casi che nguardano e non possono che nguardare il dipenden­
te dello Stato che viene meno al suo dovere Ma - conclude il 
giornale - la stampa non c'entra» 

Per parte sua il giurista Alessandro Galante Garrone, in un 
commento su «La Stampa», senve che «lascia trasecolati l'ac­
cusa di concorso in peculato» La consegna indebita della co­
pia o fotocopia di un verbale istruttorio ad altn non è che «la 
matenalizzazione di una violazione del segreto d ufficio, non 
può di per sé, costituire in aggiunta a quest ultimo reato, quello 
di peculato» 

Le condizioni sono buone 

Oggi l'intervento 
per il pace-maker 
a Gian Carlo Pajetta 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DE FEUCE 

• I ANCONA Questa mattina 
gli verrà applicato un pace 
maker definitivo «Ci vorrà 
meno di un ora di tempo L in­
tervento - precisa il dottor Ti­
ziano Cosstgnanl, della dire­
zione samtana - potremmo 
definirlo quasi di routine e vie­
ne eseguito addinttura in ane­
stesia locale AI Lancisi ne 
vengono effettuati circa quat­
trocento ali anno» Quando 
l'onorevole Pajetta potrà la­
sciare l'ospedale? «Senza pec­
care d ottimismo, possiamo 
dire che domenica al massi­
mo potrà tornare a Roma» 

Come ha passato la viglila 
dell intervento? 

«Le sue condizioni sono an­
date migliorando a vista d'oc­
chio Per precauzione gli ab­
biamo vietalo di avere contatti 
con I estemo, se non con i fa­
miliari (la sua compagna Mi-
nam Mafai, ndr) e i dirigenti 
del Pei di Ancona Cionono­
stante non è nusctto a rimane­
re senza far niente» 

E cosi Gian Carlo Pajetta ie­
ri ha dettato un telegramma di 
auguri ad Achille Occhetto e 
Aureltana Albenci per le loro 
nozze, e a Barbara Pollastnni, 
neosegretario della federazio­
ne comunista di Milano Tele-
S ramini e telefonate di auguri 

ha però ricevuti anche lui. 
dal presidente della Repubbli­
ca Cossiga al presidente della 
Camera l»ikle Jotti a quello 
del Senato Spadolini, dal se­
gretario generale del Pei Natta 
all'onorevole Andreottl 

Pajetta è ncoverato nel re­
parto di terapia intensiva della 
pnma divisione di cardiologia 
dell'ospedale Lancisi Uno 
•stanzone» con sei box Pajet­
ta occupa l'ultimo, il numero 
sei, dove da domenica pome­
riggio e tenuto costantemente 

sotto controllo del monitor 
sul comodino un grosso pac­
co di cioccolatini che gli ha 
portato Miriam Mafai (un do­
no molto apprezzato dall'am­
malato) Le sue condizioni 
non destano preoccupazioni, 
•Ieri - racconta Miriam Mafai, 
giunta ad Ancona nella serata 
di lunedì - ha mangiato rego­
larmente, ha letto I giornali, 
un giallo di Sherlock Holms 
ed abbiamo anche parlalo 
della crisi di governo e dell'in­
carico affidalo a De Mita». 

•Domenica mattina - dice 
Marcello Pesaresi, segretario 
della Federazione comunisti 
di Ancora - nonostante aves­
se avvertito I primi segni dello 
stato di affaticamento che poi 
lo ha costretto al ricovero ha 
voluto ugualmente tenere II 
comizio di apertura della 
campagna elettorale per le 
amministrative di One maggio. 
Ed ancora ieri ha continuato a 
chiederci delle elezioni, degli 
impegni che ci attendono. E 
molto preoccupato per le sor-
u del partito» 

La decisione di applicargli 
il pace maker è stata presa dal 
primario della prima divisione 
di cardiologia del Lancisi dot­
tor Augusto Purcaro che si era 
visto, in giornata, anche con il 
medico di fiducia di Paletta, 
professor Ernesto Romei, 
giunto da Roma, «L'Intervento 
si è reso necessario - spiega­
no i medici anconetani - per 
evitare che in futuro l'onore­
vole Pajetta possa nuovamen­
te trovarsi a dover correre pe­
ncoli del tutto evitabili, con II 
pace maker I suol problemi di 
ritmo cardiaco spariranno 
completamente» Già otto an­
ni fa il compagno Pajetta, che 
ha 77 anni, era sialo sottopo­
sto ad un intervento per I ap­
plicazione di una valvola car­
diaca 

Piave, 
cuore 
del distillato 

Di cuore, 
come noi. 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Presto Casaroli in Urss? 

Lettera pastorale del Papa 
al patriarca di Mosca: 
«Le nostre Chiese sorelle» 

ALCESTE SANTINI 

m CITTÀ DEL VATICANO 
Nel presentare Ieri al giornali­
sti la lettera pastorale •Eunlcs 
In mundum. (Andate In tutto 
Il mondo) scritta da Giovanni 
Paolo li per salutare II millena­
rio del battesimo della Rus di 
Kiev le cui celebrazioni Inale­
ranno Il prossimo 5 giugno, Il 
cardinale Wlllebrands ha rive­
lato che II documento è slato 
consegnato II 1B marzo, in an­
teprima, al patriarca di Mosca 
Hmen La Santa Sede, Invian­
do a Mosca una delegazione 
composta da padre Duprey, 
segretario del Segretariato per 

I unita del cristiani, e da un 
•uo collaboratore padre Seri-
bano ha voluto compiere un 
gesto di cortesia facendo co­
noscere, prima di renderlo 
pubblico, al patriarca di Mo­
sca il documento con cut pre­
cisa la tua posizione nel con­
fronti della Chiesa ortodossa 
russa che chiama «sorella» Ed 
è stato In tale occasione che il 
metropolita Filarote di Minsk, 
presidente del Dipartimento 
estero del patriarcato, ha con­
segnata, a nome del patriarca 
Plmen, un Invito ufficiale alla 
Santa Sede lasciando al Papa 
la liberta di scegliere I compo­
nenti della delegazione Non 
e escluso che di questa dele­
gazione tacciano parte, oltre 
al cardinale Wlllebrands, qua­
le presidente dei Segretariato 
per 1 unità del cristiani, ed al­
cuni suol collaboratori anche 

II segretario di Stato cardinale 
Agostino Casaroli, come di­
reno rappresentante del pon­
tefice Giovanni Paolo II po­
trebbe, Invece, recarsi in Urss 
solo successivamente 

E In questo contesto reli­
gioso, politico e diplomatico 
che va Inquadrato II docu­
mento aEumes In mundum» 
che, per lo spirito diiloglco 
da cui e pervaso segna una 
fase nuova di rapporti tra la 
Chiesa cattolica romana t !a 
Chiesa ortodossa russa, per 
secoli divise, ed oggi animate 
da sforzi comuni di riconcilia­
zione 

E infatti significativo che, 

dopo aver ripercorso 1 Itinera­
rio storico del cristianesimo 
russo, Giovanni Paolo II metta 
I accento su •sensibilità nuo­
ve* che, oggi, spingono la 
Chiesa cattolica e quella orto­
dossa a ritrovare punti di In­
contro sulla via della ramifica­
zione Nel londo di queste 
spinte secondo papa Wojtyla, 
ci sono «le radici comuni del 
le due Europe, e è II desiderio 
dell unità e della pace, del su­
peramento delle diverse bar­
riere e della composizione dei 
contrasti' Anzi, questa aspi­
razione ali Incontro -muove 
sempre più la coscienza dei 
cittadini compenelra la politi­
ca e I economia' 

Con queste considerazioni 
Giovanni Paolo II, con I Inten­
to di parlare non solo al pa-
marca di Mosca ma anche a 
Qorbaclov, trova 11 modo di 
affermare che «non esiste vera 
pace se non sulla base di un 
processo di unlllcazlone nel 
quale ogni popolo possa sce­
gliere, nella liberta e nella ve­
nti, le vie del proprio svilup­
po» D altra parte - aggiunge-
«un tale processo è impossibi­
le se manca un accordo circa 
l'unità originaria e fondamen­
tale, che si manifesta in diver­
se forme non antagoniste ma 
complementari, le quali han­
no bisogno l'una dell'altra e si 
cercano reciprocamente' 
Viene riproposta nel docu­
mento la teoria del «due pol­
moni', gli enunciata in altra 
circostanza da Giovanni Pao­
lo Il secondo cui -Il cristiane 
slmo, per respirare bene, ha 
bisogno di due polmoni, quel­
lo orientale e quello occiden­
tale' 

Occorre, perciò, ritrovare, 
dai tempi di Cirillo e Metodlo 
ad oggi, un filo che avvicini, 
pur nelle pecullarili nazionali, 
le due Europe E questo II 
messaggio che Giovanni Pao­
lo Il ha Invialo a Mosca, cen­
tro dell'ortodossia russa ma 
anche del potere politico, per 
rendere meno accidentata la 
strada che dovrebbe portarlo 
nel prossimi mesi In Urss 

«Lo faccio per Turrita 
della Francia» 
ha detto in una 
intervista televisiva 

«Se sarò eletto 
nominerò un premier 
che corrispnda 
alla maggioranza» 

Mitterrand ha decìso: 
sarà candidato alla presidenza 
Francois Mitterrand è determinato a nnnovare il 
mandato presidenziale La dichiarazione ufficiale 
l'ha resa ieri sera alla televisione, preceduto soltan­
to da una breve nota d'agenzia. Net pochi minuti di 
video non ha esposto il suo programma tenendo a 
distinguere il ruolo di presidente (di autorità e di 
arbitrato) da quello di primo ministro. E comunque 
l'Europa al centro della sua strategia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

wm PARIGI «SU Finalmente 
I ha detto Mitterrand è candi­
dato ali Eliseo, pronto a nn­
novare Il suo mandato presi­
denziale L annuncio è venuto 
Ieri sera, dagli schermi di «An­
tenne 2» la televisione pubbli 
ca francese Ha scelto la for­
ma dell Intervista Dodici mi­
nuti alle prese con due gioma 
listi, che gli hanno rivolto su­
bito la domanda che da un 
paio d anni era rimasta senza 
risposta, lasciando orfani ami­
ci e nemici «SI», per la Fran­
cia, per la sua unità, contro 
quel «partiti, gruppi, fazioni, 
bande* che lavorano per la 
contrapposizione, per lacera­
re il tessuto nazionale A chi si 
riferisce, signor presidente, ai 
suoi avversari politici? «Ai set­
tari e agli Intolleranti' Lei ave­
va detto che si sarebbe pre­
sentato soltanto in circostan­
ze eccezionali, ma non ci 
sembra che la democrazia sia 
in pericolo «Dico che la Fran­
cia non è unita, non è pronta 
per II 1992, quando in Europa 
ci sarà un unico mercato' Lei 
avrà quasi 80 anni alla scaden 
za del mandato, nel caso ven­
ga rieletto «Ho letto una frase 
che Jules Romaln ha scritto a 
questo proposito la giovinez­
za è II tempo che ci sta davan 
ti' Qua! i il suo programma? 
•Non posso renderlo pubbli­

co in dieci minuti, sari ogget­
to di prossima pubblicazio 
ne> Riprenderà le nazionaliz­
zazioni? «Non è di baruffe su 
nazionalizzazioni e privatizza­
zioni ciò di cui la Francia ha 
bisogno a pochi anni da un 
grande passo come I unifica 
zione economica e finanzlana 
europea» Che senso dà alle 
funzioni presidenziali? «D au­
torità e di arbitrato al contem­
po» Che coia fari dopo II vo­
to, se verri rieletto? «Nomine­
rò un primo ministro corri­
spondente alla maggioranza 
presidenziale, il quale venfl-
cheri la possibilità di gover­
nare» Che cosa ha fatto oggi? 
•Ho passeggiato per Pangi, 
dalle 14,45 alle 16, sono an­
dato nelle llbrene ho preso 
aria mi sono ossigenato* 

Da oggi, anche per il capo 
dello Stato e campagna elet­
torale I pronostici, si sa, sono 
tutti per lui Secondo I son­
daggi incrociati della Sofres 
realizzali dal 16 febbraio al 3 
marzo scorso Mitterrand, ri­
spetto ali 81, ha guadagnato i 
favori dell elettorato lemmlnl-
le che per la prima volta nella 
stona di Francia si appreste­
rebbe ad essere maggiorita­
riamente di sinistra, e na com­
piuto del passi avanti anche 
presso I quadri e le professioni 
Intellettuali, conquistando un 

Ieri manifestazione di studenti a Erevan 

La repubblica russa chiede 
«misure» contro i nazionalismi 
I) presidium del Soviet supremo della Repubblica 
federativa russa, la maggiore dell'Unione, chiede 
al Soviet supremo dell'Or» «misure ferme» contro 
le spinte nazionalistiche per riportare la calma nel* 
le due repubbliche armena e azerbajgiana. La si­
tuazione viene definita «preoccupante». Sconfes­
sata la «Pravda» uno del tre firmatari dell'articolo 
di lunedi nega di averlo scritto. 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

M MOSCA il presìdium dei 
Soviet supremo della Repub­
blica federativa russa (Rsfsr) si 
è riunito Ieri, sotto la presi­
denza di Vitati) Vorotnikov, 
per discutere della «situazione 
creatasi nella legione autono­
ma del Nagomo* Karabakh e 
nelle repubbliche armena e 
azerba]glana* La più impor­
tarne delle 15 repubbliche 
dell Unione scende in campo 
per «sconfessare" la disputa 
senza pronunciarsi net mento 
E la mossa appare dettata an­
che dall intenzione di antici­
pare eventuali iniziative di se­
gno diverso che potrebbero 
essere messe in atto dal Soviet 
supremo dell Armenia Abbia­
mo Infatti riferito nel giorni 
scorsi che a Erevan era In 
corso la raccolta di firme trai 
340 deputati del Soviet supre 
ma locale per ottenere la 
convocazione straordinaria 
dell organismo e farlo prò 
nunclare su due punti appog­
gio alla richiesta del Consiglio 
regionale e del Comitato del 
partito del Nagomo Karabakh 

annessione della regione al-
I Armenia) e richiesta di con* 
vocazione del Soviet supremo 
dell Urss Non è escluso che, 
nelle prossime ore, altri Soviet 
supremi delle Repubbliche 
prendano analoghe iniziative, 
per «Isolare* Il focolaio d Infe­
zione «nazionalistica* 

Ma it tono del comunicato 
è assai grave Esso Infatti 
esprime «preoccupazione e 
inquietudine», definendo la si­
tuazione come «In contrasto 
con I ulteriore rafforzamento 
dell amicizia unità e compat­
tezza di tutti i popoli fratelli 
del paese», ma anche in con­
trasto con la «democratizza­
zione della vita sociale e stata 
le e con la realizzazione dei 
diritti costituzionali e degli in 
(eressi del cittadini sovietici di 
diverse nazionalità» Nello 
stesso tempo il presidium del 
Soviet supremo della Rsfsr si 
rivolge ai due presidium di 
Azerbaigian e Armenia con la 
«ferma raccomandazione» di 
fare «tutto ciò che è nelle loro 
possibilità» per «riportare I or­

dine e difendere la tranquilli­
tà» dette popolazioni Infine -
ecco il passaggio più Impor* 
tante - si rivolge al presidium 
del Soviet supremo dell Unio­
ne Sovietica affinché prenda 
«decise misure rivolte a far ri­
spettare le norme della Costi­
tuzione sovietica sul territori 
delle due repubbliche indica­
te» SI esplicita e autorizza co­
si I ipotesi di un Intervento su­
periore per riportare I ordine, 
In caso le forze locali si rive­
lassero incapaci di adempiere 
al mandato centrale 

Del resto come non era 
difficile prevedere 1 articolo 
della «Pravda» di lunedi pare 
abbia innescato più d'una 
miccia len ai) Università di 
Erevan e è stata una nuova 
manifestazione, poi riversatasi 
in città I dimostranti hanno 
chiesto a gran voce al Comita­
to centrale del partito armeno 
di «condannare la presa di po­
sizione dell organo del Pcus» 
e hanno accusato di «falsili 
cazione» il comunicato della 
Tass di ieri che riferiva della 
riunione del «comitato Kara 
bakh» di sabato scorso altri 
buendo ad alcuni degli oratori 
frasi (come quella che propo 
neva «un Armenia senza parti 
ti») che non sarebbero mai 
state pronunciate 

Ma tonti armene da noi 
sentite telefonicamente len 
hanno nfento una circostanza 
sconcertante Juri Arakellan 11 
corrispondente della «Pravda» 

Offensiva eritrea in Sahel 
• § MOSCA ti portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti 
co Onerasi mov ha ammesso 
la cattura da parte del ribelli 
eritrei di tre «specialisti» man­
dati da Mosca ad assistere le 
forze armale etiopi Gherasi-
mov ha aggiunto che un quar­
to «specialista» risulta disper­
so La cattura del militari so 
vietici è avvenuta durante la 
battaglia di Afabet, sulla quale 
Ieri il Fronte di liberazione del 

popolo eritreo ha diffuso nuo 
ve informazioni Stando al co 
municato del Fronte gli eritrei 
hanno messo fuori combatti­
mento dai diciotto ai ventimi 
la soldati etiopici e hanno di­
strutto I Intero fronte di guerra 
di Nafka, liberando la città di 
Afabet, la più grande nella 
provincia di Sahel 

La guerriglia sostiene che si 
è trattato della «più grande vit 
tona In 27 anni di lotta armata 

per la liberazione nazionale» 
L offensiva era stata lanciata 
ali alba del 17 marzo scorso e 
si è conclusa due giorni dopo 

•Sono stati presi come pn 
gioirteli di guerra tre alti uffi 
ciati militari sovietici due co 
lonnelli e un tenente» si legge 
nel comunicato in cui si pre 
elsa che la città di Afabet era 
diventata da nove anni «il 
quartier generale e il principe 
le deposito d armi dell esercì 

to etiopico» 
Intanto si è appreso che nel 

corso dei combattimenti è n 
masto ucciso un giornalista 
norvegese Viggo Gilberg 31 
anni che si trovava al seguito 
di un convoglio che trasporta­
va generi alimentari medici 
nall e vestiario alle popolazio 
ni eritree 11 convoglio era sta 
to inviato da un organizzalo 
ne umanltana di Oslo Gilberg 
lavorava per il quotidiano 
«Frednkstad Blad» 

potenziale 51% Ma soprattut­
to ha mietuto consensi tra gli 
elettori che si considerano 
collocati al centro dello schie­
ramento politico arrivando a 
conquistarne it 52% con un 
aumento di 18 punti rispetto 
allSl Certo, si tratta di cifre 
puramente indicative, tratte 
da campioni di poche migliaia 
di elettori E va tenuto conto 
che a destra va lentamente 
prendendo corpo il candidato 
del secondo turno, che porta 
il profilo aquilino di Jacques 
Chirac Raymond Barre appa 
re infatti sempre più impaccia­
to In una campagna elettorale 
dai toni aspri, poco consoni al 
suo tono professorale e palu­
dato si ritrova quasi spiazzato 
dal dinamismo aggressivo del 
primo ministro Se il centro­
destra riesce a fare di Chirac 
«il» candidato fin dal pnmo 
turno, a Mitterrand si porrà un 
mese forse più Impegnativo 
del previsto, giocato sul terre­
no della contrapposizione du­
ra, quella cercata appunto da 
Chirac Laddove il capo dello 
Stato ha invece sempre sotto­
lineato il suo ruolo dì «rassem-
bteur», in una Francia che por­
ti in cima ai suoi valori la soli­
darietà nazionale Va tenuto 
anche presente che la percen 
tuale degli elettori che non 
hanno ancora scelto si aggira, 
nei diversi sondaggi, dal 15 al 
3036 

Sembra che Francois Mit­
terrand abbia deciso di iscri­
versi alla competizione eletto­
rale non prima delle feste di 
Natale Tutte le sue dichiara­
zioni precedenti, infatti espri­
mevano dubbi e perplessità 
profondi Innanzitutto letà 
«Nell'88 avrò 71 anni - aveva 
detto tre anni fa - e bisognerà 
tener conto dell'usura del 

Francois Mitterrand Ieri, mentre annuncia alla televisione la sua 
candidatura 

tempo e anche della politica» 
Giusto un anno fa, a Tf-1 
•Non ho I intenzione di rìpre-
sentarmt vedremo comun­
que ciò che vi sarà da fare di 
buono e utile per difendere 11-
dea che mi sono fatto delta 
Repubblica» Poi le prime cor­
rezioni di rotta, a partire dallo 
scorso giugno «Tutte le ragio­
ni soggettive mi suggeriscono 
di non npresentarmì, ma po­
trebbe esserci qualche ragio­
ne oggettiva che non posso 
prevedere» Più rivelatore in 
novembre «Non saranno i 
miei amici a farmi decidere, 
ma potranno riuscirci gli av 
versar!, considerato 11 modo 
in cui si comportano» Gli ulti­
mi due mesi sono stati estre­
mamente scarni di segnali 

Mitterrand ha tenuto più volte 
a spiegare che il suo ruolo di 
presidente mal si conciliava 
con quello di candidato Non 
ha nemmeno (atto intendere i 
suoi propositi in caso di riele­
zione Coabitazione o dissol­
vimento dell assemblea na­
zionale e ricorso alle urne? 
Oppure governo socialista 
con alleanze tratte dall attuale 
maggioranza di centro de­
stra? Se e vero - nota oggi Le 
Monde - che Mitterrand può 
contare su un elettorato di 
centro poco politicizzato, ras­
sicurato soprattutto dal suo 
prestigio personale, gli inter­
rogativi sul dopo presidenziali 
non sono dilaniami In altre 

rarale, i francesi scelgono più 
uomo che una politica, il re­

sto si vedrà 

Polonia 

Poteri 
straordinari 
al governo? 
• • VARSAVIA II Pohtburo 
del Partito dei lavoratori uniti 
polacchi valuterà i risultati 
economici del piano in questo 
primo tnmestre del 1988 per 
decidere se chiedere al Parla­
mento di concedere al gover 
no poteri straordinari per 
fronteggiare l'emergenza. «Se 
risulterà che fenomeni in con­
trasto con interessi sociali ge­
nerali hanno innescato la spi­
rale inflazionistica allora il Po­
htburo concederà questi pote­
ri», ha esclamato il generale 
Jaruzelski intervenendo ali a-
pertura del congresso del Par 
tito contadino 

Nel caso che ciò fosse ne 
cessarlo, I poteri straordinari 
sarebbero dati di fatto al vice 
primo ministro Zozlslaw Sa 
dowskl, responsabile dell at 
tuazione del programma di n 
forme economiche Quali 
nuovi poteri potrebbero esse­
re concessi al ministro Sado-
wski non 6 stato precisato, ma 
Jaruzelski ha detto che saran­
no usati «unicamente nel! in 
teresse e per I accelerazione 
dette nforme» Il piano del go­
verno per il 1988 prevede che 
f prezzi salgano non più del 
40-44 per cento e i salan non 
più del 36 per cento 

Nel suo intervento al con 
gresso, il pnmo ministro Zbi 
gniew Messner ha detto che 11 
governo ritiene «un compito 
particolarmente importante» 
mantenere prezzi e salari en­
tro gli obiettivi del piano 

Intanto ien a Roma I amba­
sciatore Wiejacz ripetendo 
concetti espressi dal ministro 
degli Esten Olzekowski, ha 
detto che le relazioni polac­
co-italiane sono tra le più arti 
colate e tra i paesi Nato •) Ita­
lia è quello che ha normalizza­
to più rapidamente i suoi rap­
porti con Varsavia» Sull inter­
vento del generale Jaruzelski 
ali apertura del congresso del 
Partito contadino I ambascia­
tore si è limitato a ncordare 
che da quando in Polonia al 
cune imprese sono state auto­
rizzate ad aumentare i prezzi 
dei beni in qualche caso il nn-
caro è stato accompagnato da 
un aumento della produzione 
•Ma in molti altn casi ciò non 
è avvenuto» 

Afghanistan 

Incertezze 
sul ritiro 
sovietico 
wm ISLAMABAD Le truppe 
afghane avrebbero comincia­
to a sostituire quelle soviet!-
che in alcuni servizi di sorve­
glianza nella capitale Intuito, 
le truppe sovietiche avrebbe­
ro cominciato ad ammassare 
carburante e munizioni In vi­
sta del loro ntiro dal paese 
Queste le voci diffuse nella ca­
pitale pakistana da fonti diplo­
matiche occidentali, secondo 
le quali il governo di Kabul 
avrebbe annullato la partenza 
per I Urss di militari e poliziot­
ti che avrebbero dovuto se­
guirvi corsi di addestramento, 
per destinarli Invece ad Incari­
chi che saranno lasciati dai 
sovietici 

Tuttavia, qualche dubbio w 
un prossimo ritiro delle truppe 
dui Armata Rossa dall'Afgha­
nistan è sorto Ieri a Washin­
gton nel corso della visita del 
ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze, che 
deve defitltre insieme al colle­
ga amencano Shultz I partico­
lari per il prossimo vertice 
Reagan-Gorbaciov a Mosca. 
Shevardnadze si e rifiutato di 
avallare la dichiarazione rila­
sciata giovedì scorso dal por­
tavoce Vadim Perfil|ev, se­
condo la quale Mosca avreb­
be ritirato le sue truppe anche 
se le trattative di Ginevra fra 
Afghanistan e Pakistan non 
avessero avuto successo 

•Non so che cosa abbia 
detto Perflljev - ha alternato 
Shevardnadze - Vedremo E 
meglio che venga firmato un 
documento a Ginevra. Questa 
è la possibilità migliore». Per-
(il)ev, da parte sua, ha detto 
che la sua dichiarazione non 
era «ufficiale» 

DI fronte a questa altalena 
di speranze e docce fredde, 
una nota di ottimismo è venu­
ta ieri da una delle parti diret­
tamente interessate, il presi­
dente pakistano Zia lll-Haq, Il 
quale sembra convinto di una 
prossima soluzione positiva 
del problema afghano Par­
lando ad Islamabad, Zia si e 
detto fiducioso che I colloqui 
di Ginevra possano arrivare ad 
una felice conclusione, e por­
tare presto ad un ritiro delle 
truppe sovietiche, creando la 
condizioni per il rientro in pa­
nia del ntuglatl afghani 

dall Armenia, ha Ieri smentito 
recisamente di aver partecipa­
to alla stesura dell articolo 
comparso sulla «Pravda» di lu­
nedì (dove la sua firma appari­
va insieme a quella di Kadym-
bekov e Ovciarenko) Arake­
llan sarebbe stato colpito da 
Infarto dopo aver visto la sua 
firma sul giornale Ma ancora 
più clamoroso è stato il fatto 
che il portavoce ufficiale 
Ghennadi Gheraslmov ha ien 
confermato la notizia, dicen­
do che «probabilmente* Ara 
kelian «non era d accordo* Il 
che - poiché Gheraslmov sa 
tacere quando lo ntiene op­
portuno - costituisce una 
esplicita sconfessione dell'ini­
ziativa dell'organo del partito 
e. nello stesso tempo la con­
ferma che ci sono forze inte­
ressate a rendere la situazione 
ancora più incandescente 

Del resto appare evidente 
che imgidimenti possono sol 
tanto dare forza a spinte estre 
me già attiviate dal massa­
cro di Sumgaìt II «Comitato 
Karabakh» ha confermato la 
manifestazione del 26 dando 
indicazione ai cittadini di non 
affluire a Erevan dai centri mi 
norì e di manifestare simulta 
neamente in tutte le città e i 
villaggi della Repubblica È 
già in corso la preparazione 
del «servizio d ordine* che 
dovrà «evitare provocazioni* 
Ma secondo k- stesse fonti ar 
mene ieri i blindati avrebbero 
già npreso posizione nel cen 
tra di Erevan 

In diretta 
da Londra: 
la battaglia 
d'Inghilterra, 

Inghilterra -
Olanda. 
Ore 20,30. 

Stasera, tutti in prima li­

nea. Grazie a Telemonte-

carlo, assisterete incolumi 

alle cannonate di Gullit 

e Lmeker nell'amichevo­

le (ma non troppo) tra In­

ghilterra e Olanda. Lo 

spettacolo è assicurato: le 

due squadre con il miglior 

ruolino dell'87 daranno 

l'anteprima dello scon­

tro che avverrà a Dussel­

dorf, in giugno, per ì cam­

pionati europei di calcio. 

Campo di battaglia di sta­

sera, l'Empire Stadium di 

^tvembley, dove i'Ingnil­

lì ria si laureo campione 

del mondo nel '66 e dove, 

per la prima volta, fu bat­

tuta dall'Italia. E' un cam­

po fertile per le emozioni. 

Non mancale, 

TV senza frontiere. 

8 l'Unità 
Mercoledì 
23 marzo 1988 
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NEL MONDO 

Israele 
I civili 
autorizzati 
a sparare 

m GERUSALEMME. Il mini-
atro della Difesa israeliano 
Yltzhak Robin, secondo 
tonti di agenzia, ha confer­
mato ieri sera ad una com­
missione parlamentare di 
avere autorizzato I civili a 
sparare contro quanti lan­
ciassero ordigni incendiari, 
qualora sia In pericolo la lo­
ro vita e non ci sia altro mo­
do di risolvere la situazione. 
U radio di Stato Israeliana 
aveva In precedenza annun­
ciato che Rabln aveva auto­
rizzato I civili israeliani a 
sparare contro arabi che 
lanciassero ordigni Incen­
diari, qualora questi arabi 
non stessero In mezzo ad 
una lolla ed avessero attac­
cato un bersaglio preciso. 
Intanto non ha trovato cer­
to un clima disteso II primo 
ministro Isarellano Snamlr 
rientrato In patria al termine 
della sua missione negli Usa 
e accolto subito dall'eco di 
nuovi scontri nei territori 
occupali. Ieri la cronaca 
della giornata ha registrata­
lo all^e tre vittime, tutte pa­
lestinesi. 

Un ragazzo di 26 anni uc­
ciso a Tubas dalle pallottole 
dei soldati,un altro a Bein 
Hanun e l'ultimo trovato 
morto a Khan Yunls in cir­
costanze non ancora del 
tutto chiarite : secondo l'e­
sercito, che respinge ogni 
accusa,ll ragazzo sarebbe 
slato colpito dal proiettimi 
sparali da un'auto in corsa. 
Ma nonostante le intimida­
zioni e II clima di violenza 
che sembra aver ripreso 
quota dopo l'uccisione, Ire 

R loml (a, del soldato Israe-
ano, le richieste dei pale­

stinesi continuano a riceve­
re dimostrazioni di solida­
rietà e appoggio. 

Anche T Organizzazione 
della conferenza Islamica, 
la cui riunione Interministe­
riale e In corso ad Amman, 
con un documento ha con­
dannato la politica • fasci­
sta, espansionistica e ag­
gressiva» di Tel Aviv riban­
dendo il suo appoggio alla 
rivolta palestinese, un ap­
poggio che viene definito • 
finanziarla politico e mora­
le», Nella striscia di Gaza 
,lntanlo,sl è recato In visita 
Ieri il vice premier e mini­
stro degli Esteri Shlmon Pe­
re*. Era accompagnalo dal 
capo di Stato Maggiore e 
dal capo della regione mili­
tare meridionale. Nel cam­
po profughi di Jaballa ha 
parlalo con I palestinesi e 
con l'ex sindaco del capo­
luogo Rashad A shawa e 
con alcuni ebrei, che gli 
hanno chiesto di appoggia­
re la richiesta di un nuovo 
insediamento. Parlando a 
una commissione parla­
mentare il ministro della Di­
fesa Rabln ha detto che so­
no circa tremila I palestinesi 
detenuti in campi militari e 
che gli arresti •amministrati­
vi» (.cioè disposti dai co­
mandanti di zona) e I pro­
cessi servono a • ridurre la 
violenza nel territori». Ha 
Inoltre reso noto che con I 
rcentl procedimenti restrit­
tivi « stato bloccato l'afflus­
so di denaro dalla frontiera 
con la Giordania e che le 
attivila della banca giorda­
na egiziana, operante in Ci-
sglordanla, sono sotto con­
trollo. 

Shanghai 

Trecentomila 
casi 
di epatite 
tm PECHINO II ministero 
della Sanità si è deciso a dire 
finalmente le cifre reali - al­
meno si spera - sulla epide­
mia di «patite che ha sconvol­
to Shanghai e altre zone del 
paese. Una glasnost con note­
vole ritardo e che tra l'altro 
smentisce le afférmazioni ras­
sicuranti che erano state fatte 
circolare nelle scorse settima­
ne. Era stato detto Infatti da 
lontl ufficiali che le persone 
colpite erano state circa cento 
in più al giorno rispetto alla 
media degli altri anni. 

Invece, dal ministero Ieri è 
venuta la cifra di 292.301 per­
sone colpite a Shanghai dove 
ci sono stati anche undici 
morti. In più, è stato confer­
mato che l'epatite ha colpito 
circa 70mlla persone nelle zo­
ne circostanti e che 36mlla 
sono stati I malati nello Jlan-
gsu A Pechino invece I casi di 
epatite sarebbero finora 2.381 
contro 1 2 770 dello scorso 
anno 

I ministri degli Esteri Usa e Urss II sottosegretario di Stato 
discutono da ore insieme americano: «Il lavoro fin qui 
alla più folta delegazione svolto è monumentale» e porta 
di esperti mai vista a un summit sulla strada dell'accordo Start 

Per il vertice Reagan-Gorbaciov 
«è tutto ok» 
Shultz e Shevardnadze, e un esercito senza prece­
denti di rispettivi collaboratori divisi in gruppi di 
lavoro, negoziano a tutto campo. Spaziando dalle 
crisi regionali alle «parentesi quadre» delle tre boz­
ze che sono già un «monumentale» passo in dire­
zione di un accordo sui missili strategici. Oggi l'in­
contro con Reagan e probabilmente l'annuncio 
della data per il summit di Mosca. 

BAI. NOSTWO CORRISPONDENTE 

(MIQMUND GINZHRG 
SM NEW YORK. Negoziato a 
tutto campo. Intensissimo. 
Non solo tra Shultz e Shevar­
dnadze che Ieri sono stati pra­
ticamente insieme tutto il 
giorno, ma anche tra l'eserci­
to di esperti che II affianca. 
Stavolta con II ministro degli 
Esteri sovietico sono arrivati 
nella capitale Usa ben 40 fun­
zionari di allo livello, la dele-
8azione pia ampia che lo ab-

ia mai accompagnato ad un 
Incontro del genere. Impe­
gnati in incontri specifici su 
tulli i temi In discussione, qua­
si nella stesura di un'enciclo­
pedia planetaria dei rapporti 
ira le due superpotenze. Le 
cui «voci» vanno dal grosso e 
complessisslmo pacchetto 
sulla riduzione degli arsenali 
strategici al nodi Nicaragua e 
Afghanistan, alla conferenza 

di pace per il Medio Oriente, 
alla guerra del Golfo, al Suda­
frica e al «diritti umani». 

L'Impressione è che sia or-
mal alle spalle la fase in cui 
c'erano da attendersi dichia­
razioni a sensazione, retori­
che ad effetto, pressioni reci­
proche da affidare ai media. I 
due ministri degli Esteri lavo­
rano sul serio, e sul contenuti. 
In concreto, sugli specifici 
punti di contrasto e non più 
ormai a svolazzare sui massi­
mi sistemi. Si è ormai anche al 
dunque sulla data del prossi­
mo vertice tra Reagan e Gor-
baclov a Mosca. Anziché per 
Il 26-28 maggio pare che ab­
biano concordato di antici­
parlo al giorni tra il 23 e il 26. 
L'annuncio è una delle cose 
che ci si attende a conclusio­
ne di questa tornata di collo­

qui tra I due ministri degli 
Esteri, cui ne seguirà un'ulti­
ma prima del summit. E po­
trebbe venire oggi quando 
Shevardnadze Incontrerà Rea­
gan. 

Apparsi sorridenti di fronte 
ai giornalisti all'inizio dei col­
loqui di ieri, Shultz e Shevar­
dnadze hanno poi partecipato 
ad una cerimonia simbolica­
mente significativa: l'inaugu­
razione del nuovo centro di 
comunicazioni dirette tra Wa­
shington e Mosca, la super li­
nea-rossa la cui istituzione era 
stata decisa al summit dello 
scorso dicembre. 

La misura principale del 
successo o meno di questo 
round non sembra però tanto 
in clamorose svolte qualitati­
ve, quanto nella più diffìcil­
mente misurabile quantità di 
•parentesi quadre», cioè punti 
di divergenza insoluti, che riu­
sciranno ad eliminare dalle tre 
bozze già definite dalle rispet­
tive delegazioni al tavolo del 
negoziato di Ginevra nelle 
scorse settimane: quella sulle 
procedure di verifica ed ispe­
zione dei rispettivi arsenali 
strategici, quella delle proce­
dure di eliminazione o ricon­
versione di metà dei missili 
nucleari, Il «memorandum di 
intenti» sullo scambio di infor-

George Shultz e Eduard Shevardnadze 

mazioni circa il numero, la di­
mensione e la locazione delle 
armi strategiche. 

Queste bozze, a quanto ha 
dichiarato la sottosegretana 
di Stato Rozanne Ridgway, 
rappresentano già un 'risulta­
to monumentale» sulla via di 
un accordo Start (Strategie 
Arms Reduction Treaty). Ma 
le «parentesi quadre» pare sia­
no ancora «innumerevoli». Tra 
queste ancora il conteggio 
delle testate strategiche tra­
sportate dai sottomarini e dai 
super-bombardieri, molto più 
difficili da verificare dei missili 
intercontinentali basati a ter­

ra, anche perché i Guise istal­
lati su aerei e navi possono 
indifferentemente portare te­
state nucleari o meno. Ma il 
fatto fondamentale che le 
bozze ci siano già lascia aper­
tissima la possibilità che le di­
vergenze tecniche possano 
essere superate in tempo per­
ché un accordo possa essere 
lìrmalo a fine maggio a Mo­
sca. 

La tensione dell'immediata 
vigilia sull'America centrale 
sembra allentatasi con la con­
ferma che le truppe Usa man­
date in «esercitazione» in Ni­

caragua torneranno presto e, 
soprattutto, col fatto che a Sa-
poa, nel Nicaragua meridiona­
le, è stata già concordata una 
tregua tra sandinisti e contras. 
Quanto all'Afghanistan, il cli­
ma nuovo viene anche rivela­
to dal fatto che lunedi, «Gior­
no dell'Afghanistan» nel quale 
tradizionalmente Reagan pro­
nunciava parole di fuoco sulla 
«barbarie» sovietica, stavolta 
invece non solo si è contenu­
to, ma ha addinttura ricono­
sciuto che «forse ci stiamo av­
vicinando al momento stori­
co» del ritiro delle truppe so­
vietiche. 

La crisi forse ad una svolta 

A Pànama Norìega 
contratta le dimissioni 
Il generale Norìega ha messo la propria carica di 
comandante delle forze di dilesa a disposizione 
del presidente della Repubblica Solfs Palma. Ma 
non si tratta della sua tanto attesa uscita di scena. 
Il presidente ha infatti condizionato l'accettazione 
delle dimissioni del generale all'apertura di un 
«dialogo nazionale» che l'opposizione ha - com'e­
ra prevedibile - rifiutato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
m CITTÀ DI PANAMA. Tulio 
come prima. Ma, per un Istan­
te, l'ultimo messaggio alla na­
zione del presidente Manuel 
Solls Palma era riuscito a far 
credere che, nell'orma! lungo 
trascinarsi della crisi pana­
mense, fosse scoccata l'ora 
della svolta più attesa. «Con 
un gesto che lo esalta e che 
testimonia il suo valore - ha 
detto lunedi sera II presidente 
- l'uomo che è da mesi al cen­
tro della campagna di calun­
nie lanciata da quanti stanno 
aggredendo il nostro paese, il 

Senerale Manuel Antonio No-
ega, ha messo a mia disposi­

zione la sua carica di coman­
dante delle forze di dilesa». 

I limiti dell'annuncio sono 
tuttavia apparsi subito eviden­
ti. Solls Palma ha infatti an­

nunciato che II ritiro di Norìe­
ga, «prima delle elezioni presi­
denziali del prossimo anno», 
resta subordinato all'Inizio di 
un «dialogo nazionale tra tutte 
le forze sociali e politiche del 
paese». Un dialogo, ha ag­
giunto, che dovrà garantire 
una transizione ordinata verso 
un limpido processo elettora­
le. 

Prevedibile ed immediato, 
* giunto II rifiuto delle contro­
parti. Prima quello della Casa 
Bianca e quindi quello della 
•Cmzada civilista». Norìega, 
hanno fatto sapere, deve an­
darsene subito e senza condi­
zioni. L'episodio ha tuttavia 
confermato un dato: l'uscita 
di scena del generale è ormai 
oggetto di concrete trattative. 

Ed anche la mossa di Solls 
Palma sembra potersi inqua­
drare nell'Intricato gioco di 
dare ed avere che fa da sfon­
do al negoziato. 

Venerai scorso, come si ri­
corderà, il comandante delle 
forze armale si era incontrato 
con due emissari del Diparti­
mento di Stato. La riunione 
era slata Infruttuosa e, nell'im­
mediato, era anzi pana induri­
re le rispettive posizioni. Ma é 
opinione comune che la di­
scussione sia tutt'allro che 
chiusa. 

Né solo di questo si tratta. 
Tutta la vita politica panamen­
se pare già proiettata sulle 
prospettive del «dopo Norìe­
ga». Ed oltre la caduta, data 
ormai per scontata, del gene­
rale, potrebbero non mancare 
sorprese clamorose. Si parla 
insistentemente, ad esempio, 
di trattative tra il Prd 01 partito 
di Torrijos) ed il partito pana-
menista autentico di Arnulfo 
Arias 01 vecchio leader popu­
lista deposto proprio dal gol­
pe di Torrijos). Un Incontro 
tra le due anime tradizionali 
Ce contrapposte) del naziona­
lismo panamense che spiaz­
zerebbe alquanto l'iniziativa 
della Cmzada. I giochi, Insom­
ma, sembrano più che mai 
aperti. 

Proseguono i colloqui di Sapoa 

Spirai di pace 
tra sandinisti e contras 
Proseguono a Sapoà le trattative per il cessate il 
fuoco tra il governo sandinista e la controrivoluzio­
ne finanziata dagli Usa. Ed un primo, anche se 
effimero, risultato lo hanno già raggiunto: per tutta 
la durata del colloquio le due parti si asterranno da 
qualunque azione armata. Sembra intanto definiti­
vamente rientrata la situazione di pericolo creatasi 
nella zona di confine con l'Honduras. 

DAL NOSTRO INVIATO 

s a CITTÀ DI PANAMA II pri­
mo a dichiarare ia tregua è 
stato il ministro della Difesa 
Humberto Ortega. «Per tutta 
la durata del colloquio - ha 
detto alle centinaia di giorna­
listi convenuti a Sapoà - le 
truppe sandiniste sospende­
ranno ogni tipo di combatti-
mento». Un'iniziativa unilate­
rale alla quale, non più di 
qualche minuto dopo, ha fatto 
seguito una analoga decisione 
dei contras. 

Mentre si discute, dunque, 
le armi tacciono. Ma la pro­
spettiva del cessate il fuoco -
quello vero, che dovrebbe 
preludere alla fine di una 
guerra durata ormai sette anni 
- appare ancora molto lonta­
no. Dopo una prima giornata 

in gran parte consumata nei 
preliminari, ieri si è aperto il 
vero colloquio E sul tavolo 
della trattativa giacciono due 
proposte difficilmente conci­
liabili. Quella dei sandinisti 
che vogliono una discussione 
«tecnico-militare» sul cessate 
il fuoco - suddivisione del ter­
ritorio, tempi e garanzie del 
reinserimento nella vita civile 
delle formazioni armate, veri­
fiche intemazionali del pro­
cesso -; e quella dei contra 
che insistono nel subordinare 
il dialogo ad una serie di temi 
politici: un'amnistia generale 
estesa anche agli appartenenti 
della vecchia guardia somozi­
sta, garanzie della libertà dì 
stampa, riforme istituzionali e, 

in pratica, lo smantellamento 
dell'esercito popolare sandi­
nista. 

Non è facile prevedere ac­
cordi conclusivi. Ma, a opinio­
ne di molti, dopo il favorevole 
inizio delle conversazioni, è 
possibile che qualcosa si 
muova. I sandinisti potrebbe­
ro, ad esempio, giocare la car­
ta dell'amnistia, tenuta a lun­
go di riserva, su) tavolo della 
trattativa. «Se sarà necessario 
- ha detto Ieri il comandante 
Ortega - siamo disposti a con­
tinuare la conversazione an­
che al di là di mercoledì». 

Il clima dell'incontro appa­
re, in ogni caso, assai meno 
teso di quanto fosse lecito 
prevedere. La situazione di 
crisi creatasi nei giorni scorsi 
alla frontiera con l'Honduras 
sembra definitivamente nen-
trato. Il presidente Ascona ha 
ritirato lo stato di emergenza 
e ha definito «superflua» la 
presenza delle truppe Usa. 
L'unica vera battaglia é quella 
che si sta per combattere lon­
tano, nelle aule del Congresso 
Usa, dove Reagan appare de­
ciso ad ottenere, con ogni 
mezzo, nuovi finanziamenti 
per i contras. • M C 

Desmond Tutu 
sfida 
il governo 
sudafricano 

Desmond Tutu, l'arcivescovo anglicano di Città del Capo e 
premio Nobel per la pace ha sfidato ieri il governo sudafri­
cano ad adottare misure contro di lui ammonendolo perà 
che «farà fiasco» comunque il suo tentativo di dividere le 
chiese e perseguitare alcuni del suoi leader. In una confe­
renza stampa convocata nella sua residenza per dare iE 
benvenuto al rappresentante del leader della chiesa angli­
cana, l'arcivescovo di Canterbury, Tutu ha rivelato di aver 
detto a Botha di «andare pure avanti con le sue minacce». 
E ha aggiunto che «se temeranno di Imponili restrizioni o 
divieti perderanno il loro tempo perché lo non obbedirò 
assolutamente ai loro ordini». 

Per qualche 
argentino 
gli italiani sono 
«lesti di mano» 

Polemiche Italo-argentine. 
La corposa collettività ita­
liana in Argentina si è offe­
sa per un discorso pronun­
ciato nel parlamento di 
Buenos Aires dal peronlsla 
Guido Di Telia, Figlio di un 
emigrante Italiano divenuto 

" " • ^ ^ ^ ^ ^ ™ • , , , , , , • * , * uno del più grandi Indu­
striali argentini. Nel corso di un dibattito sui recenti accor­
di di cooperazione fra Italia e Argentina, sottoscritti a 
Roma dal presidente Raul Alfonsln IT 10 dicembre scorso, 
DI Telia ha criticato il presidente che «non legge ciò che 
firma». Gli annunciati investimenti Italiani di a miliardi di 
dollari nel quinquennio 1988-92 sarebbero per II deputato 
italo-argentino «un'elemosina troppo grande per non de­
stare sospetti». E Di Telia ha ricordato che gli Italiani hanno 
fama di essere «rapidos», che in gergo vuol dire «svelti di 
mano». Il comitato per lemlgrazlone Italiana ha risposto 
alle accuse con un comunicato firmato dal suo presidente, 
Francesco Franco che, ricordando a DI Telia che dopotut­
to suo padre era italiano e italiano lo è un po' anche lui. 

M a d r e r n n f p c c a Una madre di dieci figli, ha 
P i a t i r e « N i r c s s a confessato dì averne uccisi 
l 'OmiddÌO otto. Pali 80 al gennaio 
Jiaaua >987- E accaduto adOsten-
d l 8 f igl i da (Belgio) Gli Inquirenti 

hanno raccolto la confes­
sione della donna, una bel-
ga di 33 anni, ad oltre un 

• • • • • • • ^ m m t jmn0 distanza dal suo arre­
sto. La polizia, infatti, arrestò la donna dopo che due 
gemellinl da lei partoriti nei servizi Igienici di un supermer­
cato, vennero trovati in un sacchetto di plastica, uccisi per 
soffocamento. Sul motivo del plurimo infanticidio manca 

aualsiasi spiegazione: Myriam Mariein, convive de» oltre 
ieci anni ad Ostenda con un giovane turco ed ha due 

bimbi dì età superiore agli otto anni. La donna non ha mal 
mostrato sintomi di depressione; Inoltre le condizioni eco­
nomiche della coppia sono slate sempre agiate. 

Tokio condanna 
la Toshiba 
per esportazione 
illegale in Urss 

Un tribunale giapponese ha 
condannato Ieri a due mi­
lioni di yen di multa, pari a 
venti milioni di lire, I Impre­
sa metalmeccanica «Toshi­
ba machine» per lo scanda­
lo delle vendite di tecnolo­
gia impiegata a scopi milita­
ri all'urss. Il tribunale ha 

condannato anche due dirigenti dell'impresa rispettiva­
mente a un anno e a dieci mesi di detenzione ma con la 
sospensione condizionale della pena. Lo scandalo era 
scoppiato lo scorso anno dopo le accuse degli Siati Uniti 
alla Toshiba e a un'impresa norvegese di aver tornilo al-
l'Urss sofisticate macchine utensili usate per rendere silen­
ziose le eliche dei sottomarini nucleari e sfuggire cosi ai 
radar 

Ancora North: 
regalò 200mila 
dollari a 
un falso principe 

Ancora Oliver North, 11 co­
lonnello dei mannes prota­
gonista dello scandalo Iran-
gate. «Olile» consegnò due­
centomila dollari a un truf­
fatore iraniano che si spac­
ciava per un principe saudi­
ta, secondo la più recente 
rivelazione sullo scandalo 

Irangale pubblicata Ieri dalla «Washington Post». Il trasferi­
mento di danaro a favore di Mousal Reza Abrahlm Zadeh, 
alias «principe» Al-Masoudi, avvenne nel 1985, perioda In 

esente da tasse, fu eseguita dall'ex colaboratore del consi­
glio per la sicurezza nazionale Usa nonostante questi fosse 
a conoscenza del latto che II «principe» era sotto Inchiesta 
per aver emesso un assegno a vuoto. 

Non più cadaveri 
nel Gange: presto 
un crematorio 
elettrico 

Tra breve le cremazioni del 
cadaveri che si ellettuano a 
Varanasi (ex Benares), la 
città santa sulle rive del 
Gange, saranno affidate a 
un crematorio elettrico. I) 
governo indiano sta infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cercando di ridurre l'inqui-
••"••••»»»»««•••«•••••» namento del fiume sacro a 
Varanasi dove i pellegrini, da centinaia di anni, si sono 
sempre recati per immergersi nelle acque del fiume e per 
bruciare i cadaveri su pire dì legna eretta sulle due rive. A 
causa delle cremazioni effettuate molte volte in modo 
insufficiente, spesso salme bruciate a metà vengono getta­
te nel fiume. 

VIRGINIA LORI 

La rivoluzione fatta dal tribunale 
Una armata centroamericana che combatte con 
un computer e i telefax, guidata da un «gringo», 
uno yankee che per di più fa l'avvocato. Lui si 
chiama William Rogers. ed è l'architetto del bloc­
co dei fondi panamensi nelle banche americane. E 
orgoglioso di esser parte della prima «rivoluzione 
dal tribunali»; ma c'è chi obietta che la sua strate­
gia potrebbe, a Panama, creare altri guaì. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• • WASHINGTON. C'è una ri­
voluzione in corso a Panama? 
Se sì, si tratta di una variante 
del tutto nuova. Decisamente 
high-tech: armi impiegate, te­
lefax e computer, i capi dei 
ribelli, competenti colletti 
bianchi; il principale campo di 
battaglia, banche e tribunali 
degli Stati Uniti; a coordinare 
le mosse più Importanti, un fa­
moso avvocato di Washin­
gton. SI chiama William Ro­
gers e, confessa, «penso spes­
so all'unicità di questa espe­
rienza. In termini storici la 
considero un caso senza pre­
cedenti di "revolution by liti-
Ballon"». Vuol dire «rivoluzio­

ne fatta con le cause civili», È 
stata studiata a tavolino da 
Rogers e da una squadra di 
venti altri avvocati, durante 
una settimana di lavoro non­
stop, tra la fine di febbraio e i 
pnml di marzo. La strategia è 
ormai nota: paralizzare Pana­
ma congelando tutti I deposiU 
panamensi nelle banche Usa. 
il primo marzo scorso, i legali 
della Arnold & Porter hanno 
cominciato a portare nel in­
funali le richieste dell'opposi­
zione panamense. Obiettivo, 
costnngere le banche ameri­
cane a riconoscere 11 presi­
dente deposto da Norìega e 
ora nascosto, Elie Arturo Del 

Valle, come l'unico che abbia 
il diritto legale di controllare i 
depositi panamensi in Ameri­
ca. Il governo attualmente in 
carica, sostengono, non può. 
Risultato: sessanta milioni di 
dollari fermi negli Stati Uniti, il 
sistema bancario di Panama 
in subbuglio e un gruppo di 
banchieri, economisti e indù-
stnaii per il momento negli 
Usa, affiancati dall'ambascia­
tore a Washington fedele a 
Del Valle, Juan Sosa, in riunio­
ne permanente negli uffici di 
Arnold & Porter, discutono su 
come riportare a galla l'eco­
nomia del loro paese, che, per 
mandar vìa l'uomo forte Ma­
nuel Antonio Norìega, hanno 
appena mes&o in crisi. Rogers, 
visibilmente soddisfatto di 
rappresentare una svolta stori­
ca nel modo di cambiare i go­
verni, sembra ormai sicuro 
che a Panama, i prossimi a go­
vernare saranno loro. Non èia 
prima volta che si occupa di 
Centro America- durante 
l'amministrazione Pord, aveva 
lasciato l'attività legale per di­
ventare sottosegretario di Sta­

to per gli affari interamericani. 
A Panama, ta moneta cor­

rente è il dollaro; e, quando ì 
tribunali gli danno ragione (e 
sta vincendo ovunque, a New 
York, a Boston, a Miami, dove 
sono bloccate tutte le proprie­
tà delta compagnia aerea dì 
bandiera), si invia un messag­
gio anche agli imprenditori 
nordamencanl: la Panama di 
Norìega non è posto dove in­
vestire. Ma l'aiuto determi­
nante gli è venuto dall'ammi­
nistrazione Reagan. Che ha ri­
conosciuto Del Valle come 
l'unico presidente di Panama. 
E che ha sospeso il pagamen­
to mensile di sette milioni di 
dollari dovuto in base al tratta­
to sul Canale. Rogers, però, 
nega (ma non sono in molti, a 
Washington, quelli che gli cre­
dono) di essersi pnma consul­
tato con il Dipartimento di 
Stato. 

Intanto, il prìncipe del Foro 
diventato «deus ex machina» 
di una rivoluzione ad alta tec­
nologia si è attirato le pnme 
cntiche. Secondo l'ex amba­

sciatore Usa a Panama City, 
Ambler Moss, l'opposizione 
panamense e il suo avvocato 
non hanno combattuto solo in 
tribunale: hanno anche fatto 
pressioni sull'Amministrazio­
ne Reagan. «Stanno manipo­
lando il governo degli Stati 
Unin come se fosse una re­
pubblica delle banane», ha di­
chiarato il «Washington Post». 
«E non si sono resi conto che, 
con ta loro iniziativa, potreb­
bero aver distrutto il sistema 
bancario del loro paese». «No­
rìega se ne andrà, i danni all'e­
conomia no», concorda Ri­
chard Mìltett, professore di 
studi latino-americani alla 
Southern Illinois University e 
«consulente per i rischi politi­
ci». «È il terreno ideale per 
nuovi nsentlmenU. E questi 
leader della «crociata civica» 
stanno rendendo la loro bat­
taglia una lotta tra gli Usa e 
Nonega. Con due possibili ri­
schi dover fare i conu con i 
sentimenti antìyankee, e so-
prat tutto non vedersi ncono-
sciuto nessun merito per la 
cacciata di Nonega» 

Nuova Delhi 

Tigre stacca ti 
un braccio 
a un bimbo 

•»• Nltln Walia, un bambino indiano di tre 
anni, nella foto qui a sinistra completamente 
bendata, stava giocando vicino alla gabbia di 
una tigre bianca alla zoo dì Nuova Delti) A un 
certo punto ha Infilato la mano tra le sbarre per 
accarezzare 1 due cuccioli della tigre, che gli 
ha afferrato il braccio e glielo ha troncato di 
netto con una zampata. Nella foto in alto, la 
tigre con it braccio del piccolo Nìtin ancora tra 
le fauci 

l'Unità 
Mercoledì 

23 marzo 1988 9 1 1 1 1 9 1 



LETTERE E OPINIONI 

«Egregio direttore, 
non ho mai sponsorizzato 

iniziative della Consud» 

GIOVANNI GORIA 

E gregio direttore, 
dopo II mio Inter­
vento alla Com­
missione parla-

mmmmm mentare per II 
controllo sugli In­

terventi nel Mezzogiorno del 
9 marzo u.s., credevo che 
(osse stato chiarito In modo 
definitivo 11 problema del 
ruolo e delle funzioni della 
Consud, società di servizi di 
Ingegneria per II Mezzogior­
no, concepita proprio per 
garantire trasparenza ed effi­
cienza In settori In cui hanno 
spesso prosperato camorra e 
corruzione, 

Mi ha pertanto particolar­
mente sorpreso l'articolo ap­
parso sul suo giornale il 13 
marzo u.s. Insinuante tentati­
vi di sponsorizzazione perso­
nale sulle iniziative della 
Consud. 

Cosi non è. La società 
Consud si è costituita tra le 
società Fiat Engineering, Ital-
consult, Italtekna e Techlnt, 
con la specifica finalità di of­
frire agli enti abilitati a pro­
muovere ed attuare gli inter­
venti previsti dalla legge 
64/86 - e sempre che gli enti 
dessi ne facciano richiesta -
uno sportello progettuale 
con servizi multidisciplinari e 
di Ingegneria, a condizioni e 
cotti vantaggiosi e predeter­
minati. I servizi offerti rap­
presentano, quindi e soltan­
to, una opportunità In più per 
aiutare Regioni ed Enti pub­
blici, t e lo vogliono, nella lo­
ro azione prepositiva rivolta 
allo studio e alla realizzazio­
ne di Iniziative civili, Indu­
striali ed infrastnitturali del 
Mezzogiorno. 

In altri termini, Il Consor­
zio, quale strumento alterna­
tivo per rendere più agevole 
e rapida l'applicazione della 
Legge 64 e per sopperire le 
carenze progettuali, lamen­
tate da più parti e testimonia­
te dall'insufficiente valenza 
dei progetti all'esame del 
tecnici del ministero per il 
Mezzogiorno, può essere 
considerato una testimo­
nianza concreta dì un rinno­
vato Impegno dell'imprendi­
toria nazionale per le aree 
meridionali. Soltanto per sot­
tolineare e ufficializzare que­
sto Impugno ho presenziato 
a palazzo Chigi alla firma 
dell'atto costitutivo del Con­
sorzio. 

La struttura, quindi, non è 
solo conosciuta e trasparen­
te, ma è in grado, di per sé, di 
qualificarsi per l'utilità obiet­
tiva delle sue capacità pro­
gettuali ed operative. 

Slldo chiunque ad Indica­
re nomi di sindaci, presidenti 
di regione, assessori ed altri 
al quali abbia sollecitato, In 
qualsiasi forma, a prendere 
In considerazione l'opportu­
nità di avvalersi dei servizi 
della Consud, piuttosto che 
di quelli di altre slmili orga­
nizzazioni, 

Circa poi il lavoro di anali­
si di possibili progetti Interre­
gionali compiuto dalla Con­
sud e da me trasmesso al Co­
mitato del rappresentanti 
delle regioni meridionali per 
un libero esame, è davvero 
sorprendente che, Invece di 
discutere se trattasi o no di 
Idee utili al Sud, si disputi su 
chi le ha organizzate pur sen­
za essere legittimato a gestir­
le. SI dica si o no alle propo­
ste, Invece di polemizzare 
quando non c'è motivo. 

Non corrisponde al vero, 
infine, che il prof. Luigi Cap-
pugi, mio consigliere specia­
le per II Mezzogiorno, faccia 
parte di organismi direttivi di 
società che hanno dato vita 
alla Consud. L'equivoco pro­
babilmente è nato per un ca­
so di omonimia tra Società 
generale per progettazioni, 
consulenze e partecipazioni 
(già ItalconsultJ di cui il prof. 
Cappugi è commissario liqui­
datore e la Italconsult SpA 
partecipante al capitale Con­
sud, costituita solo nel luglio 
'84 e con cui II mio consiglie­
re non ha alcun rapporto. 
Cosi come non è mai stato 
dipendente della cessala 
Cassa del Mezzogiorno, co­
me falsamente alfermato 
nell'articolo dell'Unità. 

Veramente dispiaciuto 
che neppure in questa occa­
sione Il giornale del Pel si sia 
schieralo dalla porte, tutt'al-
tro che facile, di chi ricerca 
per 11 Mezzogiorno strumenti 
e modalità di intervento più 
adeguati a soddisfare esigen­
ze di ammodernamento del 
paese, realizzando latti e non 
chiacchiere, nel chiederle 
comunque la pubblicazione 
di queste precisazioni, gradi­
sca I miei saluti. 

• Presidente del 
Consiglio dei ministri 

ma i fatti dicono di sì 
• i Purtroppo né la lettera 
che ci ha Inviato, né II suo 
Intervento alla commissione 
parlamentare sugli interventi 
per II Mezzogiorno a cui essa 
la riferimento chiariscono il 
singolare ruolo di sponsor 
avuto dal presidente del 
Consiglio nella costituzione 
della società privata di con­
sulenza Consud. 

Ma ricapitoliamo i fatti. 
Goda, nella sua veste duplice 
di presidente del Consiglio e 
di ministro per gli Interventi 
nel Mezzogiorno aveva Invia­
to a palazzo Chigi 1 rappre­
sentanti di quelle società che 
partecipano al capitale Con­
suda firmare alla sua presen­
za l'atto costitutivo di questo 
nuovo consorzio (la Consud 
appunto), a cui partecipano 
la Fiat engeenerlng, l'Italcon-
tuli, la Italtekna e la Tecnlt). 
Questa iniziativa cosi autore­
volmente sostenuta provoca­
va la reazione del Consiglio 
nazionale degli ordini degli 
Ingegneri e delle varie orga­
nizzazioni provinciali del 
Mezzogiorno degli Ingegne­
ri, degli architeli!, degli agro­
nomi ecc. perchè in essa si 
vedeva il pericolo che si po­
tesse Istituire una sorla di 
monopollo nel campo della 
consulenza che avrebbe ta­
gliato fuori I professionisti lo­
cali dal grande flusso di fi­
nanziamenti per opere pub­
bliche nei Mezzogiorno. Mi­
gliala di telegrammi giunge­
vano cosi sul tavolo dei pre­
sidente della commissione 
bicamerale per li Mezzogior­
no, senatore Luciano Barca, 
che facendosi interprete di 
questa protesta Inviava una 
lettera a Qoria. Mentre avve­
niva tutto questo, Il presiden­
te del Consiglio Inviava, a sua 
volta, una lettera al presiden­
te dei Comitato delle Regioni 
meridionali In cui, non solo 
si «raccomandavano» i pro­
getti della Consud, ma si fa­
ceva anche presente che il 
ministero per 11 Mezzogior­
no, diretto appunto da Goria, 
avrebbe potuto «Integrare» e 
•completare», alla luce dei 
progetti della Consud, l'In­
sieme degli interventi in via 

di definizione con il secondo 
piano di attuzione della leg­
ge 64 per il Sud. 

Ma l'Intervento di Goda è 
stato considerato cosi ano­
malo che quando la presi­
denza della commissione 
parlamentare per 11 Mezzo­
giorno (Barca e 1 rappresen­
tanti di tutti i gruppi!) si è In­
contrata successivamente 
con la presidenza del Comi­
tato delle Regioni meridiona­
li - il 3 marzo - uno dei primi 
atti del presidente del Comi­
tato delle Regioni, Fitto, è 
stato quello di consegnare ai 
parlamentari presemi copia 
della singolare lettera. E, a 
quanto risulta, nessun parla­
mentare ha difeso l'Iniziativa 
di Goria, come nessuno lo ha 
difeso nel dibattito avvenuto 
in seno alla commissione 
parlamentare per il Mezzo­
giorno. Questa è la storia. 

Per quel che riguarda, poi, 
la questione dell'ltalconsult 
e di Cappugi, è vero c'è stata 
una confusione fra le due 
Italconsult, anche se - dob­
biamo dire - che la coinci­
denza appare singolare, ed 
era difficile non pensare che 
fra la «nuova» e la «vecchia» 
italconsult non ci fosse qual­
che rapporto. Del resto, era 
stata presentata un'interpel­
lanza, Il 27-1-88, dal senato­
re Imposimato nella quale si 
chiedeva appunto se corri­
spondesse a verità che il dot-
tor Cappugi - che è consi­
gliere economico di palazzo 
Chigi - fosse in qualche mo­
do legato alla Consud. Ma, 
poiché abbiamo commesso 
un errore di omonimia con la 
società Italconsult, vorrem­
mo rivolgere al presidente 
Goria una domanda che 
eventualmente ci aiuti a evi­
tare un altro errore di omoni­
mia, questa volta con il dot­
tor Cappugi-, Il Cappuggi pre­
sidente della Sin, società che 
ha ricevuto commesse di la­
voro dal Comitato per l'oc­
cupazione giovanile, che di­
pende dal ministero per il 
Mezzogiorno è persona di­
versa dal Cappuggi consu­
lente economico di palazzo 
Chigi o è la stessa persona? 

.^a diffusione volontaria dell'Unità 
contribuisce alla formazione di chi la fa 
e porta ai lettori 0 messaggio, anche inconscio, 
che c'è sempre una volontà di lottare 

«Iniziata rìdendo e scherzando...» 
• • Carissima recisione, ho 18 an­
ni e abito in un paese in provincia di 
Forlì dove non abbiamo il circolo Ar­
ci e neanche la Casa del popolo, no­
nostante esista una grande presenza 
di compagni. È nata quindi dentro di 
noi la necessità di trovare altre strade 
per farci sentire ed esprimere le no­
stre Idee. 

Nel maggio scorso insieme ad altri 
giovani compagni della Fgci miei 
amici, ci siamo presi la responsabilità 
della diffusione del giornale. Inizial­
mente siamo partiti da una ventina di 
copie che ogni domenica portavamo 
In bicicletta (a mo' di passeggiata) a 

casa dei compagni, ridendo e scher­
zando e facendo di questa importan­
te azione politica un vero e proprio 
divertimento. Oggi diffondiamo ogni 
domenica 45 copie e, per motivi di 
tempo, abbiamo diviso tra noi i per­
corsi; ma lo spirito non è cambiato. 

Il risultato più soddisfacente è il 
coinvolgimento di ragazzi che con la 
diffusione conoscono e si avvicinano 
umanamente al compagni più anzia­
ni, al Partito, cominciano ad infor­
marsi sulle questioni che gli altri gior­
nali e mass media tendono a riserva­
re agli adulti, sentono crescere den­
tro di sé qualcosa di nuovo che colti­

veranno poi. In poche parole sono 
attivamente impegnati in qualcosa di 
utile che certamente produrrà I suoi 
frutti (e alcuni li ha già prodotti), ed 
escono dall'anonimia e dall'isola­
mento che il potere centrale crea per 
i giovani. Naturalmente la diffusione 
non serve solo ai diffusori, ma anche 
ai lettori che la domenica vedono 
che c'è la volontà di lottare: e questo 
è un messaggio che il diffusore, con i 
suol piccoli sacrifici, dà sempre (an­
che inconsciamente). E sarà poi raf­
forzato leggendo t'Unita, che è uno 
del mezzi per far comprendere ai 
compagni che non ci arrendiamo e 

spero non ci arrenderemo mai. E se il 
mezzo della diffusione può sembrare 
vecchio per tale scopo, è certamente 
il più umano (e non è una caratteristi­
ca da poco). Questo volontariato ci 
fa onore e secondo me deve essere il 
più possibile mantenuto. 

Questa nostra giovane esperienza 
è per noi molto importante e ha il 
sapore dì una conquista e di una sfida 
ogni domenica; io sono convinto che 
sia la strada giusta per continuare a 
farci sentire e conoscere sempre più 
dalla gente; e che sia un'espressione 
del fare politica per la gente. 
Cristian Mareltl. Roncadello (Forlì) 

Distinguersi 
per gli articoli, 
non per i titoli 
a sensazione 

• • C a r o direttore, voglio 
esporre alcune perplessità 
che ho avuto aprendo il gior­
nale di lunedi 7 marzo scorso. 
MI riferisco alla notizia delle 
manifestazioni an li-Stalin a 
Mosca. 

Ritengo che it titolo dell'ar­
ticolo, 11 contenuto dello stes­
so e la sua collocazione così 
evidente non rispondessero 
alla necessità di fare informa­
zione obiettiva sulle vicende 
dell'Urss ma di inserire il no­
stro giornale fra le testate 
giornalistiche più attente allo 
scandalo o alla notizia clamo­
rosa che ad una riflessione 
che faccia crescere le nostre 
possibilità di comprensione di 
quelle multiformi realtà. 

Spero che il nostro giornale 
continui invece a riconoscersi 
fra gli altri più per la serietà 
dei propri articoli che per la 
sensazlonaiità de) titoli. 

Guglielmo Ludi . Milano 

Quel funzionario 
che qualche uovo 
deve pure 
avere rotto... 

• • C a r a Unità, In merito al­
l'artìcolo di Michele Serra di 
sabato 5 marzo sullo «sciope­
ro della fettina*, a parte che 
mi ricorda chi comprava la 
Skoda per fare dispetto ad 
Agnelli, a parte che su quella 
via non ci resterebbe che II 
Cacao Meravigliao, a parte 
che lo non mi sento di aderire 
anche perchè sono dalla parte 
dei coltivatori, capisco la ne­
cessità dì gesti eclatanti di 
fronte all'inanità dei pubblici 
poteri. Credo però che per 
l'Unità sarebbe importante 
anche «scoprire» e sostenere 
battaglie, iniziative, esperien­
ze costruttive. Sìa chiaro; del 
nostro giornale parlo con 
amore, perchè abito in una 
zona bianca ed è pur sempre 
una bandiera da ostentare 
ogni mattina. (Non faccio re­
torica). 

Questa lunga premessa ser­
ve per segnalare ìl lavoro 
egregio che in Piemonte sta 
svolgendo il Servizio veterina­
rio dell'assessorato regionale 
alla Sanità. Lotta agli estroge­

natoli; risanamento zootecni­
co; potenziamento del servi­
zio nelle Ussl; predisposizione 
di una legislazione a sostegno 
della qualità; informazione: 
mi si dice che non fanno noti­
zia, perchè sono cose norma­
li, dovute. Ma il responsabile 
del servizio, il dottor Mario 
Valpreda, che è un compa­
gno, potrebbe raccontarci 
quanto impegno gli è costato 
rompere certe incrostazioni, 
anche culturali, anche nostre; 
ma soprattutto le difficoltà, i 
rischi per combattere l'eco­
nomia criminale che alligna 
attorno agli estrogeni. 

E qualche uovo nel paniere 
deve pur averlo rotto se la 
Giunta pentapartita della Re­
gione Piemonte, profittando 
di una legge sui concorsi che 
premia solo l'anzianità, sta 
cercando di imbrigliare il dot­
tor Valpreda con un capo ser­
vìzio che non è nemmeno lau­
reato veterinario. 

I suoi colleghi hanno pron­
tamente pro t ra to e stanno 
riscuotendo la solidarietà dal­
le parti più disparate, dagli in­
dustriali, dalle organizzazioni 
agricole, dagli operatoti del 
settore; una solidarietà che at­
traversa anche tutte le forze 
politiche a riprova del fatto 
che In questi anni il servizio ha 
operato innanzitutto guardan­
do alla professionalità ed al­
l'interesse pubblico. 

Vorrei che gli arrivasse la 
solidarietà del Pel. Una solida­
rietà che non deve servire so­
lo ad indignarsi ma a battersi, 
organizzarsi a sostegno di chi 
opera per la qualità dei pro­
dotti e quindi per la nostra sa­
lute. 
Mario Rlu. Della Commissione 

Agrari del comitato regionale 
1 piemontese del Pei. 

La giungla c'è 
ma chi vuol fare 
l'agente di Ps 
può concorrere 

••Egregio direttore, voglio 
raccontare una storia che può 
sembrare personale ma che 
invece non lo è: le vite paralle­
le mia e di un mio coetaneo. 

Siamo nati nel 1946, abbia­
mo frequentato la stessa scuo­
la elementare, dopo di che io 
fui ammesso alla scuola me­
dia luì no, dedicandosi a fare 
l'apprendista muratore, poi 
l'apprendista idraulico e poi 
lo «zuzzurellone» fino all'età 
di 19 anni, lo invece, dopo la 
scuola media, frequentai l'Isti­
tuto industriale diplomando­
mi perito all'età di 19 anni 

CHE TEMPO FA 

AUESBA-

«J®. SSSL 

(sessione estiva). 
Dopo di che lui si arruolò 

nel Corpo di Polizia, mentre 
io poco dopo prestai il servi­
zio militare nell'Esercito (du­
rata 15 mesi). Dopo tale pe­
riodo sostenni una selezione 
per 40 posti e fui ammesso ad 
un corso di 10 mesi presso il 
Cifap On) di Arese (Alfa Ro­
meo) per periti tecnici indu­
striali, con borsa di studio di 
L. 70.000 mensili. Fui poi col­
locato quale impiegato tecni­
co presso l'Ufficio Esperien­
ze/Progettazione prototipi. 
Permanenza a Milano per tre 
anni e dopo trasferimento a 
Pomiciano d'Arco quale im­
piegato tecnico presso il Re­
parto «Affidabilità» del pro­
dotto. E tale fino alla data 
odierna. 

Il mio coetaneo dopo alcu­
ni anni trascorsi al Nord fu tra­
sferito a Roma e poi nella no­
stra provincia col grado di ap­
puntato. A distanza di oltre 20 
anni dall'inizio della nostra at­
tività abbiamo la seguente si­
tuazione: 

- stipendio mensile netto: 
mìo 1.340.000; suo oltre 
1.500.000; 

- posto di lavoro: mio insta­
bile; suo stabile; 

- anni mancanti all'età pen­
sionabile: per me 14; per lui 
da subito; 

- orario dì lavoro; it mio, 

compreso il viaggio, 60 ore 
settimanali; il suo 48 ore; 

- distanza del posto di lavo­
ro dalla propria abitazione: 60 
km per me; 25 per lui. 

Siamo in presenza di una 
società giusta? 

Giuseppe Simeone. 
San Lupo (Benevento) 

Nelle Ferrovie 
riproporsi 
come protagonisti 
del cambiamento 

• • Cara Unità, attorno al te­
ma della riforma ferroviaria 
apparentemente ferve il dibat­
tito: schieramenti prò e con­
tro si misurano, manager del­
l'Ente, dirigenti del Sindacato 
e del Partito sembrano since­
ramente interessati ad appro­
fondire l'argomento prima di 
arrivare ad una decisione. Se 
cosi fosse dovremmo assiste­
re ad un fiorire dì iniziative, 
soprattutto fra i lavoratori, ini­
ziative messe in essere dal 
Sindacato e da quei partiti che 
più di altri hanno voluto la ri­
torma. 

Così non è! Come mai? Una 
ipotesi non troppo azzardata 
potrebbe essere: è già stato 
tutto deciso: te Ferrovie italia­
ne diventeranno un insieme dì 
holding. Tuito quello che co­
stituisce il patrimonio di risor­
se materiali, dì intelligenze, di 
professionalità sarà ridotto in 
tanti pezzi collocati attorno a 
quel grosso motore centrifugo 
che è il Consiglio di ammini­
strazione. 

Se così fosse, da un po' di 
tempo a questa parte starem­
mo assistendo ad un falso ed 
ipocrita dibattito quale prelu­
dio ad una Caporetto ferrovia­
ria. 

Una visione del genere può 
sembrare esagerata, persino 
catastrofica; però se si riflette 
un poco su quello che è acca­
duto in questi due anni tra­
scorsi per effetto del non-go­
verno della riforma, forse il 
catastrofismo apparirà come 
realismo: due anni di becere 
lottizzazioni, di tangenti co­
dificate, di appalti e sub-ap­
palti, dì lottizzazioni di carrie­
re, di indagini conoscitive per 
conoscere cose a tutti note, di 
bilanci inattendibili, di man­
cato rilancio delle ferrovìe, di 
esportazione del lavoro dei 
ferrovieri e dequalifìcazione 
degli stessi, fino al progetto dì 
ridimensionamento del nu­
mero degli occupati, sono la 

prova inconfutabile, anche 
per ciechi e sordi, che l'obiet­
tivo dei gruppi politico-finan­
ziari rappresentati dal Consi­
glio di amministrazione delle 
Fsè socializzare i costì, priva­
tizzare i guadagni. 

Che fare? Pentirsi di avere 
per anni sostenuto le necessi­
tà di una riforma per le ferro­
vie attraverso scioperi ed im­
pegno politico? Partire da 
questo per motivare una sfidu­
cia, un abbandono delle orga­
nizzazioni che in questi anni 
abbiamo fatto vivere? Oppure, 
recuperando una visione ed 
un modo di essere della clas­
se operaia e dei lavoratori, ri­
proporsi con forza come pro­
tagonisti del cambiamento? 
Sono tre ipotesi possibili: due 
simboleggiano una sconfitta 
totale e definitiva; la terza una 
possibilità per rimontare la si­
tuazione, anche se intricata e 
tutta in salita. 

Senza incertezze credo che 
dovremmo praticare la terza 
ipotesi, avendo però al con­
tempo chiaro anche un altro 
aspetto del problema, che de­
ve essere avvertito da chi am­
bisce ad essere leader nel sin­
dacato, nel Partito e manager 
nell'Ente: c'è un problema di 
qualità della rappresentanza e 
di chiarezza delle posizioni. 

Bisogna ridare dignità ad 
una linea politica dei trasporti 
ed a quella complessa atchì-
tettura che tiene in piedi gli 
organismi, nel Partito, nel Sin­
dacato e nell'Ente Fs. Che ci 
piaccia o no, quello che Ber­
linguer chiamava rinnova­
mento della politica, nel com­
parto trasporti è lungi dal ve­
nire. Quello che Pizzìnato 
chiama rinnovamento e rifon­
dazione del sindacato, anche 
se necessita, è solo un sogno, 
osteggiato da un complesso 
apparato troppo aderente alle 
pieghe del potere. 

Sì, senza esitazioni, quello 
che occorre è riproporsi con 
forza come protagonisti del 
cambiamento e dare vita ad 
una nuova stagione di impe­
gno politico tra i lavoratori ma 
anche, anzi soprattutto, in se­
no alle organizzazioni nelle 
quali facciamo politica. 

Roberto laflKO. Operaio 
dell'Ente Ferrovie Segretario 

Sezione Pei Ferrovieri Sud Roma 

Quando il fine è 
lo spettacolo, non 
c'è da prenderlo 
troppo sul serio 

••Gentile direttore, la pre­
ghiamo di concederci un po' 
di spazio per una protesta che 
per noi è vitale. 

Nella puntata della rubrica 
«Linea rovente» dì venerdì 
11/3 Giuliano Ferrara ha pre­
sentato una signora come rap­
presentante dei familiari dei 
malati di mente, e in tale veste 
la signora ha dichiarato che la 
legge 180 è sbagliata e che 
non consente di curare i mala­
ti. 

A totale smentita di questa 
opinione il Coordinamento 
nazionale delle famiglie favo­
revoli alla legge 180, che ha 
sede in Roma • \ la Gatti 6 - e 
che raccoglie 22 associazioni 
di tutta l'Italia, dichiara la con­
vinzione che la linea tracciata 
dalla legge 180 sia l'unica 
possibile per fare una riforma 
dell'assistenza psichiatrica ve­
ramente efficace. 

Avevamo chiesto con insi­
stenza che uno di noi potesse 
prendere parte al dibattito ma 
non ci è stato consentito. Do­
po l'intervento di molte perso­
ne abbiamo ottenuto dì essere 
introdotti per telefono, ma al 
nostro rappresentante è stata 
appena permessa una frase in­
troduttiva e subito gli è stata 
tolta la linea. 

Ora tutti gli italiani che han­
no seguito quel programma 
possono pensare che tutte le 
famìglie dei malati di mente 

sono contrarie alla legge 180. 
Per favore, signor direttore, 

ci aiuti a far sapere che questuo 
non è vero- E che le responsa­
bilità dell'abbandono In cui 
sono lasciati i malati di mente 
e le loro famiglie non è pro­
prio da addebitarsi né alla leg­
ge 180 né alle leggi regionali 
che ne sono derivate e che in 
gran parte sono buone, ma al­
la colpevole negligenza dei 
governi che hanno ammini­
strato l'Italia dopo il 1978. 

Ci permetta anche di dire 
che, a nostro avviso, servirsi di 
un mezzo di informazione in 
questa maniera è di una bruta­
le e disonesta inciviltà. * 
Margherita Rosaetti. A nomo 

del Coordinamento nazionale 
Associazioni per la riforma 

psichiatrica. Roma 

«E il momento 
politico 
più importante 
per la Sezione... 

• • C a r o direttore, concordia­
mo con la risposta che hai da­
to ai compagni della sez, R. 
Villa di Modena I quali sono 
intenzionati a sospendere la 
diffusione domenicale de VÙ-
nità. Noi siamo appassionati 
diffusori del nostro giornale la 
domenica (65 copie), in un 
piccolo paese al confine sv i ­
zerò. t 

Siamo convìnti che con 
l'imperversare delle tv private 
e di Stato, quasi tutte tendenti 
in senso anticomunista, l'uni­
co strumento valido per por­
tare a conoscenza della gente 
le nostre proposte sia quello 
di diffondere il nostro giorna­
le, che oggi non è Inferiore a 
nessun altro. 

Se il nostro partito non fos­
se confortato dall'impegno di 
un lavoro di massa (e quello 
della diffusione del nostro 
giornale certamente lo e) per­
derebbe la sua caratteristica, 

Portare nelle case II nostro 
giornale la domenica è il mo­
mento politico più Importante 
per la nostra Sezione. Parlare 
con la gente, sentire le foro 
preoccupazioni, le loro ansie, 
le loro speranze, come sareb­
be possibile se non ci fosse 
questo dialogo settimanale? 

Certamente bisogna avere 
anche la capacità di trovate 
altre iniziative, ma non In so­
stituzione di questa attivi**, 
fondamentale per orientare la 
coscienza della gente. 
Costante Negri, Severino 
Martini. Per la Sezione Pel di 

Salirlo (Varese) 

i r 

Solidarietà 
per le vittime, 
rabbia 
verso i complici 

• • C a r a Unità, desidero at­
traverso le pagine dì questb 
giornale esprimere la mia più 
profonda solidarietà e pena 
alle donne delta famiglia Ma|-
tei d'Unità, domenica 13 ma>-
zo) per la sconvolgente espe­
rienza che hanno dovuto subi­
re, prima nel segreto delta lo­
ro casa e poi nella vergogna 
delle aule del tribunali. 

E al contrario voglio mani­
festare indignazione, rabbìaìp 
dolore nei confronti di tutti 
coloro che ogni giorno con lji 
loro azioni e parole, con il lo­
ro pensiero, collaborano e si 
rendono complici della logica 
mostruosa che vuole sempre 
e ancora sempre la sopraffa­
zione delle donne e dei pnì 
deboli. 
Maria Stella Ferirti! Bologna 

IL TEMPO IN ITALIA: Il centro depressionario che si era formato sulle regìonisettentrionaii si à 
spostato abbastanza rapidamente verso sud-est e attualrnentesi trova localizzato sut Balcani 
meridionali. Cosi la perturbazione che vi era inserita che ora interessa più direttamente le 
regioni dell'Italia meridionale e marginalmente quelle dell'Italia centrale. Al seguito della 
perturbazione affluisce aria fredda ed instabile di origine continentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle della fascia tirrenica 
centrate compresa la Sardegna tempo variabile con alternanza dì annuvolamenti e schiarite. 
Sulle regioni del medio Adriatico inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni ma con tenden­
za a miglioramento. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia meridionale cielo molto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni anche intense e qualche fenomeno temporalesco. Temperatura in 
diminuzione ad iniziare dalle regioni settentrionali. 

VENTI; deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 
MARI: mossi i bacini meridionali, leggermente mossi gli altri mari, 
DOMANI: condizioni generali di variabilità su tutte le regioni italiane con alternanza di annuvola­

menti e schiarite. La nuvolosità sarà più consistente sulle regoni meridionali mentre te schiarite 
saranno più ampie al nord ed al centro. 

VENERDÌ: una nuova perturbazione di origine atlantica si porta sulle regioni settentrionali dove 
si avrà una graduale intensificazione della nuvolosità con successive precipitazioni. I fenomeni 
saranno in estensione da ovest verso est. Al centro al sud e sulle isole alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

SABATO: i fenomeni di cattivo tempo si porteranno sulle regioni centrali ad iniziare dalla fascia 
tirrenica mentre si registrerà un miglioramento sul settore nord occidentale. Tempo ancora 
variabile per quanto riguarda le regioni dell'Italia meridionale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

iMH 
NUVOLOSO PIOGGiA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

7 
8 
9 
8 
9 
8 

7 
11 
7 

12 
12 
B 
7 

8 

12 
11 
12 
10 
14 
18 
13 
20 
11 

15 

16 
16 
11 

16 

TEMPERATURE ALL'ESTE 

Amsterdam 
Atena 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen-1 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
B 

np 

3 

11 

- 5 
13 

8 
16 
np 

15 
4 

20 
- 1 
17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 

9 
12 
8 

10 
7 
9 

12 
8 

13 
14 
10 
12 
12 

15 
17 

16 
14 
1 * 
18 

1? 
14 
23 

ia 
2 8 

za 
15 
17 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
7 

-3 

- 6 
8 

0 
- 3 

4 

13 
19 

? 
14 
2 
3 

1 
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Borsa 
-3.75 
Indice 
Mlb 1078 
(+7,8 dal 
4-1-1988) 

Lira 
Intensificati 
segni di 
debolezza 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Leggera 
madebole 
ripresa 
(in Italia 
1252,90 lire) 

ECONOMIA & LAVORO 
Borse estere 

Anche Tokio 
ha ceduto 
al pessimismo 
M ROMA. Sette Borse in ri­
basso su dieci anche nella 
giornata di Ieri (in leggero 
rialzo Amsterdam, staziona­
rle Londra e New York) To­
kio ha perso lo 0,46* Il dol­
laro «sceso sotto le 1250 lire 
ma a Tokio ha perduto deci­
samente: 127 yen, 1,28 me­
no di venerdì. In rialzo l'oro, 
a 448-453 dollari l'oncia, a 
Indicare preoccupazioni cir­
ca la ripresa dell'Inflazione. 

I motivi della depressione 
del mercati sono numerosi. 
li petrolio (consegne aprile) 
è tomaio a toccare 117 dol­
lari Il barile in presenza di 
Iniziative tendenti a ridurre il 
volume dell'offerta. Il prezzo 
non è fermo, molto difficil­
mente aera conciliato II diffe­
rente interesse dei paesi 
esportatori ma il clima resta 
Intonato alla preoccupazio­
ne, 

• Ad accrescerla è venuto 
l'Indice delle vendite di beni 
durevoli a febbraio negli Sta­
li Uniti. Oli ordinativi sono 
•cesi di 1,8», Trattandosi di 
acquisti destinati ad accre­
scere la capacita produttiva 
il dato contrasta con l'affer­
mala ripresa delle esporta-
«Ioni manifatturiere. Pur trat­
tandosi di un solo mese, col­
pisce la riduzione degli ordi­
nativi di macchinari (-8,8%) 
e del macchinarlo elettrico 
(-7,3*), 

II clima nelle principali 
B o n e mondiali è di sospetto 
verso la capacità di tenere 
•ot to controllo gli affari. Il 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan ha nominato 
Ieri II Gruppo dei Lavoro 

•composto dal Segretario al 
>Teaoro James Baker, il presi­
dente della Riserva Federale 
Alan Oreenspan, Il presiden­

t e della Sec David Rider e il 
presidente della Commissio­
ne per II mercato dei futuri 
Wendy Gramm. I quattro do­
vranno riferire entro 60 gior­
ni rispondendo a 29 quesiti. 
Resteranno poi in carica co ­
me Gruppo di consulenza 
della Casa Bianca sul proble­
mi del mercati finanziari La 
crisi di questi mercati ha 
dunque messo allo scoperto 
una parte delicata della poli­
tica reaganlana che ha spin­
to versola Borsa grandi mas­
s e di piccoli risparmiatori, in 
cerca di redditi stabili o al­
ternativi al lavoro. Ora que­
sta massa di risparmiatori è 
sbandata (qualcuno dice ad­
dirittura in fuga). SI dice che 

• l'attuale sia «una generazio­
ne perduta per la Borsa» (ma 
s o n o I pessimisti). In realti la 
Borsa sembra tornata al vec­
chi giochi interni all'elite f|-
nanàlaria c iò che ne spiega 
la relativa stabiliti ma anche 
la debolezza cronica 

Dopo il rialzo delle scorse settimane 
è tutta una corsa ai realizzi 
Scambi massicci: 438 miliardi 
La crisi di governo c'entra poco 

Ecco Fondata ribassista 
la Borsa cala del 3,75% U Borsa di Milano 

Con una flessione record dell'indice Mib (-3,75%) 
la Borsa ha proseguito nel movimento al ribasso 
che era già in realtà cominciato lunedì in proporzio­
ni più rilevanti di quanto non fosse dato vedere a 
prima vista. Le «mani forti», protagoniste del rialzo 
delle scorse settimane (+20% in un mese) realizza­
no massicciamente per rimpinguare i propri strimin­
ziti bilanci. Altissimo il volume degli scambi. 

DARIO VENEOONI 
Mal MILANO. Dopo un mese 
abbondante di continui rialzi, 
che hanno fatto guadagnare al 
listino di Borsa In media oltre 
il 20%, Il mercato ha accusato 
nei primi due giorni della setti-
mana una brusca battuta d'ar­
resto. Giunto venerdì al suo 
massimo annuale di 1,126, 
l'Indice Mlb In due riunioni ha 
sacrificato oltre II 4%, scen­
dendo a quota 1.078, Attorno 
ai massimi il mercato ha as­
sorbito una enorme quantità 

di scambi, prima che le vendi­
te prendessero decisamente II 
sopravvento e i prezzi comin­
ciassero con decisione a 
scendere. CIÒ ha Invogliato al­
tri operatori a cedere quote 
azionarle consistenti, realiz­
zando cosi I (rutti della lunga 
fase di rialzo. 

A un primo esame sembre­
rebbe a dire il vero che le co­
se siano andate diversamente. 
A una flessione dell'Indice 
Mlb dello 0,5% di lunedi ha 

fatto infatti riscontro Ieri un 
autentico crollo, con uno sci­
volone del 3,75%, forse il peg­
giore dell'anno. Ma è appunto 
solo una falsa impressione, in 
verità già lunedì - un una se­
duta memorabile, nel corso 
della quale gli scambi hanno 
raggiunto la vetta considere­
vole di 438 miliardi di lire in 
controvalore, con la Borsa 
aperta fino a quasi te 4 del po­
meriggio - compratori e ven­
ditori si sono fronteggiati a 
lungo prima che l'offerta aves­
se infine il sopravvento, deter­
minando una sensibile contra­
zione dei prezzi di fine seduta. 
Se infatti l'indice Mib (che re­
gistra le quotazioni ufficiali dal 
titoli alla chiamata) ha accusa­
to un modesto -0,5%, l'indice 
tendenziale (che registra i 
prezzi veri a fine seduta) ac­
cusava un pesante -2 ,32 . I 
prezzi reali fatti segnare dai ti­
toli nell'ultima parte della se­
duta di lunedi erano In altre 
parole in media inferiori di cir­

ca I' 1,8% rispetto a quelli uffi­
ciali della chiamata. 

E da questi prezzi veri è 
partita la seduta di ieri, nel 
corso della quale si è fatta ve­
dere una decisa predisposi­
zione ribassista di buona parte 
degli oepratort. A metà seduta 
l'indice Mib segnava un crollo 
di quasi il 5% sui prezzi ufficia­
li del giorno prima (e cioè di 
qualcosa di più del 3% sugli 
ultimi prezzi di fine seduta di 
lunedì). Dopo di che sono ri­
comparsi i compratori, e la 
tendenza si è andata - come 
dire - attenuando: it 3,75% di 
flessione dell'indice Mib, «de­
purato» delle perdite dell'indi­
c e tendenziale del giorno pre­
cedente danno una indicazio­
ne reale di una perdita di circa 
il 2%. 

Con ^attenuante» ulteriore 
che i prezzi dopollstino, in 
questo caso, sono in costante 
ripresa rispetto a quelli ufficia­
li (come nel caso delle Gene­
rali, di Mediobanca, della 

Mori ledi so n, della Ciré di altri 
titoli guida). 

Che cosa sta insomma suc­
cedendo? In Borsa si segnala 
in primo luogo il brusco calo 
della pressione dei grandi 
gruppi sull'acceleratore del 
rialzo dei propri titoli Le quo­
tazioni dopo oltre un mese di 
rialzi hanno toccato livelli tali 
da giustificare ampi realizzi, 
quasi a premio della delibera­
ta spinta impressa dalle «mani 
forti» al mercato dopo le fles­
sioni di febbraio. È si sono 
create le condizioni, per con­
verso, per l'inizio di una certa 
speculazione al nbasso da 
parte dei molti •trapezisti* che 
affollano piazza degli Affari. 
lo vendo massicciamente ora 
a questi prezzi titoli che non 
posseggo, sperando di inne­
scare un meccanismo ribassi­
sta che porti a una caduta dei 
corsi tale da consentirmi do­
mani di ricomprare (metten­
domi cosi a posto con il mio 

acquirente odierno) a prezzi 
inferiori. 

Si aggiunga a questo il biso­
gno spasmodico di tanti ope­
ratori - anche i fondi, anche le 
grandi finanziarie - dì realiz­
zare qualche decente plusva­
lenza per rimpinguare i propri 
salassati bilanci 

Sono come si vede ancora 
una volta motivazioni tutte in­
terne al mercato borsistico 
milanese, che è notoriamente 
tra ì più impermeabili a in­
fluenze esteme. In questo sen­
so le difficoltà di De Mita nel 
formare il suo governo conta­
no praticamente zero, e - c o n 
buona pace dei giornali c h e 
hanno ripreso questa voce c o ­
me origine dei ribassi - le Illa­
zioni sul possibile ingresso del 
Pel nella maggioranza o addi­
rittura nel governo anche me­
no di zero. Perché cercare a 
Roma motivazioni che si pos­
sono trovare In piazza degli 
Affari? 

mmmmmmmmmmmmmm Ciacco è il nuovo vicepresidente 

Montedison, tramontata 
davvero Fera Schimbernì 
• H MILANO Se qualcuno 
non lo avesse ancora capito 
t'era Schimbemi è definitiva­
mente tramontata. La Monte­
dison a questo punto, di poco 
lasciati alle spalle I legittimi 
clamori e 1 forti dubbi sul sal­
vataggio garantito da Medio­
banca, ritocca I vertici toglien­
do di mezzo quel comitato di 
direzione cui l'ex presidente 
aveva affidato it compito di di­
rigere «trasversalmente» il 
gruppo chimico. Ieri Gardlni 
ha convocato d'urgenza il 
consiglio di amministrazione 
e dopo un'ora e mezzo si è 
presentato a) giornalisti italia­
ni e stranieri seguito dal nuo­
vo vicepresidente e ammini­
stratore delegato Alexander 
Giacco, nato in Calabria ma 
americano di (alto. Giacco è 
ottimo conoscitore del mer­
cato intemazionale e ameri­
cano della chimica. Perché 
luì? Perché è manager fidato, 
in grado di sostituire Gardlni 
che ha ammesso di stare an­
cora Imparando I segreti del 
gruppo chimico Perché Car­
dini vuole una struttura mana­
geriale più snella, flessibile, in 

diretto collegamento con la 
proprietà senza «filtri» tra chi 
dinge I settori di business e 
chi sta In cima alla piramide. 
Cosi comincia la diarchia del 
due vicepresidenti visto che 
Giorgio Porta è stato appena 
nominato. Nessuna meraviglia 
In linea di principio perché le 
holding europee e Usa sono 
piene zeppe di vicepresidenti. 
Ma pure parte del fronte indu­
striale si deve occupare. In 
ogni caso Giacco ha il preciso 
compito di coordinare le stra­
tegie e la gestione del gruppo, 
di garantire proprio quella 
funzione di direzione trasver­
sale finora mai riunificata nel­
le mani di un solo uomo. L'al­
tro polo dell'operazione Gar­
dlni riguarda le dismissioni. 
L'obiettivo è di recuperare 
4mila miliardi. Se Montedison 
manterrà la vocazione indu­
striale imperniata su chimica, 
farmaceutica ed energia, il 
programma di vendite riguar­
da partecipazioni finanziane, 
assicurative e di servizi Quali 
perle saranno mercanteggia­
te? Non Fondiana, conferma 
Gardini, non il Messaggero 

(ma nulla ha voluto dire sulla 

Suola della Rizzoti-Corsera). 
•ai conti restano fuori Monte-

fibre e Standa. «Ancora non 
ho deciso rìl venderle né a 
chi». 1700 miliardi di riduzio­
ne dell'Indebitamento netto 
consolidato salteranno fuori 
dalla cessione di Messaggero, 
Sifi e Sade alla Meta e dalla 
fusione Meta-Ferruzzl Finan­
ziaria. Totale, portare l'indebi­
tamento al di sotto dei Smila 
miliardi a fine anno. E l'opera­
zione garantita da Medioban­
ca? Cardini è tranquillissimo, 
accusa chi lo ha cnlicato di 
essere stato ingeneroso. Se la 
prende con la ristrettezza del 
mercato finanziario italiano 
(«preferisco operare a Londra 
e New York, ma sto in Italia e 
devo stare al gioco»). Consi­
glia i suol azionisti di minoran­
za di seguirlo. Non ci perdere­
te, «quel che conta è il patri­
monio non t valori azionari». 
Si capisce oggi quel che non si 
capiva ieri. La nostra è una 
operazione trasparente sono 
stato Interrogato dieci volte e 
in fondo non ho aggiunto 
mente a quanto dissi all'inizio 

DA PS 

Ha «solo» il 49% della Sgb 

La maggioranza assoluta 
sfugge a De Benedetti 
H I MILANO. A conti fatti, 
l'Opa lanciata dalla Perus per 
conquistare la maggioranza 
assoluta del capitale della Sgb 
ha fruttato alla società di De 
Benedetti 1.087.418 azioni 
della Société Generale de Bel-
gique, pari a circa il 3,9% del 
capitale in circolazione prima 
del contestato aumento di ca­
pitale del 18 gennaio. Avendo 
qualche settimana fa il gruppo 
De Benedetti dichiarato di 
possedere già direttamente o 
attraverso i suoi alleati il 47% 
delle azioni della holding bel­
ga, si dovrebbe pensare che 
l'obiettivo dell'Opa è stato 
centrato. 

In verità le cose non stanno 
esattamente così. Nel conto 
del 47%, infatti, l'italiano ave­
va messo anche quote minori 
che in qualche modo gli erano 
state promesse, e che ora gli 
sono state materialmente 
consegnate nel corso dell'O­
pa (con buon vantaggio per i 
venditori, vista l'elevatissima 
quotazione dell'offerta della 

Cerus). Fonti vicine al presi­
dente della Olivetti ammetto­
no dunque che con ogni pro­
babilità i complessi calcoli 
che si stanno compiendo per 
mettere ordine nella materia 
non potranno che confermare 
che la cordata guidata dall'ita­
liano possiede «qualcosa me­
no» del 50%, probabilmente il 
49%. Partita persa, dunque, vi­
sto che la Suez continua a gri­
dare ai quattro venti di con­
trollare più della maggioranza 
delle azioni? «Ci rivediamo in 
assemblea» è la battagliera ri­
sposta dei portavoce della Ce­
rus. 

La tesi ufficiate degli uomini 
di De Benedetti è in effetti 
quella dì un impedimento a) 
voto in assemblea di una parte 
rilevante delle azioni in mano 
alla cordata avversaria (so­
prattutto per via di illegali 
«partecipazioni incrociate»), 

Ma tutti sanno ormai che a 
questo punto della vicenda è 
una pura questione di bandie­
ra- entrambi i contendenti 

hanno le forze per paralizzare 
le mosse dell'altro, nessuno 
ha la possibilità di vincere da 
solo. I due fronti opposti, 
giunti quasi contemporanea­
mente sulla linea del traguar­
do, sono condannati ora a di­
videre la vittona e a cercare la 
via di un compromesso c h e 
giustifichi l'imponente investi­
mento effettuato E sembra 
persino delincarsi all'orizzon­
te ta possibilità di una intesa 
che lasci all'italiano la respon­
sabilità della gestione e ai 
francesi la maggioranza del 
consiglio di amministrazione. 

In caso contrano, in assen­
za di un'intesa, cioè, si apri­
rebbe un altro interminabile fi­
lone di discordie sulla legitti­
mità e sulla titolarità dell'au­
mento di capitale del 18 gen­
naio (che un accordo, invece, 
consentirebbe di annullare 
con gran risparmio per tutti). 
Ma il tempo non è molto, l'as­
semblea della Sgb è convoca­
ta infatti per il prossimo 14 
aprile D D V 

PS' 
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Tariffe 
telefoniche: 
rincari 
in vista 

t . 

« t i 
È probabile che le (aride (elefaruche nazionili SLb.scjino 
un rincaro. Lo ha detto il ministro delle Poste e teleco­
municazioni, Oscar Mammi, parlando della redisuibu-
zione allo studio dei rapporti finanziari tra i vari gestori 
del servizio : Itaicable, Asst e Sip. Marnml ha anche 
aggiunto che, nell'ambito di questa riorganizzazione, sa­
rà Forse possibile una riduzione delle tarlile per I collega­
menti intemazionali. 

Aumenta di 11 lire al litro II 
prezzo al consumo del ga­
solio da riscaldamento, 
passando dalle attuali 617 
a 628 lire al litro. Questa la 
conseguenza di una varia­
zione dei prezzi di riferi­
mento europei sul quali 

Aumenta 
il prezzo 
del gasolio 
da riscaldamento 

viene calcolato il prezzo Italiano. La decisione verri pre> 
sa da un prossimo Consiglio dei ministri. Tutu i 
degli altri prodotti petroliferi rimarranno invariati. 

Nuova tassa 
in Usa 
sulle auto 
di lusso 

Lavoratoli 
clandestini 
prorogati 
I termini 

La commissione Finanze 
del Senato americano ha 
approvato ieri un raddop­
pio delle tasse sulle auto di 
lusso che hanno un auto­
nomia inferiore alle 22,5 
miglia per gallone ( 9,5 

^ ^ ™ • ™ " " " " ™ l " ^ ^ ^ — chilometri al litro). Se ap­
provata definitavemnete dal Senato, la misura colpirà 
sopratutto le auto di importazione di fabbricazione euro­
pea. Attualmente la tassa, introdotta nel 7 8 , è compresa 
tra i 500 dollari e i 3850 dollari per vettura a seconda 
della potenza della macchina. Anche se è diretta alle 
vetture sia prodotte in America che importate in pratica 
però colpirà solo le vetture europee. Nella lista compila­
ta dalla commissione compaiono le marche Aston-Mar-
Un, Lamborghini, Bmw, Mercedes Beni , Ferrari, Jaguar, 
Porsche e Volvo. 

È entrata In vigore in questi 
giorni la legge che proroga 
al 30 settembre '881 termi­
ni per la regolarizzazione 
dei lavoratori clandestini 
extracomunltari. Potranno 
perà regolarizzare la loro 

^ " • • " • • " " • " • • ^ ^ posizione solo quei lavora­
tori stranieri il cui ingresso In Italia sia avvenuto anterior­
mente alla data del 27 gennaio '87 .1 datori di lavoro 
saranno tenuti anche al pagamento delle quote di contri­
buzione previdenziale e assistenziale relative all'assicu­
razione obbligatoria c o n f o gli infortuni e le malattie 
professionali. 

Inflazione al 6,5%, crescita 
del prodotto lordo tra il 2 e 
il 2 , 5 * a seconda delle fasi 
ed un conto estero In lento 
deterioramento: sono le 
prospettive per l'erano-
mia italiana nei prossimi 

• ^ ™ " " B > • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • i gg^g appj contenute nel 
rapporto annuale di Prometeia, l'istituto bolognese di 
previsioni econometriche. Secondo Prometeia sarebbe 
possibile migliorare le prospettive apportando alcuni 
correttivi al sistema economico. Il primo e più importan­
te dovrebbe essere un credibile piano quinquennale per 
riportare in avanzo l'indebitamento delle amministrazio­
ni pubbliche al netto degli interessi tra il 1992 e il 1995. 

Non potranno riscuotere 
lo stipendio di marzo i 280 
dipendenti comunali di 
Gallipoli in seguito al pi­
gnoramento delle somme 
del Comune ottenuto nelle 
scorse-settimane dalla Sa-
psl di Firenze, che gestisce 
il servizio di nettezza urba­

na, a parziale saldo del credito di 2 miliardi e 400 milioni 
di lire, relativo al servizio prestato nell'84. In seguito al 
mancato pagamento delle competenze degli anni scorsi, 
la direzione ha inviato ai 57 dipendenti lettere di licen­
ziamento a partire dal 31 marzo. 

Oggi ad Avellino, Battipa­
glia e Potenza avrà luogo 
uno sciopero generale per 
chiedere un serio progetto 
di industrializzazione delle 
aree colpite dal terremoto. 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ Una manifestazione si 
" • ^ " ™ ^ ^ ™ svolgerà ad Avellino: un 
corteo per le vie della città e un comizio in piazza Mat­
teotti. 

EDOARDO GARDUMI 

Prometeia 
prevede 
inflazione 
al 6,5% 

In forse 
gli stipendi 
per i dipendenti 
comunali 
di Gallipoli 

Sciopero 
generale 
ad Avellino 

Cita 

Proposta 
per i centri 
storici 
> • ROMA Molle delle abila 
«Ioni del nostro paese risalgo­
no all'anteguerra, sono anco­
ra prive di riscaldamento o di 
bagno se non addinttura di 
acqua potabile ed elettricità 
VI è, Insomma, l'esigenza di 
riqualificare le città Un ruolo 
Importante può averlo l'arti-
gianato A queste tematiche la 
Cri» ha dedicato un convegno 
nazionale a Roma -La manu­
tenzione - dice Franco Cru­
ciane segretario nazionale -
dove divenire una scelta poli­
tica che può significare strut­
turatila per il settore e occu­
pazione stabile per i giovani. 
Varie le proposte concrete tra 
cui quella, di cui parla II segre­
tario generale della Cna, Mau­
ro Tognonl, di dar vita a socie­
tà miste artlglanl-enti locali 
per la riqualificazione dei cen­
tri urbani. Un'esperienza che 
ha già qualche esemplo positi­
vo In Emilia-Romagna e To­
scana. 

Anche le coop bianche vogliono essere «sistema» 

Confcooperative a congresso 
Ora Mengozzi punta al rilancio 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Dano Mengozzi, 
presidente in via di riconfer­
ma della Confcooperative, 
spiega cosi il senso del con­
gresso della sua organizzazio­
ne che si apre oggi a Roma 
«Sarà un colpo di reni per lm-
pnmere un torte nlancio alla 
nostra iniziativa» Come dire 
che si volta pagina dopo alcu­
ni anni di gestione tra le righe, 
tutta ripiegala all'interno del­
l'organizzazione Nel 1983, 
quando Mengozzi venne cata­
pultato alla testa della Con­
fcooperative trovò un'orga­
nizzazione nell'occhio del ci­
clone. Il nome del suo p r e ­
cessore, Badioh, era insenlo 
nelle liste della P2 e questo fu 
un duro colpo per le coopera­
tive cattoliche già Immprse 
per conto loro in non pochi 
problemi di Identità e di stra­
tegia Il suo pnmo mandato 
Mengozzi lo ha passato a im­

parare i guasti», a tessere le 
fila della riorganizzazione in­
terna, a svecchiare il gruppo 
dirigente- circa metà dei grup­
pi dirigenti delle unioni pro­
vinciali e regionali è slata 
cambiata, mentre con questo 
congresso, il quarto un forte 
rinnovamento è annunciato 
anche nei vertici confederali 

Ormai buttate dietro le spal­
le le macerie lasciate da Ba-
dloli, per la gestione Mengoz­
zi e venuto dunque il momen­
to di mutare strategia 11 lea­
der della Confcooperative lo 
fa con uno slogan che ricalca 
quello presentato dalla Lega 
nel congresso dello scorso 
maggio «Da insieme di coo­
perative dobbiamo diventare 
un sistema» Come dire che 
anche qui. di fronte alle con­
centrazioni e alle sinergie che 
sta mettendo in campo l'indù-
stna privata, è finito il tempo 

dell ordine sparso Per la Lega 
uno dei collanti fondamentali 
del «sistema» sarà la finanza E 
per la Confcooperative9 La 
strumentazione non sembra 
ancora ben definita anche se 
ci si pone ti problema di rap­
porti più stretti con la rete del­
ie casse rurali (700 istituti, 
1360 sportelli) Comunque, la 
parola «finanza» e ancora 
guardata con un certo riserbo 
e Mengozzi insiste molto nei 
richiami alla «continuità», alla 
•-tradizione ni solldaneta coo­
perativa» «Le nostre coop 
sentono fortemente il senso di 
autonomia, il nostro non è un 
sistema governabile central­
mente, in modo impositivo 
Dobbiamo puntare sulla capa­
cità politica e sulla forza di 
persuasione non su strumenti 
di controllo centralizzato» 

È una «sfida» difficile Men­
gozzi ne sembra convinto Ma 
il passaggio è cruciale Tre so­

no i processi individuati da 
Mengozzi centralizzazione, 
terzianzzazione e finanziariz­
zazione Uno scenano, come 
si vede, molto vicino a quello 
delineato dalla Lega «anche 
se ci differenziano imposta­
zioni di metodo» Del resto, 
vane proposte nlanciate re­
centemente da Tura (fondo 
di sohdanetà, socio sovvento­
re, ncapitalizzazione del capi­
tale sociale, ecc ) trovano 
Mengozzi «sostanzialmente 
convergente» Qualche pro­
blema interno, invece, sem­
bra dellnearsi a proposito del­
le coop agncole II presidente 
della Coldiretti, Lobianco, col 
progetto Aquila aveva propo­
sto il «serrate le file» Mengoz­
zi non dice di no ma puntua­
lizza «La funzione di guida dei 
processi di riorganizzazione 
dei nostn consorzi va gestita 
in pnmo luogo da noi, anche 
se in collaborazione con le al­
tre forze del movimento» 

COMUNE DI GRANAROLO DELL'EMILIA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Adozione variante a! P.R.G. - comparto n. 8 
Località Lovoleto 

IL SINDACO 
Vista la legge urbanistica 17/8/42 rt 11 SO e successive modificazioni 
od integrazioni, nonché la legge regionale 7/12/76 n 47. come mo­
dificata dalla legge regionale 29/3/80 n 23, randa noto che presso 
la Segreteria del Comune si trova depositata la variante al P R G. 
Comparto n 8 - Località Lovoleto, adottata con delibera consiliare n 
3 del 2/2/88, esecutiva ai sensi di legge, con tutti gli atti tecnici e 
amministrativi connessi Chiunque può prendere visione di tali atti 
durante tutto il periodo di durata del deposito e precisamente dal 17 
marzo 1988 al 16 aprile 1988 durante le ore d'ufficio nei giorni feriali, 
e dalle ore 9 00 alle ore 12 00 nei giorni festivi Le eventuali osserva­
zioni, redatte in triplice copia di cui l'onginBla compresi gli eventuali 
allagati in competente carta bollata, dovranno essere indirizzate al 
Sindaco e presentate entro 30 giorni e decorrere dal 16/4/88 e cioè 
entro le ore 12 00 del giorno 16 maggio 1988 presso la segreteria 
comunale 
Dalla Residenza Municipale 14 marzo 1988 

IL SINDACO Gino Bergonzonl 

Amministrazione Provinciale di Brindisi 
Il presidente ai sensi del 5" comma dell art 43 della L R 27/85 
rende noto che a seguito di licitazione privata esperita in data 
16/2/88 i lavori relativi ali tnstalla;ione di un impianio di allarme 
antifurto collegato via radio con gli organi di vigilanza operami 
nel territorio del Comune di Brindisi presso I edificio sede dell I 
stituto Tecnco per Geometri «O Belluz*m di Bnnd si per un 
importo a base d asta di L 14 600 000 sono stali agg udienti 
a d i uà Distanti Egidio di Mesagne con un ribasso del 25 02% 
Brindisi 16 lebbraio 1988 II PRESIDENTE Luigi De Michele 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI 
DI SIENA 

Avviso di gara 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 17/2/1987 n 80, 
si comunica che l'Università degli Studi di Siena, intende indire 
una licitazione privata per l'affidamento dei lavori sottotndicati 
Lavori per la costruzione di un primo stralcio del parcheggio e 
dell'eliporto prospiciente il Complesso Didattico det nuovo Poli­
clinico Universitario L'importo delle opere a base d'asta è di L 
1 320 000.000 La gara verrà indetta con ti sistema indicato 
nell'art. 1, lettera e) della legge n. 14 del 2/2/1973. il cui 
procedimento e disciplinato dal successivo art 3 della legge 
stessa. I lavori per la realizzazione di eventuali lotti successivi 
potranno essere appaltati con la procedura prevista dall'art 12 
della legge 3 gennaio 1978, n 1 Ce imprese interessate che 
intendono partecipare alla gara dovranno inoltrare domanda (in 
carta da L 5000) all'Università degli Studi di Siena Ufttcìo 
Policlinico - Via Banchi di Sotto, 55 • Siena, precisando nel retro 
della busta I oggetto della domanda che vi e inclusa, entro IO 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso (nei Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana) Fa fede la data del timbro 
postale dell ufficio accettante Si fa salva la facoltà insindacabile 
dell'Amministrazione appaltante di accogliere o meno le istanze 
presentate dalle Imprese per essere invitate alla gara Saranno 
comunque prese In considerazione solo le domande dalle Impre­
se che abbiano I iscrizione allo A N C per le opere da eseguire 
per l'importo necessario o Consorzi di Imprese cui partecipi 
almeno una Impresa che disponga dell' iscrizione par la Categoria 
e per I importo suddetto Non saranno prese in consideratone la 
domande pervenute prima della pubblicazione dell awiso di gara 
e quelle pervenute dopo il termine stabilito nel presente avviso 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione universitaria 
Siena, 8 marzo 1968 

IL RETTORE prof. Luigi Berlinguer 

l'Unità 

Mercoledì 
23 marzo 1988 11 ni'ii|!| !!l;l'i|,,i||iiifìi!ij|i|ìiiìf]|||;i|f!i;ii|iiMii 



ECONOMIA E LAVORO 

Sip 
In bilancio 
489 miliardi 
di utili 
M ROMA. Utile netto di 489 
miliardi; margine operativo 
lordo di 6.112 miliardi con un 
incremento del 19 .2* rispetto 
al 1986: dividendo in linea 
con quello dell'esercizio pre­
cedente; approvazione di un 
nuovo piano quinquennale 
1988-92 (plano Europa) che 
provede risorse aggiuntive di 
9.200 miliardi per gli investi­
menti che passano cosi da 
27.100 a 36.300 miliardi di li­
re. Sono questi I principali in­
dicatori economici contenuti 
nel progetto di bilancio 1987 
della Sip nel nuovo plano 
quinquennale approvati dal 
consiglio dì amministrazione 
della società riunitosi ieri a 
Roma sotto la presidenza di 
Michele Giannotta. 

Il risultato lordo di gestione 
della Sip ha fatto registrare un 
incremento del 31,4%; gli am­
mortamenti sono stati pari a 
3.946 miliardi C+28,5%>, il di­
videndo proposto è, come 
?er l'esercizio precedente, di 

40 lire per le azioni ordinarie 
e di 180 lire per quelle di ri­
sparmio. I ricavi ammontano 
a 1 2 . 1 5 6 miliardi (+12,4%). Il 
margine operativo lordo è sta­
to d f e . l ifmillardl (+19,2%). 
L'Incidenza degli oneri finan­
ziari sul ricavi è scesa dal 
16,3% al 13,4%. CU investi­
menti sono stati di 4.957 mi­
liardi (+8,7%); la loro copertu­
ra per mezzo dell'autofinan­
ziamento ha raggiunto il 96% 
contro II 78% d i r 1986. 

Pizzinato: «Le intolleranze impediscono la vita democratica» 

Fiumicino, il sindacato insiste 
Fiumicino, il giorno dopo. Il sindacato non si dà 
per vinto. E ribadisce ii suo diritto-dovere di an­
dare comunque al confronto con i lavoratori per 
illustrare l'intesa che sarà sottoposta a referen­
dum dal 28 marzo al 1* aprile. Intervenendo ieri a 
Milano Pizzinato ha detto comunque che gli epi­
sodi di intolleranza indeboliscono la democrazia 
sindacale. 

PAOLA SACCHI 

• L i ROMA. Riunioni nelle se­
di sindacali. Discussioni tra i 
delegati all'aeroporto. Il sin­
dacato riflette sulla grave con­
testazione dell'altro ieri che 
ha traumaticamente interrotto 
le assemblee unitarie di infor­
mazione sull'accordo per il 
contratto. Ma su un punto 
Cgil-CIsl-Ull e le rispettive fe­
derazioni di categoria sono ir­
removibili: alle organizzazioni 
sindacali non può in alcun 
modo essere tolto il diritto-
dovere di Informare I lavora­
tori sul proprio operato. E una 
decisiva questione di demo­
crazia. Poi ci sarà II referen­
dum, riconfermato dai sinda­
cati dal 26 marzo al I* aprile, a 
dare la definitiva parola al la­
voratori sull'Intesa per il con­
tratto dei dipendenti di terra 
degli aeroporti. Ora con tutta 
probabilità tra giovedì e ve­
nerdì ogni organizzazione 

proseguirà la discussione con 
1 propri iscrìtti. 

•I sindacati - è scritto in 
una nota unitaria di Cgil-Cisl-
Uil e delle rispettive federazio­
ni dei trasporti - ritengono es­
senziale continuare l'informa­
zione sui risultati contrattuali, 
Suale loro dovere e quale fon-

amentale diritto dei lavora­
tori. Doveri e diritti che non 
possono essere impediti da 
nessuno con atteggiamenti di 
carattere extrasindacale che 
di (atto regalerebbero alle 
controparti padronali il gene­
roso patrimonio di lotta 
espresso dai lavoratori in que­
sti mesi».«Questo patrimonio 
- prosegue la nota - dovrà in­
vece rimanere espressione di 
una precisa volontà di contare 
sempre di più, come lavorato­
ri, nei processi di riorganizza­
zione e ristrutturazione che In­
vestiranno il settore del tra­

sporto aereo». I sindacati, infi­
ne, ribadiscono II «giudizio 
positivo* sull'ipotesi d'accor­
do e decidono di attuare tutte 
«quelle modalità opportune, 
sìa di carattere unitario che di 
singola organizzazione, per­
ché le informazioni possano 
pervenire a tutti i lavoratori, 
per mettere loro in grado di 
decidere serenamente, con 
cognizione di causa ed in pie­
na libertà, assensi e dissensi». 

Intervenendo ieri a Milano 
ad un incontro della Camera 
di commercio il segretario ge­
nerale della Cgil, Antonio Piz­
zinato, ha affermato che epi­
sodi come quelli di Fiumicino 
«mettono in discussione il re­
golare svolgimento della vita 
democratica del sindacato. Di 
questo devono avere coscien­
za tutti i lavoratori di Fiumici­
no, al di là del giudizio di me­
rito sulle proposte contrattua­
li». «Nel momento in cui non 
si consente il regolare svolgi­
mento della vita sindacale -
ha aggiunto Pizzinato - si met­
te in discussione la possibilità 
stessa dei lavoratori di autor-
ganizzare la propria difesa. Mi 
auguro comunque che I lavo­
ratori possano valutare i con­
tenuti dell'accordo, consenta­
no lo sviluppo della necessa­
ria informazione e svolgano il 
referendum approvando l'in­

tesa». 
Pizzinato ha anche sottoli­

neato le diverse posizioni di 
partenza in questa vertenza 
tra i lavoratori di Fiumicino e 
quelli di altri aeroporti dove 
da tempo ci sono già le 37 ore 
e mezzo settimanali. E ha ri­
marcato il modo con il quale 
la tfattativa è andata avanti: 
«La vertenza era in corso da 
sette mesi. Ma solo il 13 di­
cembre abbiamo avuto rispo­
ste complessive, quando i mi­
nistri hanno formulato delle 
proposte. Non è stata una nor­
male trattativa. Solo negli ulti­
mi cinque giorni si è arrivati a 
svolgere un vero e proprio ne­
goziato. E in questo modo 
non è stato possibile rendere i 
lavoratori partecipi dell'evol­
versi del confronto». Una di­
chiarazione anche da parte di 
Silvano Veronese, segretario 
confederale della UH, che ha 
giudicato «inaccettabili e con­
trari alla democrazia» gli epi­
sodi dell'altro giorno. Prote­
ste ieri da parte del coordina­
mento dei lavoratori di Fiumi­
cino per la sospensione delle 
assemblee. Democrazia pro­
letaria afferma che il sindaca­
to «raccoglie quanto ha semi­
nato». Un'affermazione che 
suona come giustificazione di 
quanto è successo ed ha im­
pedito le assemblee. 

Sciopero riuscito 
ma oggi si toma a 
viaggiare in treno 
LM ROMA. I ferrovieri hanno 
accolto in massa l'indicazione 
di Cgil'CìsI-Uil e del sindacato 
autonomo Fisafs. Il blocco 
delle ferrovie, terminato ieri 
sera alle 21, è stato pressoché 
totale. Ieri sera è terminata an­
che l'agitazione dei dipenden­
ti delle aziende di noleggio di 
pullman in lotta per il contrat­
to di lavoro. In una nota unita­
ria le federazioni di categorìa 
aderenti alle tre confederazio­
ni e la Fisafs sottolineano l'im­
portanza di questa massiccia 
partecipazione dei ferrovieri 
alla protesta contro «^politi­
ca dei tagli» delle Fs. «È - af­
fermano i sindacati - la mi­
gliore risposta a chi conside­
rava inutile questa iniziativa e, 
contemporaneamente, la di­
mostrazione della consapevo­
lezza che i lavoratori hanno 
della acutezza dei* problemi 
che devono essere affrontati». 
«L'ente Fs - proseguono i sin­

dacali - deve prendere atto di 
questa risposta ai suoi disegni 
dì ridimensionamento accan­
tonandoli. La via alternativa di 
confronto può essere s o l o 
quella dello sviluppo e del 
contestuale risanamento». 

Come si sa, i sindacati d e ­
nunciano i propositi delle Fs 
di ridurre l'occupazione 
(25.000 ferrovieri in m e n o 
nell'89) e la manutenzione di 
ben 8.000 chilometri di linee 
«integrative». Una linea che s e 
verrà riconfermata spingerà i 
sindacati ad altre azioni di lot­
ta. I Cobas non avevano dato 
indicazioni sulla partecipazio­
ne allo sciopero conclusosi ie­
ri sera lasciandola ad una 
scelta individuale. E in ogni 
caso, al di là di problemi e 
divergenze che tuttora esisto­
no, non c'è dubbio che questa 
agitazione ha evidenziato una 
forte unità tra i ferrovieri c o n ­
tro la «politica de! tagli» del le 
Fs. 

Seminario degli armatori 
Equipaggi dal Terzo 
mondo: si salva così 
la marina mercantile? 
• • ROMA. C'è parecchio da 
fare per dare al nostro paese il 
posto che merita nei traffici 
marittimi internazionali, in so­
stanza per rimettere in piedi la 
nostra flotta mercantile colpi­
ta, c o m e quella di tutti i paesi 
industrializzati, dal calo nel 
traffico marittimo intemazio­
nale che ha caratterizzato gli 
anni 70 e 80. Tanto più pesan­
te, in quanto seguiva a una 
espansione lunga e sostenuta 
del decenni 50 e 60. Ma le 
previsioni degli esperti sulle 
•fluttuazioni semisecolari. 
danno per probabile una sen­
sibile ripresa negli anni 90, al­
la quale occorre prepararsi 
per fronteggiare una agguerri­
ta concorrenza internaziona­
le. Anzi, per fronteggiare una 
•oligarchia» che si sta affer­
mando sui traffici con gigante­
sche navi capaci di trasporta­
re fino a 2.S00 container. 

Dopo anni di irtarginalizza-
zione della marina mercantile 
da parte dei governi, quello 
che si sia formando ha molti 
elementi per operare, [eri, il 
primo seminario (a maggio il 
secondo) promosso dall'l-
scop (centro studi sulla conta­
bilità pubblica) e le organizza­
zioni degli armatori pubblici e 
privati (Finmare e Confltar-
ma) oltre alla Pincantieri, ha 
fatto parlare gli esperti, do­

centi in varie università, c o m e 
Ugo Marchese, Renato Mldo-
ro, Gabriele Oaetani d'Arago­
na, Alberto Barettonl Arleri. 

Come sempre, questione 
centrale è la competitività at­
traverso l'abbattimento del 
costi. La concorrenza gioca 
anzitutto sul costo del lavoro 
(per noi, il 4 7 - 5 0 * del costo 
di esercizio viene dall'equi­
paggio), che si riduce drasti­
camente, per i paesi industria­
lizzati, se l'equipaggio non è 
nazionale come Impongono I 
registri di Immatricolazione. E 
allora in quel paesi le compa­
gnie si immatricolano «otto 
bandiere ombra, prive di vin­
coli sulla nazionalità dell'equi­
paggio e sul suoi diritti sinda­
cali, ma anche sull'età della 
nave con buona pace per la 
sicurezza. Oppure istituiscono 
registri secondari ( come la 
Norvegia e la Francia) che ob­
bligano alla nazionalità solo 
una parte dell'equipaggio. 
Tutti consigliano che l'Italia 
faccia allo stesso modo, isti­
tuendo un secondo registro. 
Chissà se I sindacati sono 
d'accordo. Giovanni Pnmdlnl, 
ministro della Marina mercan­
tile, concludendo II seminario 
ha previsto dolorosi tagli oc­
cupazionali col •registro bis., 
da trasferire sul cabotaggio In­
terno. OR.W. 

Bill 
BORSA DI MILANO 

WB MILANO. È cominciata proprio male: al­
le 11, su poco meno del 2 0 * dei titoli ^chia­
mati; l'indice Mib perdeva ii 4,796.1 ritmi di 
contrattazione sono apparsi lenti, sofferti, la 
seduta si è molto prolungata, e tuttavia dopo 
le 12 e nella parte tinaie iirallentamento delle 
vendite e Interventi di sostegno hanno in par­
te risollevato la quota, Che cosa è successo 
per determinare un cosi brusco abbassamen­
to della tensione eu lorica che qualcuno dice* 
va «destinata a durare»? Il mercato, si dice, 
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avrebbe riscoperto la •politica», prima snob­
bata, e con le dichiarazioni di Acquaviva 
(smentite) ha visto d'un tratto oscurarsi il 
quadro e la prospettiva del tentativo di De 
Mita: è stato il deterrente che ha scatenato le 
vendite di realizzo, le monetlzzazionl dei gua­
dagni di capitale. In reaita la «politica» è il 
consueto pretesto Invocato per giustillcare I 
ribassi ineluttabili, determinati dalla satura* 

5Ione dei prezzi in senso speculativo. E per* 
ono vigore anche i (attori di spinta del mini­

boom: declina l'interesse per la vicenda De 
Benedetti-Buitoni. Il mercato screma le punte 
alte: Buitonl -6,71 ; Perugina -5,2.; Clr in per­
dita più contenuta, -1,96, Resistenti le Olivet­
ti. Ma anche I titoli di Agnelli e Gardlni esco­
no malconci: Fìat -4,61 (-6,52 le privilegiate 
e -7,77 le risparmio), Ili privilegiate -4,6; 
Snla -7.77; Montedison -4.33 (-6,79 le ri­
sparmio), Ferruzzì Agricola -6,5. Perde an­
che la Pfrellona (-3.84). Forti flessioni anche 
per le Generali e Mediobanca. G ft.G. 
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-6 ,97 
-4 ,68 
-2 ,84 

— — -7 .08 
-6 .73 
-6 .31 

- 6 . 4 0 
-4 ,68 
- 4 . 0 3 

— -1 .94 

-2 .86 
0 0 0 

- 2 03 
-1 .45 

0.14 

- 0 88 
-4 .48 

0 0 0 
0 00 
127 

- 0 . 7 0 
-0 .43 
- 1 32 

— — - 2 B 7 
-4 .97 

0 14 

— -9 .46 

— — eoo 

— — — - 2 17 
- e o e 

— - 5 48 

- 1 0 63 
- 1 8 80 

- 3 5 1 
0 00 

- 0 91 

- 1 00 
- 6 59 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMÒB 

CALCESTRUZ 
C00EFAR 

COGÉFAR R 

DEL FAVER0 
GRASSETTO 

7 660 
4 210 
3 640 

7 200 
6 200 
2 460 
3B0O 

11 110 

- 1 92 
- 2 09 

- 4 1 » 
OOO 

- 7 08 
- 2 78 
- 9 52 
-\ 07 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1050 

11.000 

14.100 

3.280 

1.261 

2.901 

3,000 

- 0 47 

-1 .38 

- 2 89 

-4 .98 

- 7 . 3 3 

- 3 . 7 8 

0.37 

M E C C A N I C H E A U T O M O i l L 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT Pft 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

INO. SECCO 

MAGNETI Ft P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA P 

PININFAflINA 

RQDRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM n 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASI8 PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGMOUSE 

WORTHINGTON 

2.389 

— — 4.590 

2.680 

8.799 

_ 11.800 

9.620 

6.BB0 

fi. 700 

1.628 

14.200 

14,860 

9.21B 

1,498 

2.628 

2.610 

1.480 

2,450 

2.760 

126 

4 490 

10.401 

6.396 

6.301 

10,780 

11.800 

10.700 

5.890 

6 760 

_ 
_ _ 3.750 

3 750 

2 860 

2 2B0 

1 169 

1 258 

870 

5 900 

— 31.200 

1 410 

-2 .0B 

— _ - 5 34 

- 0 75 

- 0 , 8 0 

_ - 1 . 6 7 

- 4 . 6 1 

-6 .52 

- 7 . 7 7 

- 6 . 4 4 

- 1 . 3 9 

- 1 . 0 7 

- 2 . 4 8 

0.00 

-2 .12 

- 2 , 9 4 

- 1 33 

2.30 

- 3 51 

0.00 

- 0 . 7 7 

- 0 . 9 4 

- 3 . 2 4 

-B .34 

- 2 . 0 0 

-7 .5T 

- 0 . 9 3 

- 1 04 

- 1 . 0 3 

_ 
— _ - 2 . 9 8 

- 2 98 

- 2 30 

- 4 . 6 0 

- 4 80 

- 5 . 2 8 

- 3 33 

- 2 80 

_ 3 31 

- 1 95 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

_ 
— B50 

— — 3 150 

— 

_ 
— 2 4 1 

— — 7 33 

— 
TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FlSAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 850 

__ — _ 2 398 
4 105 
4 300 

_ _ 24 000 
4 325 
3 750 
4 431 
2 680 
7 100 
6 260 
3 900 

- 9 59 

— — — - o o a 
- 1 0 74 

- 6 52 

_ _ - 7 16 
- 4 95 
- 9 64 

0 00 
- 4 63 

0 00 
- 6 82 

- 3 700 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGA R NC 

4 900 
1 985 

1 587 

- 3 81 
- 0 26 

-9"6> 

JowTOTinrTi—KTSTO—a ^o 
PACCHETTI 121 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AME FIN. 91 CV 6.5% 
BENETTON B6/W 
BIND-DE MED 84 CV 14% 
B9ND-DEMED90CV 12% 
BUITONI-81/8R CV 13% 
CANTONI COT-93CV 7% 
CCV 
CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
EFIB-86 IFITALIA CV 
EFlB-eOPVALTCV 7% 

EFIB-META 86 CV 10,6% 
EFIB-SAIPEMCV 10,5% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERIDANIA-85CV 10,75% 
EUROMOBIL-84 CV 12% 
EUROMOBIL-8B CV 10% 
f ERRU22IA r 65 CV ?%" 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMiNA-Bg/dócVBK 
GENERALI-ieCU 13% 

GlLAftb.NI-9tcAM3.fiK 
G1M-88/91 CV 9,75% 
GIM-86/93 CU B.SK ' 

INIZMETA-B6-93<W7K 
IRI-AERIT W B 6 « 3 9% 
IRI-AUTWB4/90IND 
IFU.fiR0MA87~ 13K 
IRI-C0MITB7 13% 
|R|-CREDIT8?13% 
IRIS. SPIRITO 93 IND 

I f i i -STETWBi /e i lNr i 
IRI-STETW 64/91 IND 
)fll-STPTWB8/fl6 9% 
IRI-STETW 85/90 10% 
ITALGAS-82/BB CV 14% 
MAGNMAR9BCVGK 
MBMÉCV 
MÉDioe-Bur rn i5p io% 
MEDIOB-BUITONI CV 8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
M£DlOB-FIEiRE66cv>7%~ 
MGBIOfl-FTOSI S? CV 7% 

MEDIOB-ITALG 96 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
M E D I O B - U N I F R I S M K 

MÉ6lÒB-METÀN93CV7% 
MEDI0B-PIR9SCV8.5% 
MEbl0B-SABAUbni5?% 
MEDlOB-SlF- B8 CV 1% 
MEDlOB-SlPàlCVSK 
MEOIOB-SNIAFIBREW 
MEOIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 
M E O I Ò B - U N I C E M CV 7% 

MERLONI 87/91 CV 7% 
MMCV 
MONTED SELM-META 10% 

oev 
OLCESE-86/94 CV 7% 

PERUGINA-B6/92 CV 9% 
PERCV 
PIRELLI SPA-CV 9.76% 
PlRÉLLl-Bl/àlCV 13% 
*IRÈLU-B5CV9,75% 
RINASCENTE-86 CV 8.5% 

SÉLM-B6/93CV7% 
SILOSGE-8?/à2cV7% 
SMIMET-B5CV 10,25% 
SNIABPD-B5/93CV 10% 
SASIB-65/89 CV 12%" 
S O P A F - 8 6 / 9 1 CV9% 
SÓPAF-86/S2cV7% 
SYSIPJ 

STET 83/88 STA 3 IND 
TRlPCOVICM-89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contnn, 

98.80 
~ . / ™ 

189,35 
126,36 

_ 80.00 

— 113.90 
114,90 
103.30 
93,20 
99,60 
98,60 
87.60 

101.00 

— 96.70 

93.B0 

_ 

Term. 

99,60 

169,60 
120.00 

_ 80,30 

— 114,90 
115,50 

— 96,00 

— 9B.B0 
87.70 

101.00 

— 88.76 

93.80 

— 1064.00 10B0.00 

108,10 
B3.6C-

119,50 
115,66 

— — 
100,70 

134,00 

— 167,00 
328.00 

84.66 

88,30 

81,46 

103,00 
93.30 
78.76 

* 98.00 

— 55. SO 

— 
94,90 

_ 127,56 

— 
97,90 

121,00 

— _ 
— 10B.OO 

— 90.25 

106.00 

118.50 

— — — 
— 
— — 

134.80 

— TS9v66* 
328,00 

— 
85,20 

89,75 

85,10 
81.75 

— 93,16 

98,00 

— 
— 

95,00 

— 
— 

97.90 

121,00 

— _ 
— 108,76 

— 90,00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BL'OS KKIHIIU 

CAHNICA 
CBMI'LAÌJr 
UAHlbl IA 

FATA 

PH LUMB l'HIV 
CR RUMÀUNOLO 

LH HISC KKAIU 

m i UN MILANkbb 

ItKNtUUMC 1 / / 
KAHNVfcSI 
HUf LUINU 1/i/BH 

METANDPOU 

MAHANUUNI 

FUI' LUDI MI 

l t ìb/1 /tì 

l TUU/i U1U 

11,600/11 3bU 

•l faUU/ — 

/-
1-

— l ~ 

OBBLIGAZIONI 

l i l l l l l » 

Titolo 

MEDI0-FIDIS OPT, 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F.S. B3-90 2< IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT F.S. 66-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-98 2' IND 

AZ. AUT F.S. 85-00 3* INO 

IMI 62-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D36 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2" 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-92 3-

ENEL 85-95 V 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SJDER 82-89 IND 

IRI -STET 10%EXW 

lori 

104,46 

103.90 

103,65 

106,40 

103,70 

102,40 

102,25 

192.00 

184,50 

87,70 

79,80 

104.30 

106.90 

103.00 

108,90 

106,60 

107,60 

103,20 

102,50 

103.60 

94. BB 

FTtC. 

104,48 

103.60 

103.78 

106.86 

103,80 

102,30 

102.30 

191.25 

184,00 

87.80 

80.10 

104,40 

107,05 

103,50 

108,60 

105.60 

107.70 

103.50 

102,70 

103.10 

94,90 

i l i 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IflLANOESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

Ieri 
1262.73 
740.746 
217,818 
659.37 

35,402 

2292,1 
1978,55 

192,96 
9,284 

1533,89 

1004.435 
9,868 

898.116 
105,334 
198,678 
209,668 
308.11 

9.08 
11.06 

Prtc. 
1261.075 
740,03 
217,75 
658,9 

35,398 
22B8.9 

1977,8 
193.1B 

9.24» 
1633,45 

1002,828 
9.833 

894.7 
106.28» 
196.718 
209.358 
307,698 

9.041 
11.069 

925,075 

ORO E MONETE 
OftO FINO (F-Éft GR) 
ARGENTO (PER KGl 
STERLINA VC. 
STERLINA N C. (A '73J 
STERLINA N C. (P, '731 

20 DOLLARI ORO 
WSR'ÉWGO'SViaERO""" 
MARENGO ITALIANO 
M A R È N G O BÈLGA 
MAftENSO FRANCESE 

17.950 

129.000 
131,000 
129 000 

600.000 
i ia .ooq 

102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 

CHED. AGR BRESCIANI 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATesE 
P BERGAMO 

P CREMA 
P BRESCIA 

P LODI 
P. LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 

LOMBARDA 
PRÒV. NAPOLI 

B PERUGIA 

B LEGNANO 

ftlGAA 
BIEFF6 
ClTlBANK IT 

CRÉDlTWEST 
FINANCE 
FINANCE PRIV. 

ITAL INCENO 

8 LUINO AXA 
TfiAA 
PCIAA 
TERME" BOGNAMCO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2,999 
6.540 

3.675 
7.6IÌO 

18 500 
17 370 

28 600 
6 760 

83 400 

14 650 
6 940 

17.190 
7 566 
7.666 
5 330 

1.020 

— _. 4 500 

11 390 

165 000 

_. — — ti 70 
UOO 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 
BTP-3FB90 
BTIMAGSOIO.BK 
E Ì T M A F - B S 12% 
BTP-1AP90 12% 
GTMAP96 9,15% 
BTP-1FBB9 12,5% 
BT?-1Ffl9d M,i% 
6TP-1FB92 
BTP-1GE89 12,6% 
6TP-1GE9012.BK 
BTMGN9&10K 
6TP-1GN9ÒS,16% 
6TP-1GN92 9,1BK 
BTfMLGBB 12.BK 
6TP-1IG9616,6K 

BTP-1MG9B 12,28% 
èTP-1M<369lO,6tt 
6TP-1MG9016,B% 
6 T M M Z f l 9 l 2 , B K 
È T P - 1 M Z 9 6 1 2 . 6 % 

BTMNVf lB t2 .6% 

6 T M 5 T 9 0 
6TP-5GE96 

6TP-AP92 

BTP-GE92 
6YP-LG9Ó 
BTP-MG92 

6TP-M292 

CCT-1BF897 
CCT-DC96 INO 
CCT-FB97 IND 

P2ST90 

LUI tLU BU/S3 ìl.Olb 

Oul W<jt»1 INI! 

CCT 1BDC90IND 

CCT-AG91 IND 

CCt-b£9& INO 

CCT-ENIAGBB INO 

CCT-GE9? "NB 

CCTMG91 INO 

CCTNV90EM331NO 

CCT-ST68 EM 5TB3IN6 

RCTOnX35TK" 

Ctiua, 

— _ • 

102.10 

_ 102.40 

—, _ — _ _ ~ _ 160,6B 

— 
100,05 

I62.S6 

— 
101.4B 

— 
— _ 
— 
_ __ _ 
— 
— — _ 

1U3.2U 
ÌUB.OU 

loB.OU 

94.HO 
99.70 

100.90 

U4,bo 

96!50 

TOO.bO 
101.30 
K H . / U 

96,45 
1UZ.BO 
ioa.Ho 

100,20 

ub.au 

100.25 

1U1.DB 
100.55 

ÌOO.UB 

99,95 

sa.it? 

S4.JO 

aa.gii 

Ver. K 

— — 0.66 

— 0,66 

_ — — — — _ — 0.06 

— 
0.05 
0.05 

0.16 

— 
o.os 
_ 
—. _ 
— 
— — — 
— 
— — — 

U.00 

- 0 . 0 9 

- 0 33 

6.06 

OOO 

0.21 

OZ8 

-U.Ob 
-6 .15 

0.27 
U.2U 
VUb 
0 2 1 

o.uo 
- 6 0 5 

-O.US 
-0 .2B 

0 0 0 
ODO 
O.Ub 

- 0 IH 
0.21 

- 0 . 1 0 

6.3B 

- 0 1B 

U.2! 
0 05 

U 21 
-U.Ub 
- u o s 

O.M 
-U. lQ 
- 0 , 1 0 

u u o 
0,32 
0,00 

-u.ir 
0.32 

0.00 
0.10 

-OOb 
a u u 

- O U 8 

54780 07Zff 
ao.ou 

100,80 
aa.iiu 

ì u i . y u 
»4,bU 

100.90 

1UU.UO 
b«.tiU 

0,10 
-0 .08 
- 0 20 

U.Ob 

0 2 1 
6,16 

- 0 . 1 0 
O.Ub 

~ O - O 0 

IMICAPITAL (Al 

J4.S73 

-la.iav" 

PRIMECAPITAL tA) 
-rrsrr 
- M.MI' 

mMECASH (0) 

rTpHOFESSIONALE ( A P 

OEWEHCOMlfiar 
— INTEHB. AZIONARIO (A) 

INTERB. OBSMQAZ. VST 
INTEHB. RbNOITAIOl ' 

• ' i é . » 4 l " 

• i i>»r 

NOHDf-ONOOTor" 
EURO-ANDROMEDA IBI 

11.W» 

EURO-ANTAHES 101 

SI.SJ» 

" i».«é> 

— MUITIRAS I 8 ~ 

FONDICRII IO) 

10.21B 
• 10.79*" 

VISCONTEO IBI 
FONDINVEST 1 IO) 

" T l W 

M e s a 

FONDINVEST 2 |t 

NAQRACAPITAl (Al 

NAORARENO i O T " H.W>" 
REDOtTOSETTE IO) 

CAPITAIGEST (CI là .BBl 
RISP. ITALIA 6ILANC. IBI 1S.87S' 
RISP, ITALIA REDDITO IO) 13.«21 

FONDO CENTRALE <B) 

BN RENDIFONDOIB) EX 
BN MULTIFONOO IO) EX 

iQ .s ié 

10.632 
CAPITALFITlBi 
CASH M. FUND IB) 
CORONA FERREA (B) 

12.281 
' 10.6S7 

CAPITALCREDIT IBI 
10.680 
1 0 . 6 8 0 -

EUROMOB.RE CF 11 

PHENIXFUND |B> 

NORDCAPITAL IBI 

GEPOREINVEST IB) 
GENERCOMIT RENO IO) 
FONDO AMERICA IB) 

10 33» 
11.041 

FONDIMPIEGOTOP 
FONDO CONI. TURISMO (E 
CENTRALE REDDITO IO) 

9.21B 
10.678 

SALVADANAIO IB) 

IMINDUSTRIA <A| 

PRIMECLUB IA) 
PRIMECLUB IO) 

VENTURE-TIME 
Trarr 

EUROMOB. REDO IO) EX 
CENTRALE CAP |A| 
LAQEST AZ. IA) 

PROMOFONDO 1 IB) 

-ma 
•msn 
TOH 
-TOT 
traa 
•man 
Tnw 
traw 
TTStT 
T C H I 
TCWT 
TTWT 
T C T M 

335 333 
TCTK 
~rras 
T T 3 H 
T o l W 
T O W 

~ma 
TCWI 
TCTM 
JJ32 Tnar Tara 
T O ò f 

I3.6B7 
TCTT» 
TCTW 

11.WO 

14.W» 
14.007 

T O T T 
T P T S f 
T T o ì T 
T S U I 
T C T 5 S 
T S U T 

ìl.Bét 
TÌ155 
10663 

3 5 
Traw 
-wm 

B.B71 

~T«6T 

9.61 a 
11.21» 

io. Us 
9 «37 

T o T S T 
l'i'041 

~iT5T5 

ism 
~*Mi 

« 9 7 7 
10 502 

T»T1 
9 147 

1D3J9 

-wm 
10.BB4 
10.294 
106»» 

T E S I 
I 0 . 0 M 

TET5T 

CAPITAL ITALU 
Ì S T T " 

T Ò L ìa.V> 

FONDO TRE R 

30.97 
T T 8 T 
s r r a T 

INT SECURITIES 

OOL 34.90 
LIT 35 2 9 9 ' 

~io,ot 
-roa 
- S T T f 
35~2lit 
~M7>T 

INDICI MIB 

""S5S""""™""8M"" '"""•"VWt 
FIMANtlARIÉ t 15 * 1 ÌST - M * 
IMMQBTUAPTI ' ' 1 025 """ Ì 081 "~% W 

innsuHi 12 l 'Unità 
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Stevens 
Segno 
corpo 
uomo 
donna 

RICEVUTI 

Uomini 
e topi 
Oppure ladri 

O R E S T I R IVETTA 

N on so se si debba ringraziare il co 
strutlore Bruno De Mico perche 
registrando con scrupolo i destina 

^ ^ ^ tari delle sue tangenti ha tolio di 
mmmmm dosso qualche velo ai tre ex mini 
stri Nlcolazzl Danda Vittorino Colombo 
Qualcosa De Mico ha sicuramente aggiunto ai 
quadretti (o agli affreschi) della corruzione ria 
atonale offrendo ai coniatori e divulgatori d e 
«pressioni una buona opportunità «carceri 
cloro», che suona bene perché ritrae I esatto 
opposto della condizione carceraria italiana 
(come documenta in terza pagina Gian Carlo 
Caselli giudice Istruttore torinese membro del 
Consiglio superiore delta Magistratura) 

Ma certo De Mico non ha tenuto canto di 
una legge d assuefazione che analizza Franco 
razzola In un breve saggio apparso su «Demo 
crazia e diritto» La corruzione spiega Cazzola 
al è affermata conquistando via vìa la politica 
I governi la magistratura il senso comune 
Cosi 11 rapporto fra uomini e topi è passato da 
una fase in cui gli uni e gli altri si intimorivano 
vicendevolmente, a una in cui erano solo i 
primi a preoccuparsi a un altra infine in cui si 
diventa tutti topi 

Immaginare Vittorino Colombo o Nicola?» 
nella parte del topo può sembrare normale 
Trovarsi tutti nella medesima condizione sa 
rebbo una spiacevole sorpresa Anche perche 
I soldi li hanno messi In tasca secondo quel 
che accusa il De Mico soltanto loro Bastereb 
be, dunque I idea di sentirsi topo insieme con 
il Colombo o con il Nicolazzi a muovere una 
reazione profonda qualcosa che s avvicina al 
la violenza (se non fossimo ovviamente con 
(rari alla violenza) 

L ultimo stadio delta corruzione omologan 
te descritto da Cazzola mostra qualche crepa 
L accettazione culturale della corruzione co 
me «fatto normale», non più come disvalore 
passa se mai per la rassegnazione e quindi per 
la separazione di fronte alla ripetitività degli 
eventi e alta loro Impunibilità di fronte a un 
governo e a un apparato di potere che hanno 
elevato la frode ad arte ristrutturandola in una 
infinità di opportune varianti e giustificazioni, 
dal! evasione fiscale alla tangente dai condoni 
ai vuoti legislativi ove fluttuano mafie, sparti 
aloni clientele L esercizio scientifico nschiara 
sulla sua strada alcune «impotenze* dei citta 
dinl prima di tutto che non sono ancora diven­
tati topi della magistratura infine delia stam­
pa che sembra registrare sulla base di uno 
sdegno, ragionato calcolato freddissimo Sai 
vo poi contribuire a dimenticare Per lasciar 
spazio alla solila diceria sono tutti d accordo 
Ma In un paese dove qualcuno è stato sempre 
al governo e qualcuno e rimasto sempre ali op 
posizione non sono tutti topi Anche se prima 
o poi si dimostrerà che anche De Mico. archi 
tetto è come gli architetti di Flaubert (dal «Di 
zionario delle idee comuni») «Tutti imbecilli 
Dimenticano sempre le scale quando fabbrica 
no le case» 

Franco C m o l a , « U politica fra corruzione e 
morale- la « Democrazia e Diritto», Editor) 
Riuniti, p u f 318. lire 7500 

Giul ive Flaubert, «Dizionario delle Idee co-
rauDl», Sansoni, pagg, 124, lire 5000 

Il meae scorso, l'I 1 febbraio, cadevano I cen 
to anni dalla naaclta di Giuseppe Ungaretti, 
morto nel 1970 Sulla vita e sull'opera del 
grande poeta una testimonianza d i Andrea 
Zannuto 

M I trovavo una volta a Gorizia pe r un 
convegno Cera anche Ungarcin 
si recò quella volta (era già mo'to 

^ ^ ^ ^ ^ anziano) a rivedere i campi di bai 
^ * * * i m taglia dove aveva combattuto e 
dove aveva preso (orma la prima e folgorante 
fase della sua poesia Non era mai ritornato su 
quei tragici luoghi avrei dovuto accompagnar 
lo ma non mi fu possibile egli vi andò insieme 
con altri amici ed in seguito se ppi quanto que 
sto ritorno lo avesse turbato In effctli mai può 
essere del tutto consumata la negatività di 
un esperienza del genere che pure por lui era 
stala in qualche modo riscattata nt.ll mvcnzio 
ne poetica in quel! espressione che sembra un 
respiro residuale un detrito di fattori -già urna 
ni» cenere dopo un irreparabile olocausto 
Non la guerra dei re e dei generali e dei vati fu 
quella che Ungaretti mise in chiaro scopri ma 
quella dei «soldato sconosciuto-- (è un espres 
sione di Jahler altra figura grandissimi che 
soffri tutto d a campi di b i t tagliai anzi d t l 
I uomo diventato nt l l i trincea qualcosa di p i g 
(jio dell insetto in cui si trasforma il p r o t a l i , i 
s i i della metamorfosi di K ifka divt malo me ro 
accadimento inquinait/za pura incu ihnsen 
Sdtczza di ogni guerra *?. rive! i si tu i possibili!i 
di travestirnenh rcione i 

CARCERI RISVEGLI 

D'oro 
e di ferro 
A pagare 
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Peggio 
della peste 
un elisir 
e ritrovarsi 
vivi 

CINEMA 

Film-Tv 
Una pace 
piena 
di soldi 
in Usa 

La terza Repubblica 
A quella nata con la Costituzione se ne è sostituita 
un'altra, che coincide con le regole materiali e reali 
di organizzazione del sistema politico istituzionale. 
Come rimuoverne le principali cause di deterioramento? 

U M B E R T O CURI 

L a relazione svolla da achille Oc 
chetto in occasione del Cornila 
to centrale del Pei tenutosi nello 

amjHHB scorso mese di novembre e la 
conseguente discussione svilup 

palasi anche negli altri partiti hanno (uni 
mente fatto emergere il problema delle nfnr 
me istituzionali dall ambito ristretto del u 
battito tra studiosi proponendolo come te 
ma centrale nell attuale fase politica Non si 
può dire d altra parte che il riconoscimento 
della necessità di modificazioni sostanziali 
nell assetto normativo si accompagni alla 
chiarezza con cui vengono individuate tali 
modificazioni né tanto meno ali identità di 
vedute intorno ai provvedimenti da assume 
re in questa direzione Un utile contributo al 
chiarimento della complessa problematici 
a cui si è ora accennalo viene dal lesto di 
Autori vari recentemente pubblicato da La 
terza (Un allra Repubblica7 Perché come 
quando) a cura di Jader Jacobelli pagg 
198 lire 15 000) Trattandosi di un volume 
collettaneo contenente le relazioni nelabo 
rate e finalizzale alla stampa pronunciate in 
occasione dell omonimo «Colloquio» svol 
tosi a Saint Vincent alcuni mesi or sono il 
libro conserva t pregi e i limiti del dibattilo 
che ne è stato atl origine Da un lato perciò 
è vistosa I eterogeneità delle posizioni mes 
se a confronto e qualche volta anche del 
taglio prescelto per 1 analisi Dall altro lato 
la pluralità delle opinioni in lizza e la neces 
sarla concisione di ragionamenti mettono a 
disposizione del lettore una rappresentazio 
ne molto vivace e incisiva del «molti modi» 
in cui è possibile oggi parlare di riforme isti 
(azionali 

Sarebbe ovviamente arbitrano più che 
arduo tentare di condensare in poche battu 
te gli interventi dei 24 autori compresi nell o 
pera (fra gli altri Barbera e Bobbio Bozzi e 
Miglio Cheli e Giugni Pasquino e Ruffilh 
Galli e Scoppola) Pur con questa awerien 
za e possibile almeno tentare di indicare 
quelli che sembrano essere gli assi portanti 
della riflessione a più voci in esame Anzitut 
to dal testo emerge la diffusa convinzione 
che una «seconda Repubblica» - vale a dire 
un ordinamento diverso da quello descritto 
dalla Costituzione del 1948 - e e già e che 
essa coincide con le regole materiali di orga 
nizzazione del sistema politico istituzionale 
cosi come esse si sono concretamente defi 
nite nel corso di quarant anni di storia Que 
sto riconoscimento di per se tanto ovvio 
quanto malauguratamenle poco condiviso 
conduce subito ad una seconda importante 
asserzione il mutamento dell assetto istilli 
zionale non è più in alcun modo un atto 
facoltativo o un ipotesi che si può perciò 
accettare o respingere ma e un dato di fatto 

rispcllo al qu ile si traila di escogitare un 
sistema normativo capace di conferire for 
ma e legittimila a condizioni da tempo effet 
tivaniente operanti 

Se le posizioni espresse nel libro conver 
gono sul «perche» e sul «quando» vale a dire 
nel ritenere urgente oltre che necessaria h 
riforma istituzionale esse si mostrano mve 
et notevolmente diversificale sul terzo pun 
lo e cioè nella precisazione del modo (i l 
t m i f ì in cui attuare tali mutamenti Emer 

gè a questo riguardo soprattutto una spie 
cala divaricazione nelle interpretazioni date 
allo stesso concetto di democrazia intesa 
prevalentemente da alcuni come mero 
aspelto formale mentre altri sembrano più 
propensi a sottolii -.aro i contenuti a cui do 
vrebbe ispirarsi un «altra» Repubblica Cosi 
ad esempio se Barbera insiste sulla necessi 
ta di superare i momenti di dissociazione fra 
«potere- e «responsabilità» che offuscano i 
circuiti decisionali Pasquino rilancia I idea 
di una riforma del sistema elettorale come 
presupposto dal quale far discendere altri 
correttivi istituzionali Da parte sua dubitan 

do dell efficacia di interventi legislativi com 
plessivi Modino auspica il ritorno alla «vec 
chia» azione politica volta a fare contenuto 
e strategia innanzi tulio ai partiti mentre 
Maccameo prospetta un rafforzamento del 
I esecutivo ottenuto anche mediante una 
delegificazione che tenda ad attribuire potè 
re normativo direttamente ai governo Infi 
ne ali indicazione fornita da Bobbio dei 
paradossi impliciti nella stessa proposta di 
nvedere la Costituzione Miglio contrappone 
I idea di una Repubblica «mediterranea» 
fondata essenzialmente sulla legalizzazione 
del «comando personale» 

Nonostante I oggettivo interesse di talune 
proposte si deve dire che il libra non con 
vince pienamente proprio nella trattazione 
degli aspetti più significativi dell importante 
tema affrontalo Fatte le debite ma isolate 
eccezioni e anzitutto insoddisfacente I ana 
lisi delle ragioni che rendono attualmente 
davvero urgente e necessaria una riforma 
istituzionale li problema non è tanto infatti 
di introdurre «correzioni» in grado di rende 
re più «efficiente» e più «agile» il sistema 

modificando i meccanismi eletlorali ne 
quello di «semplificare» la complessità del 
I apparato amministrativo e di governo e 
neppure quello di agevolare il funzionamen 
to del governo e dei Parlamento accrescen 
do le prerogative del primo e ridicendo le 
dimensioni del secondo 

Il fatto di gran lunga più importante è il 
grado ormai insostenibile di sfasatura esi 
stente fra ta Costituzione in senso formale e 
la costituzione materiale effettivamente vi 
gente in questo paese Pur evitando ogni 
illusione di poter realizzare una perfetta 
coincidenza fra questi due livelli si tratta di 
intervenire in modo da controllare questa 
sfasatura in maniera che essa resti ali inter 
no di margini fisiologici - e come tali anche 
prevedibili e compatibili - e non assuma il 
carattere di una degenerazione patologica 
permanente incontrollabile nel funziona 
mento del sistema politico In altre parole la 
questione andrebbe affrontata nei termini 
più comprensivi di una riforma della politi 
ca - dei soggetti delle procedure e dei cen 
tri di produzione delle decisioni del rappor 
to fra i poteri istituzionali e quelli informali 
della relazione generale fra diritto e potere -
più che nei termini riduttivi di una diversa 
ingegneria istituzionale 

Allo stesso modo anche le risposte ali in 
tcrrogativo sul «come» non possono limitarsi 
a segnalare le modalità «tecniche» attraver 
so le quali realizzare i mutamenti desiderati 
trascurando la specifica qualità politica del 
processo che p iù conduce a produrre tali 
cambiamenti E possibile infatti - come già 
risulta da alcuni sintomi preoccupanti - che 
al varo di riforme di rilievo istituzionale si 
giunga mediante una ncontrattazione delle 
regole del gioco occulta anziché palese 
consociativa e non conflittuale extraparla 
mentare e perfino extrapartitica col risultalo 
di riconfermare proprio seguendo questo 
metodo I incapacità di rimuovere le princi 
pali cause di deterioramento di un sistema 
politico caratterizzato dal deperimento del 
le sedi e dei soggetti «legali» in favore di 
centri e gruppi informali d i produzione delle 
decisioni 

Se e vero allora (come rileva Pasquino) 
che I «altra» Repubblica che occor.e prò 
gettare è la «terza» essendo stria la «prima» 
del 1948 da tempo ormai soppiantata dal 
I avvento «materiale» di una «seconda» costi 
tuzione non scritta la riforma istituzionale 
verso la quale orientarsi dovrebbe evitare 
due rischi opposti da un lato quello di regi 
strare semplicemente legittimandolo sul 
piano normativo il nuovo assetto impostosi 
nei fatti a partire dall inizio degli anni Settan 
ta ma d altra parte occorrerebbe pur guar 
darsi dall illusione di fissare regole capaci di 
invertire tendenze o di arrestare processi in 
larga misura inevitabili 

Ungaretti: Terra Promessa 
A N D R E A Z A N Z O T T O 

E da tulli riconosciuto che ia parte pm nlc 
vante nella «scoperta» e definizione di alcune 
posizioni fondamentali della nostra poesia del 
900 I ebbe Ungaretti egli fu il pioniere che si 

spinse su un terreno su cui gli altri lo raggiunse 
ro più tardi Da Ungaretti tra il IGei l 19 venne 
proposta per la prima volta in It i l ia forse la 
tematica più caratteristica di quello che poi 
doveva precisarsi come cssienzialismo Al 
di la di un fatto letterario nella scoperta unga 
relliana dell uomo «carsico» si ha la prima ri 
\elazione in un trauma mondnle radicale di 
quella realta che poi anche in Montale in altri 
poeti e filosofi rnppare come «impietrato so) 
(nre senza nome» Luomo pietra I uomo ac 
cadimento il pianto che e «questa pietra» già 
appaiono nel primo Ungaretti come falli validi 
ade (mire una nuova durissimi epoca umina il 
poetasi riconosce come proiettato ni II essere 
« ibb indon i lo nt l l infinito» uomo di pem* 
nminga lo nel «porlo sepolto-

P ippunto il I t n n del n i i i f ru, io me tu se 
poli v i r i i thegm irt silice sii n i di ullro tono 
VJH i ie snnl.olN.chi in l ni, ire Iti i «mine id i>i i 
i premiere que 111 eo lo rv i n que 111 pi r l icn 
I ire e onsisk n?.i e he ivr i pi i n 11 e I ibor i/ione 

dell esistenzialismo Ancora e il linguaggio 
ungarelliano quel linguaggio ali orlo dell afa 
sia balbettamento di parola comune e insieme 
scansione hpidana e «puri» che invera I tema 
esistenziale proprio in questa luce Quella spe 
eie di arte poetica che e espressa in Commiato 
da un punto esalto di riferimento anche gno 
mico del tutto nuovo e anticipatore nel pano 
rama delta nostra poesia e della poesia curo 
pea L incontro con la parola «trovati" nel si 
Icnzio «scavata come un abisso» nel seno sies 
so della vita dell essere gorgo rivelante Nul 
la d inesauribile segreto» non introduce tan 
lo o solo alla giustificazione di uno siile 
quanto di un diverso rapporto tra essere e dire 
E quesia la parola della pietra di quella pietra 
che e I uomo che e I essere il peso le implica 
/ ioni se manticlle dei termini il modo d t l loro 
annunciarsi per cui ogni fnmmeuio sembri 
s t r ipp i lo con mimine l i t i c i i l silenzio definì 
livo ili i morti mlroei leono il tono di un e pò 
c i d i l l i pi i eupe prospellive ni e in ine or i 
ot,v ei si ireiv i 

M i m i i e, ire III K e mio i (in st i e spe ne iw i 
disinle i,r linee v e r u n i illre pus ihil I i vivere 

lo spirito del vagabondo come in Rimbaud 
assetato soprattutto di «voir durava una digni 
ta irrinunciabile una «distrazione» dalla morte 
che non poteva non trasformare m motivo 
poetico anche h stessa constatazione della 
«mineralita» umana abbassando ed elevando 
ad un lempo una agghiacciante venta al livello 
di un occasione d espressione nella gio a libe 
ntnee di una conquista nt l l irte e poi per la 
vita Alleqna di naufragi allora Sul naufragio 
doveva in qualche modo prevalere l allegria» 
lauto da farlo scomparire come tale nportan 
dolo allo slancio di un invenzione L allegria 
c n la promessa di un avventura senza fine 
che pero non poteva non scatenarsi proprio 
sul terreno dove si accampavano i mostri di 
ogni lempo ma particolarmente del nostro e 
proprio in quel buio tolale era destinata ad 
espandersi l i forza del «nomade» Il «fuoco 
d iwentun» consumiva dunque nell allegria il 
mu fng io come pm t i rd i il «sentimento del 
tempo il «dolore (ino i l «^rido-. con un e 
ne rt j i i che d ili i pietr i sode re nte e qu isi mula 
uilt,. i dosi i l grido (et e e dolore ma anche 
r se e>ss i) oflnv i ipj » l< ragioni di un itine 
t ino eli resiste tu i i l u, ombr i inniclule nle 

Inoltre 11 p irola IH II i sua ambigui! i di i m i 

dizione abisso e di cellula proliferante in una 
sua vita se da una parte era conato o «fermen 
to» sepolto nell esistenza dall altra era anche 
infinito campo d inconti gioco perpetuamente 
rinnovato gioia di immagini rampollanti le une 
dalle altre in autosufficienza a meravigliare e 
ad edificare con la loro imprevedibili 
ta L allegria un pò lilibustiera il vitalismo 
troppo ebbro per non essere talvolta ignaro di 
certi \ociani o laccrbiani in Ungaretti proprio 
misurandosi con una nuova atroce realla urna 
"a con una nuova stona (che stava ricono 
scendosi in una trincea del Carso come in un 
ufficio di Praga) assumeva tutte le responsabi 
lita di una rivolta contro la negazione di un 
appello alla liberta Più tardi Montale doveva 
spingersi più che tutti al fordo degli inferni 
della «deiezione» accettata come irrisolvibile 
punto di arrivo su una linea di svolgimento 
che non Doleva essere sviluppo ma sol lmio 
precisa/ione scmpic più minuziosa neogni 
zumo eli un i stretta senza useile fc.se Montale 
in MI modo doveva apparire come il i oe ! 1 
de II i ne e essiti Ungaretti r ou se nudo le seni 
| rt risorgenti barriere elei «Inni del nostro 
lempo ed ippropriandoseneconie eli « itti di 

PARERI DIVERSI 

A.A.A. Agnesi 
I dispiaceri 
dell'Avvocato 

ATTIL IO LOLINI 

1
Sulla scrivania 1 Avvocato intravi 

de un parallelepipedo che sulle 
prime scambio per la nuova batte 

• ria della Tipo Buona disse 1 idea 
^ " • ^ • a " di personalizzare questa indispen 
sabile parte del motore con calcomanie npro 
ducenti i volti di Goethe e Moravia Proprio 
una buona idea esclamo soddisfatto 

2 Romiti entrando trafelato spiegò ali Av 
vocato che quel cubo nero non era la batteria 
della Tipo bensì la nuova edizione del Dizione 
no degli Autori di una delle editrici del Grup­
po un opera che sulla stampa già suscitava 
polemiche e scontri tra letterati poeti e affini 

3 Autori7 riflette 1 Avvocato ci saranno 
senz altro anche Susanna e Marella' Romiti 
impallidì L Avvocato afferrato con qualche 
impaccio il primo tomo si mise a sfogliarlo 
avidamente A A A Agnesi Mana Gaetana 
Agnolelti Fernando Agnon Shemuel Joseph 
e perfino Agosti Stefano 

E Susanna e Marella urlò dove sono? 
Con sofferto realismo Romiti disse No non 

ci sono Le hanno fatte fuon 
4 Limperoso trillo del telefono fece sob 

balzare e impallidire il Direitore Editoriale 
E I Avvocato dissero tutti in coro si sente 

dai suono 
Ho sfogliato comincio la Voce la nuova 

edizione del benemerito Dizionario degli auto 
ri E Susanna e Marella dove sono> 

Il Direttore gelò Scrutò in giro i volti atterriti 
dei redattori come pe? chiedere soccorso Le 
facce erano impenetrabili Ci deve essere un 
errare boccheggiò una svista un terribile 
equivoco L Avvocato sogghigno Quale svi 
sta1" Ci sono perfino Biagi e De Benedetti 

Sudando abbondantemente il Direttore Edi 
tonale replico Non De Benedetti mi consen 
ta ma Benedetti Arrigo nato a Lucca il 1* 
giugno 1910 

Balle1 sdegnato 1 Avvocato riattacco 
5 La redattrice della sezione letteratura ita 

liana e affini era tutta un tremito 
E ora disse il Direttore ci deve spiegare 

questa stona 
Veramente azzardo costei 
Non dica sconcezze Ci sono cani e porci 

Perche ha fatto fuori Susanna' 
La redattrice svenne 
6 Dapprima si pensò di distmggere l intera 

edizione del Dizionario poi di far fuori Agnesi 
Maria Gaetana grande matematica del Sette 
cento per far posto almeno a Susanna ma i 
volumi erano qia in libreria e per intervento 
dell assennato Romiti tutto fu messo a tacere 

L Avvocato si quieto concludendo che un 
dizionario che includeva autori come Bevilac 
qua Saivalaggio Saviane e De Crescenzo forse 
con la letteratura non aveva poco a che (are 

«mezzi si annunciava mve ce per alto testimo 
no della liberta nonostante certe apparenze di 
coinvolgimento in situazioni politiche ambi 
gue La parola di Ungaretti ha sempre più as 
sunto la consapevolezza la responsabilità del 
I essere grido e si pensi a «Un grido e patsag 
gì» Lmtera stona della poesia e popolata di 
gridi umani m i forse mai nel nostro secolo se 
ne sono intesi tanti e ben a ragione Come 
Lluard («mi metto a gridare / strappo alla mor 
te quello sguardo sulla vita / che le dava il suo 
porsi davanti a me / con un grido») come 
Kafka («Luomo con la forza delle sue grida 
spezzeri i rigori che gli sono stati decretati 
contro») anche Ungaretti t i <.onven;ere la 
propria espressione nel grido elle e h nbellio 
ne dell uomo libe rta ali uomo condizione (jie-r 
lui anche nel quadro della trastendenza re li 
giosa) La poesia resta dunque I e s o r c i s m o 
ne finale dell assurdo della vila la giuslifi 
cazione finale della libera «reinvenzione» de l l i 
vita L al di la delle bassure «porto sepolto* nel 
fango dell esistenza viene da Ungaretti pai 
nunciata una scommessa viene accettato un 
piradosso e he tutto illumina alla fine come 
nel A'uoto Coro per h Una Ptorrtssa «Lue 
t r iggopr ts ig ioehc terribile / l ì neutradiver 
ra sublime gton 

Ne II <-ve r osato agt,rt dire le ombre dialetti* 
/ indo le a una perviene e lue id i «tbbrez/ i« 
\itale e la f o r / i di Unemt t i e I m p o n i - de Ih 
cont inui e sunpl i n ! u i t l i s i m i ^ n u u i H a 
poi si i de 1 1 '170 sull i Un e 11 se hu \ i nport it i 
q u i l i l u t tmpo f i su ques'et gturii ih ne e un i 
splendida leslnnoiu uu i 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Eugenio Montale 
Mottetti 
Adelphi 

Pagg 130 lire 10 000 

• • S i i n d i delle 2\ pocsir 
b i rv! e di estrema concentr i 
zione lirica che il grande poi 
ta scrisse fra il Ì3 e il 40 c 
inserì nella raccolta «Occasio 
ni ispirandosi a una amata e 
Ini lana C l i m L interesse par 
licolarc del ibro s t i nel pun 
luale e appassionalo coni 
mento di Danti Isella 

• •«Pover i e assistenza r i t i 
I età moderna» dice il soltoti 
tolo e I autore professore 
londinese ali Istituto universi 
tario europeo di Firenze al 
/roma it problema dell indi 
gonza nei suoi rapporti con (a 
società e te Istituzioni con una 
approfondita analisi sull eco­
nomia e la realta sociale della 
Toscana nei secoli XVI XIX 

Stuart Joseph Wooìl 
« Porca miseria» 
Laterza 
Pagg 258 lire 25 000 

Robert A r o n 

Cosi pregava I ebreo 

Gesù 

Mondado r i 

Pdgg 190 lire 8000 

m CV i ! runndo nella sua in 
d IL,IIK si i jh anni oscuri» df I 
h v la di ( t su precedi nli i l 
s i | r u l e i / ont i nitore 
pns( la e TI il u-\ i lesi dclk 
prf t,tne re che erano in uso ira 
t,li ebre i due mila anni f i re cu 
perando illa sui personalm 
I J pieni appartenenza ai pò 
polo d Isriele 

• • t il r sti l l i lo di una rie crea 
condot t i con sistematici!:) su 
un campione di 1400 uomini e 
donne e che si è riproposta lo 
scopo di raggiungere risultati 
non di tipo quanlitalivo in 
chiave fisiologica ma qualità 
tivo e psicologico lenendo in 
evidenza la necessità di evita 
re artificiose scissioni tra amo 
re e sessualità 

Rober to Sabatini 

«L eros in Italia» 

Mursia 

Pagg 296 lire 25 000 

Cusano 
» La dot ta ignoranza Le 

congetture» 

Rusconi 

Pagg 372 l ire 43 000 

• • Di Niccolò da Cusa pen 
sitore e filosofo vescovo di 
Bressanone vissuto tra il 1401 
e iM464 lacuiopera impron 
tata a grande senso di lolle 
ranza e una delle ultime sinte 
si del pensiero medioevale 
Giovanni Santinello cura qui la 
pubblicazione di due tra te 
produzioni maggiori 

• • La contraddizione del no 
stro tempo che vede combi 
narsi una cultura del XXI seco 
lo e una società ferma al XIX 
induce il sociologo francese 
leonco del postmoderno a 
sostituire una rappresentazio 
ne della vita sociale fondata 
sulle nozioni di evoluzione e 
di ruolo con un altra in cui il 
centro sta occupato dalle no 
zioni di storiella di movimen 
to sociale e di soggetto 

Alain Tourame 
«[Intorno dell attore 
sociale» 
Editori Riuniti 
Pagg 242, lire 24 000 

Che danni 
ha fatto 
Chemobyl? 

• 1 La Maggioli editore apre 
una nuova collana dedicata ai 
problemi dell igiene e della 
tutela ambientale affidata alla 
cura dell Università di Bolo 
gna 11 primo titolo è dedicato 
ali analisi e alla illustrazione 
scientifica delle conseguenze 
sul! Italia dell incidente awe 
nuto il 26 aprile di due anni fa 
nella centrale nucleare di 
Chemobyl II volume (che co 
sta 58 000 lire) è curato dal 
professore Vittorio Prodi del 
Dipartimento di fisica dell A 
teneo petroniano 

Sull'Arca 
una casa 
nel verde 

H Una casa in simbiosi con 
I ambiente t>ia esso I oceano 
della California o il verde del 
Giappone e dell Italia è que 
sto il tema sul quale i progetti 
sti si sono sbizzarriti con la 
ricerca di nuovi materiali e 
nuovi usi dello spazio Lo do 
cumenta «Arca la rivista In 
ternazionale di architettura e 
design in edicola con I ottavo 
numero Un altro servizio del 
la rivista è dedicato a Le Cor 
busier e al suo progetto per 
I Unite d Habitation di Marsi 

Belle cose 
fotografate 
e raccontate 

• a Bilancio positivo per i l 
primo anno di esperienza del­
la collana «Itinerari d Immagi­
ni» della Be Ma editrice La 
formula originale (e al prezzo 
interessante di 15 000 lire) è 
quella di presentare cronolo-

fjicamenle attraverso ottime 
mmagini e brevi didascalie un 

soggetto significativo che ha 
riassunto un «pezzo» di cultu­
ra della nostra storta (dai veri ' 
tagli a Maria Callas dagli oro* 
logi da tasca ai fern da stiro) 
Di prossima pubblicazione «I 
cavatappi» e gli «Amuleti egi-

PENSIERI 

L'amara 
scuola 
di Saba 
Ottavio Cecchi 
*L aspro vino di Saba» 
Editori Riuniti 
Pagg 128 lire 12 500 

M A R I O SPINELLA 

• • Ottavio Cecchi oggi raf 
rinato scrittore e giornalista 
culturale ebbe la ventura 
ventenne di vivere nella 
clandestinità nello stesso ap­
partamento ove si nasconde 
va il poeta Umberto Saba con 
la sua famiglia per sfuggire al 
la persecuzione razziale 

Quanto la frequentazione 
di Saba sia stata importante 
per la formazione e la crescita 
Intellettuale del giovane Cec 
chi, egli stesso ce lo ha rac 
contato nel bellissimo saggio 
«Lasprovino» pubblicato nel 
1976 insieme con altri due 
scritti (sull alluvione di Flren 
ze e sulla Grecia) nel volume 
Per città e per foresta ripreso 
più tardi con aggiunte e va 
rlanti e ora ristampato come 

Eremessa ad altn studi su Sa 
a In questo libro degli Edito 

ri Riuniti 
Saba dunque come poeta 

come uomo ma anche come 
«maestro di vita» Un poeta 
senza dubbio tra i maggiori 
del Novecento Italiano un uo 
ma tormentato dolente ama 
regglato ma capace di tibe 
rarsl nei propri versi un mae 
stro di coscienza di sé e del 
mondo circostante nemico di 
ogni illusione e di ogni retori 
ca profondamente ancorato 
alla ricerca di una «verità» prò 
tonda esistenziale 

S! è già accennato a Cecchi 
come raffinato scrittore auto 
re tra I altro di testi di alto 
rilievo (.Sopra il viaggia di un 
principe 1981 Gioco di 
carte 1987 Ricercare sul no 
me Charles sulla rivista «li 
piccolo Hans» 1978) Queste 
qualità di scrittura emergono 
appieno anche in questo «La 
sprovino» non è solo la figura 
di Saba che viene colta in tutta 
la sua contrastata umanità 
ma Intorno a lui e sullo sfon 
do vi è uno squarcio v iv ic i 
mo della Firenze della Resi 
stenza della sua atmosfera te 
sa e per certi versi incantata 
di altre figure Lina Linuccia 
Montale colte in un gesto 
una frase un comportamento 
che le rende incisive e indi 
mentìcabili 

A queste note che per le 
ragioni indicate travalicano 
di gran lunga I autobiografia 
per (arsi insieme narrazione e 
testimonianza di storia Cec 
chi fa seguire nel recente vo 
lume di cui stiamo riferendo 
set altri saggi dedicati alla per 
sona e alla poesia di Saba Qui 
i amore per II poeta si fa sfor 
zo di penetrazione cr i t ic i vo 
tonta di correggere possibili 
equivoci capacità di isolare i 
momenti e i movimenti più 
importanti e validi del mondo 
e della scrittura di Saba 

Il filo che tiene insieme 
questi scritti mi sembra essere 
indicato sin dall inizio del pri 
mo di essi «Per una conversa 
zione» un ricordo di Saba agli 
studenti del primo anno della 
facoltà di Leltere di hrenze 
(1981) Qui Cecchi polemizza 
conlro chi vede nella poesn 
di Saba una estrinseca «chia 
rezza» e forse ne lamenta 
persino I eccesao Cecthi al 
contrario ha buon gioco nel 

dimostrare che Saba e un poe 
ta «oscuro» oscuro perche i 
suoi versi e le sue prose al d i 
là della immediata leggibilità 
penetrano nel fondo aggravi 
gitalo della psiche dei senti 
menti delle passioni dell uo 
mo di oggi e non danno altra 
risposta se non quella del ri 
conoscimento amaro della 
realtà senza infingimenti con 
solaton di alcun genere persi 
no senza il falso orpello di una 
concezione dell arte come 
«zona franca* entro «il male di 
vivere» 

E una linea che Cecchi nba 
dlsce e sottolinea negli altri 
saggi del libro Una interpreta 
zione - occorre dirlo? - che 
di per se stessa pone I opera 
di Saba non solo entro la scrlt 
tura del Novecento ma per 
molti aspetti alle frontiere più 
avanzate di ciò che nel nostro 
secolo e sul nostro secolo si 
è scritto 

RACCONTI 

Delusione 
dopo 
i francesi 
Assia Djebar 
«Donne d'Algeri nei loro 
appartarne n li» 
Giunti Astrea 
Pagg 189, lire 15 000 

F A B | 0 Q A M B A R O 

H I Donne di Algeri nei loro 
appartamenti è il titolo di un 
famoso quadro di Delacroix 
nato da una fugace visita che 
il pittore francese fece nel 
1830 alle donne recluse di un 
harem della città Lo stesso ti­
tolo è stato scelto da Assia 
Djebar scnttrice algenna di 
lingua francese per raccoglie 
re sei racconti sentii tra i l 
1959 e il 1978 tesi a rappre 
sentare la difficile e contrad 
dìttoria condizione femminile 
nel suo paese 

Si tratta di sei storie di don 
ne -madr i figlie amiche mo 
gli sorelle - alla ricerca della 
propria identità e di uno spa­
zio ali interno della società 
che consenta loro di vivere 
senza essere oppresse dai 
ruoli imposti dalla tradizione 
musulmana Queste donne 
hanno cercato la loro emancì 
pazione anche attraverso la 
lotta di liberazione imparan 
do a conoscere il carcere la 
tortura e la sofferenza Mal in 
dipendenza politica non ha 
mantenuto per loro tutte le 
sue promesse perché alla 
partenza dei francesi non ha 
corrisposto un effettivo prò 
cesso di liberazione della 
donna algerina immediata 
mente risospinta nei ruoli tra 
dizionali chiusa al centro del 
la famiglia isolata nei propri 
appartamenti 

Le donne raccontate da As 
sia Djebar vivono questa con 
dizione soffrono per le spe 
ranze deluse s interrogano e 
discutono cercano vie perso 
nali per sottrarsi alle limitazio 
ni imposte dalla società sia 
quella delle arcaiche famiglie 
dei villaggi sia quella più evo 
luta ma non molto differente 
nella sostanza della nuo\a 
borghesia dei professionisti di 
Algeri 

Nei racconti insieme ai gè 
sti t alle azioni quotidiane in 
siemc ai riti della tradizione e 
ai problemi del presente 
emergono le voci delle prota 
gomste i loro dialoghi e i loro 
monologhi grazie ad un lin 
guaggio che oscilla tra gli an 
darnenti complicati della me 
moria del sogno delle asso 
ciazioni e quelli piani e precisi 
della descrizione della realtà 
d i u l i l l che e la slessa d* Ila 
donna arabi scissa I n l i for 
ma concret ì ed esteriore dei 
ruoli che le sono attribuiti < 11 
ri t e l u s a interiore della sua 
pcrsonalit i 

La costruzione del fisico 
FABIO RODRIGUEZ A M A Y A 

L a costellazione di segni emessi dal 
mondo contemporaneo e dalle sue 
rivoluzioni hanno trasformato la 

^ H ^ M scienza abbiamo imparato come 
funzionano i genitali ma il nostro 

universo è diventato un universo senza corpo 
la cui materia è astratta e incorporea II corpo 
(segno e geroglifico indecifrabile) si è rifugiato 
nell arte e nell immagine estenorità vacua di 
noi stessi che non nesce a risolvere il dualismo 
repressione/desiderio Fra desiderio e atto 
medierebbe I amore nell instaurare un rituale 
comunicativo nel quale il corpo e il corpo altro 
si fondono in uno per creare un nuovo univcr 
so 

Cosa e è oltre i immagine che ora si insinua 
e suggensce se non la virtualità di qualcosa di 
impalpabile, la captazione di un momento non 
vissuto che non fa vibrare le fibre dell istinto? 
Se il corpo nel mondo contemporaneo si era 
nfugiato nell arte trasformandosi nell universo 
estetico e psicologico del cubismo con la sua 
aggressività razionalista e dell espressionismo 
con la sua aggressività emotiva ora per opera 
di stilisti e di pubblicitan è decaduto a oggetto 
di uso e consumo Dopo la rappresentazione 
del corpo c i è nmasto una sorta di ricerca 
ambiguamente oscillante perpetuamente la 
cerata fra espressione di vita e sua figurazione, 
realtà umiliata e vituperata della civiltà quando 
non asfissiata dalia depravazione 

Neil universo deli immagine la scienza e 
I arte hanno fatto del nostro corpo un universo 
senza corpo dove non è concesso I erotismo 
ma si condanna al voyeurismo 

A dtfferent tttss in una sequenza narrativa di 
venti immagini che evocano Novalis Bunuel e 
Dati d i L Age d ore d i Chien andalou cerca di 
reincorporare la poesia ali arte con aggressivi 
ta invertendo i significanti e trasfigurandoli in 
un universo che indice alla trasgressione e a 
scorrere i veti fantasma!) della repressione del 
desideno e dell occulto II segno corpo donna 
oggettualizza il segno-corpo uomo e nella 
doppia valenza propone ta soluzione della do 
lorosa dualità attraverso la ncerca di sé e del 
1 altro non come specchio ma come carne 
che si unisce alla carne saliva che si fonde con 
la saliva. Come I acqua sgorga dalle viscere 
della terra I eros ngenerato deve riemergere 
dalle profondità alla superficie corporea e nel 
conturbante contagio far vedere toccare udì 
re sentire gustare 
A different fctss venti seducenti gigantografie 
dello statunitense Norman Stevens Jr (New 
Orleans 1943) da due anni in Italia alla Galle 
na «Il Diaframma» di Milano dal 15 al 30 mar 

PENSIERI 

La vita 
di mano 
in mano 
Lei la Ravasi Be l locch io 

«Di madre in figlia Stona 

di una analisi» 

Cort ina 

Pagg 153 l ire 18 000 

S I L V I A L A G O R I O 

N I «Ogni donna coni ene in 
se la propri ì madre e la prò 
pria figlia a parure d i q K sia 
luminosa n i u z o n e di Cirio 
Guslav Jui ii e dal vissuto d i Ha 
sua esperienzi di » al sta |un 
gluana Lil la R I V Ì S I Ut Mot 
cfiio ha racco ilato un e I M I 
ciuueo ci e riveli in modo 
esemplare I s i, uficat J e il 
mistero pre fondo di ot,i irt i 
maieutic T DI madre in figlia i 
ir fatti labi n a d i i r i p u n t o tra 

due donne I analista e 1 ana 
lizzata che attraverso le ri 
flessioni dell una e la viva te 
stimomanza dell altra indivi 
duano e ripensano insieme il 
luogo originano della lemmi 
n lita il circuito della nascila e 
della rinascita lungo il quale la 
vita scorre di mano in mano 
da madre a figlia 

Neil avvicendarsi di questa 
relazione I inalista va sempre 
più a somigliare alla levatrice 
che custodisce la possibilità di 
trasformazione aspettando 
che si manilesli ciò che è an 
cora virtuale e nascosto 
un attenzione e un ascolto 
partecipi prendono il posto 
qui di una ve Ionia indifferente 
di interpretazione e il rappor 
to analitico viene proposto al 
leitore nella sua venta quoti 
diana fuori dail ombrello di 
oscurila e di sospetto che lo 
pr« ervada guard iedayudi 
zi esterni 

Il i iso d Carmen si spec 
chia nella biografia e nella 
sei sib I ta p< rsoralc dell u n 
lista ehi lo regiMra la via di 
î u ingioile irr va cosi a di k r 
ni nursi soprattutto comt eur i 
de l l i v i t i e come lece ( t v om 
di I proprio ingohre desi i > 

MANUALI 

Scrivere 
per 
scrivere 
Natalie Goldberg 
«Scrivere Zen» 
Ubaldini Editore 
Pagg 172 lire 18 000 

L U C A V I D O 

OB Pare che nel nostro Pae 
se si scriva t into troppo Cosi 
almeno lamentano i cntie e 
soj rallutto le ad iz ion i delie 
ose editrici sommerse d n 
d i t i losentti Q lesto volt ine 
esoda tutti eoloro che i n c o r i 
non lo fanno i prt dire in 
ii a o h min i i la bir i la sii 
ì( i,r i l e i h micel i n i p r 
scmen t perche no9 il [ t r 
s i m i e imputi r i com ne lire 
i i irle tonni cure a i r v i r i 
I perelu a qual f ine 'Non per 

creare opere immortali ne 
per diventare autori famosi e 
neppure per imparare a seri 
vere bene o per «trovare se 
stessi» Perche allora? Per 
scrivere risponde I autrice 
che in tutto il volume non in 
dica una sola vera buona ra 
gione che giustifichi tale atto 
Ma il volume non a caso sol 
totitolato «Manuale di serittu 
ra creativa» è dedicato alla 
pratica della scrittura non alle 
sue motivazioni Latto dello 
scrivere qui non vuole essere 
analizzato ma facilitato colti 
vaio protetto diffuso cocco 
laio e amalo Qualche esem 
pio dall indice come comin 
ciarc argomenti per scrivere 
ossessioni originalità nei det 
tagli ascoltare siate precisi 
la massima concentrazione 
I energia della frase scrivere 
ovunque usare la solitudine 
rileggere e riscrivere Ogni 
c ip i to lo - osserva 1 autrice - è 
un breve insegnamento che 
propone un esercizio e gli 
esercizi sono altrettante fine 
stre che aprendosi una dopo 
I altra senza un appirtnte di 
st imo sistematico ci rivelano 
i pt <vo a pe?zo un panorama 
sa (inaio ed esaltante chi 
n * ni n almeno per un 
isi l impulso irresistibile 

di ! I rcisi dentro e perdu 

MANUALI 

La ricerca 
del tarlo 
più antico 
John Bly 

«Falso o autent ico7» 

De Agost in i 

Pagg 224 lire 35 000 

ALFREDO P O Z Z I 

• 1 II libro e presentato co 
me una «guida per il collezio 
nista di antiquariato» ma può 
affascinare mche il profano 
Ha pure qualche capitolo di 
vertente che svela segreti e 
trucchi di restauralo!! e fals fi 
calori «Falso o autentico-1» l 
questo un quesito che si prò 
strila qui lchi volta anche i 
noi che non siamo addetti n 
l ivori o non appirtcniamoal 
l i c i t i t jona deRli antiquin 
Orni ii la ncerta d< Il «antico» 

è quasi diventata uno sport 
popolare e il libro curato da 
Bly membro della Royal So 
ciety of Arts è pure un segno 
di questa nuova passione dei 
contemporanei rinfocolata 
nell ultimo decennio dalla 
moda postmodemista che ha 
dato corpo perfino ad un altra 
categoria nel mercato di ma 
nufatti del passato quella del 
modernariato 

Il volume ha altn pregi tra i 
quali spicca la grande vanetà 
dei setton affrontati e descritti 
con competenza comincian 
do dai mobili (italiano inglese 
e di altri Paesi europei) Poi in 
altri dieci capitoli sono de 
scritte le nproduzioni le imi 
(azioni le ricostruzioni le fai 
sificazioni che si possono tro 
vare tra i «pezzi» del passato 
nei campi della ceramica de 
gli argenti del peltro e di altn 
metalli det vetri degli oralo 

§1 degli strumenti scientifici 
egli oggetti Netsuke e Oki 

mono e dei giocattoli E per 
ogni settore un esperto inse 
gna e riconoscere il prodotto 
autentico a smascherare i fai 
si e a riconoscere gli esempla 
n manomessi o alterati in 
somma in queste 224 pagine 
e è un notevole patrimonio di 
dati conoscenze e informa 
zioni preziose sull opera di ar 
ti giani e artisti del passato 
Numerose le illustrazioni a co 
lori e in bianco e nero 

ROMANZI 

Prelati 
e colpi 
distato 
Luigi Bisignam 
«Il siglilo della porpora» 
Rusconi 
Pagg 358, lire 24 000 

M I S E R O C R E M A S C H I 

wm Giornalista dell Ansa 
Luigi Bisignani è specializzato 
in guerriglia finanza e Vatica 
no Era dunque inevitabile 
che organizzando insieme 
questi tre elementi pnma o 
poi arrivasse a scrivere una 
stona esplosiva abitata da ter 
ronsti grandi manipolaton di 
Borsa e cardinali con lo zuc 
chetto color porpora in testa 
Non a caso il titolo del roman 
zo è // sigillo della porpora-
un libro solido privo di sogni 
e di chimere Ta piacere tro 
varselo tra le mani 

Bisignam non ha troppi peli 
sulla lingua nel mettere in sce 
na capi di Stato altissimi pre 
lati personaggi della High So 
ciety (quella che conta) qui 
trasfigurati in personaggi di fi 
etion Pero non troppo tanto 
e vero che in controluce tra 
spaiono i maghi del potere 
economico o addirittura sago 
me note con il nome di Mar 
cinkus e simili 

// sigillo della porpora si 
protende verso lanno 1997 
quando il segretario del parti 
to comunista sta per essere 
eletto presidente della Repub 
blicti Non male come previ 
sione Per il resto invece tut 
to è violenza e agguato Prota 
gonista è Sergio Bruschi tito 
lare della finanziaria Everest 
Internalional abile in Borsa 
quinto con le belle donne del 
jet set Ma la sua esperienza e 
dura una collaboratrice viene 
uccisa Sua figlia sarà rapita 

Centro e rrotore della sto 
ria e un iniziativa politica un 
Trattato ancora in progetto 
che dovrebbe garantire la pa 
ce al tormentato Medio Onen 
te comprese le zone occupa 
te dalle truppe di Israele Pur 
troppo e e chi vede il Tratt i lo 
come il fumo negli occhi e fa 
tutto il possibile per annientir 
lo 11 f imk e ispiralo i un sano 
e onesto realismo Non nun 
i i I ìi one brutale l i vchta 
f i r u c m h i d ip lonnt iu 1 amo 
re ! erotismo e un pò di spe 
ran?a per chi soffre 

ROMANZI 

Splendori 
dalle 
memorie 
Lorenzo Mondo 
«I padri delle colline» 
Garzanti 
Pagg 112, lire 16 500 

A U G U S T O F A S O L A 

• • Tessere preziose, per i l 
mosaico di una adolescenza 
che affonda le radici nella tra­
dizione questa I Impressione 
che esce subito dalla lettura d i 
questo libro scritto in forma 
autobiografica con cui il noto 
e valoroso giornalista e crit ico 
affronta per la prima volta a 
57 anni I avventura della nar­
rativa 

Tessere preziose sul cui 
spessore artistico non sem-
brapossibile alcun dubbio sia 
che riesumino antiche storie 
del paese monferrino sia che 
rievochino un passato relati­
vamente recente ma già se­
polto dal precipitare della sto­
na come t Ottocento, sia che, 
in misura prevalente deacri 
vano squarci di cruda realtà 
dell ultima guerra e della Resi­
stenza quali potevano appari­
re agli occhi di un ragazzo 

Sono istantanee che nella 
loro nitidezza si incalzano I u-
na 1 altra lasciando un segno 
nella memoria del lettore I e-
rnig-ante che toma dal Nord 
Virginia e che non sa dire nul­
la dell America perchè la sua 
permanenza è trascorsa uni 
camente tra il fondo della mi­
niera e le attigue baracche il 
povera contadino che a cena 
appendeva sopra il desco la 
salacca che tutti i commensali 
cercavano di sfregare con la 
propria fetta di polenta la te 
nera follia del prete che si ere 
deva un nuo\o Gesù la mae­
strina che nmedia al grigiore 
della propna esistenza immer­
gendosi nell illusona epopea 
fascista il figlio di nessuno 
che cerca il suo riscatto 
creando una formazione d i 
partigiani autonomi E cosi 
via in un susseguirsi di quadri 
nei quali la civiltà contadina 
viene affrescala dai colon d i 
un linguaggio cesellato con 
cura e precisione «Viene i l 
tempo della meliga e nei corti 
li si sfogliano le pannocchie 
Liberate della scorza verdigna 
e della barba rossiccia esibì 
scono in grembo alle donne il 
loro splendore granito totem 
casalinghi che accettano di 
essere scagliati nel mucchio 
con gesto allegramente de 
precatono» 

Tessere preziose Ma il mo 
saico' A questo punto il giudi 
zio si fa più articolato e con 
eguale franchezza bisogna d i 
re che il salto dallo splendore 
delle «pagine sparse» alla 
compattezza dell opera narra 
tiva unitaria non si è venfi 
calo 

Non appare sufficiente al lo 
scopo il diffuso senso di «pte 
montesita» anzi d i «monfern 
nita ti legame tra i vari episo 
di e casuale nominalistico né 
convince I artificio di racchiu 
dere la narrazione tra la con 
(empiamone nelle prime pagi 
ne della carta geografica de» 
Musei vaticani e la ncerca 
nelle ultime degli antichi graf 
fili taunformi nella valle delle 
Meraviglie dove I adolescen 
te trova anehe I m o r e 

L nuore si e limitalo a mo 
strarei di qml i mezzi letterari 
ia in possesso Vorrà andire 

ol i le7 La lettura di questo 
i n i sbiliss mo libre ce lo fa au 
guran 

Mil l i HI 14 l'Unità 

Mercoledì 
23 marzo 1S 
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MEDIALIBRO 

I nteressanti novità ne l l a^odemiz 
/azione delle librerie nella gestio 
ne e nel controllo librario e per 

. contro una prevalenza di politiche 
mmm editoriali più attente ai tabulati 
comrm retali che al catalogo troppo condizio 
nate dalle segmentazioni del mercato e dalla 
k t t u n occasionale 

Sono k prime notazioni che si incontrano 
nel «Rapporto sullo stato dell editoria in Italia* 
prt mi SMI d i Giuliano Vlgini at Catalogo deqli 
tdttort italiani 1988 biennalmente edito dalla 
Rihliognf ci Notazioni certamente parziali 
ma ègiiidcdtivc che concorrono con molte 
altre a confermare il ritratto contraddittorio 
de il editoria librarla italiana tra il 1981 e 186 

Ira la crisi cioè e la ripresi ritr i l io un de lumi 
tosi oggettivamente ( sp-irsanuil i in qut sti 
anni attraverso dati parziali | * noti the snme 
bilanci provvisori 

Vigini traccia una d( lenitiva e un j vilutazio 
ne equilibrata dosindo lut i e ombr i m i alla 
(Ine ( in iv i tab i lmin l i ) l i ombri risultano più 
estese di Ile luci 

Viglili osserva per esempio che nonoMinte 
lutto sul piano delle vendite il r teupi ro av 
viato negli ultimi due anni non e incora entr i 
to m una fa;>e risolutivi di cor sohdimento e di 
sviluppo» e manifesta in ({inorale un certo 
scetticismo sulle possibilità di espansione fisio 
logica del mercaio Egli rileva aitasi come il 
crescente fenomeno parassitano dell autore 
personaggio prelevalo dal mondo della politi 
ca del giornalismo o dello spettacolo vada 
spesso a detrimento della p oduzione edi tom 

r~nnrr 
Meglio la provincia 

G I A N C A R L O FERRETTI 

!t u n e ptopria 
Dalle suo aggregazioni di dati Istai e dalle 

cifre del l i Bibliografica riemerge inoltre il 
quadro di un editoria tanto frammentata quan 
to concentrata nell 86 su eire a 1500 case i d i 
trici sono soltanto 14 quelle che pubblicano 
più di % novità ali anno La vinazione più 
sensibile dell intero quadro del resto sembra 
rappresentata dall aumento dei prezzo m^dio 
nel quinquennio considerato + 116 ì 

Ce poi una evidente speculania tra produ 
zione e consumo che ancora una volta confer 

ma tendenze ben note A cominciare dal forte 
incremento delle traduzioni dall inglese arri 
vate nell 86 quasi al 48 per cento a sottinten 
dere fra I altro la crescente fortuna del best 
seller di narrativa straniera rispetto a quello 
italnno 

Mentre va comunque ricordato il buon an 
d imenio dei I bri economici dal classico al 
manuale d uso della saggistica storica e dei 
dizionari 

Le cifre meno scontale vengono tuttavia dal 
la distribuzione geografica delle case editrici 

che nel confermare per I 87 antichi squilibri (il 
M per cento al Nord il 32 2 al Centro e il H 8 
al Sud) rivela anche un sorprendente bal^o in 
avanti delle province meridionali rispetto 
ali 86 (+ 35 8) e sia pure con un forte divano 
tra I arretramento di Campania Basilicata e 
Pugl a e 1 progressi di Calabria Sicilia e Sarde 
gna (progressi che Vigmi attribuisce alle uni 
versita e alla legge De Vito per lo sviluppo 
dell imprenditorialità giovanile) Va anche no 
lato che ur pò tutte le province italiane ere 
scono più dei capoluoghi (+ 5 3 al Centro e + 
4 1 al Nord) 

Un tendenziale decentramento della distri 
buzione delie case editrici e perciò della prò 
duzione cui non corrisponde peraltro un al 
(rettale decentramento distributivo se e vero 
che quasi un terzo delle librerie e concentrato 
in dieci grandi citta che 800 850 punti di ven 

dita su oltre 5000 real zzino il 70 per cento de! 
fatturato di v ina e se e vero inoltre che le 
nuove librerie di questi e dei prossimi mesi 
sono sempre più moderne funzionali elegan 
ti ma anche sempre più raccolte nei centri 
storici e residenziali 

Vigini conclude con una sene di utili rlfles 
sioni tecnico culturali sul rinnovamento già in 
atto nella libreria su quello sempre più neces 
sano per 1 edicola sul crescente fenomeno del 
libro a prezzo scontato e sulle potenzialità ine 
spresse delia grande distribuzione 

Mentre appare troppo sottinteso o assente 
in tutto il suo Rapporto il problema del di 
stacco senpre più profondo tra acquirente e 
lettore tra iettore occasionale e lettore abitua 
le e in definitiva tra lettore e non lettore sul 
quale il recente rapporto del Censis sui consu­
mi ha fornito cifre di impressionate gravità 

La morale delle carceri 
Una morte incerta 
un elisir chimico 
E ritrovarsi vivi 
O l i v e r S a c k i 

• Risvegli» 
A d e l p m 
Pagg 483 l i re 28 000 

M A R I S A BULGHERONI 

LJ antefatto di que 
sto libro singola 
rissimo In cui fi 

^ ^ caso clinico si fa 
mmmmm non solo raccon 
to ma esplorazione di abissali 
sp i?i interiori è rigorosamen 
to storico pur presentandosi 
con t contorni dell Incubo 
un epidemia misteriosa e de 
vastatrice presto archiviata 
dalla memoria collettiva Fu 
tu l i inverno di guerra 1916 17 
che una malattia «nuova» e 
proteiforme» - I encefalite 

letargica 0 «malattia del son 
no» - sì diffuse a Vienna e di 
lago rapidamente in tutto II 
mondo aggredendo nell ar 
co di dieci anni quasi cinque 
milioni di persone per scom 
partrt repentinamente com e 
ra comparsa 

1 giornali dell epoca ne 
dram mitizzarono 11 sìntomo 
più inquietante un torpore 
profondo come un coma lo 
àUidioM) che per primo la de 
scrisse tonstanl in von Eco 
nomo ne colse la violenza mi 
tlca di «Idra dalle mille teste» 
Non ci fu un grande cronista 
che come il Defoe della Peste 
eh landra sapesse ricostruir 
ne la tragica mappa né un ro 
manziere che si lasciasse se 
durre dalla fascinazione fiabe 
sc i di quel sonno Obliata e 
rimossa dopo 11 1927 I epide 
mia rimase oggetto della spe 
dilazione medica mentre i 
sopravvissuti venivano an 
i h ivsi dimenticati abbondo 
nati alla tortura del loro distur 
bi contr-totanli e incurabili -
immobilità e mutismo spasmi 
e tic grotteschi crisi emotive e 
deliri - e confinati mline co 
me lebbrosi nei moderni laz 
zaretti cronicari ospizi mani 
comi confusi tra 1 parklnso 
mani e gli schizofrenici Egli 
occhi di chi 11 assisteva essi 
apparivano ormai come «vul 
cani spenti» o «statue viventi» 

0 irrequieti «fantasmi* In real 
la come poi si scopri erano 
spoderati del corpo ma in 
tatti nella coscienza la malat 
t u Ite li aveva ridotti a vege 
tali 0 a automi giocando cru 
dumtn te con i delicati mec 
cantami del toro sistema ner 
voso aveva congelato ma 
non estirpato ta loro identità 

Soltanto più di clnquant an 
ni dopo Oliver Sacks uno dei 
medici cui toccò il compito di 
«risvegliarli» con un farmaco 
* miracoloso" la Ldopa de 
stmata al trattamento del par 
(cinconismo ebbe I idea dì 
scrivere la storia di questi 
«unici testimoni di una cata 
strofe unica Scelse venti bio 
gnf ie sul modelli dei «casi 
cimici» di Treud venti casi 
esemplari tra 1 suoi pazienti 
postencefalitiel del Mount 
Carme I Hospital di New York 

Oliver Sacks non sovrappo 
ne artificiosamente il hnguag 
gio del mito alla descrizione 
precisa e puntigliosa a \o l te 
agghncciante dei suoi casi eli 
mei nò intende conferire al 
1 epidemia una grandiosità al 
legonca che ne attenui 1 im 
p i t to storico Sono i pazienti 
«risvegliati» a descrivagli sta il 
lungo sonno sia la perigliosa 
riconquista del tempo dello 
spu io del corpo ritrovati con 
p trok che attingono al ropcr 
tono de I fantastico noi tentati 
vo di comunicare I indicibile 
Sono gli ammalati a fare di 
qui sto medico inglese colto 
raff ini lo scrittore per voca 
zione uno scrittore di fatto 
un cantore ardito e accorato 
di quel viaggio in altri mondi 
che può essere la malattia 
ut urologica manifesta non 
r i t i soglio ma nel vivo incubo 
di un corpo ribelle VI è il caso 
di F r tmes D che si sente 
posse duta o invasa» da una 

sera di compulsioni strane e 
quiM disumane come se ii 
suo "io» sopraffatto fosse tea 
tro di smascherami nti rivela 

ziont confessioni di «parti di 
lei profondissime e antichissi 
me» come se II suo passato 
personale affondasse oscura 
mente In un tempo preiston 
co Al contrarlo Rose H si 
«risveglia» a sessantun anni 
con I capelli corvini il viso 
senza una ruga «quasi che il 
suo stato stuporoso I avesse 
mantenuta magicamente in 
latta» e vive per un mese del 
19G9 come fosse la ragazza 
ammalatasi nel 192G laviatri 
ce la bevltrice la danzatrice 
dell età del jazz Ma non reg 
gè al) anacronismo alla «no 
stalgia Incontinente» 0 Temi 
niscenza forzata» provocate 
dal farmaco e si ritrova a gira 
re a vuoto «come un disco che 
si è incantato» «Una bella ad 
dormentata - commenta 
Sacks - che non è riuscita a 
sopportare il proprio risve 
glio e che non sarà risveglia 
ta mai più» In altri casi come 
quello di Léonard L. il pas 
saggio istantaneo da stati 
esplosivi di «espansione» a 
stati di «implosione» suscita 
nel malato che li subisce e li 
descrive analogie con 1 feno 
meni galattici - «supernove» e 
«buchi ner i»- Il teatro dei «ri 
svegli» si sposta cosi repenti 
namente dai paesaggi della 
preistoria sonori come giun 
gle alle scenografie della fia 
ba, agli spazi insonorizzati 
delta fisica contemporanea 11 
rischio dei «risveglio» sta nel 
I incerta sopravvivenza a quel 
la seconda minaccia di morte 
fisica 0 psichica che è la L 
dopa avaro elisir chimico di 
lunga vita 

Come l eroe epico 0 fiabe 
sco può trovare aiuti o aiutanti 
che lo salvano perchè compia 
l impresa cosi il maialo pò 
stencefalitico è soccorso mi 
stenosamente dall arte in 
particolare dalla musica prin 
ap io perduto del ritmo e della 
grazia - che gli permetterà di 
prendere possesso del prò 

fino corpo Impazzito Lence 
alile letargica come il parkm 

sonismo è una «fanlasmago 
ria» di disordini nervosi diver 
si quasi una eccedenza di in 
venzìoni Incompatibili I im 
possibile esecuzione di uno 
spartito frantumato di una 
melodia spettrale L ammala 
to «spodestato» da Ingannevo 
li «fantasmi metrici» può esse 
re restituito a sé stesso da 
«realtà metriche» precise una 
canzone che lo muova» e io 
«commuova» una gestualità 
che presupponga I oobedien 
za a un ritmo la danza la 
recitazione il nuoto - o un at 
to comunicativo - una parola 
un tocco - che testimoni I esi 
stenza di un armonia psichica 
Sacks trova la singolare con 
ferma di questa sua convmzio 
ne in un ammalata ex inse 
gnante di musica che solo la 
musica riesce a strappare a un 
•se» fittizio come un istanta 
nea o un fotogramma dì film-
che solo ascoltando mol iu 
noti si ricorda della propria 
«melodia vivente» 

Il lettore che avrà la pazien 
za di ripercorrere con Jacks 
I avventura di ogni singolo 
protagonista di Risveglisi irò 
vera sbalzalo in un mondo 
mai immaginato prima in cui 
la malattia germe di disordi 
ne di dissonanza di potente 
illusione si scontra con la \o 
lontà personale di lucidità di 
grazia di realismo Da questo 
mondo Sacks e il lettore con 
lui riporta quella visione non 
«meccanica- ma organica 
cosmica poetica che com 
pone 1 distorti frammenti d e 
spenenza dei singoli nella nar 
razione unitaria-viaggio e so 
gno - che e II libro E forse tra 
i lettori qualcuno nsponden 
do alla sfida dello scrittore ri 
conoscerà in qui i deformimi 
frantumi di specchio un i par 
te mai vista di se 

Le nostre prigioni: vite dolorose e tragiche condizioni 
Un maxi affare, tangenti e illecite speculazioni 

La corruzione di alcuni politici pagata dai cittadini più deboli 
La complessa testimonianza di un giudice di sorveglianza 

I
gino Cappelli e stato 
giudice di sorve 
glianza del Tribùra 
le di Napoli per mol 

™ • ti anni fino al 1982 

Della «cosa carceraria* e della 
tutela dei diritti dell uomo dete 
nulo perciò egli ha cominciato 
ad occuparsi quando ancora 
era in vigore il regolamento del 
1931 Approvata la riforma dei 
1975 si e battuto perche le 
«speranze del nuovo» trovasse 
ro realizzazione e sviluppo in 
vece di quel pesante rldlmen 
sionamento (da una disciplina 
assai più restrittiva dei «permes 
si» alla creazione di carceri spe 
clali) che fu giustificato con le 
continue impennate dell offen 
siva terroristica ma che va in 
quadrato - Cappelli ne è con 
vinto - anche in una «strategia 
perversa che tendeva a comvol 
gere il discorso sul carcere nel 
più ampio disegno di restaura 
zione che faceva perno sull alibi 
dell ordine pubblico» 

In questo libro «Gli avanzi 
della giustizia» - che e anche 
una lunga galleria di «ritratti» al 
lucinanti e tristi di reclusi -
Cappelli condensa le comples 
se esperienze acquisite in tanti 
anni di sorveglianza mescolai) 
do con grande scioltezza ed el 
licacla narrativa «filosofia» e 
«prassi » Mescolando cioè le n 
flessioni di un protagonista sem 
pre in primo piano nel dibattito 
civile e politico sul problemi 
carcerari con la rassegna - par 
tecipe e dolorosa - delle condì 
ziom di vita del detenuti di un 
portanti istituti carcerari (Pog 
gioreale e Procida) e dei mani 
comi giudiziari di Pozzuoli e S 
Efremo 

Se il fine di tutte le istituzioni 
della Repubblica è di dare effet 
tivtta ai diritti alle garanzie e ai 
valori che sono fissati nella Co 
stituzione quella di Cappelli è la 
cronaca di un fallimento Certo 
non sul plano individuale che 
anzi il linguaggio obiettivo dei 
fatti (al di là delle parole del 
1 Autore sempre ispirate a mo 

destia di toni) offre solida testi 
mbnianza di un impegno fuori 
del 1 omune Sono le condizioni 
incivili e rovinose delle strutture 
carcerane descritte da Cappelli 
è il loro Intrecciarsi con I arre 
fralezza di leggi uomini e rego 
lamenti è tutto questo che elu 
de o affossa diritti garanzie e 
valon 

Proprio in questi giorni e 
scoppiato lo scandalo delle 

G I A N C A R L O CASELL I 
magistrato membro del CSM 

«carceri d oro» Per compren 
derno appieno la gravita btso 
gnerebbe partire dalla lettura 
del libro di Cappelli Si capireb 
be subito che st tratta di questio 
ne morale non soltanto perche 
vi sono implicati (secondo I im 
postazione dell accusa) perso 

naggi investiti di funzioni pub 
bliche preoccupati più che del 
bene comune - di arrotondare a 
colpi di centinaia di milioni le 
proprie entrate e quelle dei prò 
pn soci in affari o in politica E 
questione morale anche perche 
1 illecita speculazione avviene 
(in questo come in altri casi in 

particolare quelli concernenti la 
sanità) sulla pelle dei cittadini 
più deboli E sono soggetti de 
boli certamente anche 1 citta 
dint detenuti (a parte 1 pochi 
boss della malavita organizzata 
che si riesce ad assicurare alle 
patrie galere) Nel senso che la 
loro è una lunga carcerazione 
preventiva non poche volte de 
stinata a rivelarsi ingiusta. Oppu 
re e una espiazione di pena che 
avviene in condizioni di disagio 
anche ambientale tali da trasf or 
mare il carcere (da luogo di pò 
tenziale recupero) in strumento 
di rafforzamento dei contropo 
ten criminali messi in grado di 
reclutare sempre nuovi adepti 
laddove una certa gestione del 
cercare non riesca a contrap 
porvi la forza della legge 

Tornando per concludere al 
libro di Cappelli si può ancora 
dire che esso e sorretto da un 
ritmo narrativo di notevole livel 
lo che riesce a rovesciare sul 
lettore - senza che questi quasi 
se ne accorga - una massa im 
ponente di osservazioni e di da 
ti con ncchezza culturale ed 
umana partecipazione ogni voi 
ta inestricabilmente confuse 

Lesperienza di Cappelli co 
me giudice di sorveglianza si e 
chiusa prima dell entrata in vi 
gore della legge Gozzmi sulla 
semiliberta Di questa perciò il 
libro non parla E tuttavia non 
v e dubbio che il progresso che 
essa rappresenta - rispetto alla 
situazione normativa descntta 
da Cappelli - nasce anche dal 
coraggio con cui Cappelli ed al 
tri pochi magistrati han conti 
nuato (nonos'a"'e incompren 
sioni ostruzionismi ed ostacoli 
d ogni tipo) a sve Igere con pas 
sione civile e senza appiatti 
menti burocratici la loro funzio 

ane di sorveglianza Cosi prepa 
rando la strada al nuovo secon 
do uno schema («Pazienza 11 
seminatore ha seminato »)che 
alla fine qualche nsultato - sul 
piano o rnamenta le - ha co 
minctato a darlo 

Fidel contro i burocrati 

Amori e giraffe 
nel Friuli 
del terremoto 
G i o v a n n i P a s c u t t o 

«I c o l o n de l l acqua» 
Mondado r i 
Pagg 202 lire 20 000 

FOLCO P O R T I N A I ! ! 

T
ra le categorie di cui si compone il 
fenomeno (la cultura la letteratu 
ra ) e è anche la piacevolezza Es­
sa significa si divertimento ma an-

• H M che souplesse Perciò non è una 
limitazione e non e un sottoprodotto neces­
sariamente un racconto che diverga, purché 
I autore non presuma di affidarsi e consegnarsi 
ogni volta ali immortalità e ali eterno Come 
accade di certi pittori che senza essere I Gran-
di maestri antichi e classici sollecitano una 
nostra preferenziale attenzione ancora dopo 
secoli non so per quel che mi riguarda Poti-
tormo 0 Luca Cambiaso Tanzlo 0 Micco Spa-
daro per fare dei nomi Spesso perché dagli 
«errori» si può sviluppare un discorso che r i ­
guardi gli uomini più che le divinità Questo ho 
pensato leggendo l ultimo romanzo di Giovan­
ni Pascutto bel mestiere come al solito È un 
complimento 

Poi mi è venuto un altro pensiero ed è che 
oggi è ben difficile scrivere narrativamente fa­
cendo finta che un altra torma di racconto. 
diffusa e ormai martellante non esista e non 
interfensca il cinema Non si tratta di scrivere 
romanzi a doppia destinazione È che uno i 
film al cinema e in tv li vede e qualcosa gli 
resta attaccato della struttura del ritmo t 'ho 
pensato perche Pascutto ha lavorato per II c i ­
nema e per la f e incominciando la lettura d i 
questo I colori dell acqua mi son detto pregiu-
dizionalmente «Adesso faccio la distribuzione 
delle parti» 

Invece no La scnttura anzi è lieve e tende 
semmai a linearsi a far ricorso cioè a immagini 
traslate e analogiche Di che si tratta7 Si tratta 
di un romanzo adolescenziale che ha per pro­
tagonisti due giovanissimi i l loro amore In un 
Friuli terremotato Un «genere» fortunato da 
gran tempo Mi pare altresì un genere non faci­
le per gli altrettanto impliciti rischi di patetici 
idilli Abilmente dribblati da Pascutto che non 
e mai banale o effettistico benché nella se­
conda parte del romanzo schivi la paura d i 
cadere con abili esercizi di acrobazìa surreale 
Entra in gioco infatti I ambiguità e si mescola­
no 1 confini tra la realta e il sogno (traumatico, 
letargico o che so 10 ma proprio sogno non 
visione) Quella giraffa libera tra 1 campi friula­
ni è vera o no? E I uomo lupo7 E la partita d i 
calcio gay7 E Ines e morta due vol te ' Sono 
sogni e sogno tutta la stona7 11 finale apertissi­
mo per nulla conclusivo giustifica ogni ipote­
si Lecita per altro non disturbante Non intac* 
ca la grande tenerezza che rimane in quelle 
pagine Personalmente infine dato che il ro­
manzo si svolge in Fnuh ho avuto più di una 
tentazione di vedervi come riferimento natu­
rale a quo Carlino Pisana la lontana di Ven-
chieredo Un avventura adolescenziale di te­
nera piacevolezza se altre mai cioè 

INTERVISTA 

G I A N C A R L O DEPRETIS 

I l IV congresso dell U 
mone scrittori e artisti di 
Cuba non ha deluso chi 

^ ^ si aspettava un franco e 
™ ™ vivace dibattito sul ruo 
lo degli intellettuali Ne abbiamo 
parlato ali Avana con Armando 
Hart Dàvalos ministro della Cultu 
ra 

Quali dovrebbero «se re , se­
condo lei, 1 legami reali fra poli 
tlca e creazione artistica secon 
do quanto è emerso al IV con­
gresso dell Uueac? 

Credo che un autentico politico il 
quale intenda la politica come crea 
zione sociale possa allo stesso 
tempo comprendere a fondo I arti 
sta che al pan del politico cerca di 
raggiungere un pubblico di essere 
interpretato e capito Ritengo mol 
tre che sia il politico sia T artista 
debbano andar cauti nelle elucu 
brazioni intellettualistiche Con ciò 
non voglio negare I impo r ta la 
dell inalisi Intellettuale e dell anali 
si teorica tuttavia n i la politica ne 
I i r t i possono illenersi i l principio 
di dt tt ire nonne di v i l i Gli artisti e 
lo slt sso vi le per 1 politici nel sen 
so più univi rsak e prolondo del 

termine devono intervenire ali in 
terno del processo reale delle cose 
I artista tramite la sua realizzazione 
art stica il politico tramite la sua 
redlizzazione sociale morale e 
ideologica Ed entrambi sebbene 
su differenti piani presentano un 
animo creativo Senza lo spirito 
creativo non esiste ne arte ne politi 
ca ne tantomeno scienza 

Ma che ruolo dovrebbe svolgere 
concretamente la cultura art i ­
stica e letteraria? 

Fidel Castro ha affermato che cultu 
ra e arte fanno parte del livello di 
vita E questo secondo me a co 
mmciare dalla loro diretta influenza 
sulla qualità della vita Esiste ancora 
un altro aspetto il rapporto diretto 
tra cultura ed educazione Mi riferì 
sco ali educazione delle persone 
alle loro abitudini al loro atteggia 
mento dinanzi alla vita alla loro ca 
pacita di socializzazione in modo 
da non essere individui estranei a! 
gruppo sociale Gra?ie ali elemento 
d i termimntc d i l la cultura I uomo e 
in grado di impegnarsi in un dibi t t i 
to di aggregarsi t di cooperare con 
gli altri 

Qual è II suo punto di vista sul 

rapport i e sulla proiezione della 
cul tura cubana In Europa? 

Penso che la cultura latinoamenca 
na e in generale quella del Terzo 
Mondo e ali interno di questa 
quella cubana abbia un bisogno 
reale dì contatti con il movimento 
culturale europeo Allo stesso te m 
pò però credo che anche I Europa 
abbia bisogno de! Terzo mondo 
Durante molli anni dirci secoli 
l Europa ebbe un ruolo decisivo nei 
movimenti intellettuali creando 
nuove idee nuovi schemi e nuovi 
concetti Oggi pero il mondo non 
si l imit i ali Europa si e universale 
zato Cosa ostacola I awicmamen 
to de! Terzo mondo alla tradizione 
cultunle t allo sviluppo economico 
europeo7 Non credo che si tratti 
degli interessi strategici dell Euro 
pa Penso piuttosto che gli ostacoli 
provengano per inolivi tattici t pr 1 
liei da alcuni gruppi sociali con 
servitori e reizionan B sogna 
quindi accrescere luconttipi vole/ 
z i rit i popoli europei sul f i t to che t 
mdispt usabile ami \ he il loro 
sviluppo economico 1 I ied< in 
tcnsilicarc 1 rapporl 11 che cultu 
r j l i con q ici 1 aesi che se no si il i 

chiamati «Terzo mondo» per stabili 
re un legame profondo a favore del 
la pace e dello sviluppo 

Crede che un'Infrastruttura di 
Istituzioni o d i centr i cul tural i 
potrebbe favorire un Interscam­
bio di scr i t tor i , art ist i , ricerca­
tor i e studiosi fra Cuba e I Paesi 
d Europa? E qual i potrebbero 
essere 1 passi da compiere In 
questa direzione? 

Le diro io penso che da parte no 
stra si debba creare una rete di isti 
tuzioni culturali le quali a loro voi 
ta possano entrare in rapporto di 
retto con le istituzioni europee Di 
namizzare insomma tutta una se 
rie di scambi culturali Tuttavia I in 
terscambio reale e concreto sarà 
sempre quello fra una univtrbita e 
I altra (ra un centro culturale e I al 
tro ai massimi livelli 

Secondo lei qual i potrebbero 
essere le coincidenze e le even 
tual l differenze fra • percatro-
jka« «glasnost» e 11 «proceso de 
reetificattòn» cubano? 

Inninzitutto v i dt Ito che ind ie noi 
sctjuiaiiu con mol t i n u nzmni 
questo movo proctvsn clic \icue 

avanti m Unione Sovietica Ci sono 
degli elementi che hanno suscitato 
in noi un particolare interesse la 
lotta al burocratismo per esempio 
oppure I ampliamento della politica 
culturale Esiste un aspetto della 
politica sovietica a nostro avviso 
determinante che bene potrebbe 
rispondere alla sua domanda L i 
dea che si sta consolidando nel 
1 Urss e che ad ogni situazione spe 
cifica corrisponda una propria poli 
tica Si tratta senz altro di un impo 
stazione fondamentale Cosi sebbe 
ne esista un profondo senso di fra 
tellanza sebbene esistano alcuni 
obiettivi comuni e un aspirazione 
comune la specificità della nostra 
espressione è una quella dell Unio 
ne Sovietica con le sue tradizioni 
differenti dalle nostre è un altra 
Ogni Paese porta con sé la propria 
situazione storica il proprio cam 
mino percorso e il suo modo di t s 
st re I sovietici hanno dato il via a 
quilcosa di molto importante II 
processo di ristrutturazione come 
loro lo de finiscono ubbidisce a una 
loro specifica situiziont oltre che 
i una loro stona concreta Tuttavia 
l i le ro aspiraz one ad impilare le 
l ibert i t innite la lotta al burocrit i 

smo ali autontansmo ali uso ec­
cessivo da parte dello Stato di me 
todi esageratamente ngidi è stata 
sempre una nostra antica aspirano 
ne La nostra rivoluzione ha da 
sempre affermato che il socialismo 
deve liberarsi da qualunque schema 
burocratico e dogmatico Non pos­
siamo quindi che vedere con gran­
de simpatia il nuovo processo so 
vietico Sappiamo maitre che 1 t i ­
mone Sovietica sta guadagnandosi 
un enorme simpatia in Europa Sta 
difendendo idee e princìpi impor 
tanti come la pace e si sta impe 
gnando a metter*1 m diretto rappor 
to la pace con lo sviluppo di Paesi 
dell Asia dell Afncae aell Amenca 
Latina Ed e per questo nella spe 
ranza del raggiungimento delia pa 
ce del superamento dei problemi 
riguardanti il debito estero del d i 
sarmo per 1 quali la politica sovleti* 
ca oggi non soltanto enuncia una 
soluziore bensì formula proposte 
concrete che viviamo nei più prò 
fondo desiderio che la politica im 
ziata da Gorbaciov possa trionfare 
e con essa si possa arrivare final 
mente a un avvicinamento tra Eu 
ropa e ferzo Mondo 
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BALLETTO 

L'amore 
visto 
da Mosca 
Prokof iev 

«Romeo o Giulietta» 

D i re t to re Ozawa 

DG 423 268 l (2 C D ) 

• i 11 primo ballotto compo 
sto da Prokofiev dopo il nior 
no In Untone Sovietica nel 
1935 con tir ne pagine (arno 
se ma è nolo forse più altra 
verso le suites che nella sua 
Integrità I pezzi esclusi dalle 
suites non sono perù sostan 
ta lmente diversi da quelli più 
eseguiti confermano I imrn<i 
glne di un Prokofiev melme ad 
addolcire II proprio siile (co 
me era evidente già negli ulti 
mi lavori che precedettero il 
r i tomo in patria) e pronto a 
cogliere nel ballotto le oci a 
sioni per far valere con felice 
Immediatezza narrativa tutti 
gli aspetti (ondarnentalt della 
propria vena quelli che egli 
stesso definì classico moder 
nista motorio l i m o e burlt 
sco G?awa si tiene alla parti 
tura della prima edizione dal 
grande organico orchestrai* 
e guidando la efficientissima 
Boston Symphony propone 
una interpretazione di grande 
finezza incline ad una con 
(rollata sobrietà espressiva e 
a valorizzare i colon dell or 
chestra di Prokofiev e i mo 
menti di più tagliente tensio 
no 

O PAOLO PETA//I 

"mirri 

OPERA 

Arabeschi 
di seta 
cangiante 
Strauss 

«Salomè» 

Direttore Karajan 

Emi Cds 7 49358 (2 Cd) 

H Esce In compact disc 
una delle più affascinanti mei 
etani atraussiane degli ultimi 
anni quella delta «Salome» di 
retta da Karajan nel 1977 re 
gistrata in coincidenza con 
rallestimento a Salisburgo l 
difficile immaginare una ade 
sione più compiuta alle magie 
del suono straussiano ai colo 

n j) i y 
CLASSICI E BARI 

Il potere 
logora chi 
non ha Tv 
«Power» 
Regia Sidney Lumet 
Interpreti Richard Gere 
Julle Chrlstie Gene Ha 
ckman 
Usa 1986 
Panarecord 

M i t assai noto quanto de 
terminanti siano i mata me 
dia soprattutto la televisione 
per le campagne elettorali dei 
politici americani Intorno ad 
essi si muove un enormi giro 
di dollari che si trascina die tro 
ingerenze ricatti e corruzio 
ne II mezzo elettronico domi 
na su tutto con il suo incontra 
stato potere ipnotico Gli 
«imagemaker« i costruttori di 
immagini fioriscono arricchì 
«icofio e divengono depositin 
di un potere quasi pan a quel 
lo degli uomini di cui sono al 
servìzio Richard Gero e uno 
di questi E coinvolto fino in 
fondo nel ferreo meccani 
smo ma non al punto di nwi 
riuscire a const rwre un barin 
me di «umantt V come qmn 
do suona la batteria per di 
stendersi nei momenti di pati 
sa o si lascia andari in una 
tenera love story con Jtihe 
Chrìstie Anzi riesce alla fine 
a sottrarsi e a rompere le rego 
le del gioco Ancora una vo ln 
Sidney Lumet affonda il suo 
cinema scomodo dentro dei 
pmaberrami ingranaggi deI si 
stema americano L ^ghiac 
ciante estraniu7ioii( de i me i 
eanismi della poi tu i v u m di 
svdata in questo t m t o u 
I intensità di un ipologo e il 
tempo stesso < on il disi ice o 
di un approccio sonologieo 

UfNtKO 'IXHAUIt 

OPERA 

n Iridi S C I M I comi se11 ( ir 
a ink « (scrisse Strauss) dell i 
p i r t i t un con tutte le oscuri 
tensioni le sinistre mquieludi 
ni che in essa determina I a n 
hesco Jugendslil tra arcane 
sfumature e dettagli raffinatis 
simi Karajan imntiene anche 
un vigoroso respiro unitario 
ma evita ogni ippcsanlimcn 
lo Coerenti con la sua eoi 
cezione e h magnifica inter 
prelazione di Hildegard Bi 
hrens una Salome aliena da 
ogni truculenza nervosa ed 
enigmaticamente gelida di 
rara intelligenza Un incisivo 
ritratto di Erode e delineato 
da Karl Walter Bohm Agnes 
Baltsa è una notevole Erodia 
de e Jose van Dam un Joka 
naan autorevolissimo Bene 
anche tutti gli altri e magnifici 
i Wiener Philharmoniker 

n PAOLO PETAZZÌ 

CAMERISTICA 

Un gruppo 
di amici 
per Schubert 
Schubert 

-Ottet to» 

Kremer e i suoi amic i 

Dg 423 367 2 

• • Nel corso delle mamfe 
stazioni musicali animate da 
Gldon Kremer a Lockenhaus 
un gruppo di strumentisti di 
primo piano Ira I quali lo stes 
so Kremer come primo violi 
no hanno registrato questa 
bella interpretazione dell Ot 
tetto D803 di Schubert uno 
dei suoi capolavori del 1824 
trasfigurazione in chiave per 
sonafissima del vecchio diver 
timento settecentesco (come 
era stato anche il Settimlno di 
Beethoven) ed insieme espe 
rlenza aperta sulla strada del 
slnfonKmo Nella straordina 
ria ricchezza inventiva negli 
intensi chiaroscuri nella com 
movente bellezza melodica e 
un pezzo che riassume volti 
diversi del mondo schubertla 
no con una varietà di accenti 
che Kremer e gli altri musicisti 
(definiti nei programmi dei 
concerti «i suoi amicn) sanno 
cogliere con particolare finez 
za da menzionare nel gruppo 
almeno le presenze di Eduard 
Brunner a) clarinetto e di 
Klaus Thunemann (fagotto) 
Tutti rivelano un gusto del far 
musica insieme che è la pre 
messa indispensabile per suo 
nare bene questo Schubert 

D PAOLO PETAZZi 

Lucia fa 
la storia 
alla Scala 
Domzet t i 

•Lucia d i Lammermoorn 

Diret tore A b b a d o 

Nuova Era 013 6320 /21 

( 2 C d ) 

• • Questi dischi sono rica 
vati dalla registrazione dal \\ 
vo della prima inaugurazione 
scaligera diretta da Claudio 
Abbado quando assume la 
guida dell orchestra del le atro 
milanese (7 dicembre 1967) 
la tensione unitaria che cara! 
terizza la sua interpretazione 

Trasloco 
nella nuova 
Ungheria 
«Via del Pompieri, 25-
Regta Ivan Szabo 
Interpret i Rita Bekes Ly 
cyna Winn icka Peter Mul 
ler 
Unqhena 1973 
Masterv ideo 

• W Case decrepite di una 
vecchia strada del quartiere 
Ferencvaros nella periferia di 
Budapest Case da abbattere 
p« r t i r posio a nuovi palazzi 
V i i i lecchi inquilini trasferiti 
in altre case di un altro quar 
liore E la notle che precede il 
trasloco una chiara notte d e 
state Pochi dormono Alcuni 
si lormenlano nel leito so 
gnando I esistenza passala ira 
le vecchie mura altri accarcz 
zano i ricordi e r i lasciano tra 
sportare dall angoscia del fu 
turo L un flusso di emozioni e 
di visioni oniriche che passa 
sullo schermo 

IsKjuSzibo g n n n t o p t r / / 
padri coraggioso film anti 
stalinista e per il pm l imoso 
Mephtsto ha prodotto con 
Via dt i Pompieri J5 uno dei 
più sicuri capolavori del ethe 
ma ungherese degli anni Sei 
tanta intrecciando uno sci 
nano sociale con le più priva 
le esperienze personali senza 
cadule nella trappola del nar 
cisismo autobiografico ne 
slittamenti risaputi nella sfera 
psicoanulilica me scolando 
anzi passioni e l i n i rezza ti 
mori e sogni con il locco k g 
gero t con lo siile sobrio di I 
Cini l i t a di allo rango 

nt NPICOUVP.AU u 

i< i ut i u t II M n / i unii i » 
il ti gu isti ih III rondi t ir id 
/ Oli i l i l I ISpetlO pili II t» 
n ss in ti i l i qui s i i Lui i l -
ih* h i in Ut l u i i Scotio ui i 
p r o p o n i s i i illustri fini mi n 
ti t spn ssi\ i ini IH SI IH I I 

pi rsonahssi n i Noti voli >JII 
chi la prò Ì di Gianni H ii 
mondi nobile 1 dgardo ti il 
timbro seducente meni ri il 
qu in to rozzo t I Enrico di 
{ nngiacomo Guelfi Claudio 
Abbado nipre alcuni dei laqli 
tradizionali (importante il r i 
cupero della prima scena del 
III atto) ma oggi probabil 
mente farebbe scplte ancor 
più rispettose dell originale 
Questa registrazione dal vivo 
(di qualità iscoltabile) non ci 
offre un documento eccezio 
naie ma e la testimonianza di 
un momento significativo nel 
la storia rei ente della Scala 

O PAOLO PETAZZI 

JAZZ 

In Giamaica 
rifaccio 
il reggae 
Cour tneyP ine 

«Destiny s Song + The 

Image of Pursuance» 

A n t i l l e s A n 8 7 2 5 1 

Ricord i 

• • Finalmente visto dal vi 

vo nei giorni scorsi in Italia il 

saxolonista giamaicano chi in 

Inghilterra ha fallo parlari di 

una rinascita d interesse verso 

il jazz sembra in questo suo 

secondo album come titolari 

aprirsi con più audacia ali im 

pu u M / i mi u n incor i in 

li ns i i invi i i h sua sci I n 
Ira p modi III i n i s i i scelto O 
mi glm ( hi i oiit nuano ad i l 
f iscimrlo sopr inulto Col in 
ni m i ini hi (Collins < il L,IO 
v JI I li Sfiorii r Fise mo subito 
i 1 ani hi fascino emani lo in 
) i i M i sui iccot ivini i nlciiu 
n A Rai>i>omulttn s Tali 
I n ridi lo spunto d i l reggia 
Riamati ano ma scav i fino alla 
nalr ice d i l blues -jum[ • d n 
s colonist i del primo rhythm 
and hluis ed e (orsi il pezzo 
pm convincente ed entusia 
smanie di questa raccolta 
Che annovera peraltro an 
che un delizioso Alone al so 
prano (le note di retrocoperti 
na indicano erronoamenie il 
l inore) Felici anche il breve 
•solo» conclusivo sul monkia 
no Round Midmghl 

ODAMELE IONIO 

FUNK 

Un prisma 
con moglie 
e figlia 
Ronnie Laws 

A l i Day Rhythm» 

Cbs460592 1 

• • Sono ormai lontani i 
tempi dei travolgenti urlatori 
del sax tenore di quel rhythm 
and blues corposo e sangui 
gno messo al bando per «ìm 
punta- dalla critica e dal pub 
blico più strettamente 
jazzistici ui id tradizione npre 
sa e ammodernata negli anni 

Oratóri, ma romantici 
«Elias» e «Paulus» due partiture poco note in Italia 

ma che forse stanno tornando di moda 
PAOLO P E T A Z Z I 

Mendelssohn 
«Elias» 
direttore Sawallisch 
Philips 420 106 2 (2CD) 
•Paulus» 
Diret tor i Frunbeck de Burgos e 
Masur 
EMI CDS 7476878 e Phi l ips 
421212 2 

I
successi del Paulus di 

Mendelssohn a DOssel 
dor i nel 1836 e 
dell Eliti"! a Birmingham 

P ^ M nel 1846 (e poi in Ger 
mania) furono subito 

considerati avvenimenti fondamen 
tali nella storia deli oratorio tede 
sco perche in essa queste partiture 
costituiscono i primi grandi capota 
vori dopo la Creazione e e le Sta 
gtom d i Haydn Neppure gli attac 
chi a Mendelssohn dettali dall ami 
semitismo di Wagner e dei wagne 

nani scalzarono la fortuna del Pau 
lus e dell Elias (in inglese blijali) 
i he durò fino ai primi decenni del 
nostro secolo e che oggi dovrebhi 
essere nuovamente in ascesa In Ita 
ha pero i due oratori di Mendel 
>sohn (come tutte le grandi opere 
del repertorio corale) hanno una 
urcolazione assai limitata e più che 
mai riesce preziosa la recente pub 
binazione in compact di vecchie e 
nuove edizioni del Paulus i 
dell Elias un avvenimento di inte 
resse davvero fuori dal comune 

Non si capiscono aspetti fonda 
mentati della poetica di Mendel 
«ohn e del suo bisogno di nutrirsi 
consapevolmente anche del passa 
io sto ' o se non si conoscono 
queste partiture In esse colpisee in 
primo luogo il fecondo rapporto 
con modelli presi da Handel di cui 
Mendelssohn studiò e diresse di ver 
si oratori e per qualche aspetto an 
che con Bach e con la tradizione 
sacra luterana Non e un rapporto 
epigonate Mendelssonh non opera 

ealchi e non dimentica mai la prò 
pria sensibilità romantica rivivendo 
il passalo attraverso questo filtro 
Una nobile tensione ideale ed una 
elevata conoscenza storico musica 
li si uniscono ad un i ricchezza in 
vcntiva clic si impone apparente 
mente sen?a fatica proprio per la 
fusione di questi caratteri i due ora 
tori possono essere considerati mo 
menti di sintesi particolarmente si 
gnimcativi che conciliano control 
lata eleganza ed originale forza in 
ventiva capace anche di grande vi 
gore drammatico e si porgono sol 
io il segno di un equilibrio piena 
mente risolto 

Del Paulus la Emi ripropone in 
eompact una bella incisione del 
1977 con complessi d i Dusseldorf 
diretti da Rafael Frunbeck de Bur 
gos e con Helen Donath Hanna 
Schwarz Werner Hollweg Dietrich 
Fischer Dieskau Recente invece e 
la valida edizione Philips diretta da 
Kurt Masur con i gloriosi complessi 

di Lipsia solisti Gundula Janowitz 
Rosemane Lang Hans Peter Blo 
chwitz Theo Adam Sono entrambe 
edizioni di buon livello ma si può 
indicare una lieve preferenza per 
I edizione Emi perche come Paolo 
Fischer Dieskau e preferibile al no 
bile ma vocalmente usurato Adam 
e talvolta Masur tende a qualche pe 
sanlezza 

Non e possibile fare la minima 
riserva sulla splendida incisione 
dell Elias diretta con perletta con 
genialità e totale adesione da Wol 
[gang Sawalhsch con i complessi 
del Gewandhaus di Lipsia Vi ri tro 
viamo Theo Adam come poderoso 
protagonista (con la voce di 20 anni 
prima) e ottimamente figurano ac 
canto a lui Elly Amelmg e Peter 
Schreir E trova cosi magnifico ride 
vo tutta la ricchezza poetica e dram 
matica di questo oratorio ricco di 
situazioni che stimolano la fantasia 
di Mendelssohn ad esiti fra i più in 
tensi da lui raggiunti 

Usa, pace grassa tra cine e tv 
ANTONELLO C A T A C C H I O 

«Star Trek 4» 
Regia d i LeonaFd Nimoy Inter 
pret i W Shatner L N imoy D F 
Kel ley Usa 1986 Rea Co lumbia 

• S t o r i e I n c r e d i b i l i 1 e 2» 
Regia d i Steven Spielberg Zeme 
ckis e Dear Usa 1986 Rea Co 
lumbia 

«Il ritorno di Perry Mason» 
Regia d i Ron Satlof Interpret i R 
Burr B Hale W Ka» Usa 198S 
Ricord i De Laurentus 

«Miami Vice» 
Regia d i Thomas Carter Interpre 
ti D Johnson P M Thomas S 
Santiago Usa 1984 Cic V ideo 

«Provaci ancora mamma» 
Regia d i Gerd Oswald Interpret i 
B Davis t Borgnine J Cassidy 
Usa 1972 D o m o v i d e o 

«Suspicione 
Regia di A n d r e w Gru ve tnterpn. 
ti A And rews I Andrew*» J Cur 
t in Usa 1987 Rea Columbia 

A I h periferia dell impero au 
diovisuale Italia compre 
sa e litigio continuo II 
pretesto il rapporto tra ci 

• M M H ne ma e televisione con la 
\anante home video a far da terzo in 
tomodo Gli unici ad aver fatto di ne 
tessila virtù con un pragmatismo che 
risenta I indisponenza sono ancora 
loro gli americani Sono invasi da 
ogni genere di rete televisiva t homi 
video e a livelli l i l i di diffusioni da 
lomincian a risentire addirittura i pri 
mi contnccolpi di un i sort i di satura 
j ione (problemi i^rxssi quindi) i ppun 
il cinema in baia lo scorso anno h i 
lallo registrare incassi da re cord St m 
tira la quadratura del cerchio E in par 
t i lo e Laggiù infatti non si sia molto a 
i ivillare Bine o rnilc si produci Si 
produce film espressimenle per h tv 
< ! e t ilvolla giungono da noi prima su 
grandi schermo e staio i l i iso clamo 
IOSO di «D i l I» Conti mpor ini im i nti 
|< M ni teli visiu is| i n o il film ( Ai 

Hìfmi della ri alla ( li mhxcabtli I a 
fittila) « v n i v i r s i (Masti Aliti in n 
ahila piti qui I untili < nn 11 i rat atta 
li etimo) Insortimi il sisttin i tppm 

i) i w i ro inli grato < ili i I ni i < or ti 
lord ino t i n i r i m p m m t u r i (Hinluik 
di qui sto continuo L.nx.an i r mpi itti 

no tra cinema e televisione nella prò 
duzione americana ci viene fornito 
dall home video Ecco infatti Léonard 
Nimoy dirigere Star Trek 4 quarto 
orecchiopuntuto episodio di una sene 
cinematograficamente fortunata con 
cepila mizialmenle per il piccolo 
schermo Per I occasione i nostri vuig 
giaton dello spazio vivono un aweritu 
ra sul pianeta Terra Altrcltanto vale 
per 5/orn incredibili la sene voluta d t 
Spielberg per la tv Fpibodi al limite di I 
fantastico che per l i vi nta non hanno 
inrontr i lo il gusto del pubblico ami ri 
t i n o Al primo issimblaggio di tri 
i pisodi direni dallo stesso Spielberg 
da Zemeckis e da Dear apparso fuga 
cernente anche in sala e già immesso 
sul mercato home v id io se ne affian 
ca ora un aliro assolutamente medito 
d i noi 

Di nuovo dai tasti d t l piccolo schir 
mo in qui sto caso di gli min GO. et co 
s; uni ire un l i tro i m i Perry Mison 
l'i r // riti ni" dì /1 rrv Mason d in Ilo 
d i Ron italìof sono si i t i r i e s c i l i i 
disi inz i di l i m i " lM r « ssi ri fiond in 

i un i nuov i ivu M u n ì , id i /nn i il 
m iss i l i io R ivuo i l i ! lì irr i l lune it » 
d i l l i l i d i h s s n n s. t,n l ir i l ì i r h m 
H i l l no! n o n i r i Sin i l M in i i il 
I mi Draki orik i mpi i z /uo 11 
William Kilt fu, d i l l i D i k f i n 

che questa r ipropostone di vecchie 
glorie televisive non isolati sia una 
sorta di omaggio al consistente mere 
mento di una lascia di pubblico in eia 
matura ancora legata ai suoi vecchi 
eroi Resta il fatto che gii anni non 
hanno scalfito l intraprendenza del 
I azzeccagarbugli creato da Erle Stan 
lev pronto a risolverei ennesimo caso 
t he tra 1 altro lo vede coinvolto in pn 
ma p t rson i 

Via rovistare nel! intreccio cinelele 
v si\o che approda sul nostro mercato 
sotto [orma di videocassette riservi 
altre sorprese Ci si può imbatlcn m i 
r i n n k i de // sospetto di Hitchcock 
realizzato pi r la tv da Andrew Grievc 
laddove si dimostra che non basta ri 
calcare un capolavoro per riprodurlo 
Oppure si può scoprire nomi famosi 
nascosti ira le pieghe L il caso di Pro 
taci ancora mamma di Gerd Oswald 
i hi vinta Bi Ile Divis e Ernest Borgni 
ni tra tjli interpreti o quello di La si 
ignora di Bei t rlv flills con Faye Duna 
w iv m i n i s i prot i ron is t i Per i cultori 
i l i Ile le film si m l i t migl io punì in -.ti 
Inolio Blu seni d i noi inedit i ispira 
I I il film di R ulh im l i n i h m i s f i n n 
i m i sir ip ni ir I» isi udì nt I ruol > 
< In il cini ni i !u di Rov Si hi idi i 11 
I un rivi di rsi i l i i j is idi di Miami l i 
f i i o l i Don lohnson proi u n i t o r i di 
sospiri 

eli I soni» da improvvisatori 
dolati come Stanley Turrcnti 
ne md anche degradata da 
operazioni commerciali con 
tanto di archi 

Qualcosa di nuovo sta awe 
rondo pero la cultura funk 
ha fatto imboccare strade di 
vi rse dai pirotecnici rituali e 
dalle contorsioni sul palco­
scenico Ronnie Laws che 
s alterna ali allo al soprano 
i d al sopranino e un felice 
esempio d un discorso funk 
che s articola fra accenti in 
candescenti sprazzi d intenso 
melodismo tematico ske 
tches d assieme molto precisi 
Una musica prismatica poli 
valente perfino un pò ambi 
gua dai coloratissimi timbri di 
Smoke House alla suadente 
cantabilita di The Dream? I 
Dream che ricorda moliissi 
mo non so quale altra melo 
dia Ronnie canta lui stesso 
con I aiuto di sorella e figlia 

D DAMELE IONIO 

CANZONE 

E canta 
Napoli 
popolana 
Nino Buonoco re 

«Una ci t tà Ira te mani» 

Emi 64 7902041 

• • Ospite la scorsa settima 
na di «Doc- con la partecipa 
ztone della sua «band» in al 
cune puntate di Chet Baker 
Buonocore e stato un concor 
rcnte un pò sfortunato alme 
no rispetto alle votazioni del 
I ultimo Sanremo Eppure la 
sua canzone Le tue chiavi 
non ho era una delle più cre­
dibili nel consueto oceano di 
retorica e di orecchiamomi 
che fanno la struttura ossea 
del Festival Una canzone che 
curiosamente ncorda me tis 
simo quelle di Alberto Fortis 
forse solo un pò meno nevro 
tica E ovviamente inclusa in 
quest album dove compare 
(polemicamente7) anche la 
Rosanna dello scorso anno 
Buonocore ha una sua fre 
schezza qualcosa che i prota 
gonisti della «scuola napoleta 
na» hanno ormai perso da 
tempo Ed e la napoletanità 
istintiva e popolaresca quella 
che permane involontaria 
nella sua voce a dispetto d u 
na direzione melodica nelle 
canzoni che non insiste mini 
mamente sul passato storico 

D DANIELE IONIO 

POP 

Più forti 
nonostante 
Sanremo 
To to 

«TheSevent v .One» 

C b s 1 6 0 6 4 5 1 

O m d «The Best» O m d l 

«Virgin» 

• • Molte cose finiscono nei 
calderone di Sanremo ma non 
tutte finiscono con Sanremo 
E il l-estival si è concesso ec 
ce7ionalmente quest anno di 
rilanciare e non soltanto sfruì 
tare la popolarità di alcuni 
ospiti stranieri È il caso dei 
Toto per i quali 188 viene an 
nunciato come anno impor 
tante The Seventh One stm 
bra comunque, solo una ri 
conferma della commerciabi­
lità d i questo gruppo che un 
tempo poteva piacere anche 
per altre più consistenti ragio 
ni Gruppo che al di là d un 
perfezionismo che non com 
muove in quanto tale perché 
strettamente di tipo professio 
mstico punta tutto sulta quali 
tà di confezione melodica del 
le sue canzoni e nell LP più o 
meno tutte hanno le carte in 
regota per navigare alcune 
settimane nelle radio, da Po 
mela a Mushanga a Stop Lo 
umg You Jon Anderson 
(Yes) Patti Austin persino 

Linda Ronstadt sono solo no 
mi aggiunti m alcuni titoli si 
limitano a unire la loro alle vo 
ci di •background* Rilancio 
anche per gli Orchestrai Ma 
noeuvres in the Dark dison 
voltamente evoluita negli an 
ni L antologia li fa seguire tn 
una colonna sonora che indù 
de Electriaty Souvenir Joan 
of Are e naturalmente I indi­
menticabile Enoia Gay che li 
aveva resi giustamente famosi 

D DANIELE IONIO 

IN COUAIORAZIOSIE CON 

MAGAZINE 
NOVITÀ' 

F A N T A S Y 

2022:1 topnivvluuU 
Regia Richard Fleischer 
Interpreti Charlton Heston 
Edward G Robinson Joseph 
Cotten 

Usa 1973 Panarecord 

D R A M M A T I C O 

L'uomo di Kiev 
Regia John Frankenheimer 
Interpreti Alan Bates Dirk 
Bogarde Georgia Brown 
Usa 1968 Panarecord 

D R A M M A T I C O 

Il mawMcro del giorno di San 
Valentino 

Regia Roger Corman 
Interpreti Jason Robards jr 
George Segai Ralph Meeker 
Usa 1967 Panarecord 

D R A M M A T I C O 

L'uomo di paglia 

Regia Pietro Germi 
Interpreti Pietro Germi Luisa 
Della Noce Saro Urzi 

Italia 1^57 Ricordi De Lavi 
rentus Video 

D R A M M A T I C O 

U Bibbia 

Regia John Huston 
Interpreti Michael Parks Lilla 
Bergryd Richard Harris 
Italia 1966 Panarecord 

T H R I L L E R 

La vedova nera 

Regia Bob Rafelson 
Interpreti DebraWinger The 
resa Russell Samy Frey 
Usa 1986 Panarecord 

C O M M E D I A 

Cappello a tre punte 
Regia Mano Camerini 
Interpreti Eduardo De Filip 
pò Peppino De hl ippo Tina 
Pica 

Italia 1934 Universal Video 

D R A M M A T I C O 

Duel fw one 
Regia Andrt | Konchalo\skv 
Interpreti Julie Andrews 
Alan Bates Mas Von a>dow 
Usa 1986 Domoud io 
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ECONOMIA E LAVORO 

Successo dello sciopero generale. Hanno aderito anche i dirigenti industriali 

Genova reagisce al declino 
Dagli enti locali diretti 
dal pentapartito «solidarietà» 
ai lavoratori ma nessuna 
seria politica per lo sviluppo 
Precise richieste al governo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

Una Immagine della manifestazione In piazza De Ferrari a Genova 

• 1 OENOVA. La citta si è fer­
mata ieri, con una decisione 
forte e unitaria come poche 
volte In un recente passato, 
per chiedere il cambiamento 
delle politiche industriali del 
paese. Sia il segretario nazio­
nale della Cgil Fausto Berti­
notti concludendo in piazza 
De Ferrari la manifestazione, 
che il segretario della federa­
zione comunista Graziano 
Mazzarello parlando nel po­
meriggio agli «stati generali* 
degli enti locali, hanno chie­
sto d'avere un incontro coi 
presidente del Consiglio inca­
ricato De Mita per discuterne. 

Lo sciopero è stato com­
patto: oltre alle industrie si so­
no fermati i mezzi pubblici, I 
servizi, il porto e l'aeroporto, 

le banche e gran parte del ne­
gozi. Due pittoreschi cortei 
hanno pere orso le vie del cen­
tro, aperti da bande musicali 
con cani allegorici (c'era an­
che un grosso uovo scarlatto 
con la scritta «attenti alle sor­
prese») e i potenti mezzi di la­
voro dei siderurgici e del por­
tuali. Sulla manifestazione si è 
abbattuto un vero e proprio 
nubifragio (26 mm di pioggia 
in meno di due ore secondo 
l'osservatorio meteo) che ha 
provocato un fuggi fuggi quasi 
generale. Nonostante il mal­
tempo migliaia di lavoratori 
hanno comunque raggiunto 
piazza De Ferrari dove, su un 
palco in cui svettavano i gon­
faloni della città, hanno parla­
to Gianni Sarci (CisI), Nicola 

Pozzi CUiI) e Fausto Bertinotti. 
Nel pomeriggio, a palazzo 

Tursi, c'è stata la riunione 
congiunta di Comune, Provin­
cia, Regione e consigli di cir­
coscrizione. Gli enti locali che 
avevano aderito alle motiva­
zioni dello sciopero hanno 
analizzalo 1 risultati della gior­
nata e messo a punto una stra­
tegia di intervento per gli in­
contri col governo e l'In. 

I problemi della città sono 
connessi a decisioni di politi­
ca Industriale che coinvolgo­
no il ruolo dell'Italia (siderur­
gia, cantieristica, elettromec­
canica, impiantistica elettroni­
ca) ma se l'obiettivo principa­
le è l'Iri ed il governo, non 
sono marginali fé responsabi­
lità degli enti locali. -Ci lascia­
no perplessi e dubbiosi - scri­
veva ieri 11 direttore del Secolo 
XIX Carlo Rognoni - quelle 
forze politiche che governano 
la citta e che si sono accodate 
allo sciopero generale. Il so­
spetto è che li abbia guidati 
più la demagogia e l'opportu­
nismo che non il senso di re­
sponsabilità. Forse, se avesse­
ro fatto il loro dovere prima e 
meglio, oggi non saremmo a 
questo punto». 

Allo sciopero, per la prima 
volta in assoluto, hanno aderi­

to anche i dirigenti industriali 
con solide argomentazioni ed 
una forte cntica di tipo im­
prenditoriale al sistema delle 
partecipazioni statali che, 
hanno detto, «chiude in modo 
ragionieristico dove c'è il bi­
lancio in rosso senza fare dav­
vero scelte industriali guar­
dando al futuro». Raoul Pru­
dente, segreiano del sindaca­
to dirìgenti, ha ribadito che 
può esserci un futuro indu­
striale anche per la siderurgia, 
«certo non l'acciaio che fanno 
gli algerini, ma quello di quali­
tà, tecnologicamente avanza­
to, che serve all'industria. Al­
l'estero si punta alla produzio­
ne di questo tipo di acciaio, 
qui invece si vorrebbe chiude­
re a Campi l'unico stabilimen­
to che lo produce*. 

Quella di Genova è una 
questione nazionale - com­
menta Graziano Mazzarello 
segretano provinciale Pei -
perché sono in gioco il ruolo 
e la (unzione del sistema delle 
partecipazioni statali. L'idea 
che viene avanzata in settori 
del governo per cui si dovreb­
be andare ad un disimpegno 
pubblico nel settore dell'indu­
stria non è una idea giusta. 
Oggi l'Italia ha bisogno, più 

che di acrobazie finanziarie 
dentro e fuon i confini del 
paese, di una crescita reale 
del potenziale economico. 
Noi chiediamo quindi al nuo­
vo governo scelte capaci di 
dare il via ad un nuovo pro­
cesso di Industrializzazione 
concentrato in alcune aree 
del paese dove esistano com­
petenze e strutture, come è il 
caso di Genova». 

•La protesta della città - ha 
detto il sindaco Cesare Cam-
part, repubblicano - ha un si­
gnificato ed un valore grande 
per il governo che si sta for­
mando e con II quale voglia­
mo aprire un discorso seno e 
concreto*. Campart ha ag­
giunto impegnando Comune 
e Regione ad adottare ade­
guati strumenti urbanististi per 
mettere a disposizione di una 
politica di sviluppo il vasto de­
manio di aree oggi inutilizzato 
in città. «Perché su queste 
aree si impiantino nuove indu­
strie occorre però che il go­
verno - ha detto il sindaco -
garantisca anche a Genova lo 
stesso tipo dì agevolazioni 
previsto per altre aree del pae­
se». 

Anche il presidente della 
Regione Rinaldo Magnani, so­

cialista, ha detto che gli enti 
locali genovesi e liguri non so­
no più disposti a sgomberare 
le macerie fasciate dalle deci­
sioni dell'Ili e ha chiesto che I 
piani delle finanziane venga­
no riconsiderati in un quadro 
complessivo di scelte di politi­
ca industriale. Chiediamo 
inoltre che il governo approvi 
leggi idonee a sostegno di 
questo processo di ristruttura­
zione - ha detto Magnani -
tenendo ben fermo 11 princi­
pio che il criterio deve essere 
quello di una corretta politica 
industriate e non quello di 
scelte assistenziali dì tipo geo-
politico. 

Contro il pericolo che an­
cora una volta Genova sia 
chiamata a pagare il conto ài 
scelte geopolitiche come è 
avvenuto nel 1985 si è dichia­
rato anche il parlamentare de­
mocristiano Bruno Orsini che 
ha invitato tutte le forze politi­
che e sindacali a mantenere 
l'unità alla base dello sciope­
ro generale. «Non per difen­
dere tutto ciò che esiste ma 
per rivendicare una trasforma­
zione del patrimonio produtti­
vo, trasformazione che però 
non significhi, come prefigu­
rano le scelte avanzate dall'Ili, 

desertificazione industriale*. 
L'assemblea di ieri aera, alla 

quale sono Intervenuti anche I 
parlamentari genovesi, 1 sin­
daci di tutti i comuni del com­
prensorio col gonfalone ed i 
rappresentanti di tutte le cate­
gorie - industriali, commer­
cianti, cooperative, università, 
sindacati -, si è conclusa con 
un documento proposto da 
Comune, Provincia e Regio­
ne. Nel testo si chiede che go­
verno, Parlamento e Iri adotti­
no una politica dt rilancio in­
dustriale mantenendo a Ge­
nova ta funzione strategica 
che ha per il futuro del paeae. 
In attesa di decisioni per la 
reindustrializzazione 11 docu­
mento chiede di fermare i pla­
ni di chiusura degli Impianti 
produttivi nel settore siderur­
gico e cantieristico. 

Particolare attenzione vie­
ne posta sui problemi dell'e­
nergia per cui si Invita 11 gover­
no ad adottare rapidamente il 
piano energetico nazionale. Il 
documento conclude soste­
nendo la necessità di adottare 
una legge per le aree italiane 
più pesantemente colpite da 
processi di ristrutturazione in 
modo da agevolare la ricon­
versione industriale e la nasci­
ta dì nuove attività produttive. 

Migliaia di operai in corteo 
Bloccate alcune strade 

Trieste in piazza 
contro 
itagli dell'Ili 

SILVANO OORUPPI 

M TRIESTE. Sotto una In­
cessante pioggia hanno ma­
nifestato uniti In difesa della 
Ferriera e dell'occupajlone. 
Con I lavoratori dell'Alt-ex 
Terni sono scesl Ieri In scio­
pero e In piazza anche quelli 
delle altre aziende et partecl-

Rastone statalo triestine 
on si tratta Infatti di salvare 

solo 1 1.200 posti di lavoro 
dello stabilimento di Servo-
la che la Flnslder Intende­
rebbe chiudere alla fine 
dell'anno, ma di Imporre 
una Inversione di tendenza 
respingendo I plani delle fi­
nanziarle dell'In che da anni 
puntano solo ed esclusiva­
mente sul tagli occupazio­
nali. E proprio questi saran­
no I temi che affronterà, l'o­
norevole Natta, in una visita 
a Trieste In programma l'I 1 
el i 12 aprile 

Scattato lo sciopero di Ieri 
alla ex Terni, all'Arsenale 
Triestino San Marco, alla 
Grandi Motori e nelle altre 
aziende pubbliche, si sono 
svolte assemblee nelle quali 
I lavoratori hanno ribadito la 
loro volontà di battersi con­
tro Il processo di de-lndu-
slrlaltoazione dell'area giu­
liana. Poi gli scioperanti 
hanno raggiunto i punti stra­
tegici della città creando dei 
blocchi e paralizzando II 
traffico Alla periferia e sul­
l'altipiano carsico per un 
palo d'ore, sino a quasi mez­
zogiorno, I nodi stradali so­
no rimasti inagiblll, Il movi­
mento è stalo interrotto an­
che sulla statale che collega 
con II confine iugoslavo. 

In corteo una parte degli 

scioperanti ha raggiunto la 
piazza Oberdan dove ha se­
de Il Consiglio regionale. 
Numerose delegazioni di 
consigli di fabbrica, con gli 
striscioni aziendali, presenti 
numerosi amministratori lo­
cali, hanno assistito alla se­
duta straordinaria che l'As­
semblea del Friuli-Venezia 
Giulia ha dedicato al proble­
ma della Ferriera e delle 
aziende pubbliche. Nella 
sua relazione Introduttiva, Il 
vicepresidente della giunta 
e assessore all'Industria, 
Carbone, ha respinto come 
Inaccettabile la decisione 
della Finslder di chiudere la 
ex Terni di Servola. Carbone 
ha anche sollecitato la sosti­
tuzione dell'amministratore 
delegato del Lloyd Triesti­
no, azienda pubblica Inoro-
fonda e continua crisi. Que­
sta posizione è stala appro­
vata da tutti gli Intervenuti -
per II Pei ha parlato il consi­
gliere Gastone Millo, già 
operalo in un cantiere nava­
le chiuso negli anni Sessanta 
- ed alla fine sono state rias­
sunte in un ordine del gior­
no votato alla unanimità. 

Lo sciopero è stato una 
chiara indicazione di quella 
che è la volontà del lavora­
tori. Finora la Regione non 
si è impegnata al massimo 
in difesa della economia 
triestina. Oggi a Roma è 
l'occasione per passare dal­
la generica solidarietà e dal­
le parole al fatti. Convocata 
dai ministro Granelli è infatti 

Prevista una riunione con 
Amministrazione regionale 

ed i sindacati per il proble­
ma delle aziende di Stato 

Licenziamenti e intimidazioni 

E ora anche TAgusta 
(del gruppo Efim) 
adotta lo stile Fiat 
( N CASCINA COSTA L'Agu-
sta ha imparato dalla Fiat a te­
nere I giornalisti fuori dai can­
celli, Quindi la conferenza 
stampa indetta dal consiglio 
di fabbnea si tiene In un bar 
all'esterno Una conlerma im­
mediata della tesi esposta dai 
lavoratori, cioè che le relazio­
ni sindacali sono diventate 
pessime, che anche l'azienda 
pubblica (il gruppo Agusta, 
che produce elicotten con 
10.000 dipendenti, fa parte 
dell'Efim) si sta proponendo 
di adottare lo stile Fiat intimi­
dazioni e provvedimenti dlscl-
fillnari a catena e da ultimo il 
icenziamento di un lavorato­

re per cumulo di assenze per 
malattia. La nsposta è già arri­
vata nello stabilimento princi­

pale di Cascina Costa, 3 700 
lavoratori che hanno sciope­
rato per un'ora e ripetono lo 
sciopero oggi e domani. «La 
nostra preoccupazione più 
grave - dicono - a per il futu­
ro di questo gruppo. Benché 
In questo momento il portafo­
glio ordini sia di ben 2 000 mi­
liardi, benché i mercati siano 
napertl, vediamo l'Agusta an­
dare allo sbando-' infatti qua-
dn e ricercatoli di alto livello 
In fuga da anni senza che nes­
suno, fino a una recentissima 
circolare, si sia mai preoccu­
palo di trattenerli. Le aziende 
minori del gruppo, sparse per 
l'Italia, abbandonate a gestio­
ni Idealistiche e semlfeudali, 
con guerre interne e rlpicche 
che compromettono le forni­
ture e causano ritardi e spre­
chi O S A i 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ FERMARLA. 
Mentre la comodità di altre auto spesso si ferma 

alla normalità, BX vi accoglie con il record di 
abitabilità della sua categoria e con l'imbattibile 
primato di confort e sicurezza delle sue esclusive 
sospensioni idropneumatiche regolabili. 

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5 000 000 in 24 rate da L 208 000 

7 000 000 in ISraledaL 3R9 000 

8 000 000 in r . ra lcdaL i l i 000 

FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO DEL 7 SS 

8 000 000 in 36 rate da L 274 000 (risparmio I. 1 872 000) 

10 000 000 in 36 rate da L 3.13 000 (risparmio I. 2 3-10 000) 

12 000 000 i n o r a l e da L 411 000 (risparmio L 2 808 0001 

Mentre altri vi chiedono di scegliere tra econo­
mia e prestazioni, BX \ i dà 20 chilometri con un 
solo litro di benzina (BX 11 a 90 km/h), addirittura 
21 con un litro di gasolio (BX 17D a 90 km/h), 
20.000 chilometri con soltanto due ore di manu-

CITROEN A F F A R I E F I N A N Z A 

tenzione ordinaria. E anche 1218 km/h di velocità 
dell'abbacinante BX 19 GTi 16 valvole. Perchè 
accontentarsi di molto quando si può avere tutto? 

Fino al 9 aprile, infatti, su tutte le BX disponibili 
dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate Citroen, 

potete chiedere an­
che incredibili con­
dizioni di acquisto 
(le trovate nella ta­
bella accanto). 

I Concessionari 
Citroen vi offrono finanziamenti senza interessi 
fino a 8 milioni*, con rate a partire da L 208.000. 

Oppure finanziamenti fino a 12 milioni* con 
taglio del 50% sugli interessi rispetto ai tassi di 
Citroen Finanziaria in vigore al 2 1 1988, che vi 

CITROEN A F F A R I E F I N A N Z A 

permettono di avere, per esempio, una BX 11 anti­
cipando solo rVA e messa su strada. 

E se preferite, Citroen vi offre un annodi super-
bollo gratis su tutte le vetture diesel insieme a 
soluzioni rateali* con interessi ridotti del 30%. 

Sono proposte eccezionali non 
I cumulabili tra loro né con le altre 
I iniziative in corso. 

Cosa aspettate per correre ad 
I acquistare una delle 12 versioni 
1 BX dalle Concessionarie e Vendi­

te Autorizzate Citroen? Con offerte così, niente 
può fermarvi 

E su tutte le vetture nuove, Citroen offre gra­
tuitamente 12 mesi di servizio Citroen Assistane» 
24 ore su 21 
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Un nuovo farmaco 
per II cancro 
al polmoni 

U notizia la diffonde un'agenzia di stampa e quindi la 
diamo per quel che vale, rendendoci conto delle speranze 
a volte ingiustificate che si creano intorno a queste inlor-
(nazioni Un nuovo farmaco, sperimentato negli Stati Uniti, 
sì è rivelato in grado di raddoppiare la sopravvivenza dei 
malitl di cancro ai polmoni La scoperta, realizzata da un 
gruppo di ricercatori di Ottawa e del Cancer Institute di 
Buffalo, è stnta annunciata len da Ariel Holllnshead, far­
macologo della George Washington University, in apertura 
del lavori della seconda giornata di un convegno sui tumo­
ri, Il prodotto contiene tre segmenti di una proteina isolata 
dalle membrane esterne delle cellule cancerose Sommi­
nistrato su pazienti affetti da tumore al polmone si è dimo­
strato capace di stimolare le risposte immunitarie dell'or­
ganismo e di bloccare il diffondersi delle metastasi 

m SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il vagone 
radiologico 
per catastrofi 
nucleari 

Un vagone speltromelrlco 
attrezzalo per sottoporre a 
test radiologico seimila per-
sone al giorno in caso di 
catastrofe nucleare questa 
l'ultima novità in materia 
escogitata dal governo 
francese, per far fronte ad 

una eventuale catastrofe II vagone sarà •parcheggiato In 
una rimessa nella regione parigina a disposizione della 
proiezione civile che potrà deciderne tempestivamente 
l'invio nelle zone colpite Le persone colpite da radiazioni 
Individuate dal furgone verranno poi smistate nel vari cen­
tri medici a seconda della gravità del caso Noi la notizia 
ve l'abbiamo detta, però dobbiamo aggiungere che siamo 
contenti di non essere Iranccsl. come è noto II Superphe-
nlx è, come si suole dire, un «bidone» eppure a fine marzo 
riaprirà: se tutte le misure precauzionali del governo fran­
cese consistono in un furgoncino per fare i test radiologi­
ci... 

Agli sgombri 
non place più 
la Scozia 

Gli sgombri girano a! largo 
dalla Scozia. Decine di mi­
lioni di sgombri hanno, per 
ignotissime ragioni, cam­
biato I loro itinerari -storici» 
e non frequentano più il 
nord-ovest della Scozia: 

wmmmmm—mmwm^^~ rappresentano un valore 
pan a decine di miliardi annui di lire che sluggono di mano 
•gli scozzesi per finire nelle mani del pescatori danesi ed 
Irlandesi, Squadre di ricercatori si sono messe a sluduare il 
fenomeno, linora senza risultato e del problema si sta 
occupando la commissione pesca della Cee che giudica 
•Increscioso» l'Incidente biologico Cambiare le quote di 
pesca del vari paesi infatti potrebbe costituire un prece­
dente pericoloso, e d'altro canto sembra abbastanza 
sciocco lasciare tutto come sta, impedendo a danesi ed 
Irlandesi di pescare gli sgombri che preferiscono le loro 
coste. 

Viva I dinosauri, 
risolto il giallo 
di quelli uccisi 
dall'arsenico 

t un mistero che da tempo 
Interessa I paleontologi e 
precisamente da quando 
vennero trovati più di cento 
(ossili del mastodontici ani­
mali che recavano tracce fortissimo di arsenico. Per di più 
1 fossili erano tutu concentrati in un'area di duemila chilo­
metri quadrati. Il giallo ha ora avuto una svolta clamorosa. 
colpevoli dell'avvelenamento sarebbero certe piante di cui 
I dinosauri erano ghiotti, conlenenti forti concentrazioni di 
arsenico, piante che tuttora abbondano In quella zona 
della Cina, la regione del Slchuan SI tratta di piante grasse 
che proliferano In quella regione. La scorpacciata di arse­
nico i dinosauri sembra la fecero circa 150 milioni d'anni 
fa- Un bel mucchio di anni per risolvere il mistero. Soluzio­
ne che, del resto, porta dei vantaggi alle popolazioni loca­
li: le autorità infatti stanno preparando un piano per garan­
tire che le piante assassine non colpiscano più. 

È morto ieri a Canterbury, 
In Inghilterra, il prolessor 
Patrick Steptoe, l'inventore 
della fecondazione artifi­
ciale La prima bimba nata 
per fecondazione in provet­
ta, Louise Brown era stata 
concepita in vitro sotto la 

sua guida Steptoe arrivò dunque per primo ad aggirare 
l'ostacolo dell'occlusione delle tube, disturbo che rende 
storili numerosissime donne, aprendo la strada a studi e 
sperimentazioni di cui attualmente si discute moltissimo 
Dopo la prima spenmonlazione, Steptoe aprì a Cambridge 
una clinica specializzata che negli ultimi anni ha trattato 
con successo centinaia di casi 11 ginecologo è morto a 
causa di un tumore maligno, e propio len avrebbe dovuto 
essere ricevuto dalla regina Elisabetta, per il confenmento 
di un'alonoreficenza 

~ ~ NANNI RICCOBONO 

Morto Steptoe, 
inventore 
del bimbi 
In provetta 

Un nuovo studio Usa 
Cancro al seno, smentita 
la responsabilità 
delle bevande alcoliche 
MB WASHINGTON Uinno 
scorso aveva portato notizie 
preoccupanti per tutte ie don­
ne non astemie anche pochi 
bicchieri di vino alla settima­
na aumentarebboro il rischio 
di tumori ai seno Ora dagli 
Stali Uniti arrivano i risultati di 
una nuova ricerca che sembra 
smentire quelle conclusioni 
Ad averla diretta è la dottores 
sa Susan Chu del Center for 
Disease Control di Atlanta 
Dopo aver studiato un cam­
pione di 7mlla donne Chu ha 
concluso che *non e è au­
mento del rischio di cancro al 
heno a causa del consumo di 
alcool» «Il meccanismo bio­
logico con cui i alcool do 
vrebbe reagire nei tessuti pro­
vocando tipo di tumore non è 
stato ancora scoperto», ha 
detto presentando la sua ri­
cerca durante un seminano 
detrAmerlcan Cancer Socie-

tv «le conclusioni contraddit 
tone suggeriscono che sia 
troppo presto per dare consi­
gli se le raccomandazioni so­
no troppe rischiamo che la 
gente smetta di prenderci sul 
serio- Ufficialmente la Ameri­
can Cancer Society consiglia 
di bere moderatamente, in 
tutti i casi e per tutti i sessi, 
ma sostiene il suo presidente 
Harmon Eyre, *il messaggio 
che viene percepito è bere 
provoca il cancro al seno» Lo 
studio che era stato reso pub­
blico 1 anno scorso (diretto da 
Robert Hoover del National 
Cancer Institute di Bethesda). 
descriveva una situazione ben 
diversa Bere anche modera­
tamente prima dei treni anni, 
si leggeva aumenta notevol 
mente il rischio in ailn studi, 
era stato dedotto che l'au 
mento di probabilità era dal 
f.0a] 100% 

.Nuovo Centro per le patologie rare del bambino 
Sorto a Milano per «sostituire» la ricerca farmaceutica 
poco interessata a spendere soldi per così pochi pazienti 

Le malattie «orfane» 
WÈ Inizialmente il Centro, 
che svolge attività di ricerca 
e di documentazione e non 
di cura dei malati, si concen­
trerà soprattutto sulle leuce­
mie e le emopatie pediatri­
che. La scelta delle leucemie 
è nata naturalmente dall'e­
sperienza accumulata dall'I­
stituto Mario Negri già da al­
cuni anni in collaborazione 
con l'Aleop, l'associazione 
italiana ematologia oncolo­
gia pediatrica, nell'ambito 
del Progetto finalizzato On­
cologia del Cnr. La leucemia 
acuta è oggi il tumore infanti­
le più frequente e colpisce in 
media ogni anno tra 1400 e 1 
500 bambini italiani. Rispet­
to agli adulti è un tumore al­
tamente curabile: oggi in Ita­
lia nel 50% del casi la malat­
tia può essere sradicata per 
sempre. Ultimamente inoltre 
con nuovi protocolli di tera­
pia, già sperimentati In Ger­
mania, si spera che le guari­
gioni possano salire al 75% 

Dall'inizio degli anni Ot­
tanta nel caso della leucemia 
si sono progressivamente 
adottate terapie a maggiore 
intensità che, se prima dura­
vano dai 2 al 3 anni, oggi 
vengono concentrate so­
prattutto nel periodo Iniziale 
del trattamento. «La tossicità 
dei farmaci impiegati e l'in­
tensità della terapia - spiega 
la dottoressa Silvia Marsonl, 
che è a capo dell'Unità di 
metodologia e valutazione 
cllnica oncologica - hanno 
spinto I clinici e t ricercatori 
a porsi due nuovi obiettivi. A 
ralllnare innanzitutto le dia­
gnosi per poter individuare 
quali sono I pazienti a mag­
gior rischio e quindi modula­
re di conseguenza le terapie 
In base alle reali necessità. 
Poi, accanto allo studio degli 
effetti collaterali, si guarda 
oggi con maggiore attenzio­
ne alla qualità della vita del 
bambino, e dei suol familiari, 
prima e dopo II periodo tera­
peutico. Si tratta di proble­
matiche che ormai costitui­
scono un'area di ricerca vera 
e propria: non si tratta in­
somma solo di guarire, ma 
anche di aprire a questi bam­
bini la strada per una vita 
normale. C'è l'idea sbagliata 
che si tratti di malattie incu­
rabili di cui è meglio non par­
lare: In realtà sono curabilis­
sime e i problemi sono spes­
so di Inserimento psico-so­
ciale» 

Anche per questo una par­
te dell'attività del Centro è 
dedicata all'informazione sia 
delle famiglie che hanno 
problemi di malattie rare 
dell'età pediatrica che del 
personale sanitario che se ne 
occupa. L'obiettivo pnorita-
rio rimane comunque quello 
di essere un punto di riferi­
mento, collegamento e do­
cumentazione per medici e 
ricercatori che in Italia e al­
l'estero si Interessano delle 
malattie rare del bambino. 
Per quanto riguarda la leuce­
mia in particolare il Centro 
ha accesso alla banca di In­
formazioni all'Aìeop, che 
raccoglie circa 2500 casi di 

leucemia, che coprono il 
70-80% della popolazione di 
bambini colpiti da questa 
malattia in Italia dal 1976 ad 
oggi. Oltre alle analisi dei ri­
sultati dei vari protocolli te­
rapeutici all'Aieop, il Centro 
offre agli operatori sanitari 
consulenze di carattere me­
todologico per l'impostazio­
ne e la conduzione di studi 
clinici prospettici e di indagi­
ni epidemiologiche. 

Il secondo grande settore 
di intervento del Centro è 
quello della ricerca di base 
che può contare su una serie 
di laboratori attrezzati per 
eseguire esperimenti nel­
l'ambito della ingegneria ge­
netica utilizzando le tecni­
che della biologia molecola­
re (gran parte delle malattie 
rare sono infatti su base ge­
netica). Dall'integrazione di 
queste attività è nata quella 
che è stata definita una «task 
force» per lo sviluppo e l'ap­
plicazione della ricerca dal 
livello sperimentale a quello 
epidemiologico. 

«Un aspetto caratteristico 
dell'Istituto Mario Negri - ag­
giunge la dottoressa Silvia 
Marsonl - è quello di sottoli­
neare la necessità di collega­
re ricerca di laboratorio e 
pratica clinica. La frattura ti­
pica tra ricerca e clinica è 
tanto più evidente e dannosa 
quanto più la malattia è rara, 
e perciò bisognosa più di al­
tre di integrazione tra quanti 
se ne occupane Oltre che 
delle leucemie ci occupiamo 
per ora anche della istiocito-
sl X, una malattia dalle cause 
ancora non chiare che pre­
senta 40-50 casi all'anno in 
Italia, che In molte circostan­
ze è curabile ma che in una 
percentuale molto piccola di 
casi può essere fatale. Per la 
istiocltosl X è stato organiz­
zato uno studio intemazio­
nale, sempre gestito dal­
l'Aieop, che ha I Istituto Ma­
rio Negri come centro di rac­
colta del dati». 

L'idea del nuovo Centro è 

3uello di diventare un punto 
i riferimento anche per al­

tre malattie rare. Non ha sen­
so Infatti che ciascuna clini­
ca o Istituto facciano le cose 
solo In proprio, perché non 
serve provare presidi tera­
peutici sui piccoli gruppi di 
pazienti che queste malattie 
rare offrono alla cura e all'in­
dagine. t. invece necessario 
- sostengono i ricercatori 
del Centro - mettere insieme 
le Ione ripensando ciascuno 
il proprio lavoro in funzione 
dei problemi diversi posti 
dalle malattie rare il cui con­
testo naturale non può esse­
re di livello inferiore a quello 
nazionale. E necessario 
creare quindi un supporto 
metodologico comune per 
fare dei medici dei compe­
tenti non di singoli casi ma 
dell'intero problema. L'au­
gurio è che altre malattie ra­
re del bambino possano ve­
nire adottate da altre asso­
ciazioni mediche e di fami­
liari per allargare la famiglia 
del nuovo Centro dell'istitu­
to Mario Negn. 

Le chiamano anche malattie orfane: 
orfane dell'industria farmaceutica che 
non ha interesse a investirvi capitali, e 
spesso orfane anche di adeguati finan­
ziamenti per la ricerca d a parte del lo 
Stato. Si tratta delle malattie rare che 
interessano pochissimi casi, al massi­
mo qualche centinaio all 'anno, e che 

da non molto (l 'inaugurazione ufficiale 
è avvenuta il 14 dicembre dell 'anno 
scorso) hanno un nuovo «padre adotti­
vo»: il Centro per le malattie rare del 
bambino «Catullo e Daniela Borgomai-
nerio» che ha sede nel campus dell'Isti­
tuto di ricerche farmacologiche Mario 
Negri di Milano. 

BRUNO CAVAQNOLA 

Morte in culla, 
è possibile 
la prevenzione? 
I V Ogni anno in Italia 
circa 1.300 bambini 
muoiono per cause miste­
riose nei primi dodici mesi 
di vita: la scienza medica 
l'ha chiamata Sindrome 
della morte improvvisa del 
lattante (abbreviato in Sids 
dall'inglese Sudden Infant 
Death Syndrome) che re­
sta, con l'eccezione della 
prima settimana, la princi­
pale causa di morte nel 
primo anno di vita. La tipi­
ca storia clinica è quella di 
un lattante di due-quattro 
mesi di vita che viene ina­
spettatamente trovato 
morto al mattino, o poco 
dopo essere stato messo a 
riposare, senza che poi 
l'autopsìa possa dimostra* 
re una adeguata causa del­
la morte. • 

Ancora oggi non si co­
noscono con certezza i 
meccanismi che provoca* 
no la Sids, anche se pare 
ormai certa una sua orìgi­
ne multifatlorìale. Sembra 
anche accertato che le 
due cause più importanti 
siano anomalie della fun­
zione respiratona e della 
funzione cardiaca. L'ipote­
si respiratoria fa riferimen­
to ad un'improvvisa cessa­
zione dell'attività, respira­
toria favorita dal sonno, 
mentre quella cardiaca 
presuppone un'improvvisa 
e letale aritmia cardiaca. 

Il professor Peter J. 
Schwartz, che ha proposto 
sin dal 1976 l'ipotesi car­
diaca, dirìge a Milano il 
Centro Sids che, per quna-
to attiene alla ricerca scie-
tifica, opera nell'ambito di 
un Progetto Finalizzato del 
Cnr rivolto alla medicina 
preventiva e riabilitativa 
perinatale. Secondo l'ipo­
tesi cardiaca una parte del­
le vittime Sids morirebbe 
per una fibrillazione ventri-
colare, favorita da uno svi­
luppo non omogeneo del-
linnervazione cardiaca 
simpatica e precipitata da 
un improvviso aumento 
dell'attività simpatica. 

Se questa ipotesi è vera 
se ne possono dedurre 
due implicazioni impor­

tanti. che questo squilibrio 
simpatico si manifesti 
spesso con un allunga­
mento dell'intervallo Qt 
dell'elettrocardiogramma 
e che il trattamento per 
circa 8-9 mesi con farmaci 
beta-bloccanti dei neonati 
identificati come ad alto rì­
schio potrebbe ridurre l'in­
cidenza della Sids. Per ve* 
rificare l'ipotesi cardiaca è 
stato avviato uno studio, 
diretto dal Centro Sids di 
Milano, a cui partecipano 
otto ospedali di tutta Italia: 
entro il 1990 circa cin­
quantamila bambini italia­
ni saranno sottoposti, do­
po quattro giorni dalla na­
scita, ad elettrocardio­
gramma. 

Sulla base di questa in* 
dagine di massa di potran­
no rilevare tutti i casi di al* 
lungamente dell'intervallo 
Qt e metterli in relazione 
con gli eventuali futuri casi 
di Sids. Inoltre se da questi 
e altri studi dovesse venire 
confermata l'ipotesi car­
diaca, si potrebbe interve­
nire sui neonati a rischio 
con cure preventive come 
l'impiego dei farmaci beta-
bloccanti. 

Accanto al Centro Sids 
opera, sempre a Milano, 
una Associazione per lo 
studio e ta prevenzione 
della morte improvvisa 
nell'infanzia (il numera dì 
telefono è 02-54.54.180) 
che ha tra i suoi scopi an­
che quello di favorire lo 
sviluppo di strutture atte 
ad offrire tempestiva assi­
stenza psicologica a tutte 
le informazioni disponibili 
ai genitori che hanno avu­
to figli colpiti da Sids. La 
morte da Sids provoca In­
fatti devastanti effetti psi­
cologici: troppo spesso si 
ritiene, sbagliando, che i 
bambini siano morti soffo­
cati o dalie coperte o da 
rigurgiti di cibo, e quindi 
che la colpa sia da altnbuì-
re a geniton «poco atten­
ti» Da qui sensi di colpa o 
accuse che solo una cor­
retta conoscenza delle ca­
ratteristiche della Sids pos­
sono far scomparire. 

OBC 

in 
Napoli: splendori e miserie della scienza 

H i Quattro persone che, 
per personale formazione, 
hanno affrontato passato e 
presente delia scienza a Na­
poli da angolazioni affatto di 
verse Perche il dibattito, mai 
agiografico e compiacente, si 
è dipanato lungo ti filo della 
polemica, talvolta affondata 
come un fioretto («il tuo libro 
confensce alla stona della 
scienza a Napoli un carattere 
di continuità che secondo me 
non ha» dice Tomni all'auto­
re), tal'al tra brandita a mo' di 
accetta («la Stazione zoologi­
ca era molto più bella ali epo­
ca della fondazione 115 anni 
fa, che non oggi- dice, rivolto 
a Mirallo. un incontenibile De 
Masi) Perché, infine in quel­
lo che qualcuno ha definito lo 
sfascio culturale della città, 
quasi a sorpresa è lo schivo, 
ma fecondo organizzatore 
dell'incontro, I "Istituto Italia­
no per gli Studi Filosofici» gui­
dato da Gerardo Marotta e 
Antonio Gargano ad emerge­
re come elemento di moder­
nità e nel contempo di ideale 
continuila con 1 opera delle 
Accademie che divulgarono 

tra '600 e 700 la nuova scien­
za a Napoli II libro di De San­
cì is, napoletano, giornalista. 
stretto collaboratore di Piero 
Angela, è un collage di notizie 
note, mrno note e persino 
inedite, frutto della sua perso-
naie ncerca Rivelatnct di un 
tratto di stona finora trascura­
to, quello di una citta che tra 
700 e "800 è proiettata, pur 
nelle alterne vicende di una 
tormentata stona politica, nel 
vivo dell'avanguardia scienti 
fica europea Con molti limiti 
mancano infatti capaci canali 
di diffusione della cultura 
scientifica nella società civile 
Limiti dice De Sanctis che 
per responsabilità dei gover­
nanti la politica e 1 economia 
della città sono presenti anco­
ra oggi di qui l'attualità del 
suo messaggio Con una sene 
di informazioni ben docu 
mentale e di aneddoti talvolta 
epici, sempre gustosi, il libro 
descrivo i tentativi di creare 
uno Stalo moderno attraverso 
lo sviluppo delle sue istituzio­
ni scientifiche Tentativi inter­
mittenti e sostanzialmente fal­
liti, per molte ragioni che non 

Una presentazione fuori dal rituale 
quella di sabato 19 marzo a Palazzo 
Serra di Cassano a Napoli. Per molto 
ragioni Perché ad essere presentato è 
un libro, «La nuova scienza a Napoli tra 
7 0 0 e '800», di Riccardo De Sanctis, 
edito da Laterza, da tempo in libreria e 
tuttavia capace ancora di far la discute­

re A sostenerla, la discussione, c'era­
no Antonio Mtralto, scienziato sul 
campo alla Stazione zoologica Dome­
nico De Masi, sociologo esperto di or­
ganizzazione del lavoro scientifico, 
Maurizio Tornni, storico della scienza, 
Piero Angela, giornalista e «volto» della 
divulgazione scientifica italiana 

è possibile analizzare tutte in 
questa sede Ma che hanno la­
sciato tracce di se non pro­
prio trascurabili Tre i penodt 
di più intensa onginahtà quel­
lo della affermazione delle 
idee di Galileo, Descartes, 
Boy le, culminato nella nascita 
dell Accademia degli Investi­
ganti, che come l'Accademia 
del Cimento a Firenze e la 
Royal Society a Londra, divul­
ga nella seconda metà del 
'600 il nuovo metodo scienti­
fico Cui segue, agli inizi del 
700, il diffondersi delle idee 
di Newton tutto l'universo è 
misurabile, perché nsponde a 
poche, semplici leggi fisiche 

PIETRO GRECO 

Queste idee si sostanziano a 
Napoli nella scuola matemati­
ca di analisi algebnca dei fra­
telli De Martino un supporto 
prezioso per il Genovese, che 
dalla sua cattedra di econo­
mia politica all'Università lan­
cia il nuovo verbo illuminista 
Ma anche per la nuova scuola 
cartografica nel 1775, dopo 
venticinque anni di lavoro, 
Giovanni Carafa, Duca di No­
ia, realizza la mappa di Napoli 
in trentacinuue tavole incise 
uno dei lavon cardine della 
moderna topografia europea, 
che utilizza i nuovi pnneipt 
della matematica e delta geo-
melna 

Nel secondo penodo intor­
no al 1800. vengono realizza­
te le grandi istituzioni della 
cultura scientifica napoletana 
l'Osservatono Astronomico di 
Capodimonte, l'Orto Botani 
co, il Museo Mineralogico 
Con retroscena talvolta eroici 
Un esempio Nel 1789 Ferdi­
nando IV di Borbone bandi­
sce un concorso per sei ncer-
caton m campo minerario la 
rivoluzione industnale è ini­
ziata, il Regno intende parte 
ciparvi sfruttando le sue nsor 
se Che tirocinio' Dopo aver 
studiato a Vienna e m Unghe-
na, t sei vagano per industrie e 
miniere di una sospettosa Eu­

ropa, nel tentativo di classifi­
care minerali e carpire nuove 
tecniche Più volte nschiano 
la pelle attraversando il mo 
saico di Stati europei e italiani 
Dopo sette anni eli incredibili 
avventure tornano finalmente 
a Napoli C cosi. gra?ie soprat­
tutto alle 35 casse di minerali 
di Tondi ed alle 50 di Uppi. 
nel 1801, dodici anni dopo 11 
concorso, può nascere il Mu­
seo di mineralogia, pnmo in 
Europa, che si arnechira in se­
guito dei preziosi minerali del 
Vesuvio Proseguendo nello 
sforzo di modernizzazione na 
scono più tardi 1 Osservatorio 
Vesuviano, e con esso la mo­
derna scienza vulcanologica. 
e. qualche anno dopo la pub­
blicazione deU'«Origine della 
specie» di Darwm (1859), la 
Stazione zoologica con an 
nesso acquano, che si afferma 
come uno dei crocevia mon­
diali della moderna biologia 

Che stona è questa' Una 
stona, ancora attuale, di uo­
mini contro il potere, sostiene 
Miralto Ma forse è solo stona 
di uomini contro l'indifferen-

za del potere Gli scienziati 
del 700 (un po' come i ncer-
caton di oggi) devono ricorre­
re alle legioni private che la 
loro genialità trasforma in au 
tentiche scuole di (ormazio 
ne, per integrare l insudicien­
te paga dell Università Una 
stona di grandi intuizioni a 
cui, per tradursi tn multati 
strutturati e continui come m 
Toscana, manca I interlocuto­
re lo Stato Anton Dohrn rie­
sce a strappare la concessio­
ne di costruire la Stazione 
zoologica nella Villa Reale, 
sul mare, solo edificandola a 
sue spese e con ta clausola 
del passaggio di proprietà al 
Comune dopo trenta anni 
(estesi poi d novanta) Forse 
non e vero come sostiene 
provocatoriamente De Masi, 
che Ndpoli non produce una 
sola idea da due secoli Ma 
certo e vero ihc Od troppo 
tempo oqm yerme creativo 
che nasce in citta (è t) CÌU.~» 
dell'-lstituto Italiano per gli 
Studi Filosofici») non «esce a 
trovare il brodo di coltura 
adatto per lar germogliare ri­
gogliose le sue idee 
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IACAL 
Nuova immagine 

nuovi servizi 

Ieri I minima 9" 

I massima 17' 

O d d i 11 sole sorge alle 6 08 
B S e Iramonla alle 18 25 

La redazione è in via dei Taurini 19 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Trentamila in lotta 

Domani non lavorano 
vigili, maestre 
e tutti gli impiegati 
Sospesa la trattativa 

Le proposte della giunta 
non hanno convinto 
i sindacati capitolini 

Qui a fianco una 
manifestazione 
di vigili umani e, 
sotto, agitazione 
davanti 
I esattoria 
comunale 

Il Comune chiuso per sciopero 
Niente vigili per strada, scuole materne e asili nido 
chiusi spenti tutti 1 terminali che rilasciano i certifi­
cati E poi porte sbarrate allo zoo nei musei comu 
nali negli uffici tecnici e negli impianti sportivi 
Domani e il giorno dello sciopero generale dei 
trentamila Tutti i dipendenti del Campidoglio in 
crociano le braccia per 24 ore contro la g.unta, le 
cui proposte non hanno convinto i sindacati 

LUCIANO FONTANA 

Mi Sarà I ultima puntata di 
una «guerra» che va avanti da 
mesi con proteste scioperi 
manifestazioni In ogni angolo 
degli uffici comunali I lavora 
tori chiedono ta piena appli 
cazione del contratto e la so 
luzlone di una lunghissima se 
rie di vertente di settore con 
accordi firmati e mai rispetta 
ti 

Ieri mattina (assessore al 
personale Francesco Cannuc 
ciari ha tentato in extremis di 
convincere I sindacati Alle 
undici ha incontrato i rappre 
sentami di Cgil Osi e UH per 
illustrare le delibere approva 
te nella notte dalla c'unta Do 
pò cinque minuti i sindacati 
hanno detto no tutti sconten 
ti sciopero confermato Nelle 

sedi delle confederazioni so 
no partiti 1 preparativi per met 
tere in moto la macchina del 
lo sciopero Giovedì non an 
dranno al lavoro (naturalmen 
te se I adesione sarà massic 
eia) 12 000 lavoratori delle 
scuole 5 000 vigili 1 000 im 
piegati dei musei e beni cultu 
rali 5 000 tra operai e tecnici 
9 000 dipendenti delle circo 
sermoni e delle ripartizioni 

I sindacati hanno organiz 
zato per domani mattina an 
che un corteo che partirà alle 
8 30 da piazza Esedra e arrive 
rà in Campidoglio passando 
per via Cavour largo Corrado 
Ricci via dei Fon Impenali e 
piazza Venezia Parleranno 
Giuseppe De Santis della Cgil 
Luigi Nardi della Cisl e Franco 
Tedeschlni della Uil e Mario 
Aiello a nome delle tre confe 

derazioni 
Per rispettare il codice di 

autoregolamentazione Cgil 
Cisl e Uil danno indicazioni a 
gruppi di lavoraton di prende 
re servizio per garantire le 
emergenze Questo il piano 
delle esenzioni in dettaglio 
Servizi funebri una squadra di 
4 unità per ì compiti di polizia 
mortuana un portiere per tur 
no e due addetti per le carne 
re mortuarie del Verano e di 
Pnma Porta un lavoratore per 
turno per l obitorio e un ad 
detto per le registrazioni al 
1 ufficio della camere mortua 
rie Zoo lavorerà una squadra 
per il cibo degli animali Vigili 
nei gruppi circoscrizionali 
prenderanno servizio 1 vigile 
(sempre per turno) al centrali 
no radio una pattuglia per gli 

incidenti stradali 2 vigili per 
controllare il sottovia di Corso 
d Italia e due per i depositi 
delle auto rimosse Alla cen 
trale della polizia urbana ga 
rantiranno le emergenze 2 au 
(isti per la guardia medica 2 
operatori per la centrale ra 
dio una pattuglia per gli tnter 
venti esterni Fogne e colletto 
n ci sarà una squadra per il 
pronto intervento Famacie 
comunali apnranno solo le 
due di turno Case di nposo e 
[pab prenderanno servizio 1 
portiere e 1 centralinista Mer 
cati generali il lavoro sarà li 
mitato solo alla conservazio 
ne e ali eliminazione degli ali 
menti depenbili Protezione 
civile in caso di emergenza 
l amministrazione potrà chia 
mare i lavoraton che domani 
multano come repenbilì 

Parla l'assessore Francesco Cannucciari 

«Abbiamo fatto 
tutto il possMe» 

Black out all'esattorìa 

I contribuenti 
bloccano il traffico 
per protesta 
•W Momenti di tensione ieri mattina di fronte ali Esattoria 
comunale in via dei Normanni Esasperati per I improvviso scio 
pero dei dipendenti ì contribuenti dell ultima ora (Ieri scadeva 
no I termini per I pagamento hanno improvvisato un blocco 
stradale 

C è voluto 1 intervento della polizia e del vicequestore per 
sbloccare la situazione Lo sciopero degli 800 dipendenti del 
1 esattoria controllata dal Monte dei Paschi di S ena si Inqua 
dra nella vertenza per il rinnovo del contralto integrativo azien 
dale 

I lavoratori esattoriali contestano alla dingenzadel Monte dei 
Paschi il congelamento delle camere economiche e sono in 
Stato di agitazione da oltre un mese Per stamattina è prevista 
un assemblea dei lavoraton e potrebbe essere decisa un altra 
giornata di sciopero 

• i «Abbiamo fatto ogni sforzo per 
evitare lo scotto dello sciopero gene 
rale Confidiamo nel senso di respon 
sabilità di tutti sarebbe un ottima cosa 
rinunciare al blocco del Comune» 
Francesco Cannucclan è appena usci 
to dal! incontro con i sindacati Non è 
riuscito a convincerli a rinunciare allo 
sciopero Ha i toni misurati ma non 
nasconde la delusione Più cntico con 
I sindacati è Aldo Corazzi capogrup 
pò della De in Campidoglio che si af 
fianca ali assessore nell incontro con 
la stampa 

«Abbiamo avuto una trattativa mol 
to serrata - dice I assessore al perso 
naie - tutto si può dire fuori che non et 
sia stata attenzione della giunta verso 
II sindacato I punti di convergenza so 
no nettamente superion a quelli di 
controversia II confronto potrà anda 
re avanti in modo produttivo* Can 
nuccian ha una cartellina con le deli 
bere e gli Impegni approvati nella not 
te dalla giunta II sindacato li ha giudi 
catì insufficienti Riguardano la con 
trattazione decentrata I indennità di 
turnazione la possibilità del passaggio 
dal quinto al sesto livello di 1279 vigili 
(invece dei 300 previsti da una delibe 
ra precedente) 1 assunzione di 64 or 
fani o vedove L amministrazione si è 
impegnata a utilizzare 520 bidelli nel 
nuovo ruolo di assistente per handi 
cappati dal! undici marzo a presenta 
re entro il 10 luglio la nuova pianta 
organica del Comune ad assumere 
881 lavoraton «Abbiamo (atto uno 

sforzo notevole - Insiste I assessore -
anche se è chiaro che non tutto è nsol 
to» 

Ma allora perché i sindacati vi han 
no detto no? «Cgil Cisl e Uil manten 
gono uno stato d insoddisfazione - ri 
sponde Cannucclan - lo ritengo che 
lo sciopero poteva essere sospeso 
Certo è una battuta d arresto nella trat 
tativa ma ci siamo ripetuti che il con 
fronto prosegue Più di qualche sinda 
callsta mi ha npetuto che non importa 
tanto li blocco di giovedì quanto la 
possibilità di andare avanti nella siste 
mozione di tutte le partite aperte Una 
cosa però e è da dire il Comune di 
Roma e stato ti primo In Italia ad appli 
care per intero la parte economica del 
nuovo contratto già da» anno passa 
to» 

Molto meno diplomatiche le parole 
del capogruppo democnstlano Aldo 
Corazzi «I cittadini devono sapere che 
lo sciopero poteva essere evitato - di 
ce I esponente de - la gran parte delle 
richieste dei lavoratori è stata accolta 
Perciò chiediamo di tornare indietro 
sembrerebbe pretestuoso e poco giù 
stificato insistere con lo sciopero gè 
nerale* Tirate le orecchie ai sindacati 
Corazzi espnme I apprezzamento del 
suo partito alla giunta Signorello ber 
saghata dalle proteste dei lavoraton 
«Apprezziamo I impegmo profuso 
dall assessore al personale e dal sinda 
co I provvedimenti della giunta n 
spondono positivamente e tempesti 
vamente ai problemi avanzati dal per 
sonale capitolino» 

Risponde Giuseppe De Santis della Cgil 

«La nostra lotta 
è più che giusta» 
M «Considero infondate e persino 
un pò provocatone le dichiarazioni 
dell assessore» Giuseppe De Santis 
segretario della Funzione pubblica 
Cgil non ha nessun dubbio lo sciope 
ro generale è più che giusto la giunta 
finora ha fatto poche concessioni vere 
e molto fumo «Prendiamo le assun 
ziom Hanno sbandierato come un fat 
to straordinano la promessa di assu 
mere 881 persone - spiega u dirigente 
sindacale - Ora tutti sanno che ogni 
anno in Comune vanno in pensione 
circa 800 lavoraton Dunque tutto si 
riduce a 80 persone in più nspetto ad 
un buco di 8 000 unita. Con queste 80 
persone dovremmo apnre ì musei e far 
funzionare le circoscrizioni il pomeng 
gio? È seno un comportamento di 
questo tipo?» 

Il sindacato contesta a tutto campo 
1 amministrazione La piattaforma 
Cgil Cisl Uil presenta cinque punti fon 
damentali che non hanno ancora avu 
to risposte Riguardano 1 regolamenti 
dei servizi 1 applicazione piena del 
contratto nazionale il nlancio delle 
circoscrizioni I occupazione e la nuo 
va organizzazione degli uffici «Su tutte 
queste parti il nostro giudwio e assolu 
tamente negativo - dice De Santis -
Non hanno approvato nessun regola 
mento non e è una delibera sulla n 
strutturazione degli uffici ne sui prò 
getti di produttività Cosi mancano 
proposte su turni repenbihta indenni 
ta che nguardino tutti i trentamila ca 

pitolini» Anche le delibera votate la 
scorsa notte dalla giunta non piaccio' 
no completamente ai sindacati la de 
libera sulla contrattazione decentrata 
non è chiara nella parte che riguarda 
le deleghe ai presidenti di circosenzio 
ne il passaggio dei 520 bidelli net ruo 
lo di assistenti agli handicappati awer 
ra a gruppi e non in blocco non è 
previsto nessun provvedimento per 
sostituire i 520 che lasciano il loro pò 
sto Per i vigili urbani e positiva la deli 
bera che permette a I 200 persone il 
passaggio dal quinto al sesto livello 
ma restano assolutamente indefiniti i 
tempi «E poi gravissimo -aggiunte De 
Santis - che non sia prevista I intera 
pianta organica dei vigili e 1 istituzione 
dei dingenti superiori La delibera che 
toglie I indennità di pubblica sicurezza 
ai vigili non idonei al servizio in strada 
è invece una provocazione» 

Ultimo capitolo il bilancio di previ 
sione 88 «Non ci sono i soldi per le 
assunzioni le repenbilita 1 aggiorna 
mento l occupazione i turni ì proget 
ti di produttività Come sperano di ve 
nire incontro alle nehieste del sinda 
catì se non si prevedono soldi nel bi 
lancio» Allora questi giorni di trattati 
va sono da buttare7 «No sono stati 
utili - chiude il dingente sindacale -
abbiamo individuato tutti i problemi 
Ma nella sostanza non ci siamo anco 
ra Per questo nessuno di noi ha avuto 
dubbi Lo sciopero generale domani si 
farà» 

Dopo undici anni riaperto il «caso Pischedda» 
H i Due soli indizi per un 
giallo senza soluzioni Alcuni 
piccoli scalpelli e un pacchet 
lo di fiammiferi antivento Le 
ultime possibilità che ha nelle 
mani II giudice istruttore Vita 
llano Calabria che ha riaperto 
I inchiesta per trovare 1 assas 
sino di Ida Pischedda ta slu 
dentessa pittrice di 23 anni 
fatta a pezzi e bruciata nel 
gennaio del 1977 Sia i fiam 
mlferi che gli scalpelli sono 
stati trovati in possesso di 
Adalberto Moriconi I ultimo 
fidanzato della giovane Sono 
gli zolfanelli usati dall assassl 
no per dare fuoco al corpo 
della donna? Secondo gli in 
qulrenli si Undici anni fa nel 
campo della Bufalotta dove 
furono trovati 1 resti carbontz 
zatt della ragazza ce n erano 
un mucehtetto «Ma Ida li usa 
va perchè fumava la pipa» ha 

detto Monconi al giudice 
Dunque potevano anche ap 
partenere a lei 

E gli scalpelli? Il giudice Ca 
labria ha ordinato una perizia 
necroscopica sui resti di Ida 
Pischedda anche per stabilire 
se i piccoli solchi lasciati dal 
I assassino sulla fronte delia 
vittima possano essere stati 
fatti da uno scalpello Luomo 
su questo punto ha risposto in 
modo confuso «Mi servivano 
per fare sculture in legno» ha 
detto ma non ha convinto il 
giudice E Adalberto Merico 
ni un uomo dalla personalità 
complessa angosciata con 
traddittona è di nuovo accu 
sato del delitto della fidanzata 
che stava per dargli un figlio 

Ma avrà mai soluzione que 
sto giallo dagli aspetti foschi 
con un movente al momento 
sconosciuto per anni ncerca 

C o m e e d a chi e stata uccisa Ida Pi 
s c h e d d a 9 Undici anni d o p o il giallo 
della venti treenne trovata bruciata e 
fatta a pezzi in un prato della Bufalot 
ta non e stato ancora nsolto Ma il 
giudice istruttore Vitaliano Calabna 
nei giorni scorsi ha riaperto il caso la 
salma della giovane sarà nesumata ed 

esaminata dai penti pe r ce rca re una 
prova che metta alle co rde I assassi 
n o E ì sospetti p e n d o n o ancora sul 
c a p o dell ex fidanzato di Ida Pisched 
da Adalberto Monconi c h e nel corso 
degli anni ha vestito i panni di accusa 
tore test imone chiave imputato Ora 
e accusa to di omicidio volontario 

to nel complicati rapporti psi 
cologlci nella famiglia Mori 
coni? La stona cominciò in 
una giornata di gennaio del 
1977 Ida Pischedda studen 
tessa dell Accademia di belle 
arti che da qualche tempo 
aveva lasciato la casa della so 
rella Anna e del cognato 
Osvaldo Maggi si era trasfen 
ta a casa della famiglia del suo 
fidanzato l 11 gennaio usci 

ANTONIO CIPRIANI 

ta per fare la spesa con la futu 
ra suocera span nel nulla Fu 
trovata bruciata e fatta a pezzi 
In un campo alla Bufalotta da 
un pastore tre giorni dopo 
Adalberto no riconobbe i resti 
carbonizzati da un anellino di 
oro bianco che le aveva rega 
lato 

Dopo tre mesi di indagini 
senza alcun esito primo col 
pò di scena con un dramma 

lieo memonale Adalberto ac 
cusò del delitto la madre Do 
menica Umongi e il suo 
amante Daddo Daddi Un atto 
d accusa di 108 pagine «La 
Limonai (cosi senveva della 
madre) era gelosa di me per 
ciò I ha uccisa» denuncio 
spiegando nei dettagli le labi 
dell omicidio 

Ma in carcere per la pnma 
volta ci fini lui per calunnia 

accusa che cinque giorni do 
pò si trasformo in «omicidio 
volontano occultamento e 
soppressione di cadavere» In 
quel memonale e erano trop 
pi elementi precisi insomma 
l uomo sapeva troppo su quel 
delitto per esseme estraneo 
Subito dopo lo segui in carce 
re Domenica Umongi accu 
sata d aver aiutato il figlio nel 
1 omicidio della ragazza Si fé 
ce strada cosi 1 ipotesi di un 
delitto maturato tra le pareti di 
casa Monconi 

La stona prosegui poi in 
Corte d assise Ma dopo nu 
merose udienze il Pubblico 
min i ro Antonio Manni nn 
vio t itti ali ufficio istruzione 
per procedere a canco di Do 
rnenica Limongi e del figlio 
non per omicidio ma solo per 
occultamtnto di cadavere 

Non ci fu nessun delitto disse 
il Pm Ida Pischedda mori per 
aborto Madre e figlio si ab 
bracciarono riappacificati 
dopo tanti anni «Mi accusò 
sconvolto dal dolore» disse la 
donna Cosi 1 inchiesta riparti 
da £ero 

Ma dopo undici anni I in 
chiesta prosegue potrà un au 
topsia aiutare il giudice istruì 
tore Calabna a nsolvere il «ca 
so Pischedda»? Ai penti viene 
chiesto di cercare di capire 
attraverso quello che rimane 
della donna quali furono le 
cause della morte F lo vuole 
sapere anche la sorella di Ida 
Anna Pischedda che assistita 
dal! avvocato Alfonso Pera si 
e costituita parte civile e da 
anni si batte perche i giudici 
condannino chi ha ucciso la 
g ovane studentessa dell Ac 
cadem a di belle arti 

Catturato 
il «re 
delle evasioni» 

Ha finito la sua fuga il «re delle evasioni» Lorenzo Sarac 
chini (nella foto) 34 anni con una Jilza di precedenti per 
furti e rapine alle spalle In Italia e ali estero E caduto 
nelle mani degli agenti della V sezione della mobile diretti 
da Maria Luisa Pellizzari in via di Casetta Mattel, al Por­
tense L uomo deve scontare un residuo di pena di 5 anni, 
ed era ricercato dal 76 quando era fuggito dal «Cto» Due 
anni pnma era fuggito da Rebibbia DalTTtaila era poi fuggi­
to in Spagna ed anche ti aveva compiuto alcune rapine 
Arrestato era nuscito a fuggire anche dal carcere df Ma­
drid Arrestato di nuovo dalf Interpol è fuggito ancora, ed 
è tornato in Italia Ma 1 aria di casa non gli ha portato certo 
bene 

VH"5,n C O I I i a cinta da 8 mesi ricoverata 
partorisce da qualche giorno al Poli-
T.M k * m k : . A clinico nella il divisione di 
liti DamDinO Neurochirurgia, ha dato al­
a i P n l f r l i n i r n l a luce Ieri mattina un barn-
ai roilCIIMCO b m o dopo essere caduta in 
M ^ H ^ ^ a ^ ^ i ^ coma a causa di un aneuri 

sma cerebrale Dopo il par 
to alla giovane è stato nmosso I ematoma che le aveva 
provocato il coma e probabilmente si salverà Lei è anco­
ra in prognosi nservata il bambino invece gode di ottima 
salute 

È morto stritolato dal mac­
chinari nella fabbrica dove 
lavorava nella zona Indu­
striale di Rieti Gianfranco 
Nobili 41 anni residente a 
Santa Rufina è caduto nel 
miscelatore ai granulati di 
pollsterolo, di cui Gianfran­
co curava il caricamento da 

alcuni mesi nella ditta di materiali plastici «Elgaplast» GII 
ingranaggi lo hanno dilaniato Cgil Cisl e UH hanno indet­
to, per ieri, un ora di sciopero degli operai al termine di 
ogni turno di lavoro 

Incidente 
sul lavoro 
Muore un operalo 
a Rieti 

Un necrologio 
a ricordo 
di Vipsanio 
Agrippa 

Chi si ricorda di Vipsam,; 
Agrippa (nella foto)? Eppu 
re qualcuno non lo ha di 
monticato nella città dila­
niata dalla speculazione 
edilizia e dal traffico In _ _ 
onore dell antico realizzatore di importanti open, urbani­
stiche nella capitale su un quotidiano romano e stato 
pubblicato un necrologio In latino a 2000 anni dalla sua 
morte Vi si ricordano le più importanti opere del genero 
di Augusto il Pantheon, le Terme gli acquedotti per le 
acque lulia e Vergine, le fognature i porti di Giulio e di 
Ventatene Nelle dedica nessun nome solo una sigla. 
Spqr Senato e popolo quiriti romani 

Usi Rm 17 
Sott'accusa 
il comitato 
di gestione 

La Procura della Repubbli­
ca ha chiesto I incrimina­
zione per peculato per di­
strazione e omissione d atti 
d ufficio dei componenti 
della Usi Rm 17 quella che 
ha competenza per le tona 

mmm^^^^^m^^^ di Prati e Tuoniate Per II 
pm Giancarlo Armati, l'In-

cnminazione dovrebbe colpire il presidente delia Usi, Pao­
lo Coratella e 6 suoi collaboraton Secondo I accusa, il 
comitato di gestione avrebbe elargito negli ultimi due anni 
i premi di incentivazione al personale medico e sanitario, 
senza badare troppo alle disposizioni di legge 

Ministero 
Interni 

vince 
le elezioni 

Neil ambito della allarma-
. . . zione delle liste confederali 

def i l i In te iHi nelle elezioni del consiglio 
/Vali ninz-n di amministrazione del mi 
«.gli V i n c e nlstero degli Interni (che 

' ' " complessivamente hanno 
raggiunto il 67% del con-

O ^ _ ^ _ I Ì ^ ^ _ ^ sensi) la Cgil è uscita raf­
forzata e vincente Alla 

Questura ha ottenuto il 43 4% alia Prefettura il 36 MS al 
Viminale II 24 8% Nel Lazio la Cgil ha ottenuto il 26 6X del 
voti registrando un aumento del 2% nspetto alle prece­
denti elezioni 

Scendono 
in piazza 
le donne 
lavoratrici 

«Un lavoro per tutte un la 
VOTO diverso una società 
senza violenza» Queste le 
nvendicaziom che sabato 
prossimo porteranno in 
piazza le donne del Coordl 
namentoCgil Cisl UH Alle 

^ I M M ^ H M M 14 30 è previsto il concen 
tramento a piazza Esedra, 

poi II corteo raggiungerà piazza del Popolo per la manife­
stazione 

STEFANO POLACCHI 

Estorsione a Cinecittà 

Una molotov contro casa 
per convincerlo 
a consegnare 50 milioni 
• i L hanno perseguitato 
con telefonate minatone e in 
timidaziom tacendo perfino 
esplodere alcune molotov sul 
terrazzo dell appartamento 
dei genitori nel quartiere Ap­
pio per essere più convincen 
ti La vittima un funzionano 
della finanziane Chasefin alla 
fine ha ceduto e ha consegna 
to la somma nchiesta 50 mi 
lioni depositandoli In un ce 
suno dei rifiuti Ma insieme al 
denaro i due giovani hanno 
trovato ad attenderli 1 carabi 
men che li hanno arrestati II 
fatto è accaduto len sera nei 
pressi di Cinecittà Gli arrestati 
sono Giuseppe Luciano e Ar 
turo Cardella tutti e due di 18 
anni entrambi incensurati Da 

tempo minacciavano Erminio 
Bugliosi 38 anni dirigente 
delia finanziaria amencana 
Chasefin riuscendo a piegare 
la sua resistenza Ieri sera in 
fatti Bughosi dopo averli se­
guiti in una sorta di caccia al 
tesoro in van locali pubblici 
della città dove gli venivano 
lasciati messaggi arca il luogo 
della consegna del denaro, ha 
lasciato in un cretino di rifiuti 
un pacchetto contenente SO 
milioni I due in motorino 
hanno ritirato il pacchetto ma 
sono stati bloccati dai carabi 
men che pedinavano la vitti 
ma Inutile il tentativo di fuga 
di uno del giovani che sono 
stati arrestati per estorsione e 
danneggiamento aggravato 
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ROMA 

Pd 
«Ingegneria 
alla 
Polveriera?» 
• i Ancora lo stabile di via 
della Polveriera al centro del­
le polemiche. I frati maroniti, 
proprietari dello stabile, sem­
brano ormai decisi a vendere 
ed hanno avuto un accordo di 
compromesso con la società 
•Spazio-Ambiente-, disposta 
ad acquistare l'edificio per cir­
ca quattro miliardi. Ciò com­
porterebbe una nuova ondata 
di espulsione di residenti dal 
centro storico, proprio nel 
momento In cui si parla di ri-
qualificarlo e di salvaguardare 
gli Interessi del residenti. 

Nella vicenda è però Inter­
venuto un fatto nuovo. La 
•Spazio-Ambiente, ha infatti 
offerto alla facoltà di Ingegne­
ria, bisognosa di locali, di ac­
quistare l'intero stabile, re­
staurato, alla modica cifra di 
28 miliardi, circa 4 milioni e 
mezzo al metro quadrato. 
Unico ostacolo sarebbe il 
cambio di destinazione d'uso 
dell'edillclo, che verrebbe pe­
rò aggirato grazie al 'famige­
rato! articolo 81, che consen­
te di ignorare le norme urba­
nistiche, 

L'università, nel dicembre 
scorso, si è espressa favore­
volmente per l'acquisto dello 
stabile, a condizione, però, 
che non si danneggi il diritto 
•Ila casa del residenti. I comu­
nisti romani, vista la mancan­
za di spazi di cui soffre l'uni­
versità, propongono allora 
che venga rispolverato II vec­
chio progetto della giunta di 
sinistra sull'ex Mattatolo di 
Testacelo, la «1114 della sden­
tai, 

Il responsabile dell'Am­
biente del comunisti romani, 
Maurilio Sandrl, afferma: «Per 
l'ex mattatolo non ci sono ni 
progetti né finanziamenti, e 
l'università potrebbe, con i 28 
miliardi destinati all'acquisto 
del palano di via della Polve­
riera, finanziare II progetto 
della «citta della scienza', ri­
solvendo i suol problemi, e II 
quartiere di Testacelo avrebbe 
la possibilità di riqualificarsi 
utilizzando una struttura Im­
portante per la eliti. 

Dal Codacons un'altra denuncia 
sull'operazione rinnovo 
dei contrassegni 
per il centro storico 

Rischia di essere stravolta 
la delibera comunale 
che mirava a tagliare 
la valanga di «via libera» 

Guerra ai «permessi facili» 
Senza tregua il match sul rinnovo dei permessi per 
il centro storico, termine ultimo (salvo proroghe) il 
31 marzo, Il Codacons, associazione di utenti, si 
rivolge al magistrato e accusa l'assessore al traffico 
di essere tentato di accontentare indiscriminata­
mente la corsa al contrassegno di prelati, giornali­
sti, magistrati, improvvisati conviventi, falsi mino­
rati. Palombi si difende: «È solo scandalismo». 

ANTONELLA CAIAFA 

• B Magistrati, giornalisti, 
prelati, falsi minorati e convi­
venti improvvisati si sono lan­
ciati tutti alla caccia del per­
messo di accesso al centro 
storico, più come status sym­
bol che non per effettiva ne­
cessita. E questo rischia di 
mandare a farsi benedire l'o­
perazione tagli decisa dalla 
giunta nell'ottobre scorso. 
•Del circa 54mila ambiti la­
sciapassare dell'87 (oltre al 
ventimila In mano al medici) -
afferma Carlo Rlenzl, segreta­
rio del Codacons, associazio­
ne di utenti - devono restame 
non più di ventimila. Ma ab­
biamo sentore che II Comune 
stia cedendo. Per questo ab­
biamo affilato le armi legali'. 

Non è la prima volta che il 
Codacons fa denunce sulla vi­
cenda dei contrassegni per la 
zona blu. La magistratura è 
stala chiamata In causa anche 
nell'autunno scorso. In di­
cembre una denuncia ha dato 
il via a un'Indagine disposta 
dalla dirigenza della sezione 
penale della Pretura. I carabi­
nieri hanno chiesto un mese 
fa all'assessore al traffico spie­
gazioni sul parchi la delibera 
non sia «tata ancora attuata e 
si proceda di proroga in pro­
roga (l'ultima dovrebbe sca­
dere il 31 marzo). 

Nell'ultimo -| accuse, del 
Codacons si passa all'elenco 
degli abusi che rischiano di 

passare sotto silenzio. Il rila­
scio dei permessi dovrebbe ri­
guardare solo I minorati fisici 
con gravi problemi di deam­
bulazione, come prevede un 
decreto del 78, ma avanzano 
richieste, Ioni di certificati ri­
lasciati dalle Usi, persone che 
soffrono semplicemente di ar­
trosi o di varici. 

Per quanto riguarda gli or­
gani istituzionali il Senato ha 
rinunciato a reclamare II la­
sciapassare per I suol dipen­
denti, la Camera invece non 
desiste. Eppure la delibera co­
munale non solo escludeva gli 
Impiegati ma anche per depu­
tati e senatori richiedeva una 
documentazione per dimo­
strare l'Indispensabilità del 
permesso. Molti onorevoli In­
fatti non risiedendo a Roma, 
nella capitale non dispongo­
no neanche dell'auto e si 
muovono in taxi. 

Imputati dal Codacons so­
prattutto I magistrati. Questi 
ultimi possono usufruire delle 
auto di servizio, gli uffici giudi­
ziari sono fuori dalla zona blu 
(solo Avvocatura dello Stato e 
Consiglio di Stato si trovano ai 
confini), per motivi di sicurez­
za possono ottenere permessi 
speciali dalla Questura, eppu­
re In massa si sono precipitati 
a chiedere II lasciapassare 
personale per la propria auto 
e per quella della moglie. Lo 

Da ottobre medicine a pagamento 

Farmacisti 
sul piede di guerra 

ramo aniAMBA •ADIALE 
m «I conti parlano chiaro: 
con questi soldi, da ottobre in 
avanti le medicine si dovran­
no pagare per intero.. L'allar­
me è stato lanciato, con largo 
anticipo, dall'Unione regiona­
le del titolari di farmacie del 
Lazio, secondo la quale gli 
Mandamenti previsti dalla Fi­
nanziaria per la spesa farma­
ceutica sulla base delle stime 
dell'Ufficio programmazione 
del ministero della Sanità so­
no largamente insudicienti. 
Come già nell'86 e nell'87, in­
samma, tra qualche mese si 
sari di nuovo costretti a paga­
re Interamente I farmaci atten­
dendo poi per settimane 11 
rimborso da pane delle Usi, a 

meno di sobbarcarsi code di 
ore davanti alle poche farma­
cie comunali. 

Le cifre sembrano dar ra­
gione al farmacisti: nel 1987 
nel Lazio, a fronte di uno stan­
ziamento di 700 miliardi, la 
spesa effettiva ha superato I 
759 miliardi, malgrado il bloc­
co dell'assistenza diretta at­
tuato per quarantotto giorni 
nelle province di Roma e Lati­
na e per trentasei giorni in 
Snella di Prosinone. Le previ-

onl per quest'anno sono a 
dir poco fosche: per tentare di 
far quadrare i conti, Il ministe­
ro della Sanità vorrebbe far ri­
cadere la spesa farmaceutica 
del prossimo mese di dicem­

bre sulla disponibilità di cassa 
del 1989, limitando quindi gli 
stanziamenti per l'88 al primi 
undici mesi dell'anno. 

Il trucco, però, è destinato 
- sostiene l'Untai - a non fun­
zionare. A fronte di uno stan­
ziamento di 752 miliardi da 
gennaio a novembre, Il fabbi­
sogno previsto oscilla tra i 902 
e 1935 miliardi. Il che significa 
- minacciano I farmacisti -
che l'assistenza diretta dovrà 
essere sospesa per almeno 
clnquantaclnque giorni. In 
pratica, sarà vietato ammalar­
si dal primi di ottobre in avan­
ti. 

•Siamo consapevoli - affer­
ma il dott. Franco Caprino, 
presidente dell'Urftal - che la 

ir 
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VIQIII al varchi nel centro storico 

hanno fatto perfino magistrati 
di Velletri, Fresinone, Latina e 
L'Aquila, il dirigente della Pre­
tura, Masielio, ha inviato a Pa­
lombi un elenco di magistrati 
nel quale, di straforo, sono 
presenti nomi di semplici can­
cellieri. Contro quest'ultimo è 
stata presentata denuncia 
presso la Procura di Perugia, 
secondo il Codacons si Ipotiz­
zano I reati di falso e tentata 
truffa. 

Anche per i giornalisti c'è il 
«caso». Nello spirito della de­
libera solo I cronisti e gli ac­
creditati presso gii organismi 
Istituzionali ne avrebbero di­
ritto ma l'assessore Palombi 

avrebbe inviato - secondo il 
Codacons - una lettera ai di­
rettori dì giornali chiedendo 
per la concessione dei con­
trassegni semplicemente la li­
sta di tutti i giornalisti dipen­
denti. 

Infine i residenti. Se come 
chiesto dalla Circoscrizione 
fossero accolte le deroghe 
per conviventi, ospiti dei resi­
denti, seminaristi, dipendenti 
Fao e Rai, carabinieri, i via li­
bera si gonferebbero a dismi­
sura favorendo un esercito di 
«intrusi*. 

Per tutti questi casi il Coda­
cons ipotizza il reato di omis­
sione dì atti d'ufficio o di abu­
so di atti di ufficio. 

L'assessore si difende 
«Questa campagna 
sa troppo 
di scandalismo» 
M Nel mirino del Coda­
cons c'è l'assessore Palombi, 
•colpevole» per il momento di 
essere tentato di cedere alle 
pressioni e rilanciare gli ambi­
ti lascipassare a un esercito di 
intrusi. 

Cosa ne pensa, assessore, 
della denuncia del Coda* 
cons? 

Nelle iniziative di quest'asso­
ciazione c'è del buono e in 
passato abbiamo accolto sug­
gerimenti venuti da loro ma 
qualche volta Rienzì e compa­
ny si lasciano trasportare dal 
sensazionalismo, dallo scan­
dalismo. 

Cosa risponde alle accuse 
di faciloneria per quanto 
riguarda I minorati? 

Non sono un medico. Se un 
sanitario della Usi mi invia un 
certificato che attesta la grave 
difficoltà di deambulazione 
non sta a me entrare nei meri­
to. Comunque quando sarà 
passata la tempesta dei rinno­
vi dei contrassegni cerchere­
mo di vedere più chiaro anche 
su questo problema. 

E sulla valanga di richie­
ste venule dal magistrati, 
persino da parte di alcuni 
che svolgono la loro attivi­
tà fuori Roma? 

Non possiamo impedire che 
nei nostri uffici arrivino richie­
ste anche le più assurde. Sa­
remmo colpevoli solo se le 
esaudissimo. Per quanto ri­
guarda i magistrati, come per i 

giornalisti, rileniamo che si 
tratti di categorie che operano 
per motivi di interesse genera­
le. Fatta questa premessa, 
prenderemo in considerazio­
ne solo le richieste che pro­
vengono dai verici dei vari or­
ganismi con dichiarazione di 
necessità per servizio. 

Allora non è vero che per 
tenerti buoni 1 mass media 
ha Inviato una lettera al 
direttori di giornali per 
avere semplicemente l'e­
lenco Indiscriminato di 
tutti I professionisti dipen­
denti? 

Assolutamente no, nella lette­
ra si fa chiaramente riferimen­
to alla necessità legata alle di­
verse competenze. 

Infine c'è U capitolo del re­
sidenti, Se dovesse acco­
gliere le richieste della 
prima Circoscrizione non 
•I finirebbe col vanificare 
lo spirito della delibera co­
munale? 

La forca caudina del contratto 
di acquisto o di locazione 
dell'immobile da presentare 
all'atto dalla richiesta del per­
messo l'ho voluta io e non 
avrebbe senso ora vanificarla. 
Resta il fatto che per alcune 
situazioni, le convivenze per 
esempio, è necessario venire 
incontro al residenti. Cerche­
remo però di fare delle ecce­
zioni solo dopo aver control­
lato che si tratta di veri convì­
venti e non di intrusi. 

HAn.Ca. 

Provincia 
Sbloccati 
i fondi 
per la scuola 
• • Alla fine Oliviero Milana, 
assessore provinciale alla cul­
tura l'ha spuntata. Il nuovo de­
creto del ministro Galloni ri­
conferma I finanziamenti per 
l'edilizia scolastica alla Pro­
vincia di Roma, e sblocca 14? 
miliardi già deliberati dall'Am­
ministrazione di palazzo Va­
lentin!, .congelati, dalla Cassa 
depositi e prestiti per una se­
rie di impacci burocratici. Si 
tratta della prima trancia di un 
piano complessivo di 250 mi­
liardi predisposto dalla Pro­
vincia per il quinquennio 
1986-'90 per la costruzione e 
l'ampliamento di circa sessan­
ta edifici scolastici a Roma e 
provincia. .Senza dubbio - ha 
detto ieri in una conferenza 
stampa l'assessore Milana -
l'impegno più rilevante mal 
assunto da una amministra­
zione provinciale In materia di 
edilizia scolastica*. Due so­
stanzialmente le caratteristi­
che del plano: da una parte 
l'esigenza del decentramento, 
e quindi la costruzione di una 
rete di scuole nel territorio 
provinciale In grado di rispon­
dere alle domande dei Comu­
ni, e di ridurre perciò gii nel­
l'Immediato il flusso di pendo­
larismo studentesco verso il 
centro di Roma; dall'altra il 
tentativo di strutturare le nuo­
ve costruzioni in modo tale da 
•aprire, le palestre e gli audi­
torium alla cittadinanza. «Per 
far ciò - ha sottolineato l'as­
sessore allo sport Renzo Ca­
rena - i nuovi istituti avranno 
palestre Indipendenti che po­
tranno essere utilizzate da nit­
ri i cittadini. La Provincia ne 
garantirà la manutenzione.. 

Dei 2S0 miliardi complessi­
vi previsti dal piano provincia­
le, 112 sono gii stati Investiti 
per il triennio '86-'89, parte 
con mutui concessi dallo Sta­
to In base alla legge 488, parte 
con mutui gii contratti o In via 
di contrazione direttamente 
da parte della Provincia, Tra le 
nuove costruzioni che pren­
deranno il via tra breve la suc­
cursale dell'Avogadro, il La-
grange, Il Liceo artistico di via 
Rlpetta. riti Colombo, il Liceo 
sclenUflco Coniale a Roma, e 
in provincia il Galilei a Civita­
vecchia, Il Vian a Udispoll. il 
Nervi a Rignano, mentre altri 
edifici saranno costruiti ad 
Acilia, Fidene, Monteroton-
do, Palestrina, Pomczia, Gui-
donia. • OS. 

Concorso 
Anagni 
cerca 
nuove idee 
M Anagni 'I di un nuovo 
volto. Pressata dai problema 
traflico e da un più generale 
degrado cittadino ormai giun­
to a livelli di guardia, l'ammi­
nistrazione comunale ha deci­
so di indire un pubblico con- « 
corso a premi per un .Proget­
to Idea, cui potranno parteci­
pare ingegneri e architetti di 
tutta l'Italia. Ingressi della eli­
ti, parcheggi, circolazione au­
tomobilistica, spazi verdi e pe­
donalizzazione dei percorsi: 
tutto sari ridisegnato (compa­
tibilmente con un piano parti­
colareggiato che porta la fir­
ma di Portoghesi) per rivalo­
rizzare un centro storico tra I 
più Interessanti e suggestivi 
del paese. * 

L'iniziativa, promossa dal 
Pel e subita recepita dal partiti 
di governo, dovri concretiz­
zarsi nell'arco dei prossimi 
dieci mesi: allora, come i sta­
ta illustrato ieri l'altre nel cor­
so di una conferenza stampa 
dello stesso Pei, una giuria va­
luterà i progetti pervenuti e 
darà il via alla ristrutturazione. 
Nel frattempo, abbinato alle 
prossime elezioni cittadine di 
fine maggio, si svolgeri un re­
ferendum consultivo sulla 
chiusura del centro storico al 
traffico. 

«Una volta tanto - ha com­
mentato Mario Michelangeli, 
segretario del Pel magnino -
lo spirito di servizio privile 
sugli interessi di bottega,' tutte 
le forze politiche, dietro la no­
stra iniziativa, convergono su 
un progetto globale, qualitati­
vamente diverso dai soliti in­
terventi a pioggia, spesso og­
getto di lottizzazioni e sparti­
zioni, che hanno avvelenalo le 
sedute del consiglio comuna­
le e che più di qualche volta 
sono stali causi di crisi di 
giunta.. Per Franco Saplo, de­
putato comunista e segretario 
della commissione Livori 
pubblici della Camera, pre­
sente all'incontra di lunedi 
•Anagni deve tornirsi di solu­
zioni omogenee, come quella 
del "Progetto idea", per non 
perdere lToccasione del finan­
ziamento dei plani-pvcheg-
6lo offerta dalla proposi* di 

«gè del ministro Tognoll.. 
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sospensione dell'assistenza 
diretta colpisce pesantemente 

f>roprio le categorie più debo-
I. La responsablliti però non 

è nostra, ma di chi - ministero 
della Saniti, governo, Regio­
ne Lazio - continua anno do­
po anno a ignorare le reali esi­
genze del paese*. 

Quest'anno, però, qualcosa 
è ancora possibile fare: la Re­
gione, cui spelta l'ultima paro­

la in materia di spesa farma­
ceutica, non ha ancora deciso 
gli stanziamenti per il 198S .e 
non è affatto tenuta - sottoli­
nea il dott. Caprino - a rispet­
tare I limiti previsti dalla Fi­
nanziaria. L'assistenza diretta 
può essere garantita per tutto 
l'anno con diversi strumenti, 
per esempio ricorrendo a ti­
cket supplementari per le fa­

sce alte, come previsto dal­
l'articolo 29 della Finanziaria 
dell'86, oppure attingendo al 
Fondo comune regionale o 
comunque decidendo misure 
di garanzia almeno per i ceti 
meno abbienti.. Se la Regione 
dovesse anche quest'anno fa­
re orecchie da mercante, il 
passaggio all'assistenza indi­
retta da ottobre si renderebbe 
inevitabile. 

Ieri la relazione di Splendori 

Maratona sul bilancio 
atta 
I H Giorni decisivi alla Re­
gione per l'approvazione del 
bilancio di previsione 1988. 
Più di 10.000 miliardi da spen­
dere, cercando di evitare i re­
sidui passivi che per gli anni 
1986 e '87 hanno raggiunto i 
S.000 miliardi. Li discussione 
sul bilancio è cominciata ieri, 
con la relazione dell'assesso­
re al bilancio Franco Splendo­
ri, ma la giornata decisiva sari 
giovedì, quando si svolgeri 
una seduta non stop dedicata 
Interamente al bilancio ed agli 
emendamenti di maggioranza 
e opposizione. 

Dei 10.000 miliardi, la mag­
gior parte sono destinati a 
spese fisse: 6.300 miliardi per 

la saniti, altri 1.400 per i tra­
sporti, solo 516 miliardi sono 
per le «pese libere». Nelle 23 
pagine della sua relazione 
l'assessore Splendori, alla sua 
prima esperienza di questo ti­
po, ha cercato di dare un 
•senso politico, alla difficile 
gestione della Regione, pre­
sentando Il bilancio come un 
sforzo per rispondere alle esi­
genze dei cittadini. 

Ma la battaglia sari dura. Le 
opposizioni hanno presentato 
più di trecento emendamenti. 
Il gruppo comunista alla Re­
gione, che da solo ne ha pre­
sentati più di 200, pensa che 
sia possibile, in questa sede, 

compiere scelte Importanti. I 
comunisti hanno diviso I loro 
emendamenti in due grandi 
gruppi: istituzionali ed econo­
mici. Il Pei proponi il trasferi­
mento di forti somme alla Pro­
vincia, per realizzare Impor­
tanti opere pubbliche, e l'isti­
tuzione di un osservatorio su 
tutta la spesa pubblica del Li­
zio, per tenerla sotto control­
lo e dirìgerla. Gli altri settori su 
cui vertono gli emendamenti 
del Pei sono l'energia, l'occu­
pazione, l'agricoltura e litigi-
nato e la cultura. Infine uni 
proposta per Roma capitale: 
che il progetto Sdo compren­
da anche la salvaguardia del­
l'ambiente circostante. 
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MUSEO DI ROHM - PALAZZO BHASCHI 
24 MARZO - 1 7 APRILE 1981 

Inaugurazione 24 marzo, ore 18 alla presenza dell'Asses­
sore alla Cultura ilei Comune di Roma on. Ludovico Batto. 

Le borgate di Nino Franchellucci 
• • Vent'anni fa moriva Ni­
no Franchellucci. Nino Fran­
chellucci fu il capo, dal 1949 
al 1968, delle Consulte Popo­
lari; organizzazione di massa 
delle borgate romane, nata 
per porre nell'immediato do* 
poguerra non solo obiettivi di 
ricostruzione e di lavoro, ma 
di rinascita e di pratica gestio­
ne del governo della città in 
alternativa alla politica che già 
si delineava allora predomi­
nante in Campidoglio. L'aveva 
fondata praticamente lui, as­
sieme a pochi altri (tra tutti 
ricordo solo il nome di Nicco­
lò Licata), raccogliendo la 
spinta politica e sociale unita­
ria che era uscita dalla Resi­

stenza e cercando di trasferire 
verso i nuovi obiettivi le stesse 
strutture che in quella si erano 
forgiate (le Consulte nacque­
ro, credo, dall'Organizzazio­
ne del Cln di Torpignattara). 

Nino Franchellucci era 
operaio, nato nel 1898 in pro­
vincia di Ascoli Piceno, Era 
entrato nel riattilo comunista 
fin dalla sua fondazione, nel 
1921. Aveva partecipato subi­
to all'attività clandestina nella 
capitale, come responsabile 
dell'organizzazione comuni­
sta per il IV settore nel '24, poi 
per l'Intera città nel '26. Fu 
condannato a tre anni di car-

PIERO DELLA SETA 

cere, più cinque di confino, 
più tre di «vigilanza* dal tribu­
nale speciale nel 1928 (sen­
tenza n. 97) per «propaganda 
sovversiva e ricostituzione del 
partito comunista». Fu poi, 
durante la Resistenza, coman­
dante di una brigata e com­
missario politico per l'8" zona 
di Roma dell'organizzazione 
militare delle brigate Garibal­
di fino al mano del '44, com­
missario politico della brigata 
Stalin che operava sul monte 
Tancia dopo quella data. Del 
dopoguerra fu per più legisla­
ture eletto a rappresentante 
del consiglio comunale della 

capitale. 
Confesso che ho pensato 

spesso a lui in questi giorni, 
mentre leggevo sui giornali le 
numerose dissertazioni su Sta­
lin, su Bukarin, su Gramsci, su 
Togliatti. Nino Franchellucci 
poteva essere definito uno sta­
linista? Non so. Credo di sì; 
come lo eravamo un po' tutti 
allora; come lo era anch'io, 
del resto. Pure resta il fatto 
che figure come la sua sono 
quelle che hanno costruito nel 
concreto la democrazia nel 
nostro paese; che hanno fatto 
penetrare e vivere il concetto 

di «partecipazione* nell'ani­
mo di grandi masse e di mi­
gliaia di cittadini, che fino ad 
allora erano rimasti succubi, 
sottomessi alta volontà altrui; 
che hanno contribuito ad 
edificare nel suo spessore 
questa nostra società, con i 
mali che ha, ma anche con 
tutte le solide dimensioni che 
unanimemente le vengono ri­
conosciute. Questo è se mai il 
nodo da sciogliere; e questa è 
anche, credo, la migliore ri­
sposta da dare alle farnetica­
zioni che ci è capitato dì 
ascoltare dì recente dalla boc­
ca dello storico Renzo De Fe­
lice. 

I \ Democrazia, 
*"* autonomia e 
IVI Tfi V A programmazione: 
iiuuvtt tre aspetti 
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Roma - Palazzo dei Congressi EUR 
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• TELECOMUNICAZIONI-ELETTRONICA 
• SPAZIO - Padiglione Spaziale Europeo 
• ENERGIA 
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0 8 . mercoledì 23 mano. Onomastico: Tunblo 

ACCADDI VINTANNI FA 

Migliala di giovani, operai e studenti hanno partecipato alla 
grande manifestazione per la pace. Sono venuti dal cantieri 
dalle officine, da lutti I quartieri e dall'unlverilà occupata e sono 
«lati I grandi protagonisti della giornata. Roma ha cosi manic­
atalo la sua volontà di pace e la sua solidarietà con l'eroico 
popolo vietnamita e II suo esercito di liberazione. Due grida 
hanno dominato su tutte le altre mentre II corteo ha percorso le 
«trade del centro, già palcoscenico di numerose altre manlfe-
suzioni: una inneggiante a Ho CI Min e l'altra alla pace e alla 
liberti nel Vietnam, 

NUMERI UTIU 

Pronto inlervenio 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale , ,„ 
Sangue «56375-7575893 
CeriTro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiolooico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

• APPUNTAMENTI I 

U amivi Università. Democrazia, autonomia e programma­
zione: tre aspetti della slessa riforma. Iniziativa del Pel In 
Crogramma oggi, ore 15,30, presso l'Aula III della Facoltà di 

sucre, piazzale Aldo Moro. Introduzione di Giuseppe Chia-
rante, relazione di Andrea Margheri, conclusioni di Alfredo 
Relchlln. 

Economie politica della differenza sessuale. In occasione del­
la seconda edizione del libro di Lidia Menapace domani, 
ore 21, all'Auditorium della Clsl, via Rieti 11, Incontro-dibat­
tito tul temi sollevati dal libro. Intervengono Adriana Cava­
rero, Cult Passalacqua, Adele Pesce e l'autrice. 

C O B I nate* U eogno d'amore II gelo, l'estasi e la mestissima 
libertà. Il libro di Lea Melandri viene presentalo domani, ore 
21, presso II Centro culturale Mondoperalo, via Tornaceli! 
146, Intervengono Manuela Fralre, Antonio Prete, Rossana 
Rossanda e Marina Zancan. 

L'energia cuIMrt per cambiare te dna, Convegno nazionale 
dell Arci Nova domani, dalle ora 10, al Residence Rlpetta, 
via di Rlpelta. Introduzioni di Giuseppe Romano e Maria 
Giordano, quindi Interventi di giornalisti, parlamentari, ar­
chitetti e ricercatori. 

Contatto, Questa sera, ore 22.30, su Teletuscolo Ch 23 servizi 
sulla crisi di governo, sul controllo e la regolamentazione 
del mercato delle armi, sul plani paesistici: interviste a Mario 
Quadrucci, Famlano Cruclanelll e Lucio Bulla. 

•auBBToauiuo 
siterei T. Scuola di nudo, decorazione su porcellana, pittura su 

•toffa con la tecnica del Batik: sono I nuovi corsi dell'Asso­
ciazione culturale •Interno 7.. Informazioni ed iscrizioni In 
via del Vantaggio 14, telef. 36.19.223. orarlo 16-20. 

D Tevere: presente e tutu». Domani, ore 18, a palazzo Braschi 
(piazza S. Pantaleo), inaugurazione della mostra .Dipingere 
un liume. di Ettore De Concilila (dipinti 1979-1988). 

Clpla. Nella sede di piazza B. Cairoti 2, Sergio Bondi terrà oggi, 
ore 20,46, una conferenza sul tema •L'esperienza paranor­
male: e possibile una convivenza con fede, amore e sesso?». 

U culture del vena A cura di Fabio Giovanni™, presente 
l'autore, domani ore 21, presso il teatro Contatto di Ostia, 
via del Romagnoli 155. 

Variegata discussione. E II tema della personale di Toni Arch. 
La mostra e stala allestita alla Casa do Brasll, palazzo Pam-
phlll 14 a resterà aperta lino alla fine del mese. 

• MOSTRE wmmmmmmmmmmmm 
Vincent Van dogo. Quaranta dipinti, dai «Mangiatori di patate» 

al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
dei Pittori della Scuola dell'Ala suol contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari: martedì e 
mercoledì 9-14 e 15-19, giovedì 9-14, venerdì e sabato 9-13 
e 15-22, domenica 9-18, lunedi chiuso. Fino al 4 aprile. 

Musica «a machina. Dall'arpa eolica al computer musicale: 
strumenti musicali meccanici, Palazzo Lazzaroni, via dei 
Barbieri 6. Ore 9-19.30, lunedi chiuso, Fino al 23 marzo. 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Robert Dolsneau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I ritratti di personalità della cultura e dell'arie 
francese. Villa Medici, viale Triniti del Monti. Ore 10-13 e 
16-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile. 

Le architetture del Slnan (XVI secolo). Esemplo dell'architet­
tura classica ottomana: fotografie. Ambasciata di Turchia 
presso II Dipartimento di storia dell'architettura dell'univer­
sità, piazza Borghese 9. Ore 9-13.30 e 15-19.30, sabato 9-13. 
domenica chiuso. Fino al 31 marzo. 

Proaper Merlate. Mostra documentaria. Centro culturale fran­
cese, piazza Campitelll 3. Ore 16.30-20, domenica chiuso. 
Fino al 25 marzo, 

Goethe a Roma, Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe­
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tiscbeln, Hacker!, Knlep 
e Dles; documenti preziosi del viaggio In Italia tanto sognati 
sul libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelli I: ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

Rock, Jazz, clic. Ritratti di rockstar, jazzisti e popstar di Luciano 
Vili. Istituto superiore di fotografia, via Madonna del Riposo, 
89. Ore 9.30-21, sabato 9.30-13. Fino al 26 marzo. 

I concorsi 
a Roma e nel Lazio 
Alato chirurgia. 1 posto presso Usi Rm/28 

S'aleatrlna), Ponte G.U. I 20. Termine pres, 
om. 2S/4/88. 

Aiuto chirurgi» generale. 1 posto presso Usi 
Fr/1 (AnaanlJ Fonte G.U. 117, Termine pres. 
dom. 15/4788. 
Aluto laboratorio analisi. 1 posto presso Usi 

y/^fesg) " 
dom. 15/4/88. 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

EVENTO 

Fassi apre 
le porte 
al jazz 
ami II vecchio e glorioso 
•Fassi», calle concerto e sala 
da ballo In corso d'Italia (vici­
no a piazza Fiume), apre le 
porte anche alla musica jazz. 
L'Inaugurazione, stasera alle 
21,30, è affidata a Marcello 
Rosa & Trornbones Choir, una 
band di cinque trombonisti 
che comprende, oltre a) lea­
der, Rudy Migliarti, Marco 
Pellacanl, Dino Piana e Massi­
mo Pirone. Per la sezione rit­
mica, Stefano Lesimi al plano, 
Marco Fratini al contrabbasso 
e Sergio Conti alla batteria. 
Ospite del complesso, per le 
due serate di oggi e domani, è 
la cantante Minnie Minoprio 
che recentemente è tornata 
alla musica |azz. La band di 
Marcello Rosa è molto famosa 
all'estero, ha riscosso notevo­
le successo al Festival del jazz 
di Kristiansland In Svezia, e 
partirà per Lugano dopo il de­
butto alla gelateria Fassi. 

GII appuntamenti con il jazz 
nell'ottocentesco caffè conti­
nueranno ogni mercoledì e 
giovedì. Il successivo appun­
tamento, Il 30 e II 31, sarà con 
Tony Scott, l'eclettico clari­
nettista americano che e tor­
nato a calcare le scene con II 
suo quintetto e che, recente­
mente, si ii esibito anche al 
Caffè Latino. 

t, - « *? t a r i . * / 

Marcello uosa questa sera in conceno au antica gelateria rassi 

MOSTRA 

Strazza 
nel giardino 
di Euclide 
•ni Guido Strazza. Galleria 
Giulia, via Giulia 148; fino al 
10 aprile; ore 10/13 e 17/20. 

Le famiglie del marmorari 
Cosmall, tra l'inizio del XII se­
colo e la line del XIII, lasciaro­
no in molte chiese e chiostri 
di Roma e del Lazio delle fan­
tastiche opere ornamentali, 
veri e propri giardini di una 
geometria pietrificata, costrui­
te con tasselli di marmi bian­
chi e colorati, di pietre dure 
come il serpentino e il porfido 
e anche con tessere di pasta 
vitrea e oro sviluppando In fi­
gure di dischi, fasce, riquadri 
e quadrifogli una fantastica 
policromia su portali, pavi­
menti, transenne, colonnine, 
cattedre, cibori, candelabri. 

Guido Strazza, splendido 
artista del segno, da qualche 
anno fantastica e dipinge sulle 

pietre romane; e I giardini 
geometrici classicheggiami 
ma fiammeggianti di colori 
dei Cosma!! sono l'ultimo ap­
prodo della sua invenzione. 

La serie attuale dai piccoli 
al grandi l'ormati svaria con 
splendidi colori sui motivo del 
quadrifoglio ora fortemente 
geometrico ora lievemente 
gradito. 

Cosi la più rigorosa geome­
tria «sputa» colori strabilianti e 
sogni inquieti, sanguigni che 
approdano in territori del co­
lore misteriosi e Invitanti un 
po' come lo sono gli spazi 
sterminati di colore di un Ro-
thko. Giardino d'Euclide ha 
chiamato Strazza questa sua 
ultima ricerca che nel sogno 
del colori riassorbe la geome­
tria. La geometria s'è fatta se­
greta, nascosta come se la na­
tura avesse avvolto e ricoper­
to col suo organicismo pos­
sente la paziente costruzione 
umana. Forse, proprio la geo­
metria medievale del Cosmall 
ha fatto liberare l'inconscio 
sognante, Irrazionale e cosi 
incandescente di colori, ceno 
i colori pio straordinari e sen­
suali che un severo pittori e 
Incisore come Strazza abbia 
profuso dopo una lunga ami­
stà col nero, il bianco e il gri­
gio. O DM. 

LIBRI 1 

Io). 
Del libro della Mafai la giu­

ria, composta di sole donne, 
ha messo in evidenza le doti 
peculiari di narrazione storio­
grafica al servizio del protago­
nismo civile delle donne nella 
seconda guerra mondiale. DI 
Toni Marami si è voluto pre­
miare l'alta professionalità let­
teraria. Alla rivista «Memoria», 
redatta e compilata solo da 
donne, si è voluto riconoscere 
l'impegno di storicizzare la 
pluralità del temi e del proble­
mi della condizione femmini­
le. Il premio, infine, al libro su 
Roma, che si avvale di splen­
dide fotografie di Angela Pra­
ti, va giustamente a due inna­
morati dell'urbe. D L.C. 

LIBRI 2 

Alla Mafai 
Il Donna-
Città di Roma 
Baal Miriam Mafai con II suo 
libro Pane nero, edito da 
Mondadori, ha vinto la quinta 
edizione del premio letterario 
•Donna-Citta di Roma». Il pre­
mio è stato assegnato lunedi 
sera al teatro Olimpico. Insie­
me con Miriam Mafai sono 
stati premiati: per la sezione 
Inediti Toni Maraini con Poe­
ma d'oriente, la rivista Memo­
ria di Torino per la sezione 
servizi giornalistici; Obiettivo 
Europa di Giuseppe Luccio 
ha vinto II premio per la sezio-
ne servizi radiotelevisivi, men­
tre Il premio spedale della 
Cassa di Risparmio di Roma è 
andato a Sandra Facchini e 
Giulio Andreotti per il volume 
Roma incanto di uomini e di 
dei (Reverdlto editore In Tren-

Una storia 
tra la vita 
e la boxe 
•*• «Fuori dal ring tutto è 
così noioso» dice Mike Tyson. 
E una delle tante citazioni, di 
arredanti campioni, che Ca-
rol Oates Inserisce nel suo li­
bro «Sulla boxe», presentato 
dalle l'Edizioni e/o» alla libre* 
ria Rinascita. A parlarne, da­
vanti a un discreto pubblico. 
c'erano un antropologo, Mas­
simo Canevacci, un giornali­
sta sportivo, Gianni Mina, e un 
insegnante di boxe, Massimo 
Sciolti. Il libro della Oates se­
gna l'apertura della casa edi­
trice, specializzata in narrativa 
dell'Europa orientale, alla let­
teratura americana. Ed è un'a­
pertura interessante e singola­
re, innanzitutto perché l'autri­
ce è Inedita in Italia e perché, 
tra I numerosi libri che ha 
scritto, è stato scelto proprio 
un saggio sull'antica arte del 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 57517I 
Acea- Recl luce 57516I 
Enel 360658I 
Gas pronto intervento 5I07 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4744776 

combattimento. E una donna 
che parla di boxe, di un mon­
do cioè esclusivamente ma­
schile, è già di per sé (onte di 
curiosità. «La Oates, (orse pro­
prio perché donna - dice Mi­
na -, riesce a cogliere quello 
che non viene mai detto in 
nessuna cronaca. Ricono­
scendo che chi vive di boxe 
nutre nei suoi confront) una 
doppia passione di amore e 
odio, mette in luce l'amore in­
confessato che gli uomini 
hanno della guerra*. «Sono 
passioni elementari - sottoli­
nea Canevacci -, disseminate 
lungo tutto il testo come una 
drammaturgia*. L'autrice svi­
scera tutti gli aspetti di questo 
sport, da quelli psicologici a 
quelli sociali. Proprio in que­
sto campo la boxe ha fatto 
esplodere alcuni del cast più 
clamorosi che riflettavano 
aspetti della società america­
na. Gianni Mina ci ricorda del­
la storia dì Jack Johnson, ne­
ro, che negli anni 20 ha sfida­
to tutte le convenzioni e il raz­
zismo americani, ma che poi 
ha dovuto cedere un incontro 
a un bianco per poter vivere in 
pace. Oppure della storia di 
Cassius Clay/Muhammad Ali, 
il provocatore nero, del quale 
i giornalisti sportivi ora parla­
no come di un uomo finito. 
Nella boxe l'uomo è solo e 
sconta tutto, il dolore, le me­
nomazioni e anche l'isola­
mento sociale. Ma è uno spa­
zio magico, drammatico (in 
tutti e due i sensi), senza sto­
ria, Forse è per questo che Ca­
ro! Oates, provocatoriamente, 
dice che la vita è come la bo­
xe, ma che la boxe è la boxe. 

asts. 

TEMPIETTO 

CU «Opal» in un disegno di Marco Petrella 

Colori 
scultura 
e musica 
• • Il Tempietto volge il suo 
sguardo all'arte oltre che alla 
musica, con una mostra a pa­
lazzo Valentin. chiamata «Il 
paese dei colori della scultura 
e detta musica*. In esposizio­
ne acquarelli (anche su tela), 
tempere, olii, della scuola pit­
torica del Tempietto. Cantan­
ti, musicisti, attori, come An­
gelo Filippo Jannoni Sebastia-
nfni, Fabrizio Salvatori, Gio­
vanni Moscetti, Rossella Ugo-
letti, Sìlvia Ambrostni, Rosa 
Lenzi, Daniela Baldi, Silvana 
Raia e io scultore Michele 
Danza con le sue «figure fem­
minili*, presenteranno le loro 
creazioni da oggi, giorno di 
inaugurazione (ore 16.30) al 4 
aprile. Secondo Jannoni Se* 
bastianini - il direttore artisti­
co dì tutte le manifestazioni 
musicali e teatrali - «gii artisti 
del Tempietto operano nei co­
lore dissolvendo continua­
mente le forme al fine di giun-
E[ere alla spiritualità della bel-
ezza*. La mostra osserva il se­

guente orario: feriali 10-19, fe­
stivi 3-12. 

«Opal», musica per espandere la mente 
•M «Musica per espandere 
la mente», «apnre le porte del­
la percezione», sono espres­
sioni che fanno pensare ad 
un'altra epoca, quella floreale 
e idealistica, alla fine degli an­
ni Sessanta ed i primi anni Set­
tanta, fanno venire in mente 
gruppi come I Doors in Ameri­
ca, o i Pink Floyd in Inghilter­
ra. Oggi queste espressioni so­
no tornate di attualità, per de­
scrivere il lavoro di gruppi che 
si rifanno apertmente alle 
espenenze di quegli anni, a 
cavallo fra psichedelia, quella 
più iisegica e visionana, e 
rock e blues, quelli più acidi e 

viscerali. Il tutto vissuto con 
una sensibilità che è certa­
mente attuale. E il caso degli 
Opal, gruppo californiano, 
proveniente da Los Angeles, 
che questa sera alle 22.30 
chiude con la propria esibizio­
ne al Uonna club la rassegna 
«Psycho-Dream». il forse a to­
ro, più che alle bands che li 
hanno preceduti, Breathless e 
Thin White Rope, siaddice ve­
ramente il titolo della rasse­
gna. Gli Opal erano essenzial­
mente un duo, formatosi 

ALBA SOLARO 

nell'64 dall'unione fra 11 chi­
tarrista David Roback, fuoriu­
scito dai Rajn Parade, e la 
cantante e bassista Kendra 
Smith, che aveva a sua volta 
abbandonato i Dream Sradi­
cate. Peccato che la dolce 
Kendra abbia deciso di lascia­
re gli Opal proprio alla vigilia 
del tour italiano. Non potre­
mo ascoltare dal vivo la sua 
voce esile e suadente che in­
gentiliva le atmosfere più tor-
nde del loro album Happy Ni-
ghtmare Baby, uscito su eti­

chetta Sst, la stessa degli Hu-
sker Du e Black Flag. Chi la 
sostituisce alla voce in questa 
occasione non ci è ancora 
ben chiaro, ma il bravissimo 
Roback sarà accompagnato 
da Will Glenn, Hope Sando-
val. Suki Ewers e Keìth Mi-
tchell. Roback, come abbia­
mo detto, viene da una forma­
zione chiamata Rain Parade, 
che nei primi anni Ottanta 
contribuì alla nascita di quello 
che fu etichettato come «Pal-
sley Underground», ovvero il 
movimento della rinascita del­

la psichedelia californiana. 
Oggi afferma dì non avere mai 
creduto seriamente in quel 
movimento, nella sua stessa 
esistenza, arrivando a definir­
lo «un'operazione filologica* 
inventata da) critici e sotto­
scritta dal gruppi che voleva­
no approfittare dell'attenzio­
ne creatasi per ottenere un 
po' dì successo. Laureato in 
storia dell'arte, appassionato 
di pittura e letteratura, ammi­
ratore di Patti Smith e dei Te-
levision, Roback è la vera spi­
na dorsale degli Opal, fatta 
del suo suono dì chitarra grin­
toso, acido, intenso come 
corrente elettrica, 

IL SEGNAPOSTO 
A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. e dell'ufficio stampa CgM di Roma e del Lazio. Via Buonarroti 12. • Tel. 771.42.70 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Alac 
Acolral 
S A.FE R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna- piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte vigna Stel-
luti) 
Uidovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di rilento 
Trevi: via del Tritone (Il fi' 
gero) 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio; via Appla Nuova, 213. AwaH* 
Cichi. 12; Lattanzl, vìa Gregorio VII, 154a. EeqaUlna Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eaw. 
viale Europa, 76. Udovisfc piazza Barberini, 49. Morti via 
Nazionale, 228; Oatta Udo: via P. Rosa, 42; FirioH. vii 
Bertoloni. 5. Metntatai via Tiburtlna, 437. Rhwtt via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Forteeuse: via Portuenee. 
425. Preneatlno-CentoreUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla­
tina. 112; Preneattno-Ublcano: via L'Aquila, 37; Fratti via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. " 

• -; QatdnmClMdr ~ piazza Capecelalro, 7; < 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

vi* 

• DOPOCENA I 

via Galvani 54 Citatacelo) (riposo dom.). Canea» 
cteav, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qua). (tariatM, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Satnray, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rottsrdam da Enee», via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navone) (dom.). Nana, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). VYbjf aat, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dea Dia , via Bara-
detta 17 (Trastevere). Dottor Ita, vicolo de' Renzi (Traste­
vere). AUelUzd, via Francesco Cadetti S (Ostiense) (dom.) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
man.). Othero, via Monte d'Oro 23 (mere.). Raaaa al natta, 
via Arco di San Calisto 40. D feto •eO'Mvo, via Augusto 
Jandok) 9 (Trastevere) plano bar, musica dal vivo OuntrS 
riposo). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Coavocaztaa* roaiailsalfine federale di controllo, Ore 17 In 

federazione è convocata la commissione Cultura, con San­
dro Del Fattore. 

Scalone Contraves. Ore 17 presso la sezione Settecamini, ti 
conclude il congresso di sezione con Sergio Garavinl. 

Zona Tuseotaaa. Ore 17 presso la sede della Circoscrizione 
(piazza Cinecittà) assemblea pubblica sulla crisi circoscri­
zionale, con Franca Prisco. 

Zona Prenestina. Ore 18.30 presso Porta Maggiore, riunione 
dei segretari di sezione su: lesta de .l'Unità-, con Michele 
Meta. 

Sezione Naova Oatfa. Ore 17.30 incontro di caseggiato orga­
nizzato dal Pei e da) gruppo capitolino con gli inquilini delle 
case del Comune, con M. Ellssandrini, L Fanatla, P. Rosset­
ti, B. Ceccacci e A. lannllll. 

Zona Italia-TibnrUna. Ore 17.30 in zona gruppo V circoscrizio­
ne allargato, con Francesco Granone. 

Zona Portnense-CUnkolense. Ore 18 a Monteverde Vecchio 
assemblea dei direttivi delle sezioni e gruppo della XVI sulla 
crisi in circoscrizione, con Stefano Lorenzi e Adriano Lab-
bucci. 

SezloiieCaslllno23eTorde'SchlavLOre 18.30 preparazione 
corso formazione quadri, con Roberto Degni. 

Avviso • Riunione Commercio. Oggi alle ore 17.30 in federa­
zione con i segretari di zona e capigruppo circoscrizionali, 
con Lionello Cosentino e Franco vichi. 

Avviso • Sezione Sciata. L'assemblea degli eletti e del compa­
gni impegnati nella scuola prevista per oggi, e rinviala a 
mercoledì 30. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Canale ore 21 Cd più gruppo con­

siliare (Giannini, Rosi, De Angelis). 
Federazione Latina, Norma 20,30 Cd (Pandolci). 
Federazione Prosinone. Cassino ore 15,30 segreteria comitato 

di zona (De Angelis). 

• PICCOLA CRONACA I 

„ post . . 
«verno). Fonte G.U. 117. Termine pres. 

Aiuto ostetricia, 1 posto presso Rm/32 (Ciam-
pTiio). Fonte OU, 1 20. Ter- ' -*--. 1 20. Termine pres. dom. 

Assistente amministrativo. 1 posto presso 
Cnr. Fonie G.U. I 17. Termine pres. dom. 
31/3/88. 
I posto presso Cnr Cor Vergata). Fonte G U I 
IT/Termine pres. dom. 31/3/88. 
1 posto presso Usi Fr/1 (Anagni). Fonte G U 1 
. j - s . _ r . - - - , 15/4/88 i f Termine pres. dom 

Assistente medico chirurgia. 3 posti presso 
Usi Rm/28 (Paleslrina). Fonie G.U. 120. Termi­
ne pres. dom. 25/4/88. 
Assistente medico laboratorio analisi. 1 po­
sto presso Usi Fr/1 (Anagni). Fonte G.U. 117. 
Termine pres. dom. 15/4/88. 
Assistente medico medicina generale. I po­
sto presso Usi Rm/28 (Palestrina). Fonte G.U. I 
20. Termine pres. dom. 25/4/88. 
Assistente medico medicina lavoro. I posto 
presso Usi Rm/28 (Paleslrina). Fonte G.U; 120. 
Termine pres. dom. 25/4/88. 
Assistente medico psichiatra. 1 posto presso 
Usi VI/2 (Tarquinia). Fonte G.U I 18. Termine 
pres. dom. 18/4/88. 
Assistente medico radiologia. 1 posto presso 
Usi Fr/1 (Anagnl) Fonie GU l T7 Termine 
pres dom 1574/88. 

1 posto presso Usi Rm/28 (Paleslrina). Fonte 
G.U. I 20\ Termine pres. dom. 25/4/88. 
Assistente medico sanità di base. 3 posti 
presso Usi Fr/1 (Anagni). Fonte G.U. 117. Ter­
mine pres. dom. 15/4/88. 
Assistente sanitaria. 1 posto presso Usi 
Rm/28 (Paleslrina). Fonte G.U. I 20. Termine 
pres. dom. 25/4/88. 
Assistente sociale. 1 posto presso Usi Vt/2 
(Tarquinia). Fonte G.U. I 18. Termine pres. 
dom 18/4/88 
Assistente tecnico. 17 posti presso Inadel 
(Anacnl). Fonte G U. 113. Termine pres. dom. 

2posti presso Cnr (Montelibretli). Fonie G U I 
17 Termine pres. dom. 31/3/88 
1 posto presso Istituto nazionale fisica nuclea­
re (Frascati). Fonte G.U. I 17. Termine pres 

dom. 15/4/88 
Autista. 1 posto presso Enea (Lazio). Fonie 
G.U. 121. Termine pres. dom. 20/4/88. 
Biologo. 4 posti presso Enea Ciazio). Fonte 
G.U. I 21. Termine pres. dom. 22/4/88 
Capo sala. 4 posti presso Usi Vt/3 (Viterbo). 
Fonie G.U. I 17. Termine pres. dom. 15/4/88. 
1 posto presso Usi Fr/1 (Anagni). Fonte G.U. I 
17. Termine pres. dom. 15/4/88. 
Centralinista, (posto presso Enea (Lazio). 
Fonte G U. I 21. Termine pres. dom. 18/4/88. 
Chimico. 7 posti presso Enea. Fonte G.Ù. 121. 
Termine pres. dom. 19/4/88 
Coadiutore aanltarlo, 1 posti presso Usi Fr/1 
(Anagni). Fonte G U 117 Termine pres. dom 
15/4/88. 
Collaboratore amministrativo. I posto pres­
so Usi Fr/1 (Anasni). Fonte G.U. 117. Termine 

pres. dom. 15/4/88. 
Collaboratore tecnico. 9 posti presso Cnr. 
Fonte CU. 117. Termine pres. dom. 31/3/88. 
2 posti presso Inpdai. Fonte G.U. 115. Termine 
pres. dom. 8/4/88. 
2 posti presso Cnr (Montelibretli). Fonte G.U. I 
17. Termine pres. dom. 31/3/88. 
1 posto presso Cnr (Frascati). Fonte G.U. 117. 
Termine pres. dom. 31/3/88. 
Commesso. 1 posto presso Istituto nazionale 
alta matematica. Fonte G.U. I 12. Termine 
pres. dom 28/3/88. 
Consigliere. 10 posti presso Camera Deputali. 
Fonie G.U, 117.Termine pres. dom. 31/3/88. 
Direttore generale. 1 posto presso Acea. Fon­
ie G.U. 116. Termine pres. dom. 27/3/88. 
Dirigente amministrativo. 3 posii presso Am­
ministrazione autonoma Monopoli Stato. Fon­
te G.U. I 18. Termine pres. dora. 3/4/88. 

Colla. È nata Ginevra. Ai felici genitori, i compagni Rosa Maglar 
e Tullio Lucidi, responsabile del dipartimento informazione 
Cgil del Lazio, gli auguri della sezione Tutello, della Cgll 
regionale e deli-Unità». 

Calla. E nato Michele Bonistalli. Alla mamma Emanuela e al 
papà Marco le felicitazioni dei compagni della federazione e 
delF.Unità.. 

Lotto. E morta la compagna Marcella Dalla Vecchia; 78 anni, 
figura storica del partito a Rignano Flaminio, iscritta dal 
1946, per trent'anni collaboratrice del Gruppo comunista 
della Camera. Ai familiari e ai compagni della sezione le 
fraterne condoglianze di tutti 1 compagni della federazione 
dì Tivoli, del Comitato regionale e delP.Ufiità». 

Fisico. 1 posto presso Enea (Lazio).Fonte G.U 
121. Termine pres. dom. 22/4/88. 
Geometra. 5 posti presso Inpdai. Fonte G.U. 1 
15. Termine pres. dom. 8/4/88. 
Impiegato amministrativo. 18 posti presso 
Azienta autonoma assistenza traffico aereo. 
Fonte G.U. 120. Termine pres. dom. 10/4/88. 
Infermiere. 1 posto presso Enea, fonte G.U. I 
21. Termine pres. dom. 29/4/88. 

fff ìTÌ 'J-5 P°?M D r e s s o Banca d'Italia. Fonte 
G.U. 118. Termine pres. dom. 31/3$8. 
2 posti presso Enea (Lazio) Fonte G.U. 121. 
Termine pres. dom. 22/4/88. 
Uorea Ingegneria architettura. Numero po­
sti da definire presso Italstat. Fonte G.U. 2.3D0, 
Termine pres. dom. 22/4/88. 
Lauree varie. 9 posti pres» Enea. Fonte CU. 
115. Termine pres. dom. 28/3/88. 
K<im£r?,R?s.S d a definire presso Italstat. Fonte 
G.U. 2.300. Termine pres. dom. 22/4/88, 
Operatore tecnico, I posto presso Istituto svi­
luppo formazione professionale lavoratori. 
fonte G.U. 117. Termine pres. dom. Sl/S/88 

l'Unità 
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T E L E R O M A 6 6 

Ora 10 i l i detective con lo 
(accia di dogarti, film 13 
«Centemmlal», telefilm 
U H Cartoni animati 
18.00 «Daniel Boone». tele­
film, 18 .30 iMarron Glacé», 
novale, 2 0 . 3 0 «Quattro passi 
sul lantuoloi, film: 23 .15 Tg, 
2 3 . 4 5 «Identikit di una ac-
compaonatrlcei, film 

GBH 

Ore 13 «Le terre del Sacra* 
mentoli sceneggiato 13 3 0 
«Som 0 Sally» telolilm 
16 46 «Amanda», telefilm 
16 ISSupercortoons 18.30 
«Le terre del Sacramento», 
sceneggiato, 20 .25 Video-
giornale 20 .46 Al Poredise, 
con Oreste Lionello 2 2 3 0 
Schermi e sipari, 23 3 0 C I * 
24 Stasare calcetto, 0 .30 Vi-
deoqlornale 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMV HALL L 7 000 
Via Surnlra t {Plana Bdegnal 
Tal. «16778 

AOMIRAL 
PlainVa-bano 15 

L 8 000 
Tal. 961196 

• La vlalona dal Sabba di Marco 8el-
loccrik) con Beatrice Dalle DR 

116 22 301 
ADRIANO L 6 000 
PlamCavcu 22 Tal 352163 

Caaa mia caaa mia di Neri Parenti con 
Renalo Fonano Paola Onofri BR 

116 30 22 301 
ALCIONE L E ODO 
Via L d latine, 39 Tal B380930 

AN1IA8CIAT0RI SEXY L 4 000 
Via MonlabeHo 101 Tal 4941290 

Angel Haan di Alan Parker con Mlckey 
fìourke Robert Da Nao DR 

116 20 22 301 
Film per adulti UO-11 30 16 22 301 

A M M M A D I L 7 000 
•oadamla Agiati 87 Tal 8408901 

AMERICA 
Via N del Grande, 6 

Lo atrinacervalll di Michael Ritchie 
con Dan Aytroyd Welter Menheu - BR 

116 22 301 
L 7000 

Tel BS1616B 
Lo atrlizacarvalli di Michael Ritchie 
con Dan Aykrovd Walter Manhau • BR 

116 22 301 
ARCHIMEDI 
Via Archlmada 17 

L 7000 
Tal. 876667 

B4 ctianna croae road di David Jones 
con Anne Bancroft Anthony Hopklnt 
BR 116 30 22 301 

AAI6TON 
viaCKorona 19 

L 6 000 
Tal 363230 

Bvt bya Baby di Enrico OUaanl con Ca­
rd Alt Luca BarDaraKhl BR 

116 22 301 

ARIITON II 
(tettarla Crjtanrii 

L 7 0 0 0 
Tal 6793267 

La retata di Tom Manklewtez con Don 
AyVoyd Tom Hai*» BR 116 22 301 

AJTRA 
Vie» Jorio, 226 

L 6000 
Tel 8176266 

Wall etraat di Oliver Sione con Michael 
Douglat Charlla Shaan - DR 

116 22 301 
ATLANTIC 
V Tiajcotane 746 

t 7000 
Tal 7610666 

Quelli dal casce di Luciano Salca BR 
116 22 301 

AUOU6TU8 L 6000 
CaoV Emanuela 203 Tel 6876466 

• H vanirà dell architene rj Peter 
Groeneway con Brian Dennehy Lambert 
Wilaon DB | | 6 22 301 

Maurino sano* 
V 0»|«5cOor.e< 

L 4000 
Tel 36B1094 

Un rasano di Calabria 118 301 Giulia 
a Olulla 120 301 Ouartlara 1221 

L 6000 
Tel 347692 

• Ocl Clornla di Nikin Mlchakov con 
M Maatroiannl BR 116 22 301 

• M I M M I 
Plana Bareatlnl 

L 6000 
TaL 4761707 

ti volpone di Manilio Ponti, con E Mon-
teasno E M Salerno BR 116 22 301 

•UUIMOON 
Via <tt 4 Cantoni 63 

L, 6 000 
Tal 474393» 

Film par adulti 

•RI8TOL 
VlaTuacelani 960 

L 6000 
Tal 7616424 

CAPITOL 
VlaO Sacrarti 

L 6000 
Tal 393280 

D Arrlvadaral raaaul di Lorna Malia 
DR 116 22 301 

CAPRANICA 
Piane Capr anice, 101 

L 6 000 
TaL 6792468 

0 Pana di Martin Ritt con Buon 
Saaiawd, Rkhird Drayfuia - OR 

116 22 301 
CAPflANKHETTA L 8000 
PiaMonl«dtow,l26 Tel 6796967 

D 8 alalo aspre Berlino di Wlm Wan-
dora con Bruno Dani Solvei» Dommar-
tln - DR 115 30 22 301 

CA8BJ0 
ViaCaaiia.692 

L 6000 
Tal 3651607 

Oumbo - OA 

COLA EH RIENZO 
Plans Cola 0) Riamo 80 
Tel 6878303 

B signore dal mala di John Carpemer 
con Donald Pleaiance, Uta Blounl - H 

11616 22 301 

DIAMANTI 
Irla Praimlkia, 232 b 

L 6000 
Tal 265606 

Vacante eullenevedi Willy Boanar > BR 
116 22301 

« N N 1 .8000 
Pus Casa dftientrj 74 Tal 687B662 

0 Suipacl di Pater Vaia» con Crai 
DannliQuald 0 (16 22 301 

IM6AS5Y 
vis Stopparli 7 

L 8000 
Tal 870245 

Poalllonl oompromattentl di Frank 
Pony, con Suaan Sarandon Raul Julia -
BR 116 15-22 301 

Via Retini 
Tel 86771 

Attration* fatala di Adrian Lyna con 
Michael Douglas Glenn Ctoea - DR 

116 30 22 301 

Piena Sennino 17 
L. 4 0 0 0 

Tal 582884 
O Sonia vie di acampo di Roger Do­
naldson con Kevin Coatnar Gene Ha-
ckm»n_DR 116 22 30! 

ESPERÒ L. 6 000 Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni 
Vie Nomamene Nuova 11 con Nino Manfredi Stefania San»»» • 
Tel «93906 DR 116 22 301 

Lo atrlaiaoarvalll di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Manheu • BR 

1)6 16 22 301 

ETOHI 
Plans in Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6676125 

EURCINE L 7 000 I L InaoltenlMe leggetene dell ee-
VHWlt .32 Tel 6910986 sere di Phllìph Kaufman con Darek De 

Unt Ertand Juaphaon DR 
115 30 22! 

EUROPA 
Corwd Italia, 107/« 

L 7 0 0 0 
Tel. 864868 

Il algnore dal mala do John Carrjentsr 
con Donald Fleeunce Uta Bkxint - H 

I16 22 30I 

EXCEISIOR 
W a B V del Carmelo 

L 6 0 0 0 
Tal 6982296 

H volpone di Maurizio Ponti con E Mon 
tesano E M Selenio BR 116 22 30) 

PABN(6E 
Campo da 

1 6 000 
Tel 6664395 

0 Arrivederci regalai di Loula Malia 
DR 116 30 22 301 

L. 8 000 SALA A 0 Grido di liberti di Richard 
Tel 4751100 Attenoorough con Kevin Klino e Dentei 

Washington DR (16 60 221 
SALA B • Gaby rj Lui! Mandokl con 
Uv Ullmann Norma Aleendro OR 

[15 60-22 301 

GARDEN 
Viale Ttsslavere 

L 6 0 0 0 
Tel 6B284B 

• Balla epailell di Mal Brocka BR 
[16 22 301 

GIARDINO 
P ne Vulture 

L 6 0 0 0 
Tel 8194946 

Ólrty Dancing di Emila Ardolino con 
Jennifer Grey Patrick Swayza . M 

(16 20 22 30! 

QtOIRUO 
vie Nomamene, 43 

L 6 0 0 0 
Tel 864149 

Q The dead di John Huston con Anjell 
ca Huston 0 Donai McCenn DR 

(16 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

t 7000 
Tal 7596602 

Wall etraat di Oliver Stane con Michael 
Douglas Charlla Sheen - DR 

117 22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII 160 

L 7 0 0 0 
Tal 6380600 

La via dal Signora Bono finite di a con 
Massimo Troiai 8R 116 22 30) 

HOUOAY 
Via 6 Marcello 2 

L. 8 000 
Tal 868326 

Domani accadrà di Coniale Luchani 
con Paolo Handel BR 116 30 22 301 

MtHMO 
VlaG Indura 

L 6000 
Tel 582495 

TI praaanto un amica di Frencesco 
Mossero con Michele Placido Giuliana 
DeS.a BR 116 22 301 

KING L 8 000 I L Inaoatenibile leggerei!» dell sa­
via Fogliano 37 Tel 8319541 aere di Philip Kaufman con Derek De 

Unt Erland Josephaon OR 
116 30 221 

MADISON L. 6 000 SALA A Secondo Ponilo Pilato di luigi 
Via CNabrera Tel 5126626 Magni con Nino Menfreé Stefania San 

drelli DR 116 22 30) 
SALA B S lo e mia eoralla di e con 
Carlo Verdone con Ornella Muti BR 

116 22 301 

MAESTOSO 
Vi i A w « 416 

l 70O0 
Tel 766066 

Il algnore del mele di John Cvpemer 
con Donald Pleaiance Uso Bkxint H 

116 16 22 301 

MAJESTIC 
VI I SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794906 

• La vlalona del Sabba di Marco Belloc 
chlo con Beatrice Dalle DR 
(16 22 301 

MERCURV 
Via «Porta Castello 

L 6 000 Film por adulti 

METHOPOUTAN 
WarMCorao 7 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

The big «eay di Jim McBrlda Con Dan 
miQuBid EllenBarkin G 116 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 7 0 0 0 
Tal 869493 

Semmv 8i Roale vanno e letto di Ste­
phen Freva con Clalre Btoom BR 

(19 30 22 30) 

MODERNE TTA 
Plana Rapubolloa 44 

L 6 0 0 0 
TX 460265 

Film par adulti (10-11 30/16 22 301 

MODERNO 
PlamRepubbkcs 

L. 5 0 0 0 
Tal 460285 

Film por adulti 

NEW YORK 
Vìa Cave 

L. 7 0 0 0 
Tal 7610271 

Tra scapoli e un bebé r» Léonard Ni 
rnoy con Tom Seller* Stava Gutten 
borg TedDenson BR 116 22 301 

N. TELEREGIONE 

O r » 1 4 . 3 0 Cronaca Flash 15 
Consulenza cosa 1 6 «Charle­
ston» telefilm 1 9 3 0 Mede 
in cinema 2 0 15 Tg cronaca 
2 0 4 5 Americo Today 2 1 
«Lo costa dei bsrben» tele 
film 2 3 3 0 I falchi della not­
te 1 . 3 0 Tg cronaca 

• 32 dicembre di e con Luciano De 
Crescente BR (16 20-22 301 

ROMA' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A- Avventuroso BR Brillante C Comico 0 A 
Disegni animati D O Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sentimsntale, S M . Storico-Mitologico S T Storico 

PARIS L 8 000 
Vis Magne Grecie 112 Tel 

Attreiione fatale di Adrian Lyna con 
Michael Douglas Glenn Close DR 

116 30 22 301 

PASQUINO 
Vicolo risi Piede 19 

L 4 0 0 0 
Tel 5803622 

Bllnd data (versione in inglese) 
(1630 22 30) 

PRESIDENT L 6 000 
Vie Appiè Nuove 427 Tel 7610146 

The big eeey di Jim Me Bride con Oen-
nla Quad, Eden Barkin G 

(16 15 22 301 
PUSSICAT 
Via Caroli 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Panetretion bieexual E IVM16I 
11122 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Via4Fonlane 23 Tel 4743119 

0 L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter OToole 

ST 116 22 301 
QUIRINALE 
Vie Nezkmele 20 

L 7000 
Tel 462653 

Tre ecapol] e un beM é Léonard Nt-
moy con Tom Selbek Steve Gunan-
barg Ted Danson - 8R 116 22 301 

QUIRINETTA L 8 000 D Settembre di Woody Alien con Mia 
VieM Minor»»» 4 Tel 6790012 Farro» Elaine Strlteh DR 

115 30 22 301 

REALE 
Plana Sennino 15 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

Attrsilona fatala di Adrian Lyna con 
Michael Douglai, Glenn Close - DR 

(18 30 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864166 

• Balla spallali t i Mal Brooke BR 
116 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7000 
Tel 6790763 

Un uomo Innamorato di Diane Kurys 
con Pater Coyote Greto Scacchi • S 

116 22 30) 

RITZ 
Viale Somala 109 

L 6 0 0 0 
Tel 837481 

Tra ecapoli a un bebé di Léonard Ni-
moy con Tom SeDeok Steve Guttenberg, 
Ted Danaon - BR 116 22 301 

RIVOLI 
Vìa Lombardi 23 

L 8 0 0 0 
Tal 460863 

• L'Insostenibile leggeraiu dell es­
sere t» Philip Kaufman con Darek Da 
Uni Erland Josephaon • DR 116 221 

ROUGEETNGIR L 8 000 
Via Salarlan 31 Tal 864305 

Tra ecapoli a un bob* di Léonard Ni-
rnoy con Tom Selleck Steve Gutlon-
berg Ted Danson BR 116 22 30) 

ROVAL 
Vie E M e n o 176 

L 8000 
Tel 7574549 

La poeta ai gioco di Sergio Nasce con 
Lino Susi Turi Farro BR (16 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 6 0 0 0 
Tel 486498 

The prtncloal di Chriatopher Cain con 
Jamea Beluahi Loula Goasett DR 

116 22 301 

UNIVERSA! 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tal 8631216 

TI praaanto un amica di Francesco 
Massaro con Michela Placido Giuliana 
OeSm BR (16 30 22 301 

VIP 
Via Galla e Sdama 2 
Tal 8395173 

The big aaay ci Jim McBride con Dan 
nia Queld Ellen Barkin G 

116 30-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINCLLI L3 0O0 
Plana G Pepe Tel 7313306 
AMENE L 3 000 Film por adulti 
PlanaSemplone 18 Tel 690817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

l 2 000 
Tel 7594951 

Ugoloeone-EIVMial 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2 000 Film por adulti 
Via Macerata 10 Tel 7653527 
MOULIN ROUGE L 3000 
VieM Orbino 23 Tel 6662350 

Veronica Hart collega girl - E IVM1BI 
(16 22 301 

NUOVO 
Largo Aacfanghl 1 

L 5000 
Tal 568116 

Secondo Ponile Pilato rj Luigi Magni 
con Nino Mentre*. Stefania Sandro! -
OR 11615 22 30) 

ODEON 
Plana Repubblice 

L 2000 
Tel 464760 

Film par e 

PALUDIUM L 3OO0 Film per adulti 
PnaB Romano Tel 5110203 

SPLENDID 
Via PÌOT delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 820205 

Crlatara crociera honwaaxuat • E 
IVM18I 11122 30) 

ULISSE 
VlaTIburtlna 354 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

La aignora vadosa di Maitatthen - E 
IVM18) 

• CINEMA D'ESSAI ! 
DELLE PROVINCIE 
Via Provincie 41 

Accadde in paradise di Alan Rudolph, 
con Timothy Hutton Kessy McGHHs - FA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
ViaMorryOelVal 14 Tel 5816235 

fleeao sangue di Léoa Cara» conjuliat 
te Binoche, Denie Lovont - G 

116 22 30) 

RAFFAELLO 
Vie Terni 94 

Agente 007 iena pericola di Lan Fle-
mlng con Timothy Dalton - A 

T16UR L 3 600 2 600 
Ve degli Etruschi 40 Tal 4957762 

Mitaiulpl blues AB TavarrlereR Par-
r iah-M 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtine Antica 15/19 
Tel 492406 

L ultimo Valter di Manin Scorzose 
(1630-20301 

ORAUCO 
Vis Psrugls 34 Tel 755171 

Cineme spegnalo Sokjsdos di Alfonso 
Ungrle 1211 

IL LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tal 312263 

SALA A Lamica amorlcsno di Wim 
Wenders 118 22 301 
SALA B Pentimento di T Abuladza 

119 18 22) 

UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (Citi* 
Umverwtaria Museo-laboratorio) 

Il cinema del primi anni 30 0 la bora» e 
la vita 119331 Lereiulno de' Medio! 
119361 

• FUORI ROMA I 

FIUMICINO 
TRAIANO TaL 6440045 0 Fhrel aberca In America di Don 

Nutrì OA 

FRASCATI 
POLITEAMA llargo Penine 5 SALA A Tre uomini a un bobe di Leo 

nardNlmov con Tom Selleck Steve Gut 
tenberg TedDenson BR (16 22 30) 

SALA 8 0 Grido di liberti di Rkhard 
Anenborough con Kevin Klme Dentei 
Washington DR (16 221 
Bye bye baby di Enrico Oldnm con Caro) 
AH Luca Barbareschi BR 116 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9466041 L 7 000 
Tre ecapoli e un bebé di Léonard NI-
moy con Tom Selleck Steve Gutlen-
barg Ted Oanson BR 116 15 22 30) 

VENERI Tal 9464592 L 7 0OO Il algnore del mala di John Carpante 
con Donald Pleasance Usa Bkmnt H 

116 22 301 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 Film per adulti 

MONTE-ROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Un plano d amore 

RAMARINI Tel 9002292 Film per adulti 

OSTIA 
KRYSTALL L 7000 Via dai Polloni™. 
Tel 6003161 

0 II cielo aopra Berlino di Wlm Wen 
darà con Bruno Ganz Solvala Dommar 
Un Ori (16 30 22 301 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 6610760 

Attreiione fatala di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 

115 46 22 301 

SUPERGA L 7 COO 
Vie della Marina 44 T 6604076 

TI praaanto un amica rj Francesco 
Messa-o con Michele Placido Giuliana 
DaSio BR 118 15 22 301 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tel 0774/28278 UHI a II vagabondo DA 

• PROSAI 
AGORA 6 0 (Via dello Penitenza 33 

Tel 65302111 
Vedi spazK) musica 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5760B27I 
Alle 20 30 fPrimai Non 0) pago di 
Eduardo De Filippo con la Compa­
gnia Le Combriccole Regia di Mon­
aco Amleto 

ARGENTINA (Lsrgo Argentina • Tel 
66446011 
Alle 17 e alle 21 U vita ohe ti 
diodi di Luigi Pirandello con I il 
Teatro Stabile di Colonie Regia d 
Sandro Sequt 

ARGOT (Via Natale dal Grande 21 o 
27 Tel 56961111 
A l n 27 elle 21 Raahomon con La 
Grande Opere regie di Massimilla 
no Troient 
A l n 21 elle 21 Dure e morbido? 
diretto ed mterpreteto do Duccio 
Cernermi 

ATENEO (Pianale Aldo Moro 6 Tal 
494C087I 
Al le2l NovMonlooml l led iecon 
Leo De Berordims 

A V A N TEATRO CLUB (Vis di Porta 
Labicane 32 Tel 2872116) 
Vedi spezio denzo 

BELLI (Piazze S Apollonio 11/0 Tel 
66946751 
Alle 21 16 PRIMA Prima di cena 
di E Pecora con la compagnia Ope­
ra Teatro Regia di L Salvetti 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labioene 
4 2 - T e l 76534951 
Venerdì elle 21 Triste tr ial 'Ano 
Iva rapito Moro di e con Franco 
Venturini con Blenca M Merluzzi 
Regie di Frencomagno 

CENTRALE (Via Celso 6 - Tel 
67972701 
Alle 10 Due storie ridicole lAmtcl-
aka di Eduardo De Filippo e Caea di 
Luigi Pirandello) con le compogma 
atabile regie di Romeo De Beggis 

CLUB H PUNTO (Via del Cordelle 22 
Tel 67692641 

Alle 21 30 Bollo di notte N 2 
aerino diretto ed mterpreteto de 
Antonelto Avallale 

COLOSSEO (Vie Copod Africa S/A 
Tel 7362551 
Alle 21 Ora» Modera con II Grup­
po Gncoteelro Regie di Cleudio 
Beccaccini 

DEI COCCI (Via Galveni 69 - Tel 
3536091 
Alle 21 look te front di e con 
Gererd Flenegan 

DELLA COMETA IVie del Teatro 
Mercello 4 • Tel 6764380) 
Alle 2 0 4 5 La tigri di Gian Piero 
Bona con Martine Brochard e Mau 
rizio Marchetti Regie di Walter 
ManlrS 

DELLE ARTI IVie Sicilia 69 - Tel 
4768696I 
Allo 21 Ugo di Carle Vistarmi con 
Aleasandro Heber e Mita Medici 
Regie di Ennio Cottorti 

DELLE VOCI IVie E Bomboli! 24 -
Tel 68101181 
Alle 21 PRIMA Don Giovanni OS 
Moeere con la compagnia Teatro 
delle voci regia di Alfa Petnni 

DUSE IVi* Crema 8 - T e l 7670521) 
Alle 21 La looandlera di Carlo Gol 
doni con le Compegnia La Domina-
ne Regie di MBSsimiliono Terzo 

ELISEO (Via Narrarne 163 - Tal 
4621141 
Allo 2046 Gente ttf facili 
costumi Scritto diretto ed mter­
preteto de Nino Mentredi con Po-
mele Villoresl 

E T I QUIRINO IVia Marco Minghet 
ti 1 • Tel 6794585I 
Alle 2046 La scuola delle mogli 
di Molière con Cestone Moschin 
Regio di Glenlrenco De Bosio 

E T I . SALA UMBERTO IVia della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Paredeaeo di e con Paolo e 
Lucia Poli 

E.T L VALLE (Via del Teetro Valle 
23 /a -To l 66437941 
Alle 21 u Toeoa di Victonen Sar-
dou con Marma Malfetti Arnoldo 
Foa regia di Aldo Trionfo 

OMONE IVia delle Fornaci 37 • Tel 
63722941 
Alle IO e alle 17 SI berretto a sa­
nagli di luigi Pirandello conMassr-
mo Mollica Anna Moleti Regia di 
Biago Belliore 

OIUUO CESARE IVials Giulio Cesa­
re 229 Tel 363360) 
Alle 17 Anfitrione di Tito Maccio 
Plauto con Renzo Montegnam Re­
gia di Ennio Coltelli 

IL PUFF (Vie Giggl Zanazzo 4 Tel 
58107211 
Alle 22 30 Putrendo, entrando di 
Amendola e Corbucci con Q Valeri 
M Manali e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Follee Da Proteo di E e 
G Imperatrice con i Feteber al a 
talli Betty Luotto Tuiens D Arcan­
gelo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo I 
Tel 56174131 
Alle21 Vienne Scnttoedirettode 
Giancark) Sape 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoli 61 -
Tel 67461621 
Alle 21 Barry Lyndon di Germano 
Lombardi regie di Antonello Aglio 
ti Con le compagnia La Maschera 

LA SCALETTA IVia del Collegio Ro­
mano 1 - Tel 67831481 
Alle21 II buio a le luce de Samuel 
Badiali con Tina Sciane Roberto 
Santi Regie di Paolo Paolon, 

MANZONI (Via Montate!)» 14/c -
Tel 31 26 771 
Alle 21 Bugiardo per omoro di E 
Labiche regie di L Teni 

META-TEATRO IVie Mameli 6 Tel 
5895807) 
Alle21 15 John Gabriel Borkman 
d H Ibsen con la compagnia del 
Mete Teatro Regia di Pippo Di 
Marca 

OROLOGIO IVia dei Filippin 17 A 
Tel 66487351 
SALA GRANDE Alle 21 Sorata di 
Errico con la compagnie II Pania 
no regia di Cleudio Frosi SALA 
CAFFÉ Alle 21 L imperatore Jo­
nes di E 0 Nelli con Anton» Cam 
pobesso Roberto Pioli Regia di An 
tomo Campobasso elle 22 30 Sod­
ai tal mi ama? con M Guazzmi A 
Masi regia di Sonia Prezioso 
SALA ORFEO Alle 21 15 U mia 
amica sraaaa di Charles Laurence 
con la Compagn e Alton Ins eme 
Reg B di Lucia Ragni 

PÀRIOLI IVia Giosuè Borsi 20 Tel 
603523) 
Alle 21 45 Fine dal gioco con Aldo 
G ultra Bruno Coleus e Cloro Bindi 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 4660951 
Alle 21 Mala e poi mala di Piora 
Angal ni e Claudio Caralol con la 
Compagn a Teatro Eliseo 

POUTECNICO IVia G 8 T epolo 
13/a Tel 361989II 
Alle 21 Fedra con El sebeita Ca 
la reg a d Lucio V ilari 

SPAZIO UNO (Va dei Pan er 3 Tal 

Alle 21 Diario Intimo di Salry Ma­
ra di R Queneau con M chela Ca 
ruso Reg a di Saviana Scalfì 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669600) 
Alle 21 30 Le tale del ragno di 
Agatha Chris! e con S Ivano Tran 
quilli Susanna Schemman Reg a 
d Sol a Scendurra 

TEATRO DUE (Vicok) Due Macelli 
37 rei 67882591 
Alle 21 Brave a le notte, t ore di 
dormire di Emanuele Gtordeno con 
Anna Meleto ed Emenuele Garda 
no Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5696782) 
SALA TEATRO Alle 21 15 Tuoper 
eempre. Torian con daziano Ga 
loforo Marcelle Cendekvo regia di 
Letizie Mengsxie 
SALA PERFORMANCE Alle 20 15 
H dialogo nella palude di Margue­
rite Yourcenar con Piero Di Iorio 
Angelico Ippolito Regia di Luca 
Corpole 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Opera oomlque Le vita 4 una 
curva di e con Rosa Masciopinto e 
Grovsnne Mori 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 - Tel 65468901 
Alle 21 UIH di S Porrino con la 
Coop Incontri Regia di Camilla Mi 
glrari 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 101 
Tel 7680985) 
Alle 21 15 Le guida di fjoiho 
Strauss con Massimo Loreto GK>-
venne Bozzolo Regia di Messimo 

UCCELLERÀ (Viali) dell Uccellaia -
Tel 856118) 
Alle 2 1 3 0 Rumori di fonilo di 
Giorgio Manacorda con Alberto DI 
Stasio Lorona Bonetti Regia di 
Bruno Mezzeli 

VITTORIA IP zzo S Maria Liberatri­
ce 8 - Tel 5740596) 
Alle 21 Rumori fuori eeene di M 
Fravn con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regie Att Ito Corsini Alle 
24 Pam» saranno neaauno di e 
con Francesco Paolenloni e Stelo 
no Sarcinelli 

• MUSICA aHaa^HH 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli 8 Tel 46.755) 
Alia 20 30 « m o n BotHtn*ara di 
Giuseppa Verdi Direttore Alberto 
Erede Maestro del coro Gianni Laz 
zari Interprete principale Renato 
Sruson Regia Renato Bru&on sce­
ne e costumi Tua Tegarvo Orche­
stra e coro det Teatro 

ADORA (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 
Alle 21 Concerto del pianista Pa 
squalo Lucia Musiche di Schu-
mann Chopm 

TELETEVERE 

Ore 11 45 »l battellieri del 
Volga» film 13 I cittadini e la 
leggo 14 I fatti del giorno 2 0 
Tutto calcetto 2 0 3 0 La no 
stra salute 2 1 Controcorren­
te 0 2 6 I fatti del giorno 1 
Film 

S C E L T I PER V O I lllllllllllllllll 

• LA VISIONE 
DEL SABBA 

Ancora un Bellocchio che fa di 
scutere Ancora un film di metri 
ca psicanalitica II diavolo e I ap 
parato esoterico oggi di moda 
contano poco «La visione del 
Sabba» è un ulteriore segmento 
di quel viaggio nella conoscenza 
che 11 regista dei «Pugni in tasca» 
ha intrapreso da qualche film e 
questa parte II Sabba in questio­
ne è quello sognato da un giova 
ne psichiatra chiamato a fare una 
perizia su una fanciulla che si ere 
de una strega del Seicento Lei 
bella e provocante (Beatrice Dal 
le) lo attira lentamente in una di 
mensione parallela al punto di 
fargli vaciilre ogni sicurezza fini 
ranno con ti fare I amore liberen 
dosi a vicenda (ma poi sere sem­
pre le) a vincere ) 

AD MIRAI MAJESTIC 

D IL VENTRE 
DELL ARCHITETTO 

Un architetto americano a Roma 
Per organizzare una mostra ali in 
terno dell Altare dalle Patria Une 
storia banale che si trasforma In 
un giallo la moglie tradisce I uo­
mo e un male incurabile comfn 
eia a minare la sue viscere Non 
ci state capendo niente? Non 
preoccupatevi e un film di Peter 
Greenaway il geniale regista in 
afose di ili mistero dei giardini di 
Compton House» e tLo zoo di 
Venerei e II giallo si trasforma In 
gioco geometrico In astrazione 
intellettuale sulle futilità delle vi­
ta E poi è un film su Roma sco­
perta nei suoi angoli architettoni 
cernente più insospettati Fateci 
un pensierino AUGUSTUS 

O PAZZA 
Anche senza Oscar, una grande 

RETE ORO 

Oro 11.15 «I detectivesi te­
lefilm 12 15 Film 13.30 
«Mariana il diritto di nascere», 
novela 19 Tgr 20 .15 «Cal­
vin» cartoni 2 1 Film 2 2 . 3 0 
Tutti gli uomini dal Parlamen­
to 23 .46 Redazionale; 2 4 
Film a vostra scelta, tei 
3453290 - 34S3759 

Hill 
interpretazione di Barbra Strei 
sand Dopo «Yentl» (dlcutera BU 
t ree produttrice regista inter­
prete ) I attrice cantante torna 
con un ruolo tutto drammatico 
quello di une prostituta ormai non 
giovanissima che ha ucciso un 
cliente più rude e schifoso det so­
lito I legali le consigliano di pas­
sare per pazza ma lai al rifiuta 
era ben cosciente quando ha uc­
ciso Una vibrante rngia di Mar­
tin Rltt e accanto alle Streisand 
un altro bel ritorno Richard Drey 
fuss CAPRANICA 

D S E T T E M B R E 
Woody Alien molti anni dopo 
«Interiors» torna al dramma e 
stavolta centra in pieno il bersa­
glio Senza comparire come atto* 
re il grande Woody rinchiude In 
una villa del Vermont sei perso­
naggi tre uomini e tre donne tra 
I quali si incrociano amori e ran­
cori C è une madre dfspostlca 
una figlia frustrata uno scrittore 
aspirante genio il tutto raccon 
tato con uno stile in cui le nevrosi 
sono temperate dalle tenerezza t 
sei attori sono straordinari vale 
la pena citarli tutti e in ordine 
rigorosamente alfabetico Dan-
holm Elliot Mia Farrow, Elaine 
Striteli Jack Warden Sem W a -
terston e Dianne Wiest 

QUIRINETTA 

• 3 2 D I C E M B R E 
Film a episodi scritto e diretto da 
Luciano De Crescenzo Lldea è 
un pò quella di fornire degli 
«esempi» sulla relatività del tem­
po Insomma il tempo per Oe 
Crescenzo non esiste, torve al 
massimo per sapere che ora a 
Esiste invece II tempo «intemo», 
quello che regola le nostre pas­
sioni e le nostre emozioni Dei tre 
episodi il migliore A il secondo 

VIDEOUNO 

Or* 16.10 Sport spettacolo; 
18.50 Tg. 2 0 . 3 0 Un avveni­
mento sportivo 2 2 . 3 0 Tg, 
2 3 Juke Box, 23 .30 Donna 
Kopertina, 2 4 Sport spettaco­
lo 

imi 
quello milanese con una nonna 
ancora piacente 16 Caterina Bo­
rano) che scandalizza la famigl ia , 
con I suol amori Sot to sotto, è 
una questione di soldi 

A C A D E M V HALL 

• L ' INSOSTENIBILE 
LE G G E RE ZZA DELL'ESSE­
RE 

Del celeberrimo romanzo di Mllan 
K under» {quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due ore e qua­
ranta che ricostruisce amori 
sfortune e disavventure politiche 
di Thomas medico praghese ma­
lato di dongiovannismo Elegante 
e ben recitato il film dell amari 
cano Philip Kaufman scontenterei! 
probabilmente I fena del roman­
zo, ma era difficile, del resto 
riassumere le mille vicende « con* 
servare il tono lieve e Insieme filo­
sofica dalla pagina scritta M i ­
gliore la prima parte quella più 
pallzlosa e allegra, che ci svela 
una Praga (eh, la Primavera ) 
che sembra quasi un paradiso 
erotico 

EURCINE K I N G 
RIVOLI 

• G A B Y 
I film sugli handicappati tono film 
difficili (rischi dei piatiamo e dal­
le commiserezlone sono sempre 
in agguato Quat to «Gaby» fa ec­
cezione, epr II pudore e la sensibi­
lità con II gusla II regista racconta 
la vita di Gaby Brinner, una cere­
brolese IntelilgeMiMime che vin­
t e la tua lungi battaglia contro 
I esclusione Paralizzata in tutto il 
corpo con I eccezione della pam 
ba sinistra, Gaby (tutt ora vive in 
Massico) lupara ostacoli a ipocri­
sia con balla feccia tosta sicura 
che un Dio per quanto minusco­
lo deve esserci per tutti 

F I A M M A 

OLIMPICO IP iza Gentile da Fatma 
no IBI 
Alla 21 Concerto del trio Beau* 
Arts In programma Haydn Scto 
stacovic e Brahms 

• DANsZAI 
A V A N TEATRO CLUB (Via di Porta 

Labicana 32 Tel 2872116) 
Alle 21 15 LeltrMogno spettaco­
lo di danza diretto da Paola Latrata 

• JAZZ ROCKI 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Alle 21 Lil ana Jmenez quartet 

BIG M A M A IV lo S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 5825611 

VERSO LA CONFERENZA 
PROGRAMMATICA 
DEI COMUNISTI DEL LAZIO 

ECOLOGIA-ECONOMIA 
DIRITTO AL FUTURO 
DIRITTO AL LAVORO 

22-23 MARZO 1988 
VITERBO - TEATRO DELL'UNIONE 

PIAZZA VERDI 

Conclusioni di 

ACHILLE OCCHETTO 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 
GRUPPO CONSILIARE REGIONALE 

I 5° A y N O 600 REPLICHE A T T O R I & T F O j p r g j a M 

L'ultima chance per chi al Vittoria non 
ha ancora visto 

Skinio a 650 Pienotatevi in tempo1 

Uno spettacolo da Guinness dei primati 

WJJW! r U r 
5° AfclTO-600 REPLICHE" 

, LLliU 

. uno spettacolo dove la n&atu e una 
marca che sommerge il teatro . 

RI 5/40170 5740598 

Alle 21 Concerto det quartetto 
americano Bobs 

B U C K O U T (Via Soturms 18) 
Alle 21 30 Concerto con due (or-
•nazioni gli mgesi Smalt World e gli 
italiani Underground Arrows 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 961 
Alle 2 1 3 0 Piano jazz Ingresso li­
bero 

CORTO MALTESE (Via Stlepovich 
141 (Ostia)-Tel 6696794) 
Alla 22 Jazz con i( duo Mtdnight 

FOUCSTUNOtViaG Sacchi 3 - T e l 
6B92374) 
Alle 2130. Concerto dai due can­
tautori Giorgio Lo C a i e » e Stelar» 
lannucci 

FONCLEA (Via Crescenzo. 82/al 
Alle 21 30 Musica brasiliana con 
Kanaco 

OMOIO N O T T I (Via dei Fienaroli 
3 0 / b - T « l 5813249) 
Alla 22 Flamenco Fustnn Quartet 

I A M T LOUIS MUSIC CITY (Via dal 
Csrdetlo 13/a • Tel 4746076) 
Alle 2 1 3 0 Cristsl Whits (voce) 
fliccardcr Bisso (piano) Vittorio 
Semini (contrabbasso) John Ar­
nold tbaiteria) 

SISTINA (Vie Sistina 129 Tal 
4766841) 
Alle 21 Recital di Ornella Vanoni 

T U f i T A t A (Vi* dei Neoriti 13/A -
Tel 6763237) 
Alle 21 I ricconi, di Udi te con 
Sergio Cardarelli alle tastiere Me* 
rio Menta Ivoce e chitarra) e Sergio 
Saranino ella chitarra 

UONNA CLUB (Via Cassia 671) 
Alle 22 Concerto degli Opal con 
David Roback e Renate Smith 

35* 
Allinauguraziona dal lavori att'Eur 
il Ministro P. T. Oscar Mamml 

RASSEGNA 
ELETTRONICA NUCLEARE 

DA MARTEDÌ AL PALAZZO DEI CONGRESSI 
Le 35' Rassegna Intwnuionsle Etattrgnica Nudtwi ed Asrowtwliiw «t è aperta 
martedì 22 Marzo al Piazzo dai Conpraui <M Cur • ct*iu<tw* ( tMttwnti il giorno 
27 La 35- RiWMrflnB maugurata dal Minimo <M<* P o m • dalla Ttlwxiniuriioa 
noni Oscar Mamml «ara antagra» coma «rnsuatudlne da una pam «positiva 
pentcotarmirrna rràgguardawlt dal monwnto erte la Rai ha pracNaposta dalla 
parla posteriore dal Paiano dai Congraui un trìplice pa«gltona dalla grsndsua 
di 600 mairi quadrati dedicato In particolare ss Alta Definizione. 
« lama da* 35' Congrtnao par I Etattrontce. sarà «Ratfotamiiktona da sataHita* 
mantr* » tatua dal 28* Cgnvagno auto Spano aara tlnfraasTtmw» tarrattri • 
utllsziutana ck aistami apatia! attuti i Pratidantl dai dna maattng taranoo il 
proff Franco Cappuccini Oidstwto di Elettronica Appfccat» Unlvaraita La Sa­
pienza Roma a il prof LvaglG Napolitano Oirenm d « Itmutt d A v o d w r r * 
ca Umberto Nobile daM Università di Napoli Segretaria Scientifico dai due 
Cono/assi II prof Mario Calamia 
Il Sartore dalla Tatanmunlcaz'onl che vada la pamcipulona de) Minjstara Pt 
* particolermente ugrafìcattvo erwha par la praMn» «* nurtwo*. oroaniimi a 
industria fra cui la Stai I Olivetti la Fatma la SMTM la Salente la Sip « 
numerose altre Da ricordare anche le penecipaziona del Minutare dai lavori 
Pubblici che «porr* le più nudarne apperecchlatgra par H e#mro etattronico dal 
traffico 
Il Battere desto Spazio queat anno e motto Imponente anche par la concomitanza 
cM lancio in Kenya del satellite italiano iSan Marcoi par il quale * {travisto un 
collegamento darstto con i tecnid Italiani presenti In Attica. De ricordale per ti 
Sattore Spazia il grende pediollone dell EMedalPiaTOSpwaie Nazionale a poi 
I Aerltal a La TalMpazto la Officina Galileo I Inmarsat le Selenia Spazio la 
Gavazzi la Microtocmc» la Leban lo Sme la Fier • il Gruppo Nardi 
II padiglione dalla R« sarà articolato m modo da conaentre II cctlisowntritD con 
dodici satelliti attualmente in orbita Numerosa a quaUflests anche la presenza 
di numerose industria che espongono apparecchiature specialmente elettroni 
che uni sul piano pratico Sarà presame nel Sattore espositivo anche la Croca 
Rossa Ital ona 
I lavori congressusll saremo integrati ned ambito del Cartgrafm pai I Elettroni 
ca da altre iniziative coma una Tavole Rotonda su «QuaM pahnsetti per quali 
satelliti» e una Giorr.su dsdnata ali Ingegneria Mecaca *, rwM ambito del Con 
veono spaziale da una Tavola Rolonda su f Strategie t ruoto dell Itatis nelle 
attivili spaziali del futuro» 

COOP. A R G O T a.r.l. 
PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE. 27 - ROMA 

TEL. 08/5838111 

La Cooperativa Argot, nel quadro della prò-
grammazione di attività di formazione del­
l'attore, stagione '87-'88, organizza dal 2 
Maggio al 9 Giugno e. a.. il lunedì e il giovedì 
dalle ore 17.00 alle 19.00 un seminano sul 
seguente tema: 

"LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL'ATTORE" 

Condotto da RENATO CORTESI 

// seminario si terrà presso la sede della 
Cooperativa Argot in Via Natale del Grande 
27, tei. 58.98111. Il costo à di 

LIRE 300.000+50.000 D'ISCRIZIONE 

Per informazioni ed iscrizioni telefonare alla 
Segreteria. 

ini] l ' U n i t à 

M e r c o l e d ì 
23 marzo 1988 
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.In America 
è il momento del rock dal vivo. Un trionfo 
le tournée in contemporanea 
di Bruce Springsteen e Michael Jackson 

A mva VedirePro 
lo «spot» intelligente: brevissimi filmati 
a cartoni animati per imparare 
dalla televisione. Li firma Piero Angela 

CULTURAe SPETTACOLI 

D testamento di Caterina 
Einaudi sta per mandare in libreria la biografia di 
Caterina di Russia (di cui anticipiamo alcune pagi­
ne) scritta da Isabel de Madarlaga, la figlia di Salva­
dor, diplomatico e intellettuale spagnolo prestigio­
so. isabel Insegna storia russa ali Università di Lon­
dra. L'opera è un affresco politico e sociologico 
della Russia del 700. Ma la morte di Caterina non 
può non ricordare altre morti... 

I S A K L DE MADARIAQA 

• • All'epoca del suo apo­
geo, Caterina era In grado di 
porterà a termine una quantità 
sbalorditiva di lavoro. Matti­
niera com'era - la sua giorna­
le Iniziava alle cinque (quan­
do lu più vecchia alle sei) - al 
tuo risveglio accendeva la stu-
la da li per non disturbare 1 
servitori. SI accingeva quindi a 
leggere e a scrivere con Impe­
gno vuotando parecchie tazze 
di Ione calle nero. Alle nove 
metteva da parte la penna per 
ricevere I funzionari del go­
verno, leggere o ascollare le 
loro relazioni, firmare ukazye 
concedere udienze, lino all'u­
na, quando si ritirava per pre­
pararti al pranzo (servito alle 
due dall'Inizio della guerra 
svedese nel 1788). Non si 
concedeva lunghe e compli­
cale udienze mattutine, ma si 
vestiva nell'Intimità della pro­
pria camera e compariva nella 
sala da toilette aperta al pub­
blico solo per I tocchi finali di 
cui necessitava l'acconciatu­
ra: la sistemazione di una cuf­
fia di pizzo o batista, adorna 
di diamanti, sul capo legger­
mente Incipriato. Ormai In­
grassata, nelle riunioni infor­
mali usava indossare ampie 
vestaglie di seta, mentre aveva 
prescritto come tenuta di pro­
tocollo a corte la veste vec­
chio stile delle moglie dei 
boleri (con gran dispetto delle 
seguaci delle mode francesi), 
che scendeva ampia dalle 
spalle. 

Fatta eccezione per I giorni 
di astinenza, nel quali l'impe­
ratrice pranzava In privato, al­
la sua tavola sedevano di soli­
to dai dieci al venti commen­
sali, appartenenti al ranghi più 
alti oppure alla ristretta cer­
chia degli amici personali più 
Intimi, che comprendeva al­
cuni stranieri, tra I quali ricor­
deremo Miranda durante il 
suo soggiorno In Russia. Cate­
rina seguiva un'alimentazione 
sobria e I suol commensali, 
dopo I pasti spartani e mal 
preparati del desco Imperiale, 
non di rado si trasferivano ne­
gli appartamenti del lavorilo, 
o di altri cortigiani dove la ta­
vola era sempre Imbandita. 

Caterina era astemia e solo sul 
finire della sua vita prendeva 
ogni tanto un bicchiere di Ma­
deira su consiglio del medico. 

Nel pomeriggio leggeva, o 
ascoltava una lettura cucendo 
o ricamando; oppure riceveva 
visite straordinarie di ospiti il­
lustri, come Diderot o Grlmm 
Quindi si rimetteva al lavoro 
con I suol segretari, esaminan­
do dispacci e rapporti e lorse 
trascorreva un'ora o due a 
giocare con I nipoti. Alle sei, 
inline, quando e era un ricevi­
mento a corte, l'Imperatrice 
•faceva II giro, del suol ospiti 
nel vari salotti del Palazzo 
d'Inverno, per poi sedersi al 
tavolo da gioco con I cortigia­
ni o qualche selezionato di­
plomatico straniero. Veniva 
servita la cena, ma Caterina, 
senza mal consumarla, alle 
dieci si ritirava nel propri ap­
partamenti. Quando Invece a 
corte non si tenevano ricevi­
menti ufficiali, riceveva colo­
ro i quali avevano l'accesso 
all'Hermilage, residenza In­
vernale che preferiva, adia­
cente al Palazzo d'Inverno. 
Qui tutte le formalità erano 
bandite e vigeva la proibizio­
ne di alzarsi In piedi quando 
lo leceva la «Matuska». Bra 
l'occasione per esaminare 
quadri e Incisioni; la compa­
gnia si concedeva giochi, par­
tite a carte, sciarade, o assiste­
va a un concerto o alla rappre­
sentazione di una commedia 
francese o russa. 

Al giorni della sua gioventù, 
Caterina aveva spesso eccel­
lalo gli inviti degli amici In cit­
tì o in campagna. Partecipava 
perfino a teste in maschera 
pubbliche, addirittura trave­
stendosi da uomo e compor­
tandosi come tale. In un'occa­
sione perseguitò con le sue at­
tenzioni una giovane donna fi­
no al punto che la sua vittima 
la aggredì e, con suo grande 
lastldio, le strappò la masche­
ra. La sorella di air James Har­
ris, Gertrude, la vide ad un bal­
lo In maschera a corte nel 
1778: era •raffinatissima con 
un domino veneziano e un 
cappello ornato di diamanti, 
la bautta fatta di un'unica fila 
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Esce per Einaudi una monumentale 
biografìa dell'imperatrice 
illuminista: la vita di corte 
la politica, i complotti, la morte 

di grossi diamanti e per botto* 
ne un altro esemplare straor­
dinario. Stava benissimo, ma 
sembrava a tal punto un uomo 
che in un primo tempo non la 
distinsi dal ministri stranieri, 
dal prìncipe Potemkin e dagli 
altri uomini con cui sedeva al 
tavolo di Macao-. 

Con l'avanzare dell'età, Ca­
terina prese a trascorrere più 
tempo nei suoi palazzi. Passa­
va la stagione fredda nel Pa­
lazzo d'Inverno a San Pietro­
burgo, e, dopo la morte di Po­
temkin, qualche settimana in 
primavera e in autunno al Pa­
lazzo di Tauride, che aveva 
riacquistato dalle proprietà di 
lui. Durante l'estate. Invece, 
abitava nella prediletta resi­
denza di Carskoe Selo, nel­
l'appartamento In freddo stile 
classicistico decorato da 

Charles Cameron. autore an­
che del progetto di una spe­
ciale rampa che le rendeva 
più comodo scendere al par­
co, La vita a Carskoe Selo era 
particolarmente informale e 
allegra. I giovani granduchi e, 
dopo i rispettivi matrimoni, le 
loro mogli organizzavano 
spettacoli teatrali e concerti -
Alessandro suonava il violino. 
Quanto a Paolo e Maria Fèdo-
rovna, trascorrevano l'estate a 
Pavlovsk senza cosi interferire 
sull'informalità della corte di 
Caterina. Non mancavano pe­
rò gli intrighi, |x>llticl e amoro­
si, a far da contrappunto a 
questa facciata di sorrisi; l cor­
tigiani si ingegnavano in conti­
nuazione per guadagnarsi i fa­
vori dell'imperatrice o del fa­
vorito. 

Tratto caratteristico dell'as­

solutismo russo nel secolo 
XVIII era l'assenza di barriere 
fra la gente e la famiglia re­
gnante. I palazzi e i parchi im­
periali, sia nella capitale che 
In campagna, erano aperti al 
pubblico «decentemente* ab­
bigliato. Un ballo in maschera 
dato a corte, visto da Gertrude 
Harris del 1778. 

Nel salone d'Apollo e nelle 
due stanze antistanti, ballano la 
borghesia e altra gente di classe 
inferiore. In questi appartamenti 
danzava l'imperatrice e qualche 
domestica in costume da ma­
schera; noi andammo nella galle­
ria per godere del Coup d'oeil: 
sembrava che persone di ogni ti­
po vi fossero ammesse, ma erano 
tutti molto tranquilli e civili. 

Anche Miranda descrive un 
ricevimento a Pavlovsk dove 
ballavano e passeggiavano al­

meno seimila persone prove­
nienti dalla capitale, fra cui 
molti rispettabili kupcy vestiti 
con il tradizionale costume 
russo. 

Il parco di Carskoe Selo era 
aperto al pubblico. Un giorno 
che Caterina stava seduta su 
una panchina In compagnia 
della sua fedele cameriera 
personale, dopo la passeggia­
ta di primo mattino, passò di lì 
un uomo che lanciò alle due 
anziane signore uno sguardo 
sprezzante e, senza ricono­
scere l'imperatrice, proseguì 
fischiando. All'indignata ca­
meriera Caterina fece soltanto 
osservare: «Cosa credi, Marija 
SaviCna, vent'anni fa non sa­
rebbe successo. Siamo diven­
tate vecchie. È colpa nostra». 
C) 

Il 2/13 novembre Caterina 
fece la sua ultima apparizione 
in pubblico. Trascorse appar­
tata i due giorni successivi, 
seppure lavorando come di 
consueto. Il 5/16 novembre sì 
alzò alla solila ora, ma nel 
corso della mattinata si ritirò 
nel suo camerino personale. 
Non vedendola più uscire, il 
valletto e la cameriera forza­
rono la porta e la trovarono 
riversa, vittima di una grave 
apoplessia. Fu trasportata nel­
la sua camera da letto dove, 
troppo pesante il suo corpo 
inerte per essere sollevato 
senza danni, fu adagiata a ter­
ra su un materasso e salassata 
dal dottor Roggerson. 

L'imperatrice non era anco­
ra morta. Ma chi doveva suc­
cederle? Alessandro, che era 
a passeggiare sulle banchine, 
fu richiamato precipitosamen­
te a corte. I più alti funzionari 
imperiali presenti in quel mo­
mento a San Pietroburgo, Pla­
ton Zubov, Bezborodko, il ge­
nerale N.l. Saltykov (presiden­
te del Collegio della Guerra), 
il procuratore generale, A. Sa-
mojlov, Aleksej Orlov, con­
vennero, insieme al metropo­
lita, sulla necessità di manda­
re subito a chiamare il grandu­
ca Paolo. 

Gli intrighi germogliarono 
per ogni dove. Il generale Sal­
tykov non voleva ammettere 
Alessandro al capezzale della 
nonna, temendo che potesse 
proclamarsene successore. 
Frattanto il fratello di Platon 
Zubov, Nikolaj, galoppava alla 
volta di Gattina per informare 
il granduca Paolo. Anche 
Alessandro inviò al sospetto­
so padre un proprio messag­
gero, il conte F.V. Rostopcin, 
per non venire sospettato dì 
volergli sottrarre il trono. 

Sulle prime Paolo si allarmò 

all'arrivo di Nikolaj Zubov, te­
mendo si trattasse di una 
squadra armata per arrestarlo. 
Ma la notizia recatagli lo solle­
vò, fino all'opposto estremo 
dell'esaltazione, giacché gli si 
apriva finalmente la prospetti­
va del potere. La coppia gran­
ducale giunse a Palazzo d'In­
verno verso le nove di sera. 
Ad accoglierli c'erano Ales­
sandro e Costantino, nella di­
visa in stile prussiano di Gatti­
na, casacche strettamente ab­
bottonate, stivali alla coscia e 
guanti - uniformi vietate pri­
ma d'allora fuori di Gatclna 
stessa e Pavlovsk. 

Caterina giaceva ancora sul 
pavimento della sua camera, 
distesa sul materasso, e respi­
rava con difficoltà. Le sue ulti­
me ore di vita furono motivo 
di angoscia e ansia intense. 
Avrebbe riacquistato cono­
scenza per un tempo suffi­
ciente a diseredare II figlio in 
favore di Alessandro? Si sa­
rebbe ripresa? Avrebbe tirato 
avanti, semiparalizzata, per 
settimane, imponendo così la 
reggenza? I cortigiani vaglia­
vano con apprensione l'op­
portunità di dichiarare la pro­
pria fedeltà a Paolo, troppo 
presto o forse troppo tardi. 
Questi, frattanto, si era inse­
diato nella sala da toilette 
dell'Imperatrice, al di là della 
sua camera da letto. Tutti co­
loro che venivano a richieder­
ne gli ordini dovevano passa­
re davanti al giaciglio dell'im­
peratrice moribonda, su cui 
versavano lacrime straziate la 
sua cameriera personale e le 
dame di compagnia. Gli uomi­
ni di Gatcìna l'uno dopo l'al­
tro arrivavano a porgere i pro­
pri omaggi al sole nascente, a 
colui al quale avevano legato 
da lungo tempo le loro sorti, 
tra la meravìglia dei cortigiani 
di Caterina, a domandarsi 
donde venissero quei «goti» 

6/17 novembre l'arcive­
scovo amministrò per l'ultima 
volta i sacramenti all'Impera­
trice. A una certa ora del po­
meriggio il granduca Paolo 
mandò a chiamare A.A. Be­
zborodko e lo istruì su come 
redigere il manifesto annun­
ciarne la sua successione. Tra­
dizione vuole che durante 
quest'incontro il testamento 
di Caterina, in cui Paolo veni­
va scavalcato da Alessandro, 
fosse distrutto con un atto di 
tacita complicità fra i due uo­
mini. Caterina giacque ancora 
agonizzante sul pavimento 
finché, senza aver mai ripreso 
conoscenza, spirò alle 9,45 di 
sera, trentasei ore dopo esse­
re stata colpita da apoplessìa. 

Bologna scopre i «Guasti» del '500 
MI BOLOGNA. La consape­
volezza dell'Importanza della 
scuola bolognese ed emiliana 
nel panorama della storia del­
l'arte Italiana è andata vìa vìa 
aumentando grazie alla iena-
eia con la quale gli studiosi 
bolognesi - sulla scorta della 
strada aperta in anni lontani 
da Roberto Longhi, poi da Ce­
sare Gnudl e Francesco Ar­
cangeli con le Biennali d'arte 
antica e In anni più recenti 
con le importami occasioni 
esposltive offerte dalla Pina­
coteca nazionale - hanno sa­
puto aondare il tessuto cultu­
rale Cinque e Seicentesco ora 
universalmente apprezzato 
(anche In termini economici) 
specialmente nel nord Europa 
e oltreoceano. In particolare il 
Sottendente Andrea Emilia­
ni ha ìntessuto un'importante 
trama di relazioni con alcuni 
musei stranieri «esportando* 
la nostra cultura artistica pri­
ma negli Usa (la grande mo­
stra del Carracci) ed ora cu­
rando, insieme all'Albertina di 
Vienna, una significativa mo­
stra su «Bologna e l'Umanesi­
mo. che, appena apertasi nel­
le sale della Pinacoteca del 
capoluogo emiliano, verrà 
esposta nel mesi di maggio-
giugno negli spazi del museo 
viennese. 

U mostra, che propone di­
segni, incisioni e nielli, copre 

un arco temporale alquanto 
problematico per l'arte bolo­
gnese (1490-1510) poiché ad 
una vera fioritura dovuta ad 
importanti presenze di artisti 
quali Francesco de) Cossa, Er­
cole Roberti. Lorenzo Costa, 
Francesco Francia, Amico 
Aspertini per citarne solo al­
cuni operosi nella «domus 
magna» dei Bentivogllo e in 
altri luoghi documentati dalle 
fonti archivistiche, corrispon­
de per dirla con Emiliani stes­
so e Konrad Oberhuber, diret­
tore della Graphische Sam-
mlung Albertina e curatore, 
insieme a Marzia Faietti, della 
mostra, una «drammatica can­
cellatura» dovuta agli eventi 
storici successivi di «più di 
cento metri quadrati di pittura 
di Francesco del Cossa e di 
Ercole Roberti; e poi la furiosa 
cassazione, nel 1507 appena, 
dell'Intero palazzo che I Ben­
tivogllo avevano fatto erigere 
a Pagno dì Lapo Portigìani so­
lo pochi anni avanti. Quanto 
dire che la città ha dovuto as­
sistere alla scomparsa così 
della massima opera della 
scuola ferrarese, dopo il ca­
lendario medioevaleggiante 
dì Schifanoia, e, dunque, della 
più grande opera d'arte italia­
na degli anni 80». 

Ecco allora che il grande 
•Guasto» (così ancor oggi si 

Una importante mostra documenta 
venti anni (dal 1490 al 1510) dell'arte 
bolognese e emiliana. Dopo la gran­
dissima esposizione internazionale 
sui Carracci, ora l'attenzione si ap­
punta su un'epoca meno indagata, 
quella dell'Umanesimo bolognese. 
La mostra, che raccoglie disegni e 

incisioni provenienti dai più grandi 
musei del mondo, è stata appena 
inaugurata net capoluogo emiliano. 
In maggio sarà a Vienna. Ecco come 
dalla splendida «domus magna» dei 
Bentifoglio si passò in un brevissimo 
arco di tempo alla distruzione di 
splendidi capolavori. 

CEDE AUREOLI 
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chiama il luogo che vide la fu­
ria distruttiva dei bolognesi) 
perdura nell'assenza fisica ma 
anche culturale e il giudizio su 
un'ampia zona di cultura arti­
stica deve basarsi solo su 
«un'assenza-presenza» delle 
opere pervenuteci che non 
hanno in nessun caso dimen­
sioni monumentali ma affida­
no piuttosto la ricostruzione e 
la possibile conoscenza del 
periodo a oggetti piccoli e 
preziosi o a riproduzioni. Da 
qui 1 importanza dei pezzi 
esposti in mostra. 

Il nucleo più consistente è 
quello delle opere dì Marcan­
tonio Raimondi, che gli stu­
diosi ritengono il più impor­
tante incisore del primo Rina­
scimento: sono disegni e 
stampe eseguiti durante il pe-
nodo giovanile, quello appun­
to bolognese, che precede il 
lungo soggiorno romano, 
Quanto esposto infrange defi­
nitivamente il pregiudìzio col­
tivato dalla storiografia del 
nostro secolo nei confronti di 
Marcantonio e l'accusa di es­
sere solo il «portavoce», an­
che se il più fedele, di Raffael­
lo Dalle opere dell'urbinate 
infatti Raimondi eseguì decine 
di riproduzioni a stampa - al­
lora i, està era veramente l'u­
nica possibilità relativamente 
celere di divulgazione e diffu­

sione delle grandi tavole di­
pinte, pale d'altare o affreschi 
- con una fedeltà interpretati­
va solo comprensibile co) fat­
to che in Marcantonio, come 
in Raffaello, fossero accesi i 
medesimi ideali classici. Un 
confronto utilissimo viene of­
ferto direttamente in sede di 
mostra da un disegno di Raf­
faello per la «Lucrezia» con 
l'interpretazione che ne dà 
Marcantonio in una delle sue 
più celebrate incisioni, a parti­
re dalla quale tra l'altro Gior­
gio Vasari fa iniziare il rappor­
to tra ì due artisti e il periodo 
romano del nostro, 

Ma si diceva prima che il 
bolognese non fu solo un'eco, 
seppure di grandissima quali­
tà, dell'opera più alta dell'ur­
binate: i lavori del perìodo 
giovanile sono nella quasi to­
talità personalissime invenzio­
ni che dimostrano come l'i­
deale classico, la «suavitas» 
raffaellesca fosse già autono­
mamente presente nel giova­
ne Marcantonio che allora fre­
quentava la bottega di France­
sco Francia, la cui tenera clas­
sicità di sapore fiorentino l'al­
lievo tempera con un più 
asciutto linguaggio nordico (e 
il contatto artistico con DQrer 
e con altri artisti tedeschi e 
documentato ancora dal Va­
sari). 

Asterix 
il primo 
fumetto 
In braille 

Uscirà in Francia la prossima settimana il primo fumetto 
per non vedenti, t opera di un giovane ex allievo dell'Isti­
tuto di Belle Arti di Lione e contiene disegni e didascalie in 
rilievo ispirate al popolarissimo (in Francia ma anche altro­
ve) Asterix. Il lavoro di Olivier Poncer è stato passibile 
grazie a numerosi sponsor e all'interessamento del mini­
stero della Pubblica Istruzione. «Ho cercato di dare ai non 
vedenti - ha detto Poncer - accesso alte forme oltre che 
alle parole In un mondo in cui l'immagine assume un ruolo 
crescente. Non è stato facile ma credo di esserci riuscito». 
Il libro è stato tirato in 1 Ornila copie. 

A Hollywood 
scioperano 
anche 
gli attori 

Dopo scrittori e sceneggia­
tori a Hollywood sono scesi 
in sciopero anche gli attori. 
Chiedono l'adeguamento 
delle retribuzioni, il ricono­
scimento di un diritto d'im­
magine che preveda com­
pensi anche per le «repli­

che», la possibilità di trattare personalmente con i finanzia­
tori estemi dei programmi. Produttori e sponsor hanno 
bruscamente risposto di no su tutto il fronte delle richieste. 
Il braccio di ferro sembra destinato a durare a lungo. La 
produzione di serial e sceneggiati tv, già in crisi per l'asten­
sione dal lavoro dei redattori dei testi, dovrebbe subire un 
ulteriore rallentamento. 

Aste 
I giapponesi 
fanno 
piazza pulita 

I giapponesi, forti del loro 
yen, continuano a domina­
re incontrastati i mercati In­
ternazionali delle opere 
d'arte. Ieri sono volati in 
Giappone un Dati, un Kan-
dinsky e un De Vlamlnck. 

1 Botatile autour d'un pi$-
sentii di Salvador Dalì è stato aggiudicato a Parigi per un 
miliardo e 300 milioni. All'anonimo giapponese che l'ha 
acquistato è stata sufficiente una telefonata per sbaragliare 
la concorrenza. Un personnage bizarre di Kandlnsky e 
stato «battuto» a 900 milioni e, a poco meno, è stato 
aggiudicato un paesaggio di Maurice De Vlaminck. Per 
vederli, d'ora in poi, sarà necessario un vìaggletto in Orien­
te. 

Il Jazz 
perde anche 
Danny 
Richmond 

Un altro lutto nel mondo 
del jazz: il batterista Danny 
Richmond, per oltre ven­
t'anni fedele compagno di 
Charles Mìngus, è stato 
stroncato da un attacco 
cardiaco nei giorni scorsi a 

— - ^ ^ ^ ^ ^ ^ — New York, la città dove era 
nato 53 anni fa. Sabato avrebbe dovuto suonare a Roma 
dove era stato pochi mesi fa, alla fine del 1987, al Music 
Inn, in compagnia quella volta di Don Pullen, George 
Adams e Cameron Brown. Con Mìngus il giovane Ri­
chmond entrò nel 1956, poco più che ventenne, e subito 
contribuì a creare un team ritmico esaltante e di rara effi­
cacia. Il nome dì Danny compare in tuite le più celebri 
incisioni mingusiane. 

Il «Premio Donna 
città di Roma» 
a Miriam Mafai 
per «Pane nero» 

Miriam Mafai con II libro 
Pane nero. Donne e Dita 
quotidiana netta seconda 
guerra mondiale ha vinto il 
«Premio Donna città di Ro­
ma» per «aver offerto al gè-
nere letterario della storio* 

-»»»̂ -»»»»-»»»»»»»»»»»»»»»»̂ -»̂ »» grafia - dice la motivazione 
della giuria presieduta da Gabriella Sobrino - sia la docu­
mentazione del protagonismo civile delle donne nella se­
conda guerra mondiale, sia l'interpretazione tutta femmi­
nile della storia che sa scoprire i valori più alti nei momenti 
senza fasto». Il libro di Miriam Mafai ha prevalso su La 
barberina dì Giuseppe Dall'Ongaro e Occidente misterio­
so di Giorgio Galli. Il premio, nato cinque anni la per dare 
un riconoscimento agli autori italiani che con le loro opere 
sottolineano l'immagine della donna nella società di ieri e 
di oggi, è stato consegnato lunedì sera al teatro Olimpico 
di Roma. 

ALBERTO CORTESE 

Attorno alle opere di Mar­
cantonio sono esposte anche 
quelle dei condiscepoli o co­
munque degli artisti che fre­
quentavano a qualche titolo la 
bottega del Francia: degli ora­
fi Peregrino da Cesena e Nico-
letto da Modena; dello stesso 
Francia e del figlio di lui, Jaco­
po, di Amico Aspertini, di Ja­
copo Ripanda (i cui disegni 
vennero attribuiti in passato a 
Baldassarre Peruzzi). 

Le opere esposte - prove­
nienti dai maggiori musei ita­
liani, dal Louvre, dal British 
Museum, dall'Ashmolean di 
Oxford, dal gabinetto delle 
Stampe dì Berlino, da New 
York e da altre sedi, anche pri­

vate, degli Usa, nonché dalla 
Sammlung Albertina - sono 
tutte documentate net ponde­
roso catalogo (Nuova Alfa 
Edizioni) che accompagna la 
mostra e che propone, oltre ai 
saggi dei curatori e alle sche­
de delle opere, anche un'arti­
colata indagine sull'aspetto 
letterario e sfilosofico a cura di 
Giammario Anselmi 0 grandi 
commentì ai testi della classi­
cità vengono avviati nella cul­
tura europea proprio dai chio­
satori dello Studio bolognese) 
e sulle ricche ma privatissime 
collezioni d'arte antica degli 
umanisti e delie grandi fami­
glie senatorie a cura di Sandro 
De Maria. 

Johann Jakob Bachofen 
Il matriarcato 

Tomo primo 

Per la prima volta in traduzione integrale 
un grande classico della storia delle religioni, 
rassegna enciclopedica dei miti e dei sìmboli 

di tutto il mondo che hanno tramandato fino a noi 
la presenza del potere femminile. 

A cura di Giulio Schiavoni, con un saggio di Furio Jesi. 

-1 millenni -, pp. IXXIV-522 con 30 Illustrazioni tuort testo. 
L. 60 000 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D RAITRE oro 22,55 

Samarcanda 
ritorna 
a Pozzuoli 
M i Samarcanda, II settima* 
naie del To3 In onda questa 
sera alle 20,30. si occuperà 
dell'Italia delle tangenti In un 
servizio da Monteruscello si 
parlerà dello scandalo del pa­
lazzi che si sbriciolano, ad ap­
pena tre anni dalla costruzio­
ne, dopo che II lenomeno de) 
bradisismo aveva costretto al 
la progettazione del nuovo 
quartiere di Pozzuoli. L'obiet­
tivo si punterà poi sul Sudafri­
ca: trecento bambini neri so­
no stati uccisi e migliala sono 
detenuti in carcere senza pro­
cesso. Il .punto d'Incontro» di 
Rallre (curato da Olovanni 
Mantovani e Michele Santo­
ro), salotto In cui arrivano im­
magini ed In cui è aperta la 
discussione, ha in scaletta an­
che altri servizi, si parlerà, Ira 
l'altro, di una canzone cilena 
che mette alla berlina Pino-
che! alla vigilia d i un referen­
dum decisivo. Sara in studio a 
Samarcanda anche il fratello 
d) Luigi Tenco, con un atto 
d'accusa: .Luigi non si è suici­
dato, lo hanno assassinato». 
Infine il settimanale si occupe­
rà nuovamente del caso della 
creatura nata a Napoli con 
due teste. Il professor Giovan­
ni Esposito, chirurgo pediatra, 
tara Infatti in studio per spie-

{lare quali sono le decisioni e 
e perplessità mediche su que­

sto caso che fa discutere 1 Ita­
lia. 

Da domenica su Raiuno le «pillole» di scienza, cultura, arte e salute 

Trenta secondi per fare Quark 
Da domenica arriva la tv in pillole. Pensierini, imma­
gini, cartoni animati: 30 secondi per fare Quark. I 
programmi di Raiuno saranno «interrotti» a sorpre­
sa, tutti i giorni e a tutte le ore, dagli spot di Piero 
Angela: arte, ecologia, educazione civica, pronto 
soccorso, economia. Una manciata di brevissimi 
filmati e cartoni animati, che con intelligenza e un 
tocco di ironia ci insegnano qualcosa in più. 

SILVIA Q A R A M B O I S 

I H ROMA. Il bicchiere si 
riempie di vino rosé, si colma, 
trabocca, continua a traboc­
care. Infine esplode. Lo spet­
tatore resta a disagio, mentre 
una voce commenta. «Un bic­
chiere di vino fa buon sangue. 
Troppo no». Agli Alcolisti 
Anonimi II messaggio è sem­
brato efficace E la volta di 
una cagnolina vezzosa, tenuta 
al guinzaglio dalla padrona: 
Bruno Bozzetto ha raccontato 
a cartoni animati la .passeg­
giata serale», con la proprieta­
ria armata di paletta che dove­
rosamente - come si fa per 
legge In molti paesi - racco­
glie poi la cacca del cane. La 
cagnolina da salotto non è an­
cora uscita dallo schermo che 
ecco arrivare un cane grande 
come un elefante che trascina 
Il suo malcapitato padrone... 

•Se la pubblicità fa vendere 
di più, speriamo che anche le 

cose che reclamizziamo noi 
trovino degli "acquirenti": 
che I nostri spot alla fine siano 
uno stimolo per regalare uno 
strumento musicale per il 
compleanno del figlio, o per 
evitare un incidente In casa»: 
Piero Angela ha presentato ie­
ri alla Rai le prime 32 Pillole 
di Quark pronte alla messa in 
onda. Ma alla fine di aprile sa­
ranno già duecento, per un 
costo complessivo che si aggi­
ra sugli 800 milioni. 

Tra un varietà e un'intervi­
sta, a Unea verde o a f a 
l'ima, durante I servizi sportivi 
o al Mercato del sabato d i 
Luisa Riveli), ci sarà dunque lo 
spot anti-fumo e quello a favo­
re della lettura del giornali, la 
•pubblicità» alla Costituzione 
e quella per il casco al motoci­
clisti. Ma anche Sandro Maz­
zola che invita i tifosi a rispet­
tare gli avversari, Antonio Ca­

tóni che parla delle Iniziative 
per I giovani, e poi Zed l'uo­
mo-robot. Renzo Arbore, Sal­
vatore Accardo, l'astronoma 
Marghenta Hack, il fisico 
Edoardo Arnaldi, l'automobi­
lista Michele Alboreto . ognu­
no che parla di un problema 
che gli sta a cuore. 

Con molta Ironia, grazie an­
che alle animazioni e alla cura 
con cui sono stati preparati 
questi intermezzi televisivi, la 
pubblicità in tv si veste di nuo­
vo: del resto Raiuno si è affi­
data per la produzione a un 
super esperto, come la Bbe di 
Paolo Malgara, e questi «spot. 
saranno ripetitivi e martellanti 
come quelli per I detersivi. 
.Abbiamo cercato di non es­
sere moralisti» spiega Angela 
.piuttosto sono consigli prati­
c i quelli che cerchiamo di of­
frire». Ecco dunque una bim­
ba in una cucina piena di frul­
latori, acqua in ebollizione, 
ol io che frigge, coltelli: .Fate­
la giocare in un'altra stanza». 
La storia, girata In bianco e 
nero e accelerata, del caotico 
ritomo a casa di un uomo qua­
lunque In una grande città. So­
lo quando l'omino siede final­
mente sulla poltrona di casa e 
prende un libro, sul video tor­
na il colore: .11 piacere di un 
libro». C'è anche un intermez­
zo per -solo orecchio»: un 

r iero Angela, i n domenica in iv te sue «niioie ai yuan» 

ginnasta del padiglione auri­
colare che dimostra la sua 
gioia nel sentire un buon bra­
no musicale. E consigli agli 
automobilisti, come le conse­
guenze di un'auto che sì sfra­
cella contro un albero a cento 
all'ora: come cadere dal dodi­
cesimo plano. 

Per questo kolossal da due­

cento puntate si sono messi 
all'opera oltre a Bozzetto l'a­
nimatore Italo Burrascano e il 
regista Giorgio Battilana, oltre 
a numerosi collaboraton, 
mentre dal Coni al Wwf, dai 
medici del pronto soccorso 
ospedaliero all'Unione consu­
matori, da Italia nostra agli 

esperti del Cnr, a molti altr i 
enti e specialisti, hanno va­
gliato la correttezza scientifi­
ca dei messaggi «Non voglio­
no essere altro che dei pro­
memoria, dei segni», conclu­
de Angela. Ma perché mai 
queste .pillole», vero servizio 
pubblico, devono andare in 
onda solo su Raiuno? 

Odeon tv va a caccia di giovani emergenti 
MARIA NOVELLA OPPO 

• B MILANO Odeon tv é quel 
ramo... del lago Eurotv che 6 
rimasto In mano alla Parmalat 
d i Tanzl e al suoi attuali soci 
danarosi. Sembra Infatti che I 
soldi non manchino a chi sta 
mettendo a punto le program­
mazioni d i queste antenne 
che, Ira Rai e Berlusconi, ri­
schia di trovarsi (tanto per ri­
manere In linguaggio manzo­
niano) come un vaso di coc­
cio costretto a viaggiare tra 
vasi d i ferro. Nonostante ciò 
le ambizioni non mancano. 
Infatti alla conferenza stampa 
convocata per lanciare le no­
vità In palinsesto I dirigenti 
della rete hanno affidato al so­

ciologo Giampaolo Fabris 
(della GpD il compito di forni­
re loro una .linea», come si 
diceva una volta. 

Fabris, aderendo all'invilo, 
ha inserito la variabile televisi­
va in quel quadro di movimen­
to sociale che sta delineando 
da anni e che ha definito (an­
che televisivamente) come 
•Otto Italie». Evidenziando 
grallcamenle queste diverse 
patrie, i l sociologo ci ha mo­
strato un universo televisivo 
tutto centrato a catturare l'au­
dience più vasta e cioè quel 
segmento della popolazione 
che non e certo «In linea con 

le tendenze emergenti». In­
somma I tradizionalisti e fami-
Usti che stanno proprio all'op­
posto (In alto a destra nel gra­
fico) di quegli strati moderni e 
affluenti che sono, diclamo 
cosi, I .mediani d i spinta del 
mutamento». 

Il discorso di Fabris parte 
però dal presupposto (pren­
dere o lasciare) che la società 
di massa, coi suoi riti unanimi-
stl, sia 11 l i per defungere. Ba­
sta guardarsi intomo e vedere 
come avanza la frammenta­
zione dei gruppi, dei gusti, 
delle opinioni. 

Fatto sta che Odeon arriva 
oggi, con le sue ambizioni da 
Channel tour, a pretèndere di 

occupare lo spazio degli 
emergenti con una program­
mazione che, almeno sulla 
carta, non è poi molto diversa 
da quella .ecumenica» di tan­
te altre reti, cioè di tutte quelle 
che gravitano sotto il marchio 
Rai o sono quello Fininvest. 
Come si dice: tra I due ex liti­
ganti (oggi quasi Pacificati) i l 
tento non gode affatto. 

Passando alla programma­
zione, Odeon può lanciare sul 
tappeto elettronico i suoi 
grossi acquisti fatti al mercato 
d i Montecarlo. Si va dalle co­
miche di Benny Hill al primo 
telefilm interattivo (quel di­
scusso Captaln Power che in 
Francia è stato acquistato a La 

Clnq), a numerose sltuation 
comedy, a qualche serial (co­
me la storia di Undon Jo­
hnson (intrecciata a quella 
tragica e grandiosa dei Ken­
nedy), a qualche cartone ani­
mato. Ma fin qui si tratta sem­
pre di acquisti. Se si vuole 
sfondare nelle simpatie di uno 
strato sociale (tra l'altro il più 
freddo nei confronti della tv) 
snob e Incline a Identificarsi 
con il cosiddetto .mutamen­
to», c i vuole qualcosa di più 
•nuovo». 

Finora si prevede un pro­
gramma di informazione 
(Quest'Italia) che viene defi­
nito magazine e va in onda 
dal 6 aprile (mercoledì) alle 

23,30 e una serata (quella del 
giovedì, a partire dal 14 apri­
te) intitolata Una notte all'O­
deon. Quest'ultima sembra l'i­
niziativa più pensata: si tratta 
della programmazione di un 
film attorno alla quale è orga­
nizzato uno spettacolone, con 
parte di esibizioni e parte di 
talk-show, comici, cabaretti­
sti, incursioni e personaggi 
(naturalmente emergenti). 
Tutto ciò non allo scopo (falli­
mentare) di scalfire lo zocco­
lo duro di Mike Bongiomo, 
ma allo scopo di consolare gli 
altri teleutenti. 

Un'altra novità è quella che 
vedremo il giorno di Pasqua e 
cioè il film sponsorizzato. Si 

parte con Monsignor Chi­
sciotte (con Alee Guinness), 
che verrà interrotto soltanto 
ogni venti minuti da uno spot 
(Kraft), anziché dalla normale 
quota pubblicitana. 

Per concludere, Odeon lan­
cia una operazione-maquilla­
ge costruita a tavolino, che so­
miglia, sputata, a quella messa 
in atto in campo editoriale 
con testate alla Capital, Class 
e Gente Money. Ma accende­
re la tv non è come uscire d i 
casa e andare all'edicola, non 
dà prestìgio. La tv non è una 
Ferrari, ma un comune elet­
trodomestico che fa delle me­
tropoli un villaggio e non vice­
versa. 

Calo delle presenze confermato 

La Scala 
fuori dai guai? 
La Scala va così male come dicono i suoi nemici? 
Alle critiche «ingenerose e immeritate» del demo­
cristiani, pugnaci all'opposizione dopo aver diviso 
le responsabilità, rispondono il sindaco Pillitteri e 
il sovraintendente Badini in una vivace conferenza 
stampa. Novità: confermato il calo di posti e spet­
tacoli, annunciate nuove sedi per opere, concerti e 
sport oltre alla nomina del Consiglio. 

RUBENS T E D E S C H I 

•BB MILANO. I guai della Sca­
la, lo abbiamo senno più vol­
te, cominciano con la sua ri­
nascita, dopo le distruzioni 
belliche, nell'identica forma 
settecentesca. Da allora le 
strutture antiquate della sala e 
del palcoscenico, aggiungen­
dosi alle crisi politiche locali e 
alle carenze governative, gra­
vano sulla produzione dimi­
nuendo il numero degli spet­
tacoli e l'affluenza del pubbli­
c i 

E possibile un inversione di 

rotta? Il sindaco di Milano e il 
sovraintendente del teatro 
prevedono un futuro migliore, 
assicurando, con una certa 
dose di ottimismo, che le Ini­
ziative opportune sono già in 
corso. Riassumiamo sintetica­
mente te novità. 

NDOVI apazL La seconda sala 
scaligera, nella sede del vec­
chio teatro Puccini, dovrebbe 
funzionare entro il 1990, rad­
doppiando l'offerta di spetta­
coli e di posti. L'accordo tra 
Comune, Scala e Assicurazio­
ni (che mettono i soldi) è «alla 
viglila» di essere concretato. 
Per i l palcoscenico girevole v i 
sono tre progetti dal 1986-, ma 
restano attesa delfinanzla-
menti. Il ripristino del vecchio 
Teatro Dai Verme, destinato 
ad auditorio per l'orchestra 
Rai, dovrebbe avvenire an­
ch'esso entro un anno e mez­
zo. L'accordo è alla firma, ma 
l'esecuzione del ripristino di­
pende dalla Rai. Speriamo in 
bene! Nella primavera del '90 
dovrebbe riaprirsi anche il Pa­
lasport, inagibile dall'85, con 
uno spettacolo scaligero da 
stabilire. 

Entro l'aprile l'ammi­
nistrazione comunale provve­
der alla conferma, già an­
nunciata, del sovraintendente 

Badini e alle nomine del suol 
membri nel Consiglio di am­
ministrazione rinviate dalla 
precedente gestione cittadi­
na. 

Trasmissioni televisive. La 
radio trasmette tutte le prime 
scaligere. La tv soltanto tre, 
quest'anno: Don Giovanni (a 
giorni), Due Foscarie il futuro 
Elisir d'Amore (per cui si pre­
vedono guai). La scelta dei la­
vori da mettere In onda dipen­
de sostanzialmente dal crite­
rio «popolare» della Rai che 
esclude lavori significativi 
che, a suo avviso, richiamano 
meno spettatori. Le ragioni 
della cultura cedono alla con­
correnza con Berlusconi che. 
tuttavia, si è assicurato tutti I 
concerti della Filarmonica. 

Pubblico. Gli spettacoli lirici 
in sede sono scesi a 76 nel 
1987 (87 nel 1986 e 79 nel 
1985). Il meglio che si possi 
prevedere, secondo II sovrain­
tendente, è un magro aumen­
to a 80-85 spettacoli annui. 
L'affluenza è calata a 241.000 
presenze dalle 300.000 degli 
anni passati. La cifra per la Uri­
ca è solo la metà, lasciando II 
resto al balletto e ai concerti 
sinfonici e cameristici. DI que­
sti 241.000 posti circa 90.01 ' 
sono In abbonamento. La ri­
manenza è venduta per la me­
tà a Milano e per l'altra meta 
nel resto d'Italia e all'estero. 
Ciò spiega perché I milanesi. 
trovando con gran dlflicoU.' I 
biglietti, si sentano esclusi dal 
gran teatro. In agosto e set­
tembre la Scala andrà a Seul e 
in Giappone, lasciando II po­
sto ali opera di Monaco diret­
ta da Sawalllsch con un pro­
gramma straussiano. 

Molle notizie, come si ve­
de, e molte promesse su cut 
converrà tornare fuor dai limi­
ti della polemica locale. 
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UNO MATTINA. Con Puro Badiloni 

TO I MATTINA 

OADAUWPA. Slori. cW variala 

T81 MATTINA 

INTOUNO A WOI. Con S. CluBInl 

IL CALAE1QN» V U O I , TaUtllm 

C H I TEMPO PA. TOI H A 1 H 

PKONTO... 1 LA RAI? V par» 

T IUOIORWAU. Tal tri minuti di... 

HONTO. . . t LA BAI? 2- parta 

IL MONDO DI QUARK. 01 Pino Anania 

CALCIO, Italia-Francia 
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OOOI AL PARLAMINTO. TOI 
PLAIH 

URI . OOOOI, DOMANI 

ALMANACCO OIL P IP INO POPÒ 

C H I T1MPO PA- « H O I O R N A U 

• I R A T A AVVENTURA. Con Luciano 
Rlipoll. Ragia di Walter Licaalro 

TIUOIOWNALI 

APPWITAM1NTO AL CIN1MA 

MIRCOLlDl 1PORT 

TOI NOTTI . OOOI AL PARLAMEN­
TO 
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1.00 AWCmAI.00. TaHlllm 
1.90 PENERAI HOSPITAL. Talafilm 

10.10 
11.11 

CANTANOO CANTANDO. Qui» 
TUTTIINFAMIOUA. Quiz con Uno Tol­
tolo 

11.00 
11.40 
11.10 
14.10 
11.00 
17.01 
17.11 
11.01 

11.40 

11.10 
11.40 
10.10 

19.11 
0.40 

111. Gioco a quiz 
iLPRÀNlO 11EIWITO. Qui» 
l lNTWBt. Scanagliato 
f ANTA1IA. Gioco a qui» 
RANCURA PIALLA. Film 
ALICI Talalllm con U. Lavln 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
WEBSTER. Talafilm con Emmamial Le­
wis 
fetNOUE DEL MUNTO PIANO. Tate-
film 
I JtFFEnaON. Talafilm 
TRA MOGLI» 1 MARITO. Quii 
•PERIAMO CHE H A FEMMINA. Film 
con Uv Ullman, Philipp» Nolrel. Ragia di 
Mario Monica!» 
MAURIZIO COSTANZO «HQW 
OLI INTOCCABILI. Talafilm 

(MflDUC 
1.00 
1.10 
1.00 

10.00 
11.00 
11.01 
11.10 

11.11 
11.00 
11.10 
11.40 
14.10 
14.11 
11.00 
11.00 
11.10 
11.11 
17. 
11.01 

11.10 
11.41 
11.10 
10.11 
10.10 

22.20 
22.10 
29.10 
24.00 

MUOVIAMOCI. Con Sydna Roma 
L'ITALIA l ' I DEITÀ 
1TAR U N I CON OLI ALTRI 
T O I P L A I H 
P i l i ARTI1TI ALLO 1PECCHI0 
IL OIOCO 1 1ERVITO. «Paronimo». 
conduci Marco Pane 
M1WOOIORNO »... Con 0. Funai! 
T O I ORI T I P I C I . T O I PIOOENE 
M11200I0PN0É. . . 2-pana 

QUANDO i l AMA. Talafilm 
T O I ORI QUATTORDICI E TRENTA 
POPI 1PORT 
P.O.C. DI Ronzo Art-ora 
LAMIE. Talalllm 
IL OIOCO 11ERVITO. Farfada 
DAL PARLAMENTO. TOI PLAIH 

.41 IPAI IOUIERO 
IL 1RIVIOO OELL'IMPREVIITO. Tela-
film 
T O I «FORTIERA 
FA1ER L'INVEITIPATORE. Telefilm 
TlLtOIORNALE. METEO 2. T02 
TP» «PORTIERA 
OPERAZIONE SOTTOVESTE. Film 
con Cary Grani, Tony Curtia. Ragia di Bla­
tte Edwarda 

P.Ò.C. DI e con Renzo Arbore 
TOI ORI VENTITRÉ 1 TRENTA 
IL DIAVOLO DEL VOLANTE. Film con 
Jeff Bndges. Velerie Parrine. Ragia di La-
moni Jofinaon 

AGENZIA H0CKFORD. Telefilm 

CHARLir» ANPELS. Teletllm 

1.21 WONDER WOMAN. Teletllm 

10.20 KUNO FU. Teletllm 

11.20 

12.20 

19.20 ARNOLD. Telefilm con Cary Coleman 

11.41 1MILE. Varieté con Gerry Scotti. Nel 
corso del programma telefilm Casa Kea-
ton 

14.41 CHIPS. Telefilm 

11-00 « I M 1 U M BAM. Con Paolo e Uan 

11.00 H A I I A R D . Teletllm 

19.00 SIMON «• SIMON. Telefilm 

20.00 BALLIAMO E CANTIAMO CON U -
CIA. Telefilm 

20.10 SUPERCAR. Telefilm con Patricia 
McPhoraon 

22.90 

29.30 

1.25 

C IAK- SI PIRA 

ACHTUNQI BANDITI! Film 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

1TR€ 
1.10 

12.00 
14.00 
14.30 
11.10 
11.00 
17.10 
17.41 
11.10 
11.00 
11.41 
10.00 
10.10 

21.40 
21.41 
22.11 
21.SS 
0.01 

1CI ALPINO. Coppi del mondo 
O l i : MERIDIANA 
TELEOIORNAU REGIONALI 
JEAN! 1 . Con Fabio Fazio 
P I E : 1 0 1 011/111» FILO OMETTO 
FUORICAMPO 
P~ER1Y. Quotidiano sportivo 
OEO. In atudioFolcoQuinci 
VITA PA «TREOA. Talelilm 
T 0 3 NAZIONALE 1 REGIONALI 
10 ANNI PRIMA Schegge 
B l f c AlfTl lMO INFANTILE ~ 
FARI ! TEXAS. Film con Naataaaia Kin-
aM, Hanv Pian Stanton. Regia di Wim 
Wandera 11» tempo! 
f 0 3 «ERA 
PARIS TEXAS. Film (2- tempol 
«AMARCANDA II punto d'incontro ~ 
Tua NOTTE 
I QUARTETTI Ol BEETHOVEN. Ese-
gulti dal Quartetto Cleveland 

13.00 TMC1PORT 

* 

1.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
9.11 I DRITTI. Film con V. Monconi 

11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 
11.10 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

12.10 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
19.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Font 
14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
19.30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
11.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­

giato 
17.11 F EBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.1» C'EST LA VIE. Quii 
19.4» GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Prodo­

ta 
19.30 QUINCV. Telefilm .Un teschio nel de-

Berto» con Jack Klugman. Robert Ito 
O.K. IL PREZZO E OIUSTOI. Quii 20.30 

22.3B 
23.3» 
0.30 

ITALIA DOMANDA 
PETROCEUI. Telefilm 
SWTTCH. Telefilm tUn gioco pericolo­
so» con Robert Wagner 

22.30 BLUE NIGHT 

i:',\'ti'\'ii:;'!;"B i,Deu« 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 IL SECRETO PI JOLANDA. 
Telenovele 

18.00 SLURPI Varietà 
18.30 WAVNE ANO 1HUSTER. Te­

lefilm 
20.30 LA RUOTA DELLA FORTU-

HA. Quiz 
21.30 VITA COL PADRE. Film 
24.00 IL SOSPETTO. Film con G. 

Maria Volontà m 
ROSA SELVAGGIA Telanovela 

23.30 DONNA KOPERTINA 

RADIO ; • . : ' . • : : . . . 

RAOIONOTIZIE 
0 GFM; 6.30 GR2 NOTIZIE. 8.48 GR3; ? 
ORI, 7.28 GR3. 7.30 GR2 RADIOMATTINO. 
8 GR1, 8.30 GR2 RADIOMATTINO. 9.30 
GR2 NOTIZIE, 8.48 GR3, IOGHI FLASH. 11 
ORI. 11.30 GR2 NOTIZIE, 11.«8 GR3 
FLASH, 12 GAI FLASH, 11.10 GR2 REGIO­
NALI. 12.30 Gfi2 RADIOGIORNO. 13 GAI. 
13.90 GH2 RADIOGIORNO. 13.48 GR3, 14 
GR1 FLASH; 14.48 GR3. 18 GR1. 18.30 
GR2 ECONOMIA; 10.30 GR2 NOTIZIE, 17 
GR1 FLASH, 17.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 
GR2 NOTIZIE: 18.48 GR3, 19 GR1 SERA, 
19.30 GR2 RADIOSERA: 20.48 GR3, 22.30 
GR2 RADIONOTTE, 23 GR1. 23-83 GR3 

RADIOUNO 
Ondi vwcto 6 03. CB6 7 56 9 57, 11 57. 
12 66. 14 87, 18 67 ia SO, 20 67. 22 57 

9 Radio «neh k> '68,12 Vi» Asiago Tendi, 14 
Musica nri a oggi. 18 Calcio Italia-Francia, 
17.30 Rallino jau'88. 18,30 Musica del no­
stro tampo 20.30 Mercoledì FoDdora, 23.08 
La telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde 6 27. 7 26. 6 26, 9 27. 11 27. 
13 26. 15 28, 16 27 17 27, 1B 27. 19 26. 
22 27 81 giorni. 9.10 Taglio di tana; 10.30 
Radioduo3i31 12.45 Perché non parli?, 18 
Il racconto dai Vangeli, 18.32 Hfascino diserà-
to della melodia, 21.30 Radiodua 3131 none. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43. 1143 8 Preludio; 
8.58-8.30-11 Concerto del mattino. 7.30 
Prima pagina 11.48 Succide In Italia, 13.30 
Pomeriggio music ala. 17.30 Terza pagina, 21 
I concerti di Milano 23,20 II lazi. 23.68 Not­
turno italiano e Raistereonotte 

SCEGUILTUOFILM 

11.00 BANDIERA GIALLA 
Rogia di Elia Katan, con Richard Wldmark, Jack 
Palanca. Usa (ISSO) 
No, non c'entra nulla con la famosa trasmissione 
radiofonica. E un giallo hollywoodiano dirotto da 
Hazon, ma non è fra i capolavori del regista. Lo 
spunto ha una sua originalità: uno straniero di origi­
na armena viene trovato ucciso a New York, a sul 
suo cadavere si trovano i germi dalla peste. Inizia la 
tona contro l'epidemia... 
CANALE 6 

2 0 . 3 0 PARIS. TEXAS 
Ragia di W i m Wandara. con Harry Daam S tan ­
t o n . Naataaaja KInski. Dean StockwaU. Rft-Uaa 
(1984) 
Palma d'oro a Cannes nell '84, è il fi lm che ha dato 
fama mondiale (e successo commerciate) al tedesco 
Wenders. che fece di molto meglio negli anni Set­
tanta («Alice nelle città», «Nel corso del tampo»). Un 
uomo si perde nel deserto. Il fratello giunge a salvar­
lo. Scopriremo pian piano che l'uomo si chiama 
Travis, che e scomparso per anni e che oro cerca 
spasmodicamente la moglie. La ritroverà, dopo una 
lunga ricerca insieme al figlioletto, in una specie di 
squallido bordello nel Texas. E madre a figlio potran­
no finalmente mneontrarsi. Un fi lm di sentimenti, 
con parti splendide, ma con qualche lungaggine dì 
troppo. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 OPERAZIONE SOTTOVESTE 
Rogia di Blake Edwarda. con Cary Grant, Tony 
Curtis. Uaa (1959) 
Il sommergibile più pazzo del mondo si chiama tSaa 
Tiger», tigre del mare, e combatte dalla parta degli 
Usa (purtroppo per loro) nella seconda guerra mon­
diale, sul fronte del Pacifico. Lo comanda un serafico 
Cary Grant, ma forse li vero capo è quell'intrallaiZQ-
ne di Tony Curtis, super-esperto nell'arte dì arran­
giarsi. Quando «par causa di forza maggiorai il som* 
mergibile imbarca un gruppo di ufficiali donna, il 
caos giunge al culmine. Nonostante tut to gli ameri­
cani vinceranno la guerra, Divertentissimo. Da vede­
re. 
RAIPUE 

2 0 . 3 0 SPERIAMO CHE SIA FEMMINA 
Regia di Mario Monlcelll, con Liv Ullmann. Co* 
therine Denauve. Stefania Sandrelli. Italia 
(1985) 
Bel film tutto al femminile diretto meno di tre anni fa 
da Monicelli, e molto migliore di altri titoli recenti 
(come «t picari») dal regista toscano. In una casa d i 
campagna, una donna ricca vive con la figlia minora. 
A poco a poco, arrivano da tei la figlia maggiora 
rimasta incinta, la sorella snob, l'amante del marito 
appena morto. Nonostante le mille occasioni di attri­
to. si crea — fra te donne — un'intensa, inesprimì­
bile solidarietà. Oltre alle dive citate, compaiono an­
che Athina Cenci, Giuliana De Sto a Giuliano Gemma 
m una bella caratterizzazione. 
CANALE 8 

2 3 . 3 0 ACHTUNG BANDITI! 
Ragia d i Carlo Lizzani, con Andrea Checchi. Gi­
na loltobrlg.da, Italia 11951) 
Episodi della resistenza a Genova a in Liguria m 
questo buon film neorealista. Un gruppo di partigiani 
scende in città per prelevare armi da una fabbrica, 
ma il luogo e presidiato dai tedeschi. Gii operai. 

Cerò, si schierano contro i nazisti. È l'opera prima di 
izzani. 

ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La musica dal vivo ha scelto 
i propri re. I due cantanti 
più famosi dei-mondo trionfano 
in tournée negli Stati Uniti 

Uno show «alla Broadway» 
per Michael Jackson, quattro ore 
di rock per Bruce Springsteen 
E presto arriveranno in Europa 

Le primarie del rock 
I due musicisti che hanno venduto più dischi negli 
ultimi dieci anni sono in tournée in America. Sono 
parliti entrambi a febbraio e presto verranno in Eu­
ropa. Michael Jackson e Bruce Springsteen: il primo 
con uno show «alla Broadway» che ha debuttato a 
Kansas City, il secondo con quattro ore di rock che 
hanno avuto il loro battesimo nel Massachusetts. Il 
rock dal vivo, nel 1988, porta il loro nome. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

m WASHINGTON, «È cam­
biato' sembra italiano 0 qual­
cosa del genere». Il commen­
to rilascialo alla stampa locale 
è di un ventenne In camicia 
argentala e cappotto di 
iwoed, uno del 17mila spetta­
tori al concerio Inaugurale, a 
Kansas City, del più celebre 
mutante del mondo occiden­
tale. Michael Jackson. Smessa 
la glacchina Istoriata-lucci-
conio e II guanto bianco (se II 
rimette solo per cantare la 
storica Blllle Jean") ora appare 
sempre In cuoio nero dalla te­
sta al piedi, pur riuscendo 
sempre a conservare la sua 
aria da elio. Sia pure da ella 
•baci-, cattivo (e molti altri si­
gnificati gergali, compreso, 
per I neri, qualcosa come 
•troppo giusto»). Il suo nuovo 
look scatena paragoni strani 
nel Mldwest; e ancora pili 
strani, e ancora un po' cam­
biali dalla chirurgia plastica, 
sono I suol lineamenti. 

Ma se Michael Jackson, nel 
suo nuovo tour di concerti, ha 
cambialo aspetto, Bruce 
Springsteen ha mutato non so­
lo l'abbigliamento. Ora lo si 
vede quasi sempre con la 
stringa-cravatta di cuoio in sti­
le western che porta nella loto 
di copertina del suo ultimo al­
bum, Tunnel 0/ ione. Niente 
più jeans sfilacciati, magliette 

e cappelli da baseball come 
nel suo •Som In Ine Usa tour* 
del 1985. La nuova formula ha 
finito per confondere quelli 
che chiedono, a lutti i costi, il 
Boss •muscolare» dell'epoca 
ma lui gli canta, variando le 
parole di Rosolila, <non mi 
devi chiamare tenente, e pro­
prio non chiamarmi Bossi». 

Sia Springsteen che Ja­
ckson sono usciti non molto 
soddisfatti dall'ultima edizio­
ne dei Grammy Awards, I bra­
ni per la musica: se Sprin­
gsteen è slato superato dagli 
112 per l'album dell'anno, vin­
cendo solo come voce rock 
(e non tacendosi vedere), a 
Jackson e andata davvero ma­
le. Non ha vinto nessuno del 
quattro premi per cui era stato 
nominato. Ma tra loro, come 
sempre, poco altro In comu­
ne. Non molto In comune 
hanno I loro concerti. Due 
ore, 19 canzoni più due bis 
per Michael Jackson; le solite 
quattro ore per Bruce Sprin­
gsteen. Effetti speciali diversi 
a ogni canzone per Jackson: 
anche vocali, come nella fine 
tutta In falsetto della gentile 
Human Nature, ma soprattut­
to visivi, dall'Impermeabile e 
cappella alla Bogart per 
Smoolh Glmtnat alla ma­
schera da lupo mannaro con 
cui canta Thrillerfcon I balle­

rini vestiti da scheletri, e illu­
minali da luce bianca). Senza 
contare un altro dei cavalli di 
battaglia, Beai II, all'Inizio del 
quale Jackson sparisce tra i 
fuochi artificiali e riappare ap­
peso a una gru che vaga sulla 
lolla. 

Sobrio, quasi Intimista, 
Springsteen punta invece sulle 
canzoni di Tunnel 0/ Love e 
pezzi sconosciuti come l'm a 
Cowardàì Geno Washington. 
•Sapevo che, se fossi tornato 
a far concerti, sarei venuto 
fuori per qualcosa di diverso, 
come temi», ha detto Sprin­
gsteen In una rara Intervista 
concessa al quotidiano Usa 
Today. Il tema, non c'è biso­
gno di dirlo, sono I sentimenti 
difficili di cui canta In Tunnel 
atlnoe, e le altre canzoni non 
fanno che Integrarlo. 'L'idea 
era di trovare cose che andas­
sero d'accordo con Tunnel ol 
Laue*, ha raccontato Sprin­
gsteen. "Ho pensato che era 
arrivato il momento di mette­
re a riposo per un po' I pezzi 
che erano stati 1 pilastri dei 
miei concerti per dieci anni. 
lutti quelli, Insomma, che era­
no diventati del luoghi comu­
ni». E canzoni come fio-
dlandse Thunder Road sono 
state scartate dalla scaletta 
del concerto (è un'altra novi-
li: per la prima volta, al con­
certi del Boss seguono un pro­
gramma rigoroso). E II «la» al 
nuovo clima, Springsteen l'ha 
dato subito, aprendo il primo 
concerto, a Worcester nel 
Massachusetts (dove II sinda­
co non era riuscito a trovare 
un biglietto). E arrivato sul 
palco e ha gridato al pubblico: 
•Ready (or a date?», slete 
pronti per un'uscita romanti­
ca? Il pubblico ha risposto en­
tusiasta: come, sembra, stia ri-

Bruce Springsteen h> addolcito II suo rock 

Michael Jackson sempre più «decolorato» 

spendendo in tutte le altre cit­
tà in cui Springsteen suona. 
Ha dovuto aggiungere altre 
sei fermate al suo tour, di cui 
una con cinque concerti a Los 
Angeles; all'est, c'è stai" Il tut­
to esaurito ovunque. Al Nas­
sau Coliseum, appena fuori 
New York, i 32m!ia biglietti 
per i concerti dell'I e 2 aprile 
sono andati esauriti In un'ora 
emessa. 

Nonostante le cifre, però, la 
sfida è tutta artistica: Sprin-

Primefllm. Esce «The Principal» 

Il Preside 
va alla guerra 

MICHILE ANMLMI 

The Principal 
Uni classe violenta 
Regia: Christopher Caln. Sce­
neggiatura, Frank Deese. In­
terpreti. James Belushl, Louis 
Gosselt Jr, Rae Dawn Chong, 
Michael Righi. Fotografia: Ar­
thur Albert. Usa, 1987, 
Romei Superdonna 

• • .Ma chi si crede, Serpl-
co?», sghignazza II collega del 

' nuovo preside mandato a fare 
un po' d'ordine nella scalcina­
ta high schooldl periferia pie­
na dlchlcanos, neri e spaccia-

" tori. Più che una scuola sem-
> bra una prigione, regolata dal-
1 le ferree leggi del più lotte: 
fino ad allora II «principali è 
alato li feroce Victor Ouncan, 
boss ventenne dal coltello fa­
cile; ma quel punk non hanno 
fatto ancora I conti con 11 nuo­
vo preside Rlck Latlmer, uno 
scorticato vivo dall'esistenza 
a pezzi che non disdegna, al­
l'occorrenza, l'uso della maz­

za da baseball a scopi tera­
peutici. 

Ennesima variazione sul te­
ma del memorabile // seme 
della violenza di Richard 
Brooks, con Glenn Ford alle 
prese con una scolaresca piut­
tosto turbolenta, The Princi­
pal aggiorna senza I toni for­
caioli di C/osse 1984 l'indagi­
ne sull'odierno sistema edu­
cativo americano. Natural­
mente lo fa raccontando un 
caso limite, e cucendogli ad­
dosso dei personaggi da av­
ventura carceraria: ¥ Duro, Il 
Buono, Il Timido, il Pentito, Il 
Sadico... 

Tutto comincia quando II 
poco affidabile professore La­
tlmer (James Belushl) viene 
spedito per punizione (era fi­
nito in prigione per aver mi­
nacciato l'amante dell'eie mo-
fllle) In una specie di scuola di 
romlera. Niente lezioni, gli 

studenti perennemente nei 
corridoi a lumare e smerciare 
erba, risse e prepotenze all'or­
dine del giorno, ma anche 

lames Belushl (al centro) nel film «The Principal» 

molta miseria e degradazione 
sociale; si capisce che I pro­
fessori hanno rinunciato a 
svolgere II proprio lavoro, di­
tesi alla belle meglio da un 
taciturno sorvegliante nero 
(Louis Gossett Jr) col passato 
da campione. Latlmer, che in 
fondo crede ancora al mestie­
re dell'educatore, non si da 
per vinto; anzi, una volta pe­
stato a sangue dagli sgherri 
del caporione mentre dava ri­
petizioni maltuUne ad una ra­
gazza-madre, decide di passa­
re alle maniere forti. Si finisce 
con un duello in chiave we­
stern al termine delle lezioni. 
è un faccia a faccia all'ultimo 
sangue, ma è chiaro chi vìnce­
rà. 

Scritto dal ventlselenne 

sceneggiatore Frank Deese, 
fresco di ricordi scolastici, 
7?ie Principal procede per 
stereotipi cinematograllci: 
niente di nuovo sotto il cielo 
di Hollywood, ma Belushl, co­
si simile al fratello scomparso 
in certe occhiatacce ribalde, 
ispira una ruvida simpatia. 
Perdente nella scuola dei per­
denti, il suo personaggio sfo­
dera accenti agri e imbarazzi 
sentimentali che fanno di­
menticare talvolta la banalità 
dell'assunto. Che è poi, ridot­
to all'osso, il solito: coi dìscoli 
la pedagogia non paga, me­
glio la mazza da baseball (cer­
to, con alunni cosi coriacei I 
nostri Cobas antlpagelle 
avrebbero vita dura...). 

primeteatro La grande madre Luna 
AGGEO 9AVIOU 

U vii» che U diedi 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Sandro Sequi Scena e costu­
mi di Giuseppe Crisolinl Mala* 
lesia. Interpreti- Anita Lauren­
zi, Sabina Vannucchl, Bianca 
Calvari, Anna Malvica, Enzo 
Taraselo, Emanuela Munì, 
Francesco Mirabella, Rina 
Franchimi, Orazio Mannlno 
Produzione dello Stabile di 
Catania. 
Roma, Teatro Argent i" 

HM Nel cammino Innovato* 
re della drammaturgia plran* 
dt'lliana, La vita che ti diedi 
(la sua stesura è contempora­
nea, più o meno, a quella di 
opere sconvolgenti come Sei 
personaggi in cerca d'autore 
ed Enrico iV) rappresenta 
quasi una pausa di riflessione, 
se non proprio un ripiego op­

portunistico, essendo stata 
pensata per Eleonora Duse, 
che poi la rifiutò. Prima inter­
prete ne fu Invece, nel 1923, 
Alda Sorelli, cui seguirono 
(tra t grandi nomi) Marta Ab-
ba, Paola Borboni, Sarah Fer­
rati. Più di recente, il ruolo 
protagonistlco di questa, che 
Pirandello volle definire «tra­
gedia», è toccato a Valeria 
Mortconi. ma all'interno di 
un'ardita elaborazione del te­
sto, effettuata dal regista Mas­
simo Castri, la quale si Indiriz­
zava piuttosto al futuro, alla 
stagione dei Miti, prospettan­
do nella Vita che ti diedi, ap­
punto, già un'Ipotesi di teatro 
antropologico, rituale, ceri­
moniale. 

Qualcosa di simile si avver­
te, almeno a sprazzi, ma in più 
modesta misura, nell'allesti­
mento curato da Sandro Sequi 
per lo Stabile catenese, un 

certo piglio ieratico dei gesti, 
una solenne scansione vocale 
creano attorno alla figura di 
Anna Luna, che Anita Lauren­
zi impersona con studioso im­
pegno, un alone magico e mi­
sterioso, accentuato dalla ve­
latura dello spazio scenico 
mediante un sipano di garza, 
ove si schiude un ampio per­
tugio ovale Apparato visivo 
che, per altro verso, distanzia 
l'azione dagli spettatori, la in­
quadra in un'immagine «d'e­
poca», di un mondo ormai 
lontano 0 costumi, se non er­
riamo, sono ulteriormente re­
trodatati, nspetto agli anni 
Venti), con le preserie di 
contomo atteggiate secondo i 
dettami di un minuto reali­
smo qui, del resto, è la mano 
stessa dello scrittore a indul­
gere a un disegno di maniera, 
debole e sfocato. Il dramma 
vive tutto, quando vive, in An­
na Luna, non una semplice 

madre orbata del figlio, ma 
una Madre eterna, un simbolo 
incarnato, che tuttavia, nel 
prendere coscienza tardiva 
della ineluttabilità della sua 
perdita, ritrova i toni spogli dì 
un comune sentire e soffrire, 
con quell'Udo disperato poi 
sciolto in umili cadenze poeti­
che. «Siamo i poven morti af­
faccendati.. *. 

Alla bella prova della Lau­
renzi si adeguano solo in par­
te gli altri atton (ma si è detto 
dei limiti oggettivi nei quali es­
si vengono ad agire) Un tratto 
moderno ha Sabina Vannuc­
chl nelle vesti di Lucia (la don­
na che, recando in grembo la 
creatura de! figlio morto di 
Anna Luna, toglie a costei, 
con l'esclusività del dolore, 
anche il potere matriarcale). 
Ricordiamo inoltre Enzo Tara­
selo, dignitoso nell'abito tala­
re, Anna Maìvica e la veterana 
Rina Franchetli. 

gsteen non sembra avere fret­
ta di uguagliare i 18 milioni di 
copie vendute di Bom in the 
Usai Tùnnel or* toue, comun­
que, uscito nell'ottobre scor­
so ne ha vendute 5 milioni. 
Chi ha già venduto 12 milioni 
di copie con il suo Bade Mi­
chael Jackson. Che ha anche 
un pubblico più variegato: ai 
suoi concerti si vedono mam­
me, bambini, nonne e fami­
glie Intere, Oltreché, nei par­
cheggi della Kemper Arena di 

Kansas City, inattesi volantini 
del Ku «lux Klan sui parabrez­
za delle auto. A dispetto di tut­
ta la chirurgia plastica che ha 
modificato bocca, naso e oc­
chi, Jackson viene ancora per­
cepito come nero. E cosi per­
cepisce se stesso: ai primi di 
marzo, ha donato lOOrnila 
dollari al fondo nazionale che 
dà borse di studio universita­
rie agli studenti neri (e alla ce­
rimonia è stato messo in im­
barazzo da Whitney Houston, 
che non si ricordava parte 
dell'inno nazionale nero). 

Perle due tournée, comun­
que, la critica si è dimostrata 
quasi tutta benevola. Soprat­
tutto per il Boss: «Lo sapevo. 
se hai una buona band e suoni 
davvero bene, presenti i pezzi 
in modo chiaro e conciso, tut­
ti reagiscono bene, noi siamo 
contenti». E la sua rinnovata 
vena intimista viaggia bene tra 
I suoi fans più fedeli, ormai av­
viati verso I «30 e qualcosa*. E 
tra le sue fans, anche quelle 
che tre anni fa erano entrati in 
crisi per il matrimonio dell'al-
lora Seenne Boss con la mo­
della Juliane Phillips (per chi 
non si fosse ancora rimessa, è 

con sig'iato il racconto You 
and tue Boss, in Staves of 
Neu) York di Tama Janowitz: 
contiene la ricetta per neutra­
lizzare la moglie lobotomiz-
zandola e conquistarlo, ma 
spiega anche come si finireb­
be a passare il tempo in un 
retropalco tra magliette suda­
te, mentre il Boss fa le prove e 
mangia fast-food). 

Per Michael Jackson, che 
più che la devozione dei fans 
del Boss, ultimamente ha ispi­
rato soprattutto battute e cu­
riosità morbose, sembrava più 
difficile; ma ci sono perfino 
stati i suoi ex detrattori che 
hanno detto che il suo è dav­
vero spettacolo. Primo fra tut­
ti, la sera dell'apertura, l'ha di­
chiarato il crìtico musicale del 
Kansas City Star. «Va bene, 
insopportabile. Ma, dopo 
averlo sentito in concerto, po­
tete scordarvi àelVEIephant 
Man (per le ossa del quale Ja­
ckson aveva offerto un milio­
ne di dollari), lasciar perdere 
la tenda ad ossigeno On cui 
sembra che dorma), ignorare 
gli animali esotici (di cui ha 
uno zoo). E chi se ne importa 
in che direzione va il suo na­
so?». 

Il concerto. Il musicista a Roma 

RaviShankar 
la l'occidentale 
In prima esecuzione nei programmi di Santa Ceci­
lia, Ravi Shankar, illustre musicista indiano e 
straordinario virtuoso di sitar (liuto dal manico co­
sì lungo che arriva fino al Duemila a.G), ha presen­
tato il suo Concerto n. 1 per sitar e orchestra. 
Cordialissimo il successo, condiviso con Airi Ahro-
novic, direttore d'orchestra, e Kamura Bose bril­
lantissimo animatore della coppia di bongos. 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA. A sinistra del po­
dio una pedana ricoperta da 
un bel tappeto indiano; a de­
stra, altra pedana con sopra 
una stoffa meno pregiata sulla 
quale erano sistemali i bon­
gos. U, sulle due pedane era­
no concentrati gli sguardi del 
pubblico. Si eseguiva in .pri­
ma» nei programmi di Santa 
Cecilia, il Concerto n, I per 
sitar e orchestra ài Ravi Shan­
kar. 

Per primo è apparso Kumar 
Bose, con passi felpati, in tuni-
chelta candida. Balzando sul­
la pedana «povera» a mani 
giunte, ha rivolto inchini e be­
nedizioni al pubblico. Una 
giovane pantera bianca, •inse­
guita» da una tigre, solenne e 
austera; Ravi Shankar, in tuni­
ca fulva, tutt'uno con il fasci­
noso sitar. Mani giunte anche 
lui. e inchini. Dopo aver la­
sciato cadere dai piedi le scar­
pe, 'tigre» e «pantera» si sono 
accucciate nelle loro tane, mi­
metizzandosi nei loro stru­
menti. È arrivalo, poi, tra i due 
I1 «orsacchiotto» Jurì Ahrono-
vic, che ha aperto il sipario sui 
suoni. Bell'inizio orchestrale 
con un respiro lungo, proteso 
all'aria aperta, alla luce. Un 
buon preludio sul quale la ti­
gre, lievissima, ha piantato gli 
artigli. E favoloso questo mi­
scuglio di suoni, dal quale 
emerge, misterioso e dolce il 
sitar che adombra dissolvenze 
•hawaiane», inoltrandosi no­
bilmente in un canto d'intona­
zione popolare, intenso e de­
licato, sospinto dalla brezza 
delle due arpe, pungolato rit­
micamente da timbri gutturali. 
Indubbiamente, una musica 

«strana» nel suo accostamen­
to ad esperienze occidentali, 
tenute a bada dai rintocchi dei 
bongos; un'ossessione traso­
gnata, eccitata da Kumar Bo­
se. 

L'orchestra raramente è Im­
pegnata nel «tutti» e la rimbal­
zare i suoi interventi tra leva­
ne sezioni. Affiora, a volte, un 
pathos tzigano, o spagnolo, o 
italiano (un'ansia di stornelli, 
un po' respighiana), ma c 'è 
anche Stravinse. È un Concer­
to accortamente articolato 
nel dare e nel togliere li suono 
al Saar e ai bongos, che rie­
scono a farsi desiderare quan­
do i loro silenzi si protraggo­
no. C'è uno Scherzo (tento 
movimento) svelto e ardilo 
nella scansione ritmica-tim­
brica, c'è un finale ora «stac­
ciato, ora insinuante e 'su­
bdolo», poi svincolato dal­
l'Occidente e trionfante nel 
recupero di un'aura orientale, 
pia antica. 

Un trionfo anche per Ravi 
Shankar e Kumar Bose di nuo­
vo rivolgenti al pubblico Inchi­
ni a mani giunte e poi costretti 
a dare un bis- la replica di un 
frammento del Concerto. 

Il complesso sinfonico di 
Santa Cecilia è stato bravissi­
mo nel lare l'indiano, mentre 
qualcosa hanno rimesso il 
Grefty dell'inizio (una Suite 
violentata da trascrizioni) e II 
Ciaikovskl della seconda par­
te (Sinfonia n. 4). Ahronovic, 
per carità, nulla da dire, ma la 
remissione era proprio in une 
perdita d'interesse nell'ascol­
to del pubblico tutto dedicato 
al sitar di Shankar e nel bon­
gos di Bose. Ma non c'è d e 
rammancarsene. Anzi. 

«UNA SPECIE DI SPETTRO 
ATTRAVERSÒ INASPETTATO LO 

SPECCHIO. 
MA IL SOSPETTOSO ISPETTORE 

SCOPRI CON DISPETTO 
CHE AVEVA IL SUO ASPETTO.,.» 

"Disti 
Dizionario 

italiano 
raeto •nato 

Anche le parole 
hanno una famiglia. 
Prendete la parola specie e scoprirete che a specie sono 
imparentate non solo spezie e spettro, ma anche specchio, 
spettacolo, sospetto e aspetto Cosi il conte è parente eie) 
contadino, I arsela dell arca Ogni parola non è un frammen­
to isolato, ma ha una storia affascinante, ricca di retooni 
e di incontri Per raccontarvi le parole e la loro storia è nato 
il Dir, il primo Dizionario italiano ragionato Si chiama cosi 
proprio percheron vi dà solo la definizione completa di ogni 
parola ma vi accompagna da una parola chiave alle deriva­
zioni più lontane, sprigionando idee a non finire 
Scoprire il senso delle parole con il Dir vi sembrerà appas­
sionante come leggere un romanzo e divertente come un 
gioco 

Dir. Da una parola all'altra ,• 
da un'idea all'altra. 

G. D'Anna • Sintesi 
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SPORT 

Riforma sport 
ed Enti: 
Federcaccia 
dice che... 
C A R L O F t R M A R I E U . 0 * 

• a II dibattito sulla rilorma 
dello sport, In verità per lungo 
tempo assai fievole, si e rifatto 
vivo e Interessante. D'altron­
de la materia, certamente de­
licata e complessa, tende a 
stimolare il confronto di opi­
nioni e a fai maturare In cia­
scuno più sicuri convincimen­
ti. Con questo spirito l'Arci 
caccia si e sempre mossa, ri­
cercando Il conlatto con i 
gruppi parlamentari, I partili, 
ìe associazioni e le società 
sportive, Tanto più che e asso­
lutamente necessario dare so­
luzione ad una situazione ano­
mala qual 6 quella che riguar­
da il mondo venatario Tome 
e nolo, Infatti, esistono diver­
se organizzazioni di cacciatori 
riconosciute dalla legge, ma 
solo una (la Federcaccia) fa 
parte del Coni. In presenza di 
tale realtà .pluralistica, si è 
convenuto, da parte di lune le 
associazioni venatorie (com­
presa la Federcaccia), di an­
dar* a una conlederazlone 
che le raggruppi, pur conser­
vando ciascuna, almeno per 
una fase, la propria autono­
mia. Tale confederazione do­
vrebbe rappresentare, nel Co­
ni, furto /mero II mondo della 
caccia. In lai senso, è slato an­
che concordemente approva­
lo, per l'invio ai gruppi parla­
mentari, un emendamento ag­
giuntivo al testo di legge di ri­
forma dello sport, all'esame 
della Camera, E questa una 
proposta giusta, come a noi 
para? Che ne pensa il Coni? 

VI * poi da discutere la que­
stione degli enti di promozio­
ne. L'Arci caccia ne ha uno CU 
Csaa), del quale, da tempo, ha 
chiesto al Coni il riconosci-
mento. Il Coni ha però comu­
nicalo che, essendo In discus­
sione la suddetta legge, l'e­
ventuale riconoscimento sari 
preso in considerazione nel 

Bluslo momento. In attesa, ab-
lamo proposto (ala da qual­

che anno) «Ila Federcaccia la 
stipula di una convenzione 
che, nella logica del raggrup­
pamento dell uniti del caccia-
lori e della ricomposizione 
della loro uniti organica, do­
vrebbe consentire la promo­
zione di comuni iniziative e 
servili. La Messa Federcaccia 
ha pera suggerito di parlare di 
tulio ciò con la presidenza del 
Coni. In questo quadro (an­
che perchè finora non si è 
combinalo nulla di concreto e 
tutto scorre con una lentezza 
esasperante), abbiamo chie­
sto (il 5 febbraio) un Incontro 
al presidente Oattal. Natural­
mente, trattante II dibattito e 
continuato (e non poteva non 
continuare), ancora animato, 
all'Interno delle associazioni e 
al loro estemo. Finalmente, Il 
9 mano, Gallai ha risposto al 
nostro telegramma afferman­
do che, avendo gli espresso II 
nostro pensiero critico In un 
articolo pubblicato II l'marzo 
su l'Unità. .11 richiesto Incon­
tro era da considerarsi supera­
to*. Sinceramente non riuscia­
mo a nascondere II nostro stu­
pore e la nostra desolazione. 

Possibile, ci siamo detti, 
che il presidente di una gran­
de associazione qual è II Coni, 
che dovrebbe rappresentare, 
per delega universalmente ri­
conosciuta, tulio lo sport ita­
liano e dovrebbe Interpretare 
e mediare le varie esigenze, si 
comporti In tal modo? E giova 
questo a superare i diversi 
punii di vista e ad accrescere 
il prestigio e l'autorità del Co­
ni? Ne dubitiamo. Ecco per­
ché ci auguriamo (natural­
mente se lo si ritiene opportu­
no) che l'Inutile tuonare di 
questi giorni serva solo a pre­
parare II sereno. 

• Presidente dell'Arci caccia 

Gli azzurrini affrontano la Francia: i rischi della vendetta dopo la rissa di Nancy 

La Under 21 sarà maggiorenne? 
Oggi le rappresentative Under 21 dì Italia e Francia 
scendono in campo a San Benedetto del Tronto 
per giocarsi l'ammissione alle semifinali del trofeo 
«Espoirs». Gli azzurri devono a tutti i costi rimonta­
re 11 a 2 rimediato a Nancy, in una partita comin­
ciata bene ma che si concluse con una rissa negli 
spogliatoi. L'atmosfera è ancora molto carica di 
veleni, anche se tutti fingono il contrario. 

MARIO RIVANO 

%W SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO, La rissa di Nancy ha 
lasciato un segno non insigni­
ficante, Troppo pochi selle 
gloml per dimenticare, per 
stemperare soprattutto la rab­
bia di una partita persa in ma­
niera incredibile. Il momenta­
neo vantaggio di Maldlni, il 
pareggio di Pai Ile, il gol-vi no­
ria dei francesi negli ultimi mi­
nuti di gioco, e poi calci, 
spunti e spintoni prima di rag­
giungere gli spogliatoi. Tutti 
fingono di aver dimenticato, 
ma non è cosi. E oggi le rap­
presentative Under 21 di Italia 
e Francia si ripresenlano a 
San Benedetto del Tronto in 
un match carico di sciocchi e 
inutili veleni. In fondo, le col­
pe sono da distribuire equa­
mente: basterebbe non pen­
sarci più, ma a parole tutto è 
facile. 

Nella mattinata di Ieri, dopo 
l'allenamento degli azzurri al­

lo stadio «Dette Palme», il 
commissario tecnico Cesare 
Maldlni faceva lo smemorato. 
•Una rissa? Non ne abbiamo 
mai fatte, non ne saremmo 
neppure capaci. Sento qual­
cuno che parla di "vendetta", 
non capisco davvero perché 
si usano questi termini per una 
partita di calcio». Più tardi, pe­
rò, il selezionatore azzurro 
non ha resistito alla tentazio­
ne di una frase ambigua. «La 
partita di Nancy l'avete vista 
tutti e sapete bene come e 
perché le cose sono finite a 
quel modo... No, le due fede­
razioni non si sono più incon­
trate, non mi risulta che ci sia­
no stati quei chiarimenti che 
qualcuno pretendeva». Ma si è 
parlato anche di calcio, alla 
fine, e Maldlni è parso subito 
più a suo agio. «Va In campo 
la stessa squadra di Nancy. In 
fondo, se si escludono quegli 
ultimi dieci minuti scriteriati, i 

ITALIA FRANCIA 
(Tvl 14.68) 

Meta O Bmabe 
Brambati 0 Ramati 

Mattai O Galthtr 
Zanoncelll 0 Balline 
Benedetti O Sytvutra 

Luce) O DMpeyroux 
BertJBDoooo 

Crippa O Sauna 
Rizziteli! Q Palila 
Cucchi 0 Blanc 

Scarafoni 0 Leda 
ARBITRO: Kohl 

Gatta 0 Groa 
Armoni 0 Patii 

Fui» 0 Anglomo 
Notamwfano 0 Averne 

Ciocci O Montati» 

ragazzi mi hanno soddisfatto 
al cento per cento. Gli unici 
dubbi sono per la panchina: ci 
andranno sicuramente Gatta, 
Annoni e Ciocci, per gli altri 
devo decidere». Sulla tattica 
da adottare ha poi aggiunto: 
•L'importante è stare attenti in 
difesa, non prendere gol ma­
gari in contropiede per essersi 
buttati all'attacco senza ragio­
nare». I grattacapi maggiori 
per gli «azzurrini» dovrebbero 
averli a centrocampo dove gli 
eredi di Platini e Giresse han­
no dimostrato di saperci fare. 
«Certo - dice l'empolese Cuc-

Paolo Maldinl 

chi che, nonostante le voci di 
una possibile staffetta con il 
comasco Notaristefano, sarà 
regolarmente in campo * la 
partita si vìncerà a metà cam­
po, anche se giocare in spazi 
più stretti, come qui a San Be­
nedetto, per loro sarà più faci­
le». 

Non si esclude una conclu­
sione ai rigori, che sarebbero 
Indispensabili per designare la 
squadra semifinalista nel caso 
la partita si concludesse dopo 
i supplementari con l'identico 
risultato dell'andata. E gli az­
zurri hanno infatti provato a 

Mercato. Anche per Renica benservito in vista 

Spunta l'Inter nel probabile 
divorzio fra Napoli e Giordano 
Molle le chiacchiere, poche le conclusioni. Il cal­
cio-mercato degli stranieri langue. Due i motivi: 
l'alto costo dei big, che scoraggia le società e 
l'Incertezza delle stesse nel ripiegare su nomi me­
no altisonanti, ma economicamente più accessibi­
li. C'è la paura di sbagliare. Intanto sta diventando 
sempre più improbabile un accordo tra il Napoli e 
Giordano. A lui si sono interessate Lazio e Inter. 

PAOLO C A P R I O 

wm ROMA. Dalle chiacchiere 
ai Ioni, ma con il Umore dlllu-
so di sbagliare mossa, la cor­
sa allo straniero ha accelerato 
I suol ritmi, anche se molti 
programmi Iniziali sono stati 
rivisti. Molle società hanno ta­
stato Il polso delle grandi stel­
le Intemazionali, ma hanno 
latto marcia indietro, spaven­
tate dalle esorbitanti richieste 
economiche. Le attenzioni si 
sono spostale su giocatori 
meno noti. E il caso di Victor, 
centrocampista Incontrata 
del Barcellona e della nazio­
nale, una specie di Bagni spa­
gnolo, che potrebbe finire al-
r Alitata, nel caso di promo­
zione In serie A, oppure all'A­

vellino, nel caso di permanen­
za In serie A. Lo stesso discor­
so vale per lo svizzero Her­
mann, aggancialo dal Bolo­
gna, nonostante il Neuchatel 
gli abbia rinnnovato il contrat­
to per tre anni, e per il france­
se Touré del Bordeaux, attac­
cante, consigliato alla Juven­
tus da Platini e approvato da 
Hidalgo, ex responsabile del­
la nazionale transalpina e pri­
mo nella lista dei tecnici in 
predicato di diventare juventi­
ni. Nella lista ci sono anche 
Bengoechea, centrocampista 
del Siviglia di 22 anni, control­
lato da un po' di tempo dal 
Verona, e l'uruguayano del 

Palmelras Pereira, terzino sini­
stro, che, secondo le ultime 
notizie provenienti dal Brasi­
le, sarebbe al novantanove 
per cento del Pisa. Per tutti 
questi, Il prezzo è quasi d'affe­
zione. Comunque, a smuove­
re un mercato sonnolento e 
privo di colpi a sensazione, 
potrebbe pensarci Bruno 
Giordano, uno dei big del Na­
poli. Tra il calciatore e la so­
cietà campione d'Italia s'è 
creata una situazione molto 
difficile. Il rinnovo del con­
tratto è In una fase di stallo, 
quasi incancrenita. 

Sembra che il presidente 
Feriamo abbia dato ordine di 
non recedere dalle posizioni 
Iniziali. Un atteggiamento 
sconcertante quello del presi­
dente, che pero sembra avere 
un line ben preciso: silurare 
quei giocatori acquistati a suo 
tempo da Italo Allodi. La pro­
va potrebbe essere ricavata 
dal mancato rinnovo del con­
tratto di Renica, altro acquisto 
dell'ex consigliere del presi­
dente. Sono gli unici due na­
poletani rimasti ancora a ba­
gnomaria. Per Giordano, c'è 
la Lazio dietro l'angolo, anche 

se Pascetti pare non molto en­
tusiasta del ritomo in biancaz-
zurro del giocatore. Sull'attac­
cante ha chiesto informazioni 
anche l'Inter. Non va dimenti­
cato che Giordano è un vec­
chio pallino di Trapattoni. Lo 
voleva alla Juventus. Giorda­
no ha un parametro di 750 mi­
lioni e al Napoli prende un in-
Staggio di quasi ottocento mi-
lonl, una cifra suscettibile di 

abbassamento. A proposito 
dell'Inter, la società nerazzur­
ra starebbe per girare alla La­
zio Aaltonen, regista finlande­
se di 22 anni del Belllnzona, 
di cui è proprietaria del cin­
quanta per cento. 

Per chiudere, pare che ieri 
il presidente della Roma Viola 
si sarebbe incontrato con 11 

Procuratore di Francescoli, 
aolo Casal. La trattativa è av­

viata Unico problema, le con­
dizioni fisiche deli'uruguaya-
no, afflitto da una tendimte. 
Sembra che sia una malattia 
immaginaria, studiata per es­
sere lasciato libero dal Marsi­
glia, che non vuole mollarlo. 
Sempre restando nel campo 
delle voci, la Roma si ripren­
derebbe dall'Empoli il libero 

BREVISSIME 

Scavallo!, «rrlvi Dive. Darren Daye, ex ala dei Boston Celile, 
100 chll dì peso, due metri e due centimetri di altezza arriva 
a Pesaro per entrare nel ranghi della Scavolinl. Prenderà il 
posto di Retrovie. 

Valencia esonera DI Stefano II Valencia socielà spagnola di 

Eria divisione, ha licenziato l'allenatore Alfredo Di Stefano 
giocatore e tecnico del Rea! Madrid) per I mediocri 

Itati ottenuti dalla Squadra. 
La Evert al risposa Chris Evert sposerà entro l'anno il conna­

zionale ed ex olimpionico di sci, Andy Mlll. La tennista 
americana, 33 anni ha divorziato l'anno scorso dal tennista 
inglese John Uoyd. 

Trieste al candida per U Mondili 11 Comune di Trieste ha 
nuovamente avanzato la propria candidatura per ospitare 
incontri del Mundial '90 a seguito dei problemi sorti per lo 
stadio di Palermo. 
minata la Reggi Raffaella Reggi è stata eliminata dal torneo 
di Key BIscayne.Negli ottavi di tinaie è siala sconfitta (6-3, 
6-0) dalla cecoslovacca Helena Sukova. 

Ibi Indecisa au Tyson. Nell'ultimo vittorioso match è salito sul 
ring senza una della sue tre cinture mondiali, quella dell'Ibi 
e la International boxing federation in risposta ha privato 
Mike Tyson di quella parie di titolo. Nella nottata di ieri è 
però tornata sui suoi passi confermandolo campione. 

Giochi della Gioventù Marco Alessandro Brattoli di Vasto, 
Angelika Prossliner di Bolzano e le scuole medie di viale 
delle Medaglie d'Oro di Roma e Pistelii di Camaiore (Lucca) 
hanno vinto I Giochi della Gioventù di corsa campestre. 

Attaccante licenziato La squadra del Tolone ha punito l'attac­
cante Jorge Dominguez con un anno di sospensione e il 
mancato nnnovo del contratto per aver aggredito un giorna­
lista. 

Tancredi non querela II è tempo è amico di Luigi Sacchi, Il 
•cecchino, tifoso rossonero che colpi con un patardo il 
portiere romanista Tancredi. Essendo trascorsi oltre tre mesi 
dal tatto e non avendo Tancredi presentato querela, non si 
potrà più procedere nei confronti del giovane per il reato di 
lesione personali. 

QUARTI DI FINALE 
Andata Ritorno 

Francia-ITAUA 
Scozia-Inghilterra 
Spagna-Olanda 
Grecia-Cecoslovacchia 

2-1 
0-1 
0-1 
1-1 

oggi 
ieri 

oggi 

Lo qualificata tra Francia a Italia affrontare in semifinale la vincente fra 
Scozia e IngNItarra. 

lungo i tiri dal dischetto, ma 
ieri i tiratori sono sembrati un 
po' imprecisi. Cucchi, Rizzitel-
li e Scarafoni sarebbero co­
munque I primi tre designati 
per gli eventuali penalty. Nel 
pomeriggio si è presentata al 
campo la rappresentantiva 
francese, che è sembrata mol­
to più distesa e serena rispetto 
a quella italiana: un po' di ner­
vosismo solo alla fine, quando 
un paio di esagitati ha comin­
ciato a •beccare» con insi­
stenza Lada, i) negretto indi­
cato dagli azzurri come il pro­
vocatore più Indisponente. 
Lada è sembrato invece il più 
simpatico della squadra. Sicu­
ramente il calciatore con 
maggiore personalità anche 
fuori dal campo. 

A fine allenamento ha am­
messo il «misfatto» senza pro­
blemi. «Ho sputato a un gioca­
tore italiano, ma non capisco 

perché la facciate tanto lunga. 
Se sapeste quel che ha fatto 
invece qualche azzurro... Per 
me comunque è una storia 
conclusa, in Francia i giornali 
non hanno neanche parlato 
della partita, qui si continua a 
discutere di certe sciocchez­
ze». Prima di salire sul pul­
lman Lada si è sistemato i ca­
pelli alla Gullit mettendo in 
mostra mani piene di anelli. 
•Ho 22 anni, mi considero un 
ragazzo semplice con due soli 
hobbyes oltre al calcio: la mu­
sica e le donne. In Italia? Non 
ci verrei mai: si gioca un foo­
tball troppo duro». 

Ha concluso Mark Borrìer, 
tecnico transalpino, altra fac­
cia simpatica Con baffoni e 
occhi azzurri: «Devo fare a 
meno di Cantona e Gros per 
diversi motivi, ma noi non 
drammatizziamo mai. La qua­
lificazione è difficile, ma non 

Congelata la crisi dell'Inter 
Pellegrini: «Farò pulizia» 
ma intanto i panni sporchi 
li lava in famiglia 
La crisi dell'Inter non viene negata ma nemmeno 
sbattuta in piazza. Pellegrini è rimasto a tu per tu c o n 
Trapattoni per quattro ore la scorsa notte e d o p o 
lunghe meditazioni ha deciso dì farsi sentire con un 
comunicato in cui si parla dì delusioni, di rendimenti 
negativi inattesi, dove non ci sono accuse dirette per 
nessuno ma si chiede ai giocatori uno sforzo per 
arrivare all'Uefa e si promettono rinforzi per il futuro, 

G I A N N I P IVA 

• • MILANO. «L'attuale com­
portamento della squadra 
mette in evidenza carenze 
tecniche che non erano ipo» 
tizzabill sulla base dei rendi* 
menti collettivi dello scorso 
annoi. Comincia lamentando 
un tradimento l'arringa di Er­
nesto Pellegrini. La scorsa 
estate infatti Pellegrini era 
proprio convinto di aver fatto 
Ìe cose per bene, fidandosi di 
quanto gli aveva detto Trapat­
toni, delle sue analisi sulla for­
za della squadra, sugli inter­
venti da fare. Poi invece le co­
se sono andate come tutti 
hanno visto. 

Tutta colpa del fido Trapat­
toni? Pellegrini non ha certo 
aspettato due giorni dall'ulti­
mo rovescio per prendersela 
con Trapattoni. Del resto sa­
rebbe come prendersela con 
se stesso. Ha infatti investito 
tutta la sua fede e le sue strate­
gie di presidente sul Trap, arri­
vando a credere, e l'errore è 
solo suo, di poter fargli fare 
tutto, allenatore, general ma­
nager, psicologo, direttore 
sportivo, addetto alle pubbli­
che relazioni ed alle strategie 
intersocietarie. E allora? Quat­
tro ore di colloquio con il tec­
nico per capire, riflettere e 
alambiccare sulla mossa mi­
gliore da fare. Ne è uscito un 
comunicato che non muove 
di un nulla le cose, che lascia 
intravedere soprattutto impo­
tenza di fronte ad una somma 

di eventi imprevedibili e con* 
tran. Pellegrini voleva incon­
trare la stampa ed anche i gio­
catori. Ha finito per risolvere il 
primo insidioso e temuto sco­
glio con un testo scritto diffu­
so tramite agenzia in cui si av­
verte un laborioso sforzo per 
non lasciare spigoli, rinviando 
a sabato l'incontro con i gio­
catori per timore di compro­
mettere gli equilibri già preca­
ri con una strigliata pubblica. 

«Nel corso della campagna 
acquisti - afferma Pellegrini -
la formazione era stata poten­
ziata con iniezioni di maggior 
tasso tecnico a centrocampo 
e all'attacco», là dove serviva. 
Innegabile che le valutazioni 
fossero partite dal Trap e tutti 
erano stati concordi nel giudi­
carle centrate. C'erano altri 
obiettivi ma non tutto era sta­
to possibile «per oggettive dif­
ficoltà di mercato... ma erava­
mo Co e il Trap n.d.r.) fiducio­
si*. Poi? «Poi una stagione in 
salita, difficoltà anche psico­
logiche, perdita di serenità e 
fiducia...». Il brutto momento 
di adesso, insomma. L'indica­
zione ora è quella di fare il 
possibile per cercare la Uefa 
(altrimenti il danno economi­
co sarebbe enorme n.d.r.") 
mentre si dà l'assicurazione 
•che società e allenatore han­
no già pronto il piano dì raf­
forzamento». Un vero repuli­
sti, con l'obbligo di trovare 
cinque giocatori di alto livello 
oltre ali ingaggiato Matthaeus. 

A causa dei lavori per i Mondiali 
Nell'88-89 solo abbonati 
all'Olimpico? 
«E' un progetto allo studio» 
• • ROMA. L'Olimpico riser­
vato al soli abbonati è un pro­
getto in lase di studio. -E un'i­
dea del presidente Viola - ha 
precisato il direttore generale 
della Roma, Dario Borgogno. 
Slamo Infatti preoccupati del­
la riduzione di capiema dello 
stadio per I lavori di ristruttu­
razione in vista del mondiali 
del '90«. A grandi linee, l'ini-
dativa concepita dal presi­
dente della società giallorossa 
dovrebbe garantire una pre­
senta costante di 45mila ab­
bonati per un Incasso di 25 
miliardi, corrispondenti a di­
ciassette panile da 1.500 mi­
lioni. 

Durante I lavori di ristruttu­

razione, in effetti. ì posti di­
sponibili si ridurrebbero da 
ÌOmila a SOmila, di cui Smila 
destinati al sostenitori della 
squadra ospite. .Con questa 
Iniziativa - ha detto Borgogno 
- si intende privilegiare gii ab­
bonati. Anche perché un 
Olimpico a capienza ridotta 
potrebbe portare problemi di 
ordine pubblico, specialmen­
te In occasione di alcune par­
tite. Il presidente, comunque, 
si Incontrerà con I dirigenti 
del Coni per mettere a punto 
l'idea. Comunque, c'è tempo. 
Nella prossima stagione il 
campionato inizierà tardi e la 
campagna abbonamenti è fis­
sata per maggio. 

QueU'imbattibile squadra juventina 
A Gela c'è una squadra-miracolo: la Juventina è l'uni­
ca fra le 336 compagini che partecipano ai campio­
nati che vanno dalla A all'Interregionale a non avere 
ancora subito sconfitte. 17 vittorie, 8 pareggi, 48 gol 
fatti, 15 subiti: questo il ruolino di marcia della squa­
dra rosanero che è ovviamente al comando della 
graduatoria del suo girone dell'Interregionale. Va no­
tato che in 4 stagioni è stata battuta solo 4 volte. 

W A L T E R G U A G N E U 

• • ROMA. Il calcio siciliano 
sta vivendo una stagione d'o­
ro dopo tanti anni neri che 
avevano portato il Palermo ad 
essere addirittura cancellato 
dalla mappa dei campionati 
professionistici per le note vi­
cende gestionali. Quest'anno I 
rosanero sono stati iscritti alla 
C2 e stanno navigando trion­
falmente verso la promozio­
ne. Ma un'altra compagine 

isolana, che veste sempre i 
colorì rosanero, sta assurgen­
do agli onori della cronaca 
calcìstica nazionale per una 
serie di record significativi, Si 
tratta della Juventina Gela che 
milita nell'Inierregionale. Del­
le 336 squadre che partecipa­
no ai campionati che vanno 
dalia A all'Interregionale la Ju­
ventina è rimasta l'unica a non 
aver subito sconfitte. Questo il 

suo invidiabile molino di mar­
cia: in 25 partite ha ottenuto 
17 vittorie e 8 pareggi. Ha al 
suo attivo 48 gol realizzati 
(anche questo è un primato 
detenuto assieme al Palermo) 
contrai ISsubitì, Eowiamen-
te in testa alla classifica. 

A Gela, città di 80mi!a abi­
tanti adagiata sul Mediterra­
neo, tutta dedita all'importan­
te polo chimico, il fenomeno 
calcistico viene vissuto con 
grande entusiasmo e si divide 
fra le due società. Terranova 
(promozione) e Juventina. 
«Fino a 4 anni fa - spiega con 
malcelato orgoglio Emanuele 
Alabìso che dì mestiere fa il 
trasportatore ma che nel tem­
po libero è presidente della 
Juventina - il Terranova era la 
pnma società, spandeva e 
spendeva centinaia di milioni 
per ingaggiare addirittura cai-
ciaton stranieri. Poi siamo ar­
rivati noi; abbiamo iniziato 

una poderosa scalata che in 
tre stagioni ci ha portato ad 
altrettante promozioni. Ora 
siamo in vetta all'Interregiona­
le e possiamo salire ancora, in 
C2. Adesso la Juventina è la 
squadra più rappresentativa 
della città». 

Anche sul fronte societario 
il modello Gela è esemplare. 
•La nostra è una gestione arti­
gianale e oculata - aggiunge 
Alabìso - poche centinaia di 
migliaia di Sire a) giocatori, tut­
ti giovani e del posto, bilancio 
in attivo e grande impegno nel 
settore giovanile». 

Punta di diamante della Ju­
ventina è il centravanti ven­
tenne Dì Dio che ha messo a 
WMÌIIO 13 gol ed è già stato 
adocchiato dal Torino. 1 tifosi 
sono ovviamente al settimo 
cielo. In 2 000 affollano do­
menicalmente il vecchio sta­

dio Vincenzo Presti; gli stessi 
seguono la squadra anche in 
trasferta. 

«L'allenatore Russo (ex gio­
catore del Catania ndr) prati­
ca una «zona» molto efficace 
e divertente e con essa arriva­
no i risultati - raccontano en­
tusiasti i soci di un club rosa-
nero - contiamo proprio dì ar­
rivare imbattuti e promossi al­
la fine del torneo». 

Ultima annotazione statisti­
ca: in quattro stagioni la Ju­
ventina ha subito solo 4 scon­
fitte. Anche questo è un re­
cord. 

Il ritmo della compagine di 
Russo ha creato invìdie e rea­
zioni scomposte in un gruppo 
di tifosi dell'Acireale, squadra 
seconda in classifica alle spal­
le del Gela. Lunedì scorso 
hanno provocato e minaccia­
to una scolaresca gelese |n vi­
sita tunstica ad Acireale. E do­
vuta intervenire la polizia. 

izjRenoBoiocjxi 

Bando di concorso pubblico per prova pratica par la co­
pertura di n. 3 posti di operaio qualificato (Gruppo VI) do 

adibire a mansioni di muratore 
È indetto concorso pubblico per prova pratica — previa even­
tuale preselezione — per la copertura dei posti sopracitati e di 
quelli che st renderanno vacanti entro II termine (previsto m duo 
anni) di validità della graduatoria. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all' uf­
ficio Relazioni col Personale del1'Azienda Consorziale Servizi 
Reno, Viale Berti Pichat n. 2/4s , 40127 Bologna, antro • non 
oltre la or» 12 del 16 luglio 1988. 
Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L. 5.000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, in distribu­
zione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale, che à a 
disposizione del pubblico, per la ricezione delle domande, dalle 
ore 8,30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato escluso. 
L'elencazione del requisiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le restanti 
modalità connesse al concorso In parole, nonché la specifica 
delle condizioni economiche e normative riservate ai vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando di concorso dal quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali informazioni e delucidazioni, si suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 
Bologna, 8 marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 
dot i . ing, Giorgio Lanzoni dott. ing. Edolo Minerei!! 

RonoBobsno 
Bando di concorso pubblico, per tìtoli ad esami, par la copertura 
di n. 1 posto di impiegato tecnico (Gruppo IVI con diploma di 
perito industriala capotecnico, specisliuaiione telattratecnicas 

o aelettronica industriale» o ttelacomunicationi» 
E indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertu­
re del posto sopracttato e di quelli che s) renderanno vacanti 
entro i) termine (previsto in due anni) d) validità della graduato­
ria. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o e mezzo raccomandate con avviso di ricevimento «n'uf­
ficio Relazioni col Personale dell'Aliando Consorziale Servizi 
Reno, Viale Berti Pichat n. 2/4", 40127 Bologna, entro a non 
oltre la ora 12 dal 16 settembre 1988. 
Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L, 5.000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, In distribu­
zione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale, che è a 
disposizione del pubblico, per la ricezione delie domande, dalle 
ora 8,30 alte ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato escluso, 
L'elencazione dei requhiti richiesti, delle documentazioni de 
presentare contestualmente ella domanda e di tutte le restanti 
modalità connesse al concorso in parola, nonché la specifica 
delle condizioni economiche e normative riservate ai vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando di concorso del quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali informazioni e delucidazioni, al suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 
Bologna, 8 marzo 1986. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 
dott . Ing. Giorgio Lanzoni dot t . ing. Edolo Minerali! 

AzJorxtaConicxzkieSwviBRarcBctecjna — 

Bando di concorao pubblico per prova pratica par (a co­
pertura di n. IO posti di operaio qualificato (Gruppo Vi) 

da adibire a mansioni di tubista-satdatore 

t Indetto concorso pubblico per prove pratica •— previa even­
tuale preselezione — per la copertura dei posti sopracitati e di 
quelli che si renderanno vacanti entro il termine (previsto in due 
anni) di validità della graduatoria. 
Le domende di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
meno o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all'uf­
ficio Relazioni col Personale dell'Azienda Consorziala Servizi 
Reno, Viale Berti Pichat n. 2/4°, 40127 Bologna, entro a non 
oltre la ora 12 dal 30 settembre 1988. 
Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L 5 000 
oppure su apposito modulo, debitamente bollato, in distribu­
zione presso il citato Ufficio Relazioni coi Personale, che e a 
disposizione del pubblico, per la ricezione delle domande, dalla 
ore 8,30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato escluso. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domande e dt tutte le restanti 
modalità connasse al concorso in parola, nonché IR specifica 
delle condizioni economiche e normative riservato ai vincitori, 
sono integralmente riportate nel bando dì concorso del quale 
gli interessati potranno richiedere copia, rivolgendosi, anche 
per eventuali informazioni e delucidazioni, a) suddetto ufficio, 
telefono 28.71.11. 
Bologna, 8 marzo 1988. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. IL PRESIDENTE 
dott. ing. Giorgio Lanzoni dot t . ing. Edolo Minerali! 

COMUNE DI MONZUNO 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

IL SINDACO 
rende noto che la varianti al P.R.G. vigente sottoelencate, 
adottate con gli atti consiliari citati e corredati di tutti gli atti ed 
elaborati annessi, saranno depositate in libera visione al pubbli­
co per 30 giorni consecutivi e far tempo dal 15 marzo 1988 e 
fino al 13 aprile 1988, compreso, presso l'Ufficio Segreteria 
del Comune nel seguente orario: 
— dalle ore 8 alte ore 13.00 nei giorni da lunedi a venerdì 
— dalle ore 9 alle ore 12.00 nei giorni di sabato e festivi 
Durante il periodo dì deposito e nei 30 giorni successivi e 
comunque entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 13 maggio 
1988 potranno essera presentate le eventuali opposizioni ed 
osservazioni alle varianti specifiche in parola, ai sensi dell'art, 
14 — LR n. 47 del 7/12/1978 e L.R n. 23 dal 29/3 /1980, 
al fini dì un apporto collaborativo per il perfezionamento della 
variante: 

a) tperco di Monta Sole», atto consiliare n. 14 de) 16/3/1987, 
esecutivo: 
b) a cambio di destinazione d'uso di terreno in località Ponto 
Fondo Valle Savena tMolo», da zona omogenea «E» a zona 
omogenea tG2», atto consiliare n, 108 del 25/9 /1987. ese­
cutivo; 
e) cambio di destinazione d'uso di terreno in località «Bramo» 
da zona omogenea oG» a zona omogenea *D2» turistica, atto 
consiliare n. 109 dei 25/9/1987, esecutivo, 
di cambio di destinazione d'uso di terreno in località «Poggiale» 
da zona omogenea *E» a zona omogenea «G3», atto consiliare 
n. 130 del 12/10/1987, esecutivo; 
elcambio di destinatone d'uso di terreno in località «Stazione 
di Vado», da zona omogenea «b» a zona omogenea 
«B», atto consiliare n, 131 del 12/10/1987. esacutvo 

IL SINDACO Gianpiero Calzolari 

llìlll!lllll|{|}1lllllliniiill!IIMinilfNMi;illtìl!!llltll!H!miHlllllinillil!ffl!hll]ii:ilil!lllllfli}lilUH!!l!ll31ll!!lil!ir!l 26 l'Unità 
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23 marzo 1988 
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SPORT 

Alberto Tomba vince lo slalom 
di Oppdal e torna in testa 

[jp alla classifica 
della Coppa del mondo di sci 

Ma Zurbriggen, 
giunto quarto, 
non molla 
Le tre gare 
finali 
decideranno 

IL NUOVO CALENDARIO 

Le cattive condizioni del tem­
po a Saatbauh hanno costret­
to gli organizzatori a modifi­
care il calendario La discesa 
libera femminile in program­
ma per oggi e stata spostata a 
domenica il gigante femmini­
le di domani ostato anticipato 
ad oggi Questo II calendario 
Oggi Gigante femminile 
Domani SuperG maschile 
Venerdì Slalom G maschile 
Sabato. Slalom S maschile 
Domenica Discesa femminile 

Nona vittoria e Tomba ripete un gesto ormai abituale. Nell'altra foto è In piena azione sulla pista 
(motto molle) di Oppdal 

Una sfida fino all'ultimo paletto 
Alberto Tomba ' tornato sulla vetta della Coppa. 
Ha vinto lo slalom di Oppdal e ha messo In conto 
25 punti. Pirmin Zurbriggen, di punti ne ha (atti 12 
e cosi ora l'azzurro guida la classifica con II lieve 
margine di due lunghezze. La Coppa si deciderà a 
Saalbach giovedì, venerdì e sabato. E sarà thrilling 
lino all'ultimo. Alberto è favorito ma non dovrà 
concedere al rivale nemmeno il più piccolo errore. 

REMO MUSUMECI 

• i SI è affacciato al cancel­
lano di partenza e ha visto da­
vanti a se una pista dissestata 
Il sole mediterraneo, quasi Im­
possibile di questi tempi a 
quelle latitudini, e II transito di 
14 concorrenti avevano tra­
sformato Il tracciato In un ri­
gagnolo «Ho capito che non 
avrei vinto la manche Ma se 
riuscivo a restare tra 1 pali po­
tevo anche dilendere II largo 
vantaggio conquistato nella 
prima discesa» 

E andata cosi e I 25 punti 
della vittoria hanno permesso 
ad Alberto Tomba di tornare 
In cima alla Coppa con un 
vantaggio esiguo sul grande ri­
vale svinerò II campione 
olimpico ha messo assieme 
due discese superbe Nella 
prima - tranquillo ma con due 
spaventi In alto e poi In pro­
gressione Inarrestabile - ha 
messo Ira sé e gli altri anni 
luce Nella seconda ha difeso 
il beno conquistato Ma chi 
aveva visto Plrmin Zurbriggen 
in disarmo e In gara quasi 

esclusivamente per onorare II 
suo nome aveva sbagliato I 
calcoli Lo svizzero, finalmen­
te liberato dalla splendida 
dannazione della discesa Ube­
ra e cioè da una gara che ne 
vale quattro, ha ritrovato il rit­
mo dei giorni felici e ha chiu­
so con un eccellente quarto 
posto L'uomo della pianura 
ha trovata un tracciato quasi 
piatto e non ha avuto difficol­
ta ad adeguare se stesso alle 
condizioni del campo di bat­
taglia. Alberto e un maestro 
nel giocare Ira i pali con le 
gambe. Ma Zurbriggen gli e 
andato vicino anche In questa 
difficile arte 

Al secondo posto, a 45 
centesimi, Il giapponese Te-
tsuya Okabe che ha sapulo 
cogliere I benefici di una pista 
relativamente Intatta nella se­
conda discesa L'uomo di 
Hokkaido ha distanziato cam­
pioni pregiatissimi e ha tatto 
un piacere ali azzurro teneri 
do Zurbriggen fuori dal podio 
Al terzo posto I ammirevole e 

Divisi da dm punti 

ZURBRIGGEN 
272 

«Domani? Salgo sul podio» 

taciturno uomo del Liechten­
stein Paul Fromrnelt che ha 
cosi onorato la medaglia di 
bronzo vinta sulle nevi olimpi* 
che di Naklska 

Ingemar Stenmark avrebbe 
dato qualcosa per salire sul 
podio su una pista nordica Al 
termine della prima discesa 
era seslo ma nella seconda è 
rimasto tra I pali solo cinque 
secondi Poi è rimasto a lungo 
a llssare la maledetta neve 
meditando sulle amarezze 
della vita 

Sette azzurri su nove hanno 
prpso parie alla seconda man 
che ina ne ssuno li loro ha lai 
to punti Oswald Toctsch ha 
deluso una volta di più Ma è 

vero che ha deluso? Non può 
essere che dia esattamente 
quel che ha e che faccia esat­
tamente quel che sa (are? 
LO SLALOM. 1) Alberto Tom­
ba (Ha) r52"75. 2) Tetsuya 
Okabe (Giap) a 55/100, 3) 
Paul Frommelt (Uech) a 
r05 , 4) Pirmin Zurbriggen 
(Svi) a 1 '22,5) Quenter Mader 
(Aut)al"43 

LA COPPA. 1) Alberto Tomba 
punti 274, 2) Pirmin Zurbrig­
gen 272, 3) Ouenter Mader 
172, 4) Hubert Strali (Aut) 
143,5) Markus Wasmeier (rit) 
138 

Già aggiudicate le Coppe di 
distesa (Zurbriggen) e di sia 
lom (Tomba) 

H OPPDAL II raid scandina­
vo ha fruttato ad Alberto Tom­
ba 50 punti Vale a dire che 
dalle due gare che aveva a di­
sposizione ha raccolto il mas 
Simo Pirmm Zurbriggen ave­
va a disposizione quattro clas­
sifiche - tre corse più la com­
binata di Are - e ha raccolto 
soltanto 35 punti, una ventina 
in meno di quel che pensava e 
sperava Adesso la Coppa si 
trasferisce a Saalbach per i tre 
ultimi appassionanti appunta­
menti Il primo è sul tracciato 
del «supergigante», domani a 
Hfnterglemmalle 13,30 subito 
dopo le due discese del «gi­
gante* delle ragazze 

Alberto Tomba quest'anno 
ha corso quattro volte il «su­
pergigante* ha fatto II quinto 
posto a Val d Isére e a Beever 
Creek, si è ritirato a Leuker-
bad e a Nakiska. Aveva detto 
che gli sarebbe andato bene 
un posto tra i pnmi cinque e 
anche stavolta ha nspettato lo 
schema. «Finire tra i primi cin­
que sarebbe una bella classifi­
ca Però devo dire che mi pia­
cerebbe un posto sul podio* 
Va detto che tecnicamente il 
ragazzo sembra più che matu­
ro per il podio anche in questa 
curiosa e giovane specialità 
dello sci alpino 

«La caviglia' Mi fa male ma 
non è niente di grave» Va in 

fatti ricordato che Alberto lu­
nedi ha nmediato una storta a 
una caviglia che l'ha convinto, 
contrariamente alle sue abitu­
dini a concarsi presto 

Dopo io slalom di Oppdal 
Alberto e Pirmin si sono af­
frontati in un cordialissimo te­
sta a testa dove i due si sono 
ampiamente lodati Lo svizze­
ro appariva molto sereno e di­
steso Sorrideva E aveva più 
di una ragione per essere sor-
ndente II quarto posto di Op­
pdal - un piazzamento che 
pochi gli assegnavano - lo 
aveva mantenuto a ridosso 
del nvale italiano «Mi sento in 
eccellenti condizioni», ha det­
to Pirmin «Penso di essere in 
grado di vincere uno slalom 
ma il fatto è che anche Alber­
to è in grado di vincere un su­
pergigante» 

Alberto Tomba ha vinto la 
nona gara di Coppa e cosi ap­
pena na potuto nvolgersi a) 
padre lontano Io ha invitato a 
piantare un altro albero. Per­
ché? Perché papà Tomba ha 
cominciato a plantare un al­
bero per ogni vittoria dei fi­
glio Ne ha già piantati undici 
«Tra un po'», ha commentato 
Alberto «davanti a casa mia ci 
sarà un boschetto. 

«La Coppa'* San duri lino 
in londo» na precisalo Alber 
to «La vincerà il migliore e a 

me basterebbe arnvare a pari­
tà di punti con Zurbriggen 
perche in quel caso sarebbe 
mia per il maggior numero di 
successi nella stagione» 

E Zurbriggen? E parso com­
battivo e deciso a lottare fino 
allo slalom di sabato «La Cop­
pa è aperta», ha detto «Luna 
bella Coppa che tiene vivo 
I interesse fino al termine De­
vo dire che mi piace molto 
questa bella battaglia con Al­
berto Tomba» Come vedete II 
campionissimo svizzero, rin­
francato e nuovamente sicuro 
di sé, ha abbandonato la fred­
dezza e il naturale riserbo Si è 
addirittura spinto a dire che 
Alberto Tomba gli è molto 
simpatico «Se non fosse il 
mio più grande nvale farei il 
tifo per lui» E Alberto Tomba 
ricambia •Pirmin è motto 
simpatico, lo ammiro sincera­
mente» 

Vale la pena di fornire una 
notizia ai lettori Ricordate 
che al ntomo dagli Stati Uniti 
il giovane carabiniere bolo­
gnese disse che preferiva Ric­
cione a Honolulu? Bene, la 
•perla verde dell'Adriatico» è 
riconoscente al campione e i 
suoi amministratori hanno de­
ciso di invitarlo per una va­
canza speciale «Lui la sua fa 
miglia la fidanzata» Da Ho 
nolulu a Riccione il ragazzo 
preferisce i sapon di casa 

Primigi, la finale numero 6 
Le protagoniste del basket 
femminile italiano si giocano 
la Coppa dei Campioni contro 
la Dinamo di Novosibirsk 
Ma con un'americana in meno 

« DUSSELDORF U Prlmlgl 
Vicenza va alla riconquista 
dell'Europa La squadra vene 
ta - la più qualificata esponen­
te del basket femminile Italia­
no * affronta stasera (ore 20), 
alla Phllipshalle di Dusseldorf, 
la Dinamo di Novosibirsk nel­
la finalissima che assegnerà la 
Coppa del Campioni 1988 
Per Vicenza è la sesta finale 
consecutiva Nelle cinque 

precedenti ha vinto quattro 
volte e fallito in una sola occa­
sione, nel 1984 a Budapest 
quando cedette al Levski di 
Sofia Per le ragazze siberiane 
è invece la seconda finale 
l'anno scorso vennero netta­
mente battute dalle vicentine 
nello scontro conclusivo di 
Salonicco Stavolta il prono­
stico è più incerto 

«Sono convinto - ha detto 
Aldo Como, allenatore della 
Primigi, oltre che della nazio­
nale - che in una finale a que­
sti livelli ciascuna delle due 
squadre abbia il 50% di proba­
bilità di successo Certo I as­
senza di un'americana si farà 
sentire nelle nostre file» La 
grande preoccupazione di 
Como è proprio questa, non 
già la caduta del record di im­
battibilità Sconfitte come 
quella del gennaio scorso pro­
prio a Novosibirsk (che inter­
ruppe una serie di 73 Incontn 
tutti vinti) o come quella di 
dieci giorni fa a Milano con la 
Deborah (una caduta dopo 67 
successi filati in campionato) 
rientrano infatti nelle regole 
del gioco Un po'meno rego­

lari, invece, le disavventure in 
sene patite dalla Primigi con 
le glocatrici americane in que­
sta stagione Partita con la 
coppia formata da Lawrence 
e Jones, la squadra vicentina a 
Natale s è trovata con la Jones 
che se n'è tornata negli States 
per seguire il manto predica­
tore A quel punto la società 
vicentina (da regolamento) 
non ha più potuto sostituirla 
Quindi 1 arrivo e il successivo 
abbandono di Cheryl Williams 
sono stati ininfluenti anche se 
testimoniano di una stagione 
nata storta sul versante «stra­
niere» Cosi come di pura co­
reografia è la presenza a 
Dusseldorf di Regina Howard, 
l'ultimo acquisto americano, 
che esordirà nel prossimo tur­

no di campionato a Viterbo 
•Il nostro grande problema 

- spiega Como - è quello del­
la panchina corta» Atte spalle 
di sei titolari e è infatti una ni 
diata di ragazzine inesperte E 
la cosa potrà creare qualche 
grattacapo al coach italiano 

In questa finale c'è poi un 
problema arbitrale La desi­
gnazione del cecoslovacco 
Kotleba non è piaciuta alia 
squadra vicentina Como par 
la senza mezzi termini di arbi 
tra «filosovietico» 

Comunque stasera parlerà 
il campo Da un lato saranno 
Peruzzo, Gorlin, Pullin e Polli 
ni «nucleo storico» delle vi 
centine, assieme alla «zarina» 
Katìa Pollini e alla Lawrence, 
dall'altro le campionesse Ku-
dashova e Minkh QUS 

Basket Finale a Bologna 

Fra Varese e Caserta 
confronto equilibrato 
anche in Coppa Italia 
M BOLOGNA. Divarese e 
Snaidero si disputano stasera 
al palasport di Bologna (ore 
20 30) la dodicesima Coppa 
Italia di basket Varese arriva 
per la sesta volta alla finale e 
avrà I occasione di conquista­
re il trofeo per la quinta volta 
Caserta, da pochi anni al verti 
ce del basket italiano non è 
ancora riuscita a scrivere il 
propno nome nell'albo d oro 
della manifestazione Ha gio­
cato una sola finale, quella del 
1984 contro una Virtus Grana-
rolo fresca di scudetto e I ha 

perduta per un canestro Sta­
sera ai varesini mancherà Ru 
scoili mentre la Snaidero sarà 
al completo ma con l'equivo­
co tecnico cui è stata costret­
ta da quando (proprio a Bolo­
gna) s e infortunato Glou-
chkov Arlauckas, il sostituto, 
ha un buon tiro, ma non il fisi­
co per garantire il lavora che 
serve sotto i canestri Infatti 
dall altra sera è a Caserta Tom 
Scheffler, vecchio mestieran­
te dei rimbalzi destinato a gio­
care nei play off Propno il 
vantaggio della Divarese sotto 
i tabelloni dovrebbe equilibra­
re la supenontà casertana nel 
settore delle «guardie» 

« 

Ciclismo proibito. «Se ti costringono a fare una gara dietro l'altra cerchi un appoggio per restare in sella» 
Il medico: «Gli anabolizzanti producono solo sensazioni di benessere e distruggono la catena ormonale» 

i, ciclista corri» e arriva la «bomba» 
Non è più il tempo delle «bombe», degli Intrugli sel­
vaggi a base di anfetamine o simpamine Nel ciclismo 
«moderno»», molti corridori, come racconta Sergio 
Santimana, (anno Invece ricorso a cure di ormoni e 
anabolizzanti «Sono cure pericolosissime - spiega il 
dottor Mario Sturla, specialista in medicina dello 
sport - si rischiano tumori al fegato e altri disturbi 
assai gravi» E poi c'è l'autoemotrasfusione 

DARIO CECCAREUI 

• • MILANO È uno del pochi 
che non hanno esitazioni a 
parlare Sergio Santimana 30 
anni, per dieci corridore pro­
fessionista con diverse vittorie 
all'attivo, a proposito del do­
ping nel ciclismo non alza il 
solito muro di diffidenza 
«Parliamone pure anche degli 
anabolizzanti, con una pre­
messa, però che gli attuali 
controlli sono troppo rigidi, 
schematici Faccio un esem 
pio esistono certe sostanze 
presenti negli sciroppi che 
danno ai bambini che per noi 
sono doping Così se durante 

una corsa a tappe ci becchia 
mo un raffreddore o un mal di 
gola, dobbiamo tenercelo o 
rischiare, curandoci come fa 
rebbe un normale Impiegato, 
di essere rispediti a casa come 
un pacco postale Una cosa 
ridicola lo farei un correttivo 
agli attuali controlli E cioè 
che non basta per stabilire se 
uno ha davvero ingerito del 
doping la minima traccia di 
una sostanza No blsognereb 
be fissare degli indici quanti 
tativi che fissino dei limiti ra­
gionevoli Cosicché non si 
corre II rischio di punire tutti, 

raffreddati compresi ma solo 
chi ingensce in modo indiscn-
minato» 

Santimana che da pochi 
mesi ha smesso di correre 
nella sua camera ha fatto n 
corso al cortisone e alla som 
mnlslrazione di ormoni 
«Non ho problemi a dirlo per­
ché non potevo fare altnmen-
ti Mi spiego i professionisti 
hanno un calendario di gare 
asfissiante Bene corri oggi e 
corri domani succede che do­
po qualche mese di attività il 
tuo fisico comincia a risentir­
ne S impoverisce di certe so 
stanze e data 1 incessante fre 
quenza delle competizioni 
non nesce più a ricrearle lo 
sotto sforzo produco poco 
cortisolo per esempio Allora 
1 miei medici mi dicevano tu 
ne hai poco quindi occorrre 
insenrlo artlficialmenle per in 
tegrarlo a quello prodotto dal 
tuo fisico Insomma pnma mi 
facevano degli esami assai ap­
profondili poi intervenivano 
Resta comunque da dire una 
cosa Nessun fisico può reg 

gere ad uno stress agonistico 
così esasperato Ed altro can 
to sponsor, direttore sportivo 
tutti insomma insistono per­
ché un corridore sia sempre 
presente Non e è tempo per 
ricaricarsi E voi giornalisti sie 
te i primi col dito puntato, 
che pretendete il massimo im­
pegno ajichf nella più insigni­
ficante garetta » 

La scienza per amica dun­
que? Mica tanto Mano Sturla, 
specialista in medicina dello 
sport in forza ali Atala, consi­
dera pericolosissime anche 
questo tipo di «cure» «Se un 
fisico si e mipovento di certe 
sostanze non si può reinte 
grarle automaticamente Non 
si può fare come con gli spa­
ghetti che, quando la creden­
za è vuota, si ricomprano dal 
panettiere Se un corridore 
manca di cortisolo o testoste 
rone é perche li ha consumati 
correndo Ma non vuol dire 
che il suo fisico sia realmente 
carente di queste sostanze 
Così anche il tasso di emoglo 
bina Se è diminuito non signi­

fica che un atleta sia anemico 
Semplicemente deve dare 
tempo al suo fisico di ricreare 
i glubuli rossi In una materia 
cosi delicata non si risolvono i 
problemi facendo delle ag 
giunte meccaniche II nsultato 
finale è quanto mai pericolo­
so perché anziché rinforzare 
I organismo altenamo I equili 
bro ormonale innescando un 
vero e propno campo minato 
Non possiamo verificare gli 
effetti collaterali che un inter 
vento estemo produce No 
noi diamo vita a una ghiando 
la satellite che può scatenare 
una reazione a catena incon­
trollabile L equilibrio ormo 
naie, insomma si regge su un 
filo sottilissimo non si può al 
terarlo artificialmente» 

Ma perché sono cosi nehie 
sti gli interventi ormonali? 
«Perché producono nei corri 
don - prosegue Sturla - una 
sensazione di ipercettibilità 
che apparentemente allevia la 
fatica Si ha I impressione in 
somma di potersi allenare più 
facilmente, senza sforzo 1 n 

schi comunque sono enor 
mi tumon al fegato e necrosi 
(morte delle cellule, ndr) 
Inoltre tutte le funzioni epati 
che rimangono alterate anche 
dopo molti anni perche il prò 
cesso non è reversibile Altri 
effetti collaterali sono l'au­
mento del colesterolo, ridu­
zione delle capacita creative e 
della libido Anche per le don­
ne i nschi sono tanti Acne in 
forma grave virilizzazione 
aumenta delle masse musco 
lari e delle ghiandole mamma 
ne» 

11 panorama delle conse 
guenze è davvero sconfortan­
te Eppure molti insistono sen 
za tentennamenti «E un prò 
blema di cultura - sottolinea 
Sturla - molti giovani cresco 
no con 1 idea che basta un 
piccolo aiuto per vincere E 
qui hanno pesanti responsabi 
lita i direttore sportivi certi 
meuV dalla puntunna facile 
gli su î genitori che spigono 
i loro figli ad andare sempre 
oltre le 'oro possibilità I nsul 
tati non s improvvisano ci 

vuole un allenamento costan 
te e personalizzato, una cor­
retta alimentazione e una sana 
igiene medico sportiva» 

Infine un altro tabu, l'autoe 
motrasfusione 1>e anni fa è 
stata proibita dal Ciò ma mol­
ti sotto sotto, ritengono che 
sia una pratica scientifica pri­
va di effettivi negativi Sturla è 
di tgtt altra opinione 

«E pericolosa anche questa 
Certo uno si riprende del pro­
prio sangue Però questo san­
gue durante la conservazione 
perde circa il 35% dei globuli 
rossi che viene distrutto sia 
per I invecchiamento delle 
cellule, sia per il trattamento 
subito Altn grossi rischi sono 
quelli di epatite e malattie in­
fettive Inoltre aumenta la vi­
schiosità del sangue che ob­
bliga il cuore (già sotto sforzo 
per I aumento della pressio­
ne) ad un lavoro maggiore» 

Un elenco inquietante di 
pencoli insomma Vale la pe­
na affrontarli per una meda­
glia in più' 3 Fine (i prece 
denti articoli sono stati pub 
blicatiil 12 e il 15 marzo) 

Caldo di lusso 
stasera in Europa 
In campo anche 
Gullit e Rush 

Gullit per esaltarsi, Rush per ritrovarsi Serata di amichevo­
li, con le rispettive nazionali, per i due stranieri del campio­
nato Italiano L Olanda si affida agli estri di Ruud Gullit 
(nella foto) ver dare la paga ali Inghilterra, che la ospita a 
Wembley II nome di Gullit ha scatenato la caccia al bi­
glietto stasera a Wembley dovrebbe esserci il tutto esauri­
to Anche perché Inghilterra-Olanda è un po' la prova 
funerale per le due squadre che si troveranno di nuovo di 
tonte il (5 giugno a Dusseldorf Rendez-oous tra deluse, 

invece, a Swansea Entrambe eliminate dagli europei, Gal­
les e Jugoslavia si affrontano guardando al futuro, che 
auspicano più roseo In programma oggi anche Francia 
Spagna, Eire-Romanla, Irlanda del Nord-Polonia, Malta-
Scozia, Bulgaria-Cecoslovacchia. 

Big John Tate 
ha messo ko 
la coca 
e toma sul ring 

Per l'anagrafe è nato trenta-
tré anni fa Ma lui, Big John 
Tate, potrà dire ai suol bio­
grafi di essere nato una se­
conda volta il 30 mano 
prossimo, a Londra, su quel 
ring dove Incrocerà ijguan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ toni con I Inglese Noem 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ Quarless. Sfuggito al tenta­
coli della droga, l'ex campione del mondo del massimi, 
versione Wba, si mette sul cammino della speranza. 'Deb­
bo dimostrare a me stesso di poter tornare ad essere un 
campione» ha dichiarato, ripercorrendo le tappe che lo 
hanno portato al titolo mondiale, conquistato il 20 ottobre 
1979 con la vittoria ai punti sul sudafricano Gerrie Coe-
tzee, perso cinque mesi più tardi, sconfitto per ko alla 15' 
ripresa dal connazionale Mike Weaver 

P e r l'I Irilnpcp Sari dura la «prova finestra" 
T.. , , per il bilancio 1987 dell'U-
DilanClO in TOSSO! dinese calcio L'unico dato 
^ I A _ - « _ m „ j i certo è che 11 documento 
O l u e 4 Rl l l ianl i approvato dall'assemblea 

dei soci presenta perdile 
d'esercizio e perdite per 
rettifiche di attività di bllan-

^^^•^"^"^"^"^^^ — ciperquattromillardle415 
milioni Come e certo che sulle cause del deficit si è 
scatenato un bel duello Ira l'ex presidente Lamberto Man­
za e il consigliere, riconfermato. Franco Dal Cin Mazza. 
infatti, ha parlato di «poca chiarezza' nell'applicazione del 
contratti di Edinho e di altri giocatori Dal Un ha ribattuto 
mettendo sotto accusa l'operazione Zico iL'Udinese - ha 
detto - aveva acquistato Zico e lo sfruttamento della tua 
immagine, successivamente, Invece, la società ha sborsato 
altri 2 4 miliardi per riacquistare dalla Grouplngs. non si sa 
come e perché, i diritti della sminamento dell'Immagine 
del brasiliano» 

La linea un po' frou-frou di 
Trussardl scende di bici­
cletta SI ritoma ali antico, 
ai tradizionale azzurro Sa­
voia profondamente radi­
cato nell'immaginario col­
lettivo e nel sentimenti di 
tutti I cicloni! DI azzurro ve-
stiranno I ciclisti Impegnati 

nel campionati del mondo e alle Olimpiadi di Seul Grande-
novità, 1 introduzione a titolo sperimentale della categoria 
•élite» tra i dilettanti, con una serie di gare aperte ai profes­
sionisti 

Il look 
Trussardl 
non si addice 
al ciclismo 

LaFip 
mette in moto 
I suol segugi 

Negli ultimi tempi, non tut­
to e andato per I) verso giu­
sto sul pianeta basket. Così, 
per evitare che si ripetano 
gli «spiacevoli episodi ve 
nficalisi recenteimnle su 
alcuni campi da gioco», e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «assicurare il regolare svol 
^ ^ " — • • " " • ^ • ^ ^ ^ ^ , gimento delle gare», la Flp 
(Federazione italiana pallacanestro) ha deciso di mettere 
in moto l'Ufficio inchieste, che manderà in giro i suol 
detective per avere rapporti esaurienti su eventuali irrego­
larità 

GIULIANO CAPECELATRO 

LO SPORT IN TV 
•taluno. Ore 14 55 Calcio, da San Benedetto del Tronto, Italia-

Francia Under 21, 22 45 Mercoledì sport Basket, da Bolo­
gna finale di Coppa Italia, Pattinaggio, da Budapest campio­
nato del mondo. 

Ore 14 35 Oggi sport. 18 30 Tg2 Sport sera, 201S Tg2 
Lo sport 

Ralire, Ore 9 50 Sci, da Saalbach (Austna), Coppa del mondo, 
slalom gigante femminile, 16 Fuoricampo, 17 30 Tg3 Derby. 

Tue. Ore 13 30 Sport News, 13 45 Sportiss'"-.j, 16 Pattinaggio 
artistico, da Budapest campionati mondiali, 20 30 Calcio, da 
Londra Inghilterra Olanda, 23 Tmc sport 

Telecapodlatria. Ore 9 55 Sci, da Saalbach (Austria), Coppa 
del mondo, slalom gigante femminile (pnma manche), 
12 55 Coppa del mondo di sci (seconda manche); 1340 
Sportime, 13 50 Calcio, Marocco-Algena (Coppa d Attica), 
15 30 Replica juke-boxe, 16 10 Sport spettacolo. Basket 
Nba (Utah Dallas), 19 Sportime, seconda edizione; 1930 
Juke boxe, 20 Pattinaggio artistico, da Budapest campfonaU 

" "> Calcio, da Atene Grecia-urss. del mondo, 22 40 ( 

Auto 

McLaren 
inzuppata 
di pioggia 
• • IMOLA Battesimo bagna­
to per la McLaren-Honda 
•MP4/4» La nuova vettura an­
glo-giapponese è stata intatti 
accolta al Dino Ferrari nella 
tarda serata di Ieri da un una 
pioggia battente Data lora 
inoltrata i meccanici si sono 
solo prodigati per le cure del 
caso disimballaggio, sistema 
zione con cura dei preziosi 
particolan in vista della sospi 
rata prova in pista che si terrà 
oggi 

•Abbiamo iniziato il lavoro 
in agosto - ha detto Steve Ni-
chols progettista della 
<MP4/4» - pensando soprat* 
tutto a un ideale adattamento 
del motore al telaio Devo dire 
che non ci sono radicali cam­
biamenti, pur se le dimensioni 
e la sezione frontale sono più 
contenute La vera innovazio­
ne sta nel) aerodinamica e nel 
nuovo cambio longitudinale, 
posto più in alto rispetto al 
motore e curato da Da.1d 
North» 

Oggi Alain Prost avrà l'ono­
re di provarla mentre Senna 
proseguirà I test di motore 
con la «vecchia» ti L B 

Volley 

Panini 
e Maxicono 
replicano 
• B La seconda giornata di 
semifinale dei playoff di volley 
ha confermato nei risultati » 
responsi del primo turno In 
campo maschile la Panini è 
andata a vincere in trasferta 
sul campo del Pozzillo per 
3-0 Eloquenti i pnmi due par­
ziali 15-8, 15-6 Più combat­
tuta la terza frazione di gioco 
chiusa comunque dai mode­
nesi sul 15 13 Quìraga e com­
pagni avevano vinto con lo 
stesso punteggio anche la pri­
ma partita 

A Bologna il Maxicono Par­
ma ha sbancato rifilando lo 
stesso 3-0 della prima putita 
alla Camst. coi seguenti par­
ziali 15-8,16-14 13-12 

In campo femminile, la 
Teodora ha fatto una passeg-
glata a Bari battendo I Vini 

'oc per 3-0 (15-8, 16-14, 
15-12) Infine la Civ 4 Cìv su­
perato la Braglia di Reggio 
Emilia ancora per 3-1 (15-3, 
8-15,15-7, 15-87 

Sabato terzo conlronto Pa­
nini Pozzillo verri anticipai» s 
venerdì per esigente teievisi-

; l'Unità 
Mercoledì 
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.Elezioni amministrative 
Jjà prima tornata il 29 maggio 
In Valle d'Aosta e Friuli il 26 giugno 

.1 consigli da rinnovare 
Due Regioni a statuto speciale 
cinque Province e dieci città capoluogo 

Per i comuni votano 8 milioni 
Mi Oltre otto milioni di elettori per un totale 
di quasi IO milioni di cittadini amministrati. Il 
test elettorale di maggio e giugno Oa presenza, 
tra gli enti da rinnovare, di due regioni a statu­
to speciale, Vaile d'Aosta e Friuli Venezia du­
lia, ha spinto II ministro dell'Interno a suddivi­
dere la tornata In due tronconi) si annuncia 
dunque Interessante e impegnativo. Oltre alle 
due Regioni citale si voterà per cinque consigli 
provinciali (Pavia, Ravenna, Viterbo, Gorizia e 
Trieste), per le assemblee cittadine di Catania, 
Ancona, Slena, Grosseto, Ravenna, Belluno, 
Novara, Pavia, Trieste e Pordenone e di altri 
1200 centri medio piccoli, un terzo del quali 
superiori al cinquemila abitanti (sistema pro­
porzionale) e circa 800 sotto ai cinquemila 
abitanti (maggioritario). 

In Campania 
il test più ampio 

U parte del leone la fa la Campania che da 
sola rappresenta II IO e mezzo per cento del­
l'Intero corpo elettorale, con il suo milione e 
SSmlla elettori, corrispondenti a una popola­
zione di un milione e 433mlla persone. Nel 
Napoletano In particolare andranno alle urne 
ali abitami di Ariano (3Smlla abitanti), Casoria 
(68mila), Giugliano (44mila), Castellammare 
di Stabla (70mllO. Gragnano (26mlla), Portici 
(SOmlla), Poi - -li (70mlla), S, Giuseppe Vesu­
viano (23mlla), S. Antimo (26mila), Torre del 
Greco (I03mila). SI tratta di tutte giunte a gui­
da democristiana, ad eccezione di S. Antimo, 
dove governa un bicolore Pcl-Psl. Pozzuoli 
(Pcl-Psl-Psdl-Dc-Pll), e Casoria (Pcl-Psi-Psdl-
De). 

Anche In Puglia II campione di elettori chia­
mali a rinnovare le assise municipali è nutritis­
simo; quasi ottocentomlla maggiorenni, per un 
milione di abitanti. In provincia di Bari tra I 
centri pio grandi troviamo Allamura (Slmile 
abitami), Corato (4Imita), Oravlna (36mlla), 
Molletta (CSmila), Trlgglano (20mlla). In que­
sti centri II partito comunista amministra ad 
Allamura e a Gravina, in entrambi I posti Insie­
me con socialdemocratici e repubblicani. Nel 
Brindisino si vota anche a Cesile Messapico 
«Ornila abitanti e giunti Dc-Psdì) e a Mesagne 

30mila e giunta Dc-Psi-Psdi), mentre in Capita­
nata sono interessali alla tornata amministrati­
va diversi comuni mediograndi governati dal 
Pei. SI tratta di Lucerà (32mila abitanti e giunta 
Pcl-Psi-Psdl). Margherita di Savoia (I Imila abi­
tanti; Pci-Psdl-Prl-Pli), Sannlcandro Garganlco 
(ISmlla; bicolore Pci-Psi), Torremaggiore 
(17mlla; coalizione Pc.l-Psi-Psdi.Dc), Trinitapo-
Il (I3m!la; Pci-Psl-Dlssldenti Psdl). Nel Salente 
è II turno, tra l'altro, di Copertine, (22mila abi­
tanti e giunta Pcl-Psdi) e Galatlna (27mlla e 
monocolore De). Nel Tarantino, infine, due i 
centri sopra I ventimila abitanti che rinnove­
ranno l'assemblea. Ginosa (20mila e 284 resi­
denti, giunta Pcl-Psi-Psdi-Pli) e Granaglie, 
(28mila abitanti e tripartito Dc-Psdl-Prl). 

Poco meno di un milione sia i lombardi sia I 
siciliani chiamati ad eleggere I nuovi rappre­
sentanti cittadini. Nella regione settentrionale 
vota un capoluogo; Pavia (che come abbiamo 
visto deve eleggere anche il Consiglio provin­
ciale), attualmente governato da una giunta di 
sinistra Pcl-Psi-Psdi. Ma ci sono anche altri si-

?nlficativl test, come - nel Comasco - Lecco 
51 mila abitanti, coalizione Dc-Psi-PII); nel Mi­

lanese, Monza: 123mi!a abitanti, giunta di pen­
tapartito, Magenta: 23mlla abitanti, bicolore 
Dc-Psl, Pioltello: 30mlla, Pcl-Psi-Psdl. Ancora 
nel Pavese, Vigevano e Voghera, rispettiva­
mente 6Smlla e 42m!la abitanti, entrambi pen­
tapartiti uscenti. In Sicilia, Invece, spicca II no­
do-Catania, le cui difficoltà, o meglio, il cui 
vero e proprio dissesto economico-sociale 
non ha trovato governo negli ultimi anni. La 
strapotere politico di De e Psi e la formula 
pentapartitlea non hanno consentito nulla più 
che una serie ininterrotta di coalizioni impalli­
nate al loro stesso interno da interessi e da 
ricatti contrapposti. Tra gli altri centri chiamati 
alle ume, nell'Isola, ci sono Favara, nell'Agri­
gentino, con I suol 30mila abitanti governati da 
un bicolore Dc-Psl; In provincia di Caltaniset­
ta Gela (75mila abitanti, giunta Dc-Psdi-Pli-
Msl) e Nlscemi (26mlla, coalizione Pci-Psi-
Dc); nel Siracusano, Pachino, 21 mila abitanti, 
governo Pci-Psi-Psdi-Pri. 

In Piemonte rinnova l'assemblea cittadina 
un capoluogo: Novara, 101 mila abitanti gover­
nati finora da un pentapartito classico e altri 85 
comuni tutti inferiori ai ventimila abitanti. In 
Liguria è chiamata alle ume anche la popola­
zione di Albenga, 2Imila residenti per una 
giunta Pci-Psdl-Prl-Pli. In Friuli Venezia Giulia 

Mancano due mesi alla prima tornata 
delle elezioni amministrative. Il 29 
maggio sette milioni di italiani dovran­
no rinnovare la composizione di nume­
rosi consigli comunali e provinciali. Un 
mese dopo, il 26 giugno, sarà la volta di 
un altro milione e passa di elettori in 
due regioni a statuto speciale: il Friuli 

Venezia Giulia e la Valle d'Aosta. Più 
che mai intrecciati quindi i temi della 
riforma della politica e istituzionale 
con quello de! governo delle città. Da 
dopodomani a Firenze il Pei apre una 
grande discussione sui connotati della 
questione urbana. All'assemblea parte­
cipano Natta e la lotti. 
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abbiamo già visto Pordenone (52mlla abitanti; 
Dc-Psdi-Pri-f'li) e Trieste duecentocinquanta-
mila abitanti, giunta Dc-Psi-Pri-Melone-slove-
ni) che rinnova anche il Consiglio provinciale 
(così come Gorizia). Tra I centri maggiori c'è 
Monfalcone, trentamila residenti; Dc-Psi-Psdi-
Pri. In questa regione l'affluenza ai seggi non 
riguarderà soltanto I cittadini dei 29 comuni 
interessati alle consultazioni municipali, ma in­
vestirà l'in tei o corpo della popolazione regio­
nale Coltre un milione e duecentomila perso­
ne) per il contestuale rinnovo del consiglio del 
Friuli Venezia Giulia. In questo caso - così 
come per la Valle d'Aosta - il ministero ha 
disposto una data diversa per le elezioni: il 26 
giugno. «La separazione - ha commentato a 
questo proposito Gianni Pellicani, della segre­
teria comunista - è una vera e propria assurdi­
tà, che comporta dispersione, spreco e riduce 
l'attività funzionale delle Istituzioni democrati­
che». 

Nel Veneto, impegnalo un altro capoluogo: 
è Belluno, 35mila abitanti amministrati da un 
pentapartito. Alla prova delle ume anche la 
giunta di sinistra (Pci-Psi) di Chioggia (in pro­
vincia di Venezia, dove si vota in altri due cen­
tri governati da bicolori Pci-Psi: Campolongo 
Maggiore e Dolo). In provincia di Verona vota 
invece Legnago, 27mila abitanti, Pci-Psi-Psdi-
Pri. In Emilia Romagna il turno coinvolge Ra­
venna (138mila residenti, giunta Pci-Psi-Psdi-
Pri) e tutti i comuni della zona per il Consiglio 
provinciale. Si va alle urne anche a Cento, nel 
Ferrarese, 29mila abitanti, bicolore Pci-Psi, a 
Cesenatico, provincia di Forlì (20mila; Pci-Pri) 
e in altri 28 centri, undici dei quali con giunte 
a partecipazione democristiana e gli altri con 
amministrazioni a guida comunista. In Toscana 
impegnati due comuni capìluogo: Grosseto e 
Siena. A Grosseto l'approdo alte elezioni anti­
cipate si è reso necessario dopo l'uscita dei 
socialisti dalla storica giunta Pci-Psi e la conse­
guente constatata impossibilità per il pentapar­
tito di mettere insieme una maggioranza stabi­
le. A Siena, con i suoi 6Imila abitanti, è la 
giunta Pci-Psi che giunge al regolare fine-man­
dato e si sottopone al giudizio degli elettori. 
Tra i centri maggiori ci sono ancora Montevar­
chi, 22mila abitanti, bicolore Pci-Psi; Pietra-
santa, 25mila, Pci-Psi; Peseta, 19mila, Pci-Psi-
Psdi. 

Anche nelle Marche un comune capoluogo. 

Si tratta di Ancona, oltre centomila abitanti, 
governata da un quadripartito PsI-Psdi-Pri*PII. 
Si vota poi tra l'altro a Civitanova Marche, nel 
Maceratese, 36mìla abitanti, pentapartito clas­
sico, e a San Benedetto del Tronto, 44 mila, 
Pci-Psi-Pri, in provincia di Ascoli Piceno. In 
Umbria impegnati due grossi centri del Pemgl* 
no: Gubbio, 3Imila residenti, giunta Pci-Psi, e 
Assisi, 2Imila, amministrazione Dc-Psi-Psdl-
Pri. Net Lazio è la provincia di Viterbo l'appun­
tamento di più rilevante interesse, e tra i comu­
ni interessati (148) spiccano quelli di Cassino, 
3Imila residenti e monocolore De; di Soia, 
25mila, Dc-Psi-Psdi; di Terracina, 36mila, De-
Psi-Pn, di due Castelli romani: Albano laziale e 
Veiletrì, rispettivamente 28mila abitanti e giun­
ta tricolore Pci-Psi-Pri e 41 mila e bicolore Pel-
Pri; di Pomezla, sempre In provincia di Roma, 
30mila abitanti. De-Psi. In Abruzzo è la volta 
tra gli altri di Vasto, 30mila abitanti, monoco­
lore de, in provincia di Chieti, e di Sulmona, 
23mi)a, Dc-Psi-Psdi-Pri, In provincia dell'Aqui­
la. Due soli (su 35) i centri molisani sopra I 
5000 abitanti interesso alla consultazione am­
ministrativa: Bojano e Tnvento, il primo a giun­
ta monocolore De e l'altro a giunta Dc-Psi. 

Le giunte col Pei 
in Sardegna 

In Basilicata, in dieci dei 29 comuni interes­
sali si vota con la proporzionale. Quattro di 
questi sono governati da coalizioni con il Pel: 
Montescaglioso (Pci-Psi-Pri), Scanwno Joni-
co, Lauria e Melfi, tutti e tre a giunta Pcl-Psl-
Psdi. Un'altra importante giunta df sinistra va 
alla verifica dell'elettorato In Calabria. Si tratta 
di Crotone, 58mila abitanti, tra i centri indu­
striali del Mezzogiorno che più hanno pagato 
la crisi di questi ultimi anni. La coalizione 
uscente è formata da Pci-Psi-Psdi. Si vota an­
che a Vibo Valentìa, 31 mila abitanti, governo a 
quattro Dc-Psi-Psdì-Pri; Rossano, 3Imila, Pel* 
De. Infine in Sardegna, tra 1110 comuni inte­
ressati alla tornata elettorale ci sono Carboni*. 
32mìla abitanti, giunta Pci-Psl-Psdi-Psd'Az; Al­
ghero, 36miia, Pcl-Psi-Pri-Dc-Psd'Az; Porto 
Torres, 2 Imila, Dc-Psi-Psdi. 

La prima riforma? Vivere meglio nelle città 
•M ROMA. Venerdì e sabato prossimi a Firen-
le II Pel riunisce In assemblea cittadini e ammi­
nistratori per rilanciare l'Idea di una profonda 
rllorma del sistema autonomistico e regionali­
sta, Il saluto d'apertura sari formulato dal pre­
sidente della Camera, Nilde lotti; la relazione 
•ara di Gavino Angli», responsabile del settore 
per II Pel; e II segretario Alessandro Natta Inter-
verri nel dibattito. La prossima scadenza am­
ministrativa riempie, come è ovvio, l'appunta­
mento di significati Importami. Ma quella di 
Flrenne non sarà un'Inflativa In chiave eletto­
rale, Vogliamo davvero Intervenire - dice An­
glus • nel processo riformatore rldeflnendo 
competerne al vari livelli dell'ordinamento, al­
lo scopo di governare realmente e meglio i 
grandi processi di traalormazlone economica, 
sociale, culturale che attraversano la società di 
oggi. 

il primo problema, dunque, è quello degli 
strumenti e della quanti del governo In realti 
percorse - dice Anglus - da nuove contraddi-
«ioni, nuove ingiustizie, nuove alienazioni. 

Ragionare In termini di aggiustamenti Istilli-
«ionall e costituzionali - chiediamo - non ba­
sta più? 

•Può non bastare se non si adegua la rispo­
sta politica e programmatica.. 

E come adeguarla? 
•In sostanza la nostra idea è quella di un 

Srande progetto di rinnovamento e di riforma 
ella politica al cui centro deve tornare a es­

serci la quallli della vita, del vivere urbano. E 
attenzione: la questione urbana non è soltanto 

una questione di democrazia, cioè di parteci­
pazione in forme nuove alla vita democratica 
cittadina, è anche un grande fatto di civiltà.. 

Vuoi spiegarti più chiaramente? 
•Voglio dire che la crescita che ha mostrato 

la societi urbana In questi ultimi anni, non 
sempre si è tradotta In un più elevato livello 
della qualità della vita.. 

Sul territorio e sulle città oggi è in atto un 
colossale scontro di potere e di interessi eco­
nomici. E un altro difficile ostacolo sulla strada 
dell'amministrazione locale. 

«Sì - dice ancora Angius - per cui anche 
nella nostra visione e concezione della riforma 
del sistema delle autonomie non ci si limita a 
semplici aggiustamenti, ma vogliamo mutare il 
rapporto Ira lo Stato e la società, individuando 
nelle Regioni, nelle Province, nel Comuni gli 
strumenti di autogoverno della società com­
plessa*. 

Ma questi obiettivi non rischiano di essere 
utopistici in una situazione di stretta finanziaria 
(se non di vera bancarotta) In cui sono stali 
trascinati I Comuni? 

•Sappiamo bene che l'obiettivo sarebbe vel­
leitario se non mutassero radicalmente le poli­
tiche che in questi anni le maggioranze e I 
governi pentapartiti hanno messo in atto nei 
confronti di quello stesso sistema autonomisti­
co e regionale al quale parallelamente veniva­
no affidati compiti e funzioni sempre più nu­
merosi e sempre più impegnativi. Ma noi non 
assisteremo passivamente al declino di un pez­
zo fondamentale dell'ordinamento dello Sta-

Da venerdì a Firenze assemblea 
con Natta e la lotti sul governo locale 

Un grande progetto di civiltà 
A colloquio con Angius, Imbeni, Politano 

to». 
E non sembra estraneo al progetto di pro­

fondo rinnovamento proposto da) Pel il pro­
blema dei rapporti tra compiti della politica e 
funzioni dell'amministrazione. 

•Anzi», dice Anglus, «questa è una delle cau­
se del permanere della questione morale che 
noi intendiamo come grande questione demo­
cratica. Il magma indistinto tra politica e am­
ministrazione è il terreno di coltura che favori­
sce ruberie, scandali, intrallazzi che anche re­
centemente abbiamo visto riproporsi». 

È con questa analisi, con queste proposte 
che il Pei affronta la prossima impegnativa sca­
denza elettorale. «Noi - afferma il responsabile 
comunista degli enti locali - guardiamo oltre le 
stesse giunte di sinistra che pure hanno dato e 
consentito uno straordinario elevamento qua­
litativo della vita nelle città. Anzi, oggi, di fron­
te al fallimento del pentapartito forse apprez­
ziamo meglio quell'azione, superando anche 
un certo eccesso dì autocriticismo. Tuttavia, 

dicevo, vogliamo andare oltre, sia nei pro­
grammi sia nei soggetti politici». 

A cosa ti riferisci? 
«Voglio dire che non ci sono solo te forze 

politiche. Bisogna coinvolgere soggetti sociali 
come i giovani, le donne, gli anziani». 

Che tipo di partecipazione prefiguri? Pensi a 
responsabilità di giunta per personalità extra 
consiglio comunale? 

«Dico che bisogna ricercare forme nuove di 
presenza nella vita democratica e nell'opera di 
costruzione di una città più vivibile. È una sfida 
che lanciamo alle forze della sinistra, alle forze 
di progresso certo, ma anche ai cattolici e ai 
democratici del nostro paese». 

Sulle pressioni di gruppi finanziari e indu-
stnali interviene anche il sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni. E le cita per denunciarne il pe­
so immobilizzante. Ma anche per spiegare che 
si possono sconfiggere. «Il 25 marzo - dice - il 
Consiglio comunale di Bologna approva con 

voto conclusivo il piano regolatore generale, 
cioè l'indicazione dell'idea generale sul piano 
di sviluppo della città». Voi avete fatto, in so­
stanza, ciò che non si riesce a fare altrove, per 
i conflitti dì interessi e per altre pressioni che 
condizionano o bloccano molte giunte. Per­
ché a Bologna è stato possibile? 

•È vero - dice Imbeni - che spesso la di­
scussione si sposta sul governo di pezzi della 
città, non sul governo territoriale complessivo 
Perché? Beh, qui a Bologna c'è una cultura e 
una tradizione urbanistica che vengono da 
lontano e che hanno reso possibile una con­
vergenza profìcua tra forze di governo e forze 
economiche e sociali». 

Però i problemi sono uguali dappertutto: a 
Bologna esiste la piaga della droga, ci sono 
episodi di violenza alle donne, e via dicendo. 
«Sì dici bene - conclude In'beni - i problemi 
sono uguali dappertutto. Le città si differenzia­
no per come si risponde a questi problemi. A 
Bologna siamo noi che voghamo scegliere. 
Non vogliamo che siano altn a decidere per la 
comunità». 

E chi è che vorrebbe decidere? Chi preme 
per condizionare le scelte dell'amministrazio-
ne? A Torino il potere economico ha un nome 
fin troppo facile, la Fiat. A Firenze c'è la Fon­
diaria. A Bologna chi agisce? 

•Il potere finanziano non se ne sta rintanato 
nei confini comunali. Qui la Fiat non è certo 
assente, come non è assente l'Olivelli. Le pres­
sioni per un uso parziale del territorio non so­
no poche». 

Simile nella sostanza, anche se diversissima 
nella cornice, l'esperienza dì un altro ammini­
stratore comunista, Franco Politano, vicepresi­
dente della giunta regionale calabrese. In que­
sta regione più che gruppi di pressione st deve 
parlare di un vero e proprio governo parallelo. 

«E tutto quello che stiamo facendo - dice -
mira proprio a intaccare un simile stato di co­
se». 

E cosa state facendo, appunto? 
«Intanto - risponde - inseriamo elementi di 

programmazione nel governo della regione e 
la cosa non è né semplice né scontata dopo 17 
anni di gestione democristiana impostata con 
taglio assistenzìalistico. E poi stimoliamo e in­
coraggiamo l'attnbuzione dì deleghe agli enti 
locali». E aggiunge: «Vuoi sapere una cosa? 
Nei giorni scorsi abbiamo finalmente approva* 
to la legge sui consorsì dì bonifica, che abolì* 
sce ì consorsi montani e attribuisce le deleghe 
alle comunità montane: bene, tra ì commissari 
"straordinan" che abbiamo rimosso ce n'era* 
no alcuni da decenni. Il de Murmura era com­
missario "straordinario" da 28 anni». 

Non tutto però fila liscio- l'intervento straor­
dinario non decolla, anzi è bloccato. 

«E chi dice che tutto fila liscio? Come pò* 
trebbe essere, d'altronde, con la situazione 
che abbiamo trovato? Però le scorciatoie sono 
pericolose. Le risorse dei Sud vanno gestite 
dall'autonomia regionalista, non dal commis­
sari, La Regione non va svuotata di poteri da 
parte dello Stato. Va, al contrario, aiutata». 
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